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E la chiamano estate. 

«Al Billionaire si annoiano 
con champagne... Continua la 
processione dei dannati che fanno 


code di ore per arrivare a spiagge dovendo tenere in piedi la baracca 
occupate da milioni di persone. viene ogni giorno sviiianeggiato da 
E intanto tutti fanno i cavoii ioro e chi i’Itaiia i’ha fatta a pezzi» 

si iamentano dei povero Prodi, che Giorgio Bocca, ii Venerdì di Repubbiica, 3 agosto 2007 


Fiumicino, la colpa non è di chi lavora 

L’ispezione accerta che dietro il caos dei bagagli non c’è stato sabotaggio 
Sotto accusa Aeroporti di Roma. Il ministro Bianchi: subito altri 80 addetti 


■ Il sabotaggio non è provato, la 
disorganizzazione, Finsuffìcienza 
del personale e i mancati investi¬ 
menti, sì. E così dopo Fispezione 
all'aeroporto di Fiumicino e Fin- 
tervento del ministro Bianchi, sul 
banco degli imputati per il caos 
dei bagagli è salita soprattutto 
FAdr (Aeroporti di Roma). L'Avia- 
partner, una delle società di han- 
ding, è stata diffidata: ha 30 gior¬ 
ni per mettersi in regola. I sindaca¬ 
ti accusano anche FEnac per aver 
chiuso gli occhi per troppo tem¬ 
po. Dopo Fintervento del mini¬ 
stro dei Trasporti, altri 80 addetti 
saranno impiegati nel servizio. 
Pailadino e Solani a pagina 7 


Aeroporti _ 

Una brutta 
Storia 

Vittorio Emiliani 

O gni volta che in Italia qual¬ 
cosa non funziona, si grida 
al sabotaggio (in economia) o al 
complotto (in politica). 

È puntualmente successo col 
maxi-ingorgo dei bagagli all'ae¬ 
roporto di Fiumicino. Ma una 
rapida inchiesta ha accertato 
che di sabotaggio non c'è stata 
neppure l'ombra: si è trattato di 
un disservizio bello e buono. 

E adesso? Adesso il presidente 
delFEnac, Vito Riggio, che ave¬ 
va evocato quello spettro in¬ 
quietante a Gr Parlamento, e 
quanti l'hanno assecondato si 
ritrovano con una pessima figu¬ 
ra in più di fronte a tutto il mon¬ 
do, in primis di fronte ai poveri 
utenti, in tal caso bastonati due 
volte. 

L'emergenza-bagagli non è sta¬ 
ta immane soltanto nel primo 
scalo aeroportuale italiano. 

segue a pagina 28 
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OGGI alle ore 9,00 
videochat con 

ENRICO 

LEHA 

Inviare le domande a 


videochat@unita.it 


Gli anni Novanta _ 

L’Italia ritrovò 
Giustizia 

Gian Carlo Caselli 

A lcuni vocaboli andrebbero 
usati con parsimonia estre¬ 
ma, per proteggerli. La pulizia del¬ 
la politica e della mente comincia 
sempre con una pulizia delle paro¬ 
le più sciupate. Questa riflessione 
di Barbara Spinelli ben si attaglia al¬ 
lo scempio che in Italia deve spes¬ 
so subire il termine «garantismo». 
Uno scempio che negli ultimi tem¬ 
pi sta facendo evaporare la realtà di 
ieri e di oggi. Ad impartire suppo¬ 
nenti lezioni di garantismo, infat¬ 
ti, sono soprattutto i corifei di colo¬ 
ro che hanno sempre praticato 
strategie finalizzate al rifiuto del 
processo, alla sua gestione come 
momento di rottura e di scontro. 
Mentre è del tutto evidente che 
queste strategie di contestazione 
del processo in sé, indipendente¬ 
mente dal suo esito (quel che con¬ 
ta è la difesa «dal» processo, non 
«nel» processo) nulla hanno a che 
vedere con un sistema di stretta le¬ 
galità. segue a pagina 9 

Don Gelmira, altre accuse. £ il difensore lascia 

Inchiesta verso la fine: testimonianze dal ’93. L’avvocato Coppi: fa troppe esternazioni 



Staine 
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L’Intervista _ 

Fassino: per favorire la pace 
dobbiamo rafforzare Abu Mazen 


■ Prima la freddezza del Vatica¬ 
no, ora il gelo del suo legale. L'av¬ 
vocato Franco Coppi ha deciso 
di rinunciare alla difesa di don 
Gelmini: «Troppe esternazioni». 
Intanto nuove accuse di abusi 
sessuali contro il sacerdote. I pm 
pronti a chiudere l'inchiesta: i ca¬ 
si sotto esame partono dal '93. 

Righi a pagina 5 

L’inchiesta 

Partito Democratico 

Quali contenuti 
Parlano politici 
E intellettuali 

Di Blasi a pagina 3 



■ «La pace in Medio Oriente 
passa attraverso il rafforzamen¬ 
to di Abu Mazen». Al rientro 
dalla missione dell'Intemazio¬ 
nale socialista Piero Fassino mo¬ 
stra un cauto ottimismo: «Per 
la prima volta da molto tempo 
- spiega in un'intervista a IVni- 
tà - un nuovo scenario è matu¬ 
rato dopo la crisi di Gaza». Ha- 
mas? «Il problema deve essere 
risolto dai palestinesi e tra i pale¬ 
stinesi». 

De Giovannangeli 
a pagina 10 
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Così HO VISTO 
UCCIDERE I Giochi 

Novella Calligaris 

M onaco 1972. I primi 
giochi olimpici dove 
è stato introdotto il concet¬ 
to di accredito, pass, con¬ 
trollo agli ingressi per con¬ 
sentire l'accesso alle aeree 
olimpiche solo ad atleti, al¬ 
lenatori, dirigenti ed addet¬ 
ti ai lavori. Dei giochi sorve¬ 
gliati. Chissà da chi o da 
che cosa ci chiedevamo 
ignari. 

segue a pagina 27 


1 Nell’Inserto! 


lU 

Commenti 

lo e Veltroni 


L’INCOSCIENZA 
DI UNA Sfida 

Clara Sereni 


A vevo detto mai più. Mai più 
politica «politicante», mai 
più incarichi, mai più responsa¬ 
bilità di governo delle cose e del¬ 
le persone. Quelli che ho avuto 
in passato mi avevano fatto pas¬ 
sare la voglia e la fantasia, tanto 
più che ambizioni non ne ho 
mai coltivate. E le cose di cui 
non ho smesso di occuparmi - 
scrittura e volontariato - mi sem¬ 
brano da tempo sufficienti ad as¬ 
solvere il mio debito con l'uma¬ 
nità: perché scrivere e occuparsi 
degli ultimi è comunque un mo¬ 
do di fare politica, generalmen¬ 
te più congeniale alle mie capa¬ 
cità (dunque foriero di ansie mi¬ 
nori), e anche ai miei desideri. 

segue a pagina 29 




allegato con 

il settimo imperdibile cd della straordinaria collana 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 ^ J 

(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Gianni Marsilli 

P iù che una presidenza, è un ca¬ 
pogiro. Non si era neanche 
spenta l'eco della liberazione degli 
ostaggi bulgari in mano a Ghedda- 
fi, ed ecco spuntare la strepitosa 
ipotesi, per quanto non conferma¬ 
ta, che anche il calvario di Ingrid 
Betancourt stia per finire. Ogni 
giorno sui giornali di tutto il mon¬ 
do compare una foto di lui, l'onni¬ 
presente presidente, anzi Fonni- 
presidente, come l'ha chiamato 
Francois Hollande che voleva 
prenderlo per i fondelli ma gli ha 
creato invece nuova popolarità: a 
cavallo di uno scooter sulle acque 
del lago Winnepesaukee nel New 
Hampshire, a torso nudo mentre 
se ne va a pesca, in costume men¬ 
tre se la prende con due fotografi. 

segue a pagina 12 


Enrico Fierro 


«Piccioli» contro i picciotti 

VAI MONTALBANO Finalmente Andrea Camilleri ha deciso: scri¬ 
verà un libro sulla mafia. Lo scrittore ha superato la sua ritrosia a 
trattare l’argomento capomandamenti, boss e picciottazzi - gli 
fanno semplicemente schifo e lui non vuole «guadagnare nulla 
dalla mafia» - per uno scopo altissimo. I proventi del libro, che 
Mondadori manderà alle stampe entro due mesi, andranno ad 
una associazione che si occupa di figli di poliziotti vittime delle 
mafie. Con quei soldi i ragazzi potranno avere borse di studio ed 
essere aiutati nella loro formazione. Bella notizia in questo agosto 
di valigie scomparse, boschi in fiamme, benzine rincarate, onore¬ 
voli tirate di coca, piddì, primarie e Bossi che va in montagna per 
preparare la riscossa (con Tremonti!). Salvo Montalbano, il com¬ 
missario scorbutico, un po’ comunista e tanto goloso di arancini, 
che si incazza quando scopre un onorevole pappa e ciccia con i 
mammasantissima, aiuterà i figli dei suoi colleghi. Quelli veri, in 
carne, ossa e rischi. Bella notizia di una bella Italia. 
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PARTITO DEMOCRATICO 

VIAGGIO IN EMILIA-ROMAGNA 


Tra i pessimisti c’è il filosofo Bonaga, ma la replioa 
del professore cattolico è semplice: «Se a ottobre 
^^oterannoinmito 


E Caronna (unico candidato alla leadership 
regionale) rassicura: «La mia preoccupazione 
^^^^^^coinvolgereanch^orzmiuo^ 


<<Una imluzione, come b Costtuen^ 

I rischi di verticismo? Ci sono, ma un «vecchio» come Pedrazzi scommette sul Pd. E anche i giovani 


M di Adriana Comaschi / Bologna 

UN PD A PORTE CHIUSE? Il rischio c’è, 
ma si può governare. E comunque la discus¬ 
sione non può avvitarsi su queste polemiche, 
«parliamo invece del programma». Bologna, 


IL CASO 

Le primarie su Second Life 
Grazie a Telelombardia 

Le primarie del Pd sbarcheranno su Se¬ 
cond Life: è l'idea che a settembre lancerà 
Telelombardia, invitando a partecipare an¬ 
che i candidati esclusi nella vera corsa alla 
segreteria del costituendo partito del cen¬ 
trosinistra. A NordLand, così si chiamerà 
l'isola virtuale creata dall'emittente, venà 
assegnato a ciascun candidato un avatar, 
cioè un alter ego virtuale. Chi accetterà di 
concorrere, per gioco, sarà sottoposto ad 
alcune prove e poi al voto virtuale. La com¬ 
petizione - quella vera come quella su Se¬ 
cond Life - sarà seguita nel corso del 
talk-show politico di Telelombardia, Ice¬ 
berg. «Per la prima volta - spiega David 
Parenzo, il giornalista conduttore - una tv 
italiana mette insieme il mondo virtuale, 
internet e la più moderna tecnologia con 
la televisione». Telelombardia già incassa 
il sì di Di Pietro: «Un'ottima iniziativa - di¬ 
ce - è la prima contaminazione virtuale 
nella tv generalista. Gli internauti potran¬ 
no così esprimere il loro parere anche attra¬ 
verso la rete. Una iniziativa che non può 
avere alcun significato reale e rimane co¬ 
munque una simulazione, ma che può 
rappresentare una nuova forma di dibatti¬ 
to con l'ausilio delle nuove tecnologie». 


«Per Milano più federalismo e no a li^die di vertice» 

Un documento dei consiglieri comunali dell’Ulivo: un programma per città e regione 



culla dell’Ulivo e aspi¬ 
rante madre nobile 
del nuovo soggetto 
politico ancora non si 

lascia smontare dal dibattito 
aperto da Bersani, e rilanciato 
da Chiti prima di essere impu¬ 
gnato da Letta e Bindi. 
Attenzione agli appetiti dei par¬ 
titi, è stato il messaggio spedito 
al sindaco di Roma, attenzione 
alle liste costruite "a cascata" 
dalTalto dagli organismi diri¬ 
genti di Ds e DI. Un pericolo 
che anche sotto le due torri 
non ci si nasconde. 

«Ma c'è tempo», ricorda un in¬ 
tellettuale cattolico di rango co¬ 
me Luigi Pedrazzi. Determi¬ 
nanti saranno le due settimane 
che precederanno la presenta¬ 
zione delle liste, «giorni parago¬ 
nabili solo a quelli del '47 e del¬ 
l'Assemblea Costituente» della 
Repubblica. E comunque «tut¬ 
to dipende da quante persone 
andranno a votare il 14 otto¬ 
bre e da quanti tra loro saran¬ 
no ex iscritti a Ds e Margherita: 
non c'è nulla di prevedibile né 
di gestibile» da chicchessia, ec¬ 
co la vera «novità». 

Un ragionamento che vale an¬ 
che per il livello territoriale. Uf¬ 
ficialmente in corsa per la segre¬ 
teria regionale del Pd per ora 
c'è solo l'ex segretario dei Ds 
bolognesi Salvatore Caronna. 
Ovvero l'uomo che ha traghet¬ 
tato la Quercia spezzata dalla 
vittoria del centrodestra nel 
'99 alla conquista della città 
con la candidatura di Sergio 
Cofferati. L'uscita allo scoperto 
di Caronna non ha lasciato in¬ 
differente la Margherita ma 
nemmeno alcuni Ds, preoccu¬ 
pati che potesse prendere pie¬ 
de una logica di scambio: il se¬ 
gretario regionale alla Quercia, 
quello provinciale ai DI. Ipote¬ 
si su cui l'attuale numero uno 
della Federazione bolognese, 
Andrea De Maria, ha tagliato 
corto: «Non esiste». 

Sta di fatto che non manca 
una certa fibrillazione. Caron¬ 
na è all'estero, e in attesa di ag¬ 
giornarsi non si scompone e as¬ 
sicura: «rappresentare anche 
nuove forze è esattamente 


M di Giuseppe Caruso 

FUTURO Sì al partito de¬ 
mocratico, non al centrali¬ 
smo. È questa la base del 
documento presentato dai 
consiglieri comunali milane¬ 
si dei democratici di sinistra 

Marilena Adamo ed Ettore Mar¬ 
tinelli e sottoscritto da buona 
parte dei consiglieri dell'Ulivo. 
Martinelli, durante la conferen¬ 
za stampa, ha spiegato come il 
Partito democratico avrà un 
senso soltanto se «sarà slegato 
dal centralismo di Roma e dalle 


l'obiettivo che mi pongo». Pe¬ 
drazzi ribadisce: l'identikit del 
nuovo soggetto lo disegnerà il 
voto. «Bisogna vedere se davve¬ 
ro Veltroni staccherà gli altri 
aspiranti leader, e quanti vo¬ 
tanti arriveranno dalTestemo 
dei partiti - ragiona -: se saran¬ 
no la maggioranza, questo 
non potrà non pesare». Gli ap- 


logiche di partito. Milano deve 
emanciparsi dalle scelte che pro¬ 
vengono dalla capitale, abbia¬ 
mo bisogno di un partito federa¬ 
le, autonomo, che sia espressio¬ 
ne del territorio. Lo stesso di¬ 
scorso vale per la Lombardia». 
Così, mentre si discute e anche 
polemizza sulla scelta del prossi¬ 
mo leader lombardo del partito 
democratico (in pole position 
c'è il diessino Maurizio Marti¬ 
na, dopo il passo indietro del 
sindaco di Brescia, Corsini), ora 
si formano fronti elettorali, in 
vista delle primarie, sulla base 
di scelte di autonomia regiona¬ 
le. La capogmppo Adamo e 
Martinelli hanno spiegato i 
punti più importanti del docu- 


parati? «È naturale che una par¬ 
te di Ds e DI vogliano tutelare 
una tradizione, ma la differen¬ 
za la faranno le candidature 
per i 475 collegi. E allora io, nel 
mio piccolo, mi darò da fare 
perché nel collegio 12 si candi¬ 
di qualche brava ragazza, qual¬ 
che giovane sotto i 40 anni». 
Come leader Pedrazzi sceglie la 


mento milanese. Uno degli 
aspetti principali riguarda la «di¬ 
scontinuità, soprattutto riguar¬ 
do a quegli elementi di centrali¬ 
smo e conservatorismo che di 
fatto vengono percepiti come 
messaggio degli attuali partiti di 
centro-sinistra. Vi deve inoltre 
essere coerenza tra valori, prò- 

«Decidiamo fin d’ora 
che gli organismi 
dirigenti dell’area 
metropolitana saranno 
scelti con primarie» 


Bindi, «per il coraggio che ha 
avuto a presentarsi senza die¬ 
tro nessuno». 

Niente a che vedere con il pessi¬ 
mismo di Stefano Bonaga, filo¬ 
sofo e sostenitore della prima 
ora del Pd con la sua "sezione 
zero". «Certo che siamo al verti¬ 
cismo. L'assemblea più che co¬ 
stituente sarà costituita, visto 


grammi, organizzazione della 
partecipazione e persone che as¬ 
sumono incarichi di direzio¬ 
ne». Un altro punto importan¬ 
te riguarda la "questione Mila¬ 
no". Nel documento di può leg¬ 
gere che «Milano e la sua com¬ 
plessità di città-regione devono 
trovare centralità nei program¬ 
mi regionali che saranno elabo¬ 
rati per le elezioni del 14 otto¬ 
bre: basta sia con la tradizione 
dell'autosufficienza ambrosia¬ 
na, sia con quella dell' 
"indifferenza regionale". Mila¬ 
no non è come le altre città lom¬ 
barde, ma non è nemmeno zo¬ 
na franca». «Ci si pronunci fin 
da ora» prosegue il testo «a favo¬ 
re di lezioni primarie per gli or¬ 


che nascerà da liste non libere 
ma approvate dai candidati lea¬ 
der - sbotta - In più si voteran¬ 
no insieme i segretari regiona¬ 
li. Che molo hanno così i comi¬ 
tati promotori? II nome di Ca¬ 
ronna non è certo passato da 
quello di Bologna». Insomma 
«non c'è vera competizione, 
nemmeno tra i Ds. Siamo su 


ganismi sia a livello di area me¬ 
tropolitana che di città, perché i 
nuovi gmppi dirigenti siano au¬ 
torevoli ed autonomi. Si favori¬ 
scano anche liste locali, senza ri¬ 
gidità di appartenenze o di iden¬ 
tità oggi già superate, che per¬ 
mettano di meglio rappresenta¬ 
re la ricchezza dell'associazioni¬ 
smo di diversa natura, forte¬ 
mente radicato nella società mi¬ 
lanese, e le singole persone por¬ 
tatrici di esperienze e di compe¬ 
tenze». Infine si chiede che «nel¬ 
le liste locali del Partito demo¬ 
cratico la presenza di donne al 
50% e di giovani dovrà essere 
l'occasione per un rinnovamen¬ 
to e di vera selezione di un nuo¬ 
vo gmppo dirigente». 


una strada preoccupante». E il 
voto del 14? «La gente si muo¬ 
ve in massa solo se crede di po¬ 
ter scegliere». 

«Sicuramente il comitato pro¬ 
motore nazionale non ha dato 
un bello spettacolo, senza nes¬ 
suno sotto i 40 anni. Ma vedia¬ 
mo dove si va». Filippo Taddei, 
economista trentenne, sceglie 
di accettare comunque la scom¬ 
messa Pd. Un po' come ha fat¬ 
to quando ha scelto di tornare 
in Italia dalla Columbia Univer¬ 
sity, «la speranza è di poter fare 
la differenza qui». Insieme a 
una quarantina di coetanei ha 
lanciato l'associazione Se non 
ora quando, con un'unica paro¬ 
la d'ordine: battersi perché an¬ 
che in Italia ci sia una vera mo¬ 
bilità sociale, tema che sarà al 
centro dell'incontro da loro 
promosso con il ministro Bersa¬ 
ni il primo settembre alla festa 
nazionale delTUnità. Ed ecco 
allora il punto: «Si discute mol¬ 
to di liste da presentare e non 
dei temi che dovrebbero carat¬ 
terizzare il Pd e una cultura ve¬ 
ramente riformista. Un punto, 
secondo me, affrontato con 
chiarezza solo da Veltroni tra i 
candidati leader». Quella su re¬ 
gole e verticismo gli sembra 
una discussione «politicista», 
noiosa, «se continuiamo a con¬ 
centrarci su "trasparenza" e 
"democraticità" finisce che a 
votare il 14 andiamo in quat¬ 
tro». 

Diverso il punto di vista del se¬ 
gretario Ds De Maria. «Con 
l'elezione diretta del leader e 
dei segretari regionali, con l'in¬ 
contro tra la candidatura di Vel¬ 
troni e quella di Franceschini 
c'è stato un forte rilancio del 
Pd - è la premessa - oggi siamo 
in una fase molto più positi¬ 
va». II verticismo? II problema 
può esserci, ma le soluzioni 
non mancano. «Credo anch'io 
che da qui in avanti si debba 
evitare il rischio di accordi tra 
gruppi dirigenti ristretti - spie¬ 
ga - Per questo bisogna puntare 
su un confronto sui contenuti, 
con un'elaborazione alta del 
programma di cui poi l'assem¬ 
blea costituente farà la sintesi. 
Ma anche sull'elezione diretta, 
subito dopo il 14, dei segretari 
provinciali accanto a cui inse¬ 
diare presto anche i livelli co¬ 
munali e di quartiere del Pd». 
Ecco l'antidoto al rischio 
"spartizione", «chi vuole si can¬ 
dida con una sua piattaforma. 
Le liste devono essere aperte, le 
candidature scelte nei collegi e 
non calate dall'alto. Ed è impor¬ 
tante eleggere al più presto an¬ 
che i livelli minori, anche per¬ 
ché non tutti potranno trovare 
posto nelle liste regionali». 
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un palcoscenico 
d* eccellenza 
con tante novità 


Sistemazioni alberghiere 

per individuali e gruppi a prezzi competitivi. 

Giri turistici guidati del centro storico 
di Bologna e dei suoi dintorni 
che comprendono la visita dei siti 
di maggior interesse culturale e artistico. 

Escursioni intera giornata 
“nella terra dei motori” 

per gli appassionati delle quattro e due ruote 
(Ferrari di Maranello e Museo Ducati) 
con degustazione di prodotti tipici. 
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lì A li T¥T A rklj'll /f Ai’ll A TI / ’ A " sindaco di Venezia: «Dobbiamo dire cosa 

p/lK 1 1 III |||ll/|||| ,K/1 1 II ,11 significa “democratico”». Lo storico; «La politica 
-1- TXl-l; J. J. J. \/ 1/ JJlf J.\/J.\J \/ del dopo’900 è pragmatica e leaderistica» 

Ma Violante è ottimista: «Veltroni ha già 
indicato il cuore del problema: la capacità 
di una riforma radicale della politica e dell’Italia» 


LE IDEE 


Pd, dalla <^(]m:a» ai cotitenutì 

L’allarme di Reichlin e le risposte di Cacciari, Macaiuso, Violante, De Luna, Vincenzi e Amendola 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

ALFREDO REICHLIN ha affidato all’Unità 
di ieri, in attesa di farlo più compiutamente in 
un documento politico, la propria riflessione 
sulla mancanza di un dibattito sui contenuti 


di dare una nuova sfida al Pae¬ 
se». Attacca; sulla stessa linea di 
Reichlin: «Molte volte questa sto¬ 
ria dell'indicazione diretta del se¬ 
gretario regionale da alcuni vie¬ 
ne letta come un concorso di bel¬ 
lezza, come qualcosa che comin¬ 
cia e finisce il 14 ottobre, mentre 
noi il 14 ottobre dobbiamo co- 
stmire un partito e costmire un 


partito a dimensione federale si¬ 
gnifica anche metterci molti con¬ 
tenuti. Noi al livello locale lo ab¬ 
biamo fatto, ma non è bastato». 
Luciano Violante è più ottimi¬ 
sta, anche di Reichlin: «lo credo 
che Veltroni abbia indicato il te¬ 
ma, cioè quello della funzione 
nazionale del Pd. Lui ha posto la 
questione di fondo della crisi del¬ 


la democrazia italiana, della rico- 
stmzione di un sistema istituzio¬ 
nale capace di rappresentare la 
società italiana e di decidere, e il 
ricambio generazionale. Sono le 
grandi questioni che abbiamo 
davanti. 1 partiti politici sono di¬ 
ventati più partiti delle istituzio¬ 
ni che della società. Allora Fobiet- 
tivo stesso che si pone Veltroni e 


che richiama la riflessione di Rei¬ 
chlin è ricostmire un nuovo par¬ 
tito nazionale e popolare. È que¬ 
sto il nuovo obiettivo. Che deve 
emergere anche nel dibattito 
complessivo: saranno anche le 
feste di partito il luogo nel quale 
questa discussione si svilupperà. 
Ma secondo me ha fatto molto 
bene Reichlin a richiamare que- 


del Pd. Il problema, è 
opinione comune, esi¬ 
ste. Le risposte cam¬ 
biano. Si va dal sorri- 

50 di Emanuele Macaiuso, 

che con amicizia affonda: «Sono 
di sinistra almeno quanto Alfre¬ 
do Reichlin, ma credo che non si 
discuta di contenuto, perché, a 
differenza di quanto pensa lui, 
questa cosa che si sta costmendo 
non è evidentemente un fatto 
storico», al sindaco di Genova 
Marta Vincenzi, «assoluta- 
mente d'accordo» con l'analisi 
dell'autorevole esponente Ds. 
«O riusciamo ad avvertire in que¬ 
sto disagio complessivo la molla 
che ci spinge verso un momento 
fondativo - spiega Vincenzi - o fi¬ 
niremo per acconciarci alle me¬ 
diazioni di basso profilo, agli ac¬ 
cordi tra pezzetti, a una governa¬ 
bilità strappata tutte le volte coi 
denti sulla base di programmi 
che hanno 200 pagine ma dove i 
pezzi fondamentali sono dise¬ 
gnati sull'ambiguità». E chiari¬ 
sce: «Se le persone a cui chiedia¬ 
mo di andare a partecipare pen¬ 
seranno di partecipare per sce¬ 
gliere un candidato o un altro e 
non scegliendo anche forti con¬ 
tenuti di innovazione, questa co¬ 
sa nascerà morta». Anche per¬ 
ché, ragiona, l'esperienza è uni¬ 
ca: «È una cosa che non c'è mai 
stata, quindi bisogna un po' in¬ 
ventarsela. C'è stato tante volte 
nella storia, dalla Pallacorda in 
giù, ma precedenti non ce ne so¬ 
no... La cosa bella è che ognuno 
se lo deve inventare, ma inven¬ 
tandoselo diventa protagonista. 

51 tratta di vivificarlo un po'. Sof¬ 
fiarci dentro un po' di lievito». 
La discussione è politica, quindi, 
ma non solo. Enzo Amendo¬ 
la, responsabile per il Mezzogior¬ 
no nella segreteria Ds, ritiene 
che il tema del meridione «è uno 
dei grandi temi dimenticati che 
deve tornare al centro della co- 
stmzione del Pd», perché, imma¬ 
gina «il Pd nasce per modernizza¬ 
re il Paese, per ritrovare una gran¬ 
de missione e per questo mi ar¬ 
rabbio quando si fanno paralleli 
tra questione meridionale e que¬ 
stione settentrionale perché non 
si legge quella che è la necessità 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi mentre pratica dello sport la mattina presto a Castigione della Pescaia Foto Ansa 


PRODI E I GIORNALISTI 

«Non mi sento assediato 
come Sarkozy» 

Assediato dai giornalisti come 
Sarkozy? No, Romano Prodi non si sen¬ 
te così. E stando a quanto assicura a 
chi glielo chiede, viceversa gli piacereb¬ 
be poter offrire ogni giorno qualcosa 
di nuovo. «No, non mi sento assediato 
dai giornalisti, anzi mi dispiace di non 
poter offrire tutti i giorni cose nuove». 
Con queste parole, il Presidente del 
Consiglio ha risposto ai rappresentan¬ 
ti della stampa che gli chiedevano di 
commentare l'episodio che ha visto Ni¬ 
colas Sarkozy inveire contro i fotografi 
che lo «assediavano» nella sua vacan¬ 
za statunitense. «Sarkozy ha reagito 
male? «Mah, non so, ognuno reagisce 
a seconda della situazione particolare 
in cui si trova», non si sbilancia il Pre¬ 
mier. Dunque, lui non si sente assedia¬ 
to, hanno insistito i giornalisti: «No. 
Ho la faccia da assediato? Sto proprio 
bene, purché possa fare la mia quanti¬ 
tà di movimento. Per il resto va bene». 
I giornalisti hanno poi tentato di fare 
una domanda al premier sull'emergen¬ 
za bagagli all'aeroporto di Fiumicino, 
ma Prodi ha inforcato la bicicletta e ha 
cominciato la sua pedalata pomeridia¬ 
na. 


CARLA FRACCI 

«Pappano e Purini 
servirebbero all’Italia» 


OTTAVIA PICCOLO 

«Nel Pd vorrei Bersani 
Bindi, Colombo e...» 


Su «l’Unità» 


L« nel Pd _ 
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«Quello che mi preoccupa è il 
silenzio. L’impressionante 
mancanza di un qualsiasi 
dibattito di idee sulla sostanza 
del nuovo partito». Alfredo 
Reichlin, padre nobile dei Ds e 
ora del Pd ha lanciato 
suirUnità il suo allarme. Che 
guarda soprattutto alla 
sinistra che sembra non 
cogliere l’importanza di 
questo passaggio. 


■ «Chi vorrei nel partito di Vel¬ 
troni? Parto da 2 miei grandi 
ideali femminili italiani, Rita Le¬ 
vi Montalcini e Margherita 
Hack, maestre di comporta¬ 
mento e di vita». Parte da 2 
scienziate il volto-simbolo della 
danza italiana da sempre, Carla 
Fracci. Ma poi pesca nel mondo 
dello spettacolo e dell'urbanisti¬ 
ca per consigliare qualche perso¬ 
nalità da portare senza dubbio 
nel nascente partito. «Ci vorrei 
attori di grandissima qualità, co¬ 
me Herlizska e Pamela Villoresi. 
Poi, c'è una grande necessità di 
guardare con profonda atten¬ 
zione alla musica classica. Per 
questo, vorrei Antonio Pappa¬ 


no, che ha l'ener¬ 
gia e la possibilità 
di distinzione dei 
valori, la capacità 
di dare consigli su 
come e dove ope¬ 
rare e chi portare 
avanti. Per quel 
che riguarda il 
mio territorio, la danza, non ne¬ 
go che piacerebbe anche a me 
partecipare al Pd. E lo dico sen¬ 
za nessuna presunzione: in defi¬ 
nitiva conosco bene il mio lavo¬ 
ro. E infine, non dimenticherei 
Franco Purini per l'architettura 
e l'urbanistica, che ha fatto il 
grande progetto per la nuova 
città. Un genio, e onesto». 


■ «Al di là di quello che può 
succedere realmente e di come 
sta andando la gestazione del 
Pd, per il partito che verrà pen¬ 
so a dei nomi che ci sono già». 
Ottavia Piccolo, una delle più 
note attrici italiane di teatro, in¬ 
terprete amatissima da Strehler 
e Ronconi, lo dice chiaro e ton¬ 
do: «La politica è una cosa seria 
e impegnativa. Tutti dobbiamo 
essere partecipi, ma a ognuno il 
suo mestiere: sono per i politici 
che facciano i politici e gli artisti 
che facciano gli artisti». E allora, 
«vorrei la Bindi per la salute, Ber¬ 
sani per l'economia. Furio Co¬ 
lombo per i diritti umani, Bep¬ 
pe Giulietti per l'informazione. 


Poi, certo che van¬ 
no bene Nanni 
Moretti ed Ettore 
Scola. Ma penso 
che questi posso¬ 
no essere solo dei 
consulenti. Ci vo¬ 
gliono i tecnici. 
Furio Colombo mi piace perché 
lo vedo impegnato su tutti i 
fronti, quindi mi darebbe delle 
garanzie, lo stesso Beppe Giu¬ 
lietti. Insomma, vorrei della 
gente così. Poi vedrei bene an¬ 
che Odifreddi, lo vedo bene da 
tutte le parti. Ci andrei anche in 
vacanza, ma, poverino, chissà 
se lui è d'accordo!». 

(a cura di Wanda Marra) 




sto dato, perché altrimenti ri¬ 
schiavamo di rimanere legati tut¬ 
ti quanti al fatto su come biso¬ 
gnava votare, quanti bisognava 
eleggerne, queste cose qui, e non 
ai caratteri e alla natura del parti¬ 
to». Lo storico Giovanni De Lu¬ 
na cambia il punto di osservazio¬ 
ne: «La discussione sui contenu¬ 
ti è sempre stata la grande assen¬ 
te nel dibattito. Probabilmente 
ciò non è dovuto a delle carenze 
interne al Pd, quanto al fatto che 
il Pd traduce in questo momen¬ 
to una concezione della politica 
che è quella prevalente. Questa 
dimensione pragmatica, molto 
attenta agli uomini, alle leader¬ 
ship, alle alleanze e alle strategie 
elettorali è l'essenza della politi¬ 
ca di oggi, quindi, nel bene e nel 
male questo Pd nasce con 
l'input di questa politica post-no- 
vecentesca. lo penso che i rilievi 
di Reichlin siano giusti, ma si de¬ 
vono confrontare con questa re¬ 
altà». L'analisi di Massimo Cac¬ 
ciari è anche più spietata: «lo 
credo che si sconti soprattutto 
un vuoto precedente. La compe¬ 
tizione tra candidati, non creerà 
certo un clima più favorevole 
per approfondimenti. Per adesso 
il 14 ottobre sapremo chi è il se¬ 
gretario. A quel punto sarà com¬ 
pito suo spendere il tempo dal 
14 ottobre al congresso naziona¬ 
le per accendere la discussione in¬ 
torno al suo programma. Ripeto, 
per me il tema fondamentale è 
nel suo stesso nome: democrati¬ 
co. Cioè è un partito che deve di¬ 
re che cosa può essere «democra¬ 
zia» oggi. Questo è il punto che 
si evita. Si lascia intendere come 
dirsi «democratici» significhi di 
per sè qualcosa: non significa di 
per sè più nulla. Potevamo reali¬ 
sticamente immaginare che di 
ciò si discutesse una volta che gli 
stati maggiori dei due partiti ave¬ 
vano deciso di dar vita a questo 
partito, ma così non è stato. An¬ 
che proprio, io ritengo, per ma¬ 
croscopiche carenze culturali dei 
gmppi dirigenti. Non sono gmp- 
pi dirigenti che si sono formati 
in grandi prove. Non nascono 
da esperienze laceranti di lotta 
politica o di lotta sociale. Hanno 
esperienza burocratica in senso 
buono. È una classe che si è sele¬ 
zionata attraverso una lotta poli¬ 
tica interna, di partito. E questo 

10 si vede in modo chiarissimo 
sul come è andata maturando la 
scelta del nuovo partito. Hanno 
tratto da loro stessi il meglio. Lo 
dico con assoluta onestà e senza 
alcuna ironia. Perché una classe 
politica così formata ha trovato 

11 coraggio, al di là di posizioni di 
rendita più o meno assicurate 
che potevano avere, di dar vita a 
un nuovo partito. E di giocarsi la 
pelle su questo». 


11 candidato Gawronsld contro i privilegi dei politici 

«Bindi? Poco incisiva. Rispetto Letta, ma è ia continuità. Peccato quei no a Coiombo, Di Pietro, Panneila» 


Letta: in competizione con fair play 

Cita san Paolo e dice: «Emiliano e Soru, candidature importanti» 


ROMA Parola d'ordine: lotta alla "casta". Gli 
"sfidati"? Veltroni non ha «visione». Letta è 
«uomo da apparato» e la Bindi manca di «inci¬ 
sività». 11 suo zoccolo duro? La società civile, 
con in testa immigrati, giovani e alte compe¬ 
tenze. A raccogliere le firme per lui, spiega in¬ 
fatti, sono stati dei volontari mobilitati per tele¬ 
fono. In pillole, si presenta così Piergiorgio 
Gawronsld, che ieri ha illustrato la sua candida¬ 
tura alle primarie del Pd. Cinquantenne, eco¬ 
nomista, esperto in paesi in via di sviluppo 
con un passato di lavoro all'estero negli organi¬ 
smi intemazionali, consulente a Palazzo Chigi 
dal 2000 con i governi D'Alema, Amato, Berlu¬ 
sconi e Prodi («Sono entrato con un concorso» 
precisa, sottolineando anche «però guadagno 
solo 2600 euro al mese»), Gawronski è il nipo¬ 
te dell'europarlamentare di FI, Jas. Ma mette 
da subito le mani avanti: la parentela, ci tiene a 
sottolineare, non gli ha mai garantito un tratta¬ 


mento di favore, anzi, lamenta la difficoltà di 
affermarsi professionalmente in un paese, l'Ita¬ 
lia, dove si fa carriera solo con le raccomanda¬ 
zioni. E dunque, vuole cambiare questo paese 
con un piano corposo in 10 punti dal titolo 
«Lotta agli abusi e riqualificazione della Pubbli¬ 
ca Amministrazione». Le sue proposte più for¬ 
ti sono ridurre sotto i Smila euro lo stipendio 
dei parlamentari e istituire un Autorità di con¬ 
trollo sui funzionari pubblici. «Ho votato per 
Prodi - confessa - ma sono deluso, non da lui, 
che governa in una situazione difficile, ma è 
evidente che questa maggioranza non ha un 
progetto di riqualificazione delle istituzioni». 
Sì propone come volto nuovo, in contrapposi¬ 
zione ai politici di professione come Veltroni, 
Bindi e Letta. «Rispetto al giovane Letta - dice - 
ho una visione rivoluzionaria del sistema men¬ 
tre lui rappresenta la continuità, basta confron¬ 
tare le mie proposte con i suoi slogan un po' ar¬ 


tefatti». Ne ha anche per la Bindi: «L'ho cono¬ 
sciuta nel '91 e sono rimasto colpito dalla poca 
incisività delle sue proposte. La rispetto perché 
è una donna, è onesta, ma è la continuità». An¬ 
che a Veltroni manca una visione delle rifor¬ 
me necessarie al paese: «Propone una costi¬ 
tuente ma in realtà la Costituzione è largamen¬ 
te disapplicata». Poi una parola per Furio Co¬ 
lombo, «escluso per ragioni burocratiche prete¬ 
stuose» e per Di Pietro e Panneila: «Un pecca¬ 
to, li sento vicini per le battaglie che fanno». E 
se non verrà eletto? «Non lo so, voglio lavorare 
solo 7-8-9 anni per smantellare i privilegi, non 
ho la vocazione del politico». Intanto, non fa 
pronostici sulla sua riuscita alle primarie: «Cre¬ 
do che la mia campagna avrà una curva espo¬ 
nenziale. Ma la mia candidatura è a disposizio¬ 
ne degli italiani: se vogliono fame qualcosa, be¬ 
ne, se no vincerà Veltroni». 

wa.ma. 


■ «Gareggiate nello stimarvi a 
vicenda». Citazione dalla lettera 
di San Paolo ai Romani, sarà la 
frase sarà sulla porta della sede 
del comitato per la campagna 
elettorale di Enrico Letta (Mar¬ 
gherita) nel centro di Roma, piaz¬ 
za della Maddalena. Ieri il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio ha voluto così mettere la 
sordina alle polemiche tra candi¬ 
dati alle primarie: intende fare, 
ha detto, una campagna fatta 
«tra persone che si stimano e che 
staranno nello stesso partito. La 
competizione fa bene, è utile, co¬ 
stringe ognuno a dare il meglio 
di sé. E quindi mi sembra che la 
frase sia molto adatta all'idea che 
noi abbiamo di questo appunta¬ 


mento. Questo è il modo con cui 
vogliamo fare le primarie. Credia¬ 
mo in una competizione virtuo¬ 
sa tra persone che si stimano». 
Nella frase di san Paolo, è l'auspi- 
cio, potranno riconoscersi tutti: 
nessun unanimismo di facciata 
ma una competizione vera tra 
chi sta nello stesso partito. 

In piazza della Maddalena (quat¬ 
tro stanze, 75 metri quadri) faran¬ 
no riferimento tutti i circoli "1 de¬ 
mocratici per Enrico Letta". Ven¬ 
ti persone, coordinate da Gianni 
Pittella e Gianni Del Moro, cer¬ 
cheranno di mettere in rete le 
475 liste che Letta presenterà alle 
primarie. Qui si organizzerà la 
convention del 14-15 settembre 
a Piacenza, "Le primarie delle 


idee", dove Letta presenterà il 
proprio programma. Per scriver¬ 
lo, chiede la collaborazione degli 
elettori e dei militanti. Sul sito di 
Letta comparirà infatti da giove¬ 
dì "11 borsino delle idee democra¬ 
tiche" a cui tutti possono contri¬ 
buire. 

Intanto la candidatura del sinda¬ 
co di Bari Michele Emiliano alla 
guida del Pd in Puglia «è forte, 
bella e dà l'idea di un partito alla 
grande». Giusto l'appello di Ber¬ 
sani e Ghiri (meno verticismo, 
largo alle istanze del territorio), 
conclude Letta: «In Puglia, come 
in Lombardia e in Sardegna, 
emergono candidature impor¬ 
tanti che vanno in questa direzio¬ 
ne». 
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Bondi critica le primarie: sono vertioistiche 
Ma agli alleati manda a dire: più unità. Il programma 
^glapoa|izioneèc[ue|loanto 


Nessuno però vuole dare una «spallata» 
Casini intanto tesse la tela del Grande Centro. Dopo 
Pezzotta, porte aperte a Di Pietro. E Mastella... 



Bonaiuti: «Perché manifestare contro le primarie del Pd?». E l’opposizione va in ordine sparso 


M di Natalia Lombardo / Roma 

COMPETITION Nella dismessa Casa delle 
Libertà ognuno fa davvero quello che gli pa¬ 
re. Forza Italia fa sapere a An che non andrà 
alla manifestazione del 13 ottobre: «Lungi da 



Foto Ansa 


noi l’idea di program¬ 
mare iniziative con¬ 
temporaneamente al¬ 
le primarie» del Pd, 

avvertono prima Sandro Bondi, 
coordinatore di Fi, e poi Paolo Bo- 
niauti, portavoce di Berlusconi. 
Nel frattempo la Lega sbandiera 
in prima pagina sulla Padania il 
programma di governo che Bos¬ 
si starebbe scrivendo con Tre- 
monti. Lo rilancia Libero, ma in 
realtà si tratta del riciclo di un 
trattatello che Fex ministro ha il¬ 
lustrato ai giovani in un semina¬ 
rio di Forza Italia. 

11 centrodestra è più diviso che 
mai. An e Ud hanno indetto ini¬ 
ziative attorno alle primarie (Ca¬ 
sini il 14 ottobre a Milano con 
un'assemblea nazionale). Ma se 
l'effetto secondario ottenuto dal¬ 
l'iniziativa di Fini è quello di 
guardare all'agenda del centrosi¬ 
nistra, dalla presa di distanza di 
Berlusconi ne risulta un patto di 
non belligeranza con il Pd. O al¬ 
meno così lo interpreta An. La 
Russa tuona: «Non denigrate le 
nostre manifestazioni. Forse Bon¬ 
di e Bonaiuti avrebbero voluto 
organizzarla loro», dice citando 
la favola di Esopo sulla volpe e 
l'uva. 

Bondi si fa quasi portavoce dei ti¬ 
mori di Bindi, Letta e alcuni Ds 
ne dire che le primarie stanno se¬ 
guendo un modello «verticisti- 
co», ma riconosce che si tratta 
«di un processo politico» che Fi 
segue «con rispetto e attenzio¬ 
ne» almeno perché «coinvolge 
milioni di italiani». Dalla Costa 
Smeralda, il Silvio-pensiero sem¬ 
bra puntato a osservare attenta¬ 
mente quanto avviene a sinistra. 
Anche con una certa invidia: 
sempre Bondi, infatti, rilancia 
sul partito unico dandone tutto 
il merito a Fi e a Berlusconi, tan- 


La Russa: non denigrate 
le nostre iniziative 
0, come la volpe 
e l’uva, volevate 
organizzarle voi? 


Lega 


Pronti per le elezioni 
Non seguiremo An e Udc 

Lo ha detto tre giorni fa, 
il leader della Lega, 
annunciando che Berlusconi 
«vuole che il programma 
elettorale della Cdl sia 
riscritto». Così, aveva 
annunciato, «nei prossimi 
giorni avrò un primo incontro 
con Tramonti. Dobbiamo 
farci trovare pronti in caso di 
elezioni anticipate». 

Calderoli ieri ha annunciato 
una manifestazione in 
autunno: «Non ce la 
sentiamo di inseguire Udc e 
An in concomitanza con le 
primarie del Pd perché le 
primarie sono buffonata. E 
noi non andiamo dietro alle 
buffonate». 


to per far capire agli alleati chi 
conta di più. Nel pomeriggio. Pa¬ 
olo Bonaiuti «conferma» quanto 
detto da Bondi e aggiunge: «non 
vedo perché dovremmo manife¬ 
stare contro il Pd»». E, con una 
certa irritazione Berlusconi man¬ 
da a dire a An che il partito unico 
«richiede uno spirito unitario» e 
non ammette forzature. Quanto 


An 


In piazza il 13 ottobre 
ma nessuno li segue 

L’hanno lanciata ieri la 
grande manifestazione 
romana il giorno prima 
delle primarie del Pd. Ma 
gli alleati non ci stanno. 
«Non denigrate le nostre 
manifestazioni», avverte 
Ignazio La Russa, che 
rinnova l’invito alla base 
della Cdl, forse «più 
sensibile di altri...». Sarà 
una manifestazione che 
«avrà presa fra tutta la 
base del centrodestra. A 
Bondi e Bonaiuti, da 
sincero amico, dico che mi 
ricordano la storia della 
volpe e dell’uva.... E forse 
dispiace che An ha preso 
con prontezza l’iniziativa». 


al programma, conclude il coor¬ 
dinatore di FI, «non dobbiamo 
inventare nulla di nuovo», vale 
il programma della scorsa legisla¬ 
tura con qualche aggiornamen¬ 
to che sta facendo Tremonti. Si 
smonta così lo zelo estivo mo¬ 
strato dall'ex ministro e da Um¬ 
berto Bossi; nulla di nuovo, solo 
idee vecchie, tanto che in Fi c'è 


Forza Italia 


Né con Gianfranco 
né con Pierferdi 

Berlusconi è in 

vacanza, forse in Sardegna, 
forse in una delle sue tante 
ville. Per lui parlano Bonaiuti 
e Bondi. E stroncano le 
proposte di piazza di An e 
Udc. «Forza italia - dice 
Bondi - segue con rispetto e 
attenzione le primarie, pur 
giudicandole un modello 
verticistico. Lungi da noi 
l’idea di programmare 
iniziative contemporanea¬ 
mente allo svolgimento 
delle primarie». E rilancia sul 
«partito unitario della libertà 
nel solco delle migliori 
tradizioni democratiche del 
nostro Paese e nell’ambito 
dei valori del Ppe». 


chi si chiede «non si capisce per¬ 
ché qualcuno si stia divertendo a 
farlo uscire». 

Sarà per far finta di essere pronti 
a tornare a Palazzo Chigi nel 
2008, come sognano in molti 
(compreso Silvio) ma più il tem¬ 
po passa più ci credono in pochi. 
Né FI, né la Lega vogliono fare 
un replay del 2 dicembre a San 


Udc 


In assemblea a Milano 
proprio ii 14 ottobre 

Proprio il giorno delle 
primarie del Pd, il 14 ottobre, 
rude organizzerà una 
Assemblea nazionale a 
Milano: «L’Udc e il partito dei 
moderati». Appuntamento 
che si terrà dopo la festa del 
partito a Chianciano 
dedicata al rapporto tra 
rude e i movimenti cattolici. 
E intanto Casini insiste: o si 
va a votare subito o «si fa un 
governo istituzionale che 
consenta al nostro Paese di 
risolvere alcuni problemi. 
«Tutti in privato sostengono 
che questa è la linea giusta, 
ma nessuno ha il coraggio di 
affermarlo, lo ce l’ho e non 
me ne pento». 


Giovanni. Nessuno pronuncia 
più la parola «spallata», ma sia¬ 
mo al tutti contro tutti (compe¬ 
so un battibecco Buttglione-cal- 
deroli). An ormai deve ballare: 
«Mi spiace se non vengono, noi 
saremo in piazza comunque, 
con o senza alleati», dice Aleman¬ 
no dalle Dolomiti, «ma per noi è 
un evento che dà slancio al cen- 


Tg2, Vauro scatena 
la polemica 

Vauro irrita il Tg2 e il suo diret¬ 
tore, Mauro Mazza. Il vignetti¬ 
sta, appena prima del tg, ave¬ 
va invitato invece a leggere il 
suo libro. Il direttore di Rai2 Ma¬ 
rano aveva replicato con una 
battuta mentre Mazza ricorda 
che «Il tg2, invece di irriguar¬ 
dosi sgarbi come quello odier¬ 
no e della cronica sciatteria di 
Raidue, attende da anni che la 
rete dia segni di vitalità residua 
ed esca da una crisi senza pre¬ 
cedenti». Irritato anche il Cdr 
del tg2: «Un'offesa gratuita per 
chi lavora al tg2. Ricordiamo 
che il tg2 non solo è uno dei 
più autorevoli e importanti tg 
ma è anche uno dei più seguiti 
dai telespettatori, in una rete 
dagli ascolti disastrosi». 


trodestra». Sia Alemanno che La 
Russa però fanno una surreale 
precisazione: «Non è una prote¬ 
sta contro il Pd». Contro Veltro¬ 
ni sì, fa capire il presidente della 
Federazione romana di An, an¬ 
che se sul tema della sicurezza. 
Meno diplomatico Altero Matte- 
oli: «Le date per le nostre manife¬ 
stazioni non ce le facciamo sug¬ 
gerire da nessuno», ribatte a FI. 
del resto «avete accantonato 
l'idea di un partito unitario». 
Casini nel frattempo si occupa 
dello stallo bagagli a Fiumicino, 
però tesse la tela del Grande Cen¬ 
tro con Mastella. Incassata l'ade¬ 
sione dell'ex segretario Cisl, Savi¬ 
no Pezzotta e la benedizione 
d'Oltretevere, all'operazione 
«chi c'entra?» le porte sono aper¬ 
te anche per Antonio Di Pietro. 
Certo Mastella non l'ha invitato 
alla Festa di Telese, ma in Campa¬ 
nia Udeur e idv hanno fatto un 
coordinamento. 

Surreale la precisazione 
di An: la nostra 
non è una protesta 
contro il Partito 
democratico 


IL PROGRAMMA RICICLATO 

^ Obero ^ 


a PlAWPisimrì 


COSI LICENZIO I FANNULLONI 

*'*n» l. «.uu^. MiV !»»••>. •••'••kJP lA' •• I» i ‘im»’» • »*/• 
t , lèi Vi* liV.I, riVti'iiir •V'v'V. I ut **vVA.*« 


Chi ruba di più mAa beniinA 



Legge, ordine, autorità. Sono 
cinque i capisaldi del futuro 
programma di Berlusconi, 
annunciato in copertina da Libero. 

Primo, licenziare i fannulloni nel 
pubblico impiego (chissà perché 
non l’hanno fatto nei 5 anni di 
governo). Secondo, ristabilire «nei 
pubblici uffici le antiche linee verticali di gerarchia e autorità». E via 
via, fino all’estremo: «Se in Italia non sono diffusi gli orrori della 
xenofobia è anche grazie alla funzione democratica della Lega». 
Ma non è che il testo di una lezione per i giovani di Forza Italia 
scritto da Tremonti e opportunamente riciclato. È estate, fa caldo. 


Tremonti 

docet 

Libero copia 


Rai, la destra fa «resistenza passiva»: boicottato il Cda 

Tutti assenti i consigiieri deiia Cdi aiia riunione che deve convocare i’assembiea dei soci per sostituire Petroni 


DAL QUIRINALE AL BLOG 

Napolitano apprezza il libro sul precariato 
Grillo: può far molto per cambiare le cose 


B / Roma 

BRACCIO DI FERRO Re¬ 
stano in vacanza, i consiglie¬ 
ri Rai della Cdl, per boicotta¬ 
re la riunione di oggi: sarà 
convocata l’assemblea dei 
soci per revocare Petroni. 

Una procedura quasi d'ufficio, 
dopo la richiesta del ministro del¬ 
l'Economia nonché azionista 
Rai. Nel Cda saranno presenti il 
presidente, Claudio Petmccioli, e 
i consiglieri di centrosinistra (Riz¬ 
zo Nervo si collegherà in vi¬ 
deo-conferenza). 1 cinque consi¬ 


glieri del centrodestra, compreso 
Angelo Maria Petroni, faranno 
mancare il numero legale, ma 
l'assemblea dei soci può essere 
convocata dal presidente e dal 
collegio dei sindaci (anche Pe¬ 
tmccioli ha consultato gli uffici 
legali). A15 giorni dalla pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale l'as¬ 
semblea sarà fissata tra la fine di 
agosto e i primi di settembre. 

Ma per scongiurare la revoca del 
forzista Petroni dal Cda, la Cdl 
tenta un nuovo blocco. 1 legali 
del consiglieri probabilmente pre¬ 
senteranno un ricorso al Tar ex 
novo, dato che non possono far¬ 
lo sui precedenti annullati dal 
Consiglio di Stato, chiedendo 
una nuova sospensiva. 


Sulle barricate giuridiche, invece, 
il presidente della commissione 
di Vigilanza, Mario Landolfi, di 
An, che vorrebbe sollevare davan¬ 
ti alla Corte Costituzionale un 
conflitto di poteri tra Parlamento 
e Tesoro. Petroni è il consigliere 
di riferimento dell'azionista (di 
Berlusconi, più che altro), e per il 
ministro Padoa Schioppa il rap¬ 
porto di fiducia si è chiuso da un 
pezzo. Ma, secondo Landolfi, la 
revoca degli amministratori non 
può prescindere dal voto della Vi¬ 
gilanza. Per questo è pronto a 
convocare la commissione il 22, 
ascoltando, di nuovo Tps. 
Insomma, il centrodestra vuole 
prendere tempo. E Forza Italia 
usa toni minacciosi tirando in 


ballo il rispetto della legge e fan¬ 
no muro attorno a Petroni «altri¬ 
menti sarà inevitabile l'interven¬ 
to della Procura di Roma», dico¬ 
no i forzisti Burani Procaccini e 
Gentile. «Macché, se le inventa¬ 
no tutte», commenta il consiglie¬ 
re Ds Carlo Rognoni, «i limiti so¬ 
no imposti proprio dalle loro leg¬ 
gi». 

Tante grida sono la prova, secon¬ 
do il ds Giulietti, che «che Petro¬ 
ni non è l'espressione dell'azioni¬ 
sta, ma il consigliere di riferimen¬ 
to di una forza politica». Anzi, 
«un esponente ombra di Forza 
Italia», specifica Cuillo, responsa¬ 
bile ds per l'informazione: «Nes¬ 
suno tocchi o minacci la Rai. 11 
Cda saprà rispondere in modo au¬ 


tonomo e rispettoso delle leggi. 
Vanno banditi i servizi d'ordine 
della destra dalla Rai». Apriti cie¬ 
lo, a Cuillo i forzisti danno dello 
«stalinista» chidendo pure «che 
dirà Veltroni?»; Lainati sventola 
una «caccia all'uomo dei diessi¬ 
ni». E della rimozione di Petroni, 
che tante volte ha votato contro 
le indicazioni del direttore gene¬ 
rale Cappon, la destra dà la colpa 
a IVnità. 

Fuori dalle polemiche, invece, 
parte il comitato scientifico per il 
controllo della qualità (c'è anche 
Gabriele Lavia) previsto dal mini¬ 
stro Gentiioni nel contratto di 
servizio: entro sei mesi dovrà sta¬ 
bilire con che metro misurare la 
qualità sugli schermi Rai. n.l. 


■ «La presidenza della Repubbli¬ 
ca mi ha scritto per ringraziarmi 
"vivamente" per il libro "Schiavi 
Moderni". 11 capo dello Stato è 
d'accordo con i precari. È una buo¬ 
na notizia». Lo scrive Beppe Grillo 
nel suo blog, che pubblica la lette¬ 
ra ricevuta dal Quirinale. «Deside¬ 
ro ringraziarla vivamente a nome 
del presidente della Repubblica - 
scrive Pasquale Cascella, consiglie¬ 
re per la stampa e l'informazione 
del Presidente - per l'invio del li¬ 
bro "Schiavi moderni -11 precaria¬ 
to nell'Italia delle meraviglie", 
che raccoglie numerose e coinvol¬ 
genti testimonianze raccolte tra¬ 
mite il blog in cui è attivamente 
impegnato, di cittadini con lavo¬ 
ro precario. 11 capo dello Stato, co¬ 


me è noto, è molto sensibile alle 
grandi questioni sociali del nostro 
tempo, e si è più volte espresso sui 
problemi del precariato rendendo¬ 
si interprete di sollecitazioni e ri¬ 
flessioni nei confronti del Parla¬ 
mento e del governo». E conclude 
con «l'augurio di successo per la si¬ 
gnificativa iniziativa editoriale sca¬ 
turita dal suo blog». 

Del libro sono già state vendute 
170 mila copie. Ma non basta, di¬ 
ce il comico genovese: «Napolita¬ 
no può fare molto per cambiare le 
cose. Per esempio comprare dieci¬ 
mila copie del libro da distribuire 
a Confindustria. Qualcuno forse 
si vergognerà di estemalizzare il ri¬ 
schio sui ragazzi e di internalizza- 
re il profitto sul conto corrente». 
































































La tua finestra con M mondo, 

anche in vacanza. 


Abbonamento al quotidiano on line 
Abbonamento aH'Archivio Storico 
Abbonamento al quotidiano +Archivio Storico 


I mese 12 euro* 
I mese 12 euro* 
I mese20euro^ 


*i prezzi si intendono IVA inclusa 


Offerta valida fino al 30 settembre 2007 

Modalità di sottoscrizione: 
solo carta di credito on line 
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Ieri in procura a Terni 
ultimo summit tra pm 
e investigatori: fascicolo 
«pronto» per il giudice 


IN ITALIA 


Una ricostruzione a ritroso 
ottenuta con diversi 
riscontri probatori alle 
dichiarazioni e alle accuse 


Don Cehnìnì, ì pm pronti a chiedere il processo 

Indagini «chiuse»: acquisiti i particolari e le intercettazioni dei presunti abusi, si è scavato indietro fino al ’93 
Continua il silenzio del Vaticano: «Rispettiamo i magistrati». Intanto Coppi lascia la difesa: troppe esternazioni 


M di Salvatore Maria Righi 


CAMBIA IL VENTO Pareva una giornata di 
routine dopo le roventi polemiche dei giorni 
scorsi: un vertice in procura per mettere i sigil¬ 
li ad una delle inchieste più spinose degli ulti¬ 


mi anni e il rompete 
le righe per la pausa 
di Ferragosto. Il caso 
don Gelmini invece 

non smette di proporre colpi di 
scena che ingarbugliano la situa¬ 
zione, non solo quella giudizia¬ 
ria, del fondatore della Comuni¬ 
tà Incontro. In serata infatti sono 
giunte a sorpresa le dimissioni 
deirawocato Franco Coppi, il pe¬ 
nalista del foro romano che ha di¬ 
feso tra gli altri Giulio Andreotti. 
Il legale ha fatto sapere di aver ri¬ 
nunciato alFincarico, mandan¬ 
do un fax all'entourage di don 
Gelmini, per «un giudizio di inge- 
stibilità dell'indagato e della sua 
linea di difesa». Evidentemente 
all'avvocato Coppi - che era af¬ 
fiancato al collega Lanfranco 
Frezza di Temi - non sono andate 
giù le ripetute "esternazioni" del 
sacerdote che nei giorni aveva 
puntato il dito (salvo poi fare 
marcia indietro) contro una «lob¬ 


by ebraica radicai chic» e contro 
certi «magistrati anticlericali». 
Pur ribadendo la sua convinzio¬ 
ne nell'innocenza di don Gelmi¬ 
ni, l'avvocato potrebbe essersi 
sentito "scavalcato" nell'imposta¬ 
zione di una linea difensiva che 
negli ultimi giorni ha visto il sa¬ 
cerdote sempre in prima pagina 
con le sue dichiarazioni. Situazio¬ 
ne che a quanto pare non deve es¬ 
sere piaciuta troppo neppure al 
Vaticano e alle alte sfere ecclesia¬ 
stiche, dalle quali proviene dal¬ 
l'inizio della vicenda un mmoro- 
so silenzio. Il Cardinal Marchisa¬ 
no, autorevole membro della Cu¬ 
ria, si è spinto anche oltre consi¬ 
gliando a don Gelmini di farsi da 
parte finché non saranno accerta¬ 
ti pienamente i fatti. Ed è proprio 
sul fronte giudiziario che, pur sot¬ 
to traccia, ieri si è registrato un 
colpo d'acceleratore all'inchiesta 
che ha messo sulla graticola il ca¬ 
rismatico don Pierino. A questo 
almeno fa pensare il vertice che si 
è svolto ieri mattina negli uffici 
della procura di Terni. Coordina¬ 
to come gli altri dalla dottoressa 



Don Pierino Gelmini nella Comunità Incontro Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Barbara Mazzullo e con la presen¬ 
za di Luca Sarcoli, il capo della 
mobile umbra che ha partecipa¬ 
to in prima persona alle indagini. 
La riunione è servita per fare il 
punto definitivo sull'istmttoria 
alla vigilia delle vacanze, il procu¬ 
ratore andrà in ferie per qualche 
giorno da domani, con la verifica 
del materiale acquisito agli atti e 
coi riscontri probatori in mano 


agli inquirenti. A quanto pare, 
dopo mesi di silenziosi interroga¬ 
tori e minuziose comparazioni 
sui riscontri, il fascicolo che met¬ 
te sotto accusa don Gelmini per 
pratiche di abuso sessuale è pron¬ 
to per essere consegnato nelle 
mani del giudice che dovrà deci¬ 
derne la sorte giudiziaria. Manca¬ 
no atti formali come l'avviso di 
chiusura delle indagini e i termi¬ 


ni a difesa per i legali, tali per cui 
tecnicamente fino al 15 settem¬ 
bre la situazione è comunque 
congelata. Ma l'ammontare delle 
prove testimoniali che sarebbero 
state raccolte a carico del sacerdo¬ 
te pare cospicuo: dichiarazioni, 
date e luoghi che ormai avrebbe¬ 
ro convinto gli inquirenti a chie¬ 
derne il rinvio a giudizio. Un esi¬ 
to dell'inchiesta che sarebbe cer¬ 


PRETI CONTRO 

Meluzzi a don Mazzi: «Non dovevi parlare» 

L’uno scrive al settimanale Gente: «Mi trovo mio malgrado 
coinvolto nel polverone sollevato sul caso di don Gelmini. Sulla 
sua opera credo che si possa dire gran bene, sul fatto specifico ho 
scelto il silenzio. Altri hanno il compito di giudicare». Così don 
Antonio Mazzi interviene sull'inchiesta sulle presunte violenze 
sessuali commesse da don Gelmini. Don Mazzi è stato sentito 
dai magistrati di Temi all'inizio della scorsa settimana, come 
«persona informata dei fatti», e l'altro giorno ha detto al Corsera 
che un ragazzo confessò a lui di aver avuto problemi nel centro 
di don Gelmini. Parole che hanno fatto arrabbiare Gelmini, che 
tramite il portavoce consiglia «a don Mazzi una visita al santua¬ 
rio di Santa Maria delle Grazie di Rimini dove è conservata una 
reliquia di un francescano ucciso perchè non volle rivelare, nep¬ 
pure sotto tortura, una confidenza che gli era stata fatta in con¬ 
fessione», ha detto Alessandro Meluzzi. «Trovo non etico e so¬ 
prattutto non ecclesiale raccontare a un giornale una confiden¬ 
za ricevuta da una persona in difficoltà 13 anni fa». 


tamente clamoroso, al quale i ma¬ 
gistrati e la polizia di Temi - insie¬ 
me ai colleghi di Torino - sarebbe¬ 
ro in procinto di arrivare per la 
«forza» che evidentemente le pro¬ 
ve raccolte, comprese a quanto 
pare intercettazioni telefoniche, 
potrebbero avere in un'aula di tri¬ 
bunale. In particolare, gli inqui¬ 
renti avrebbero compiuto una 
sorta di indagine a ritroso a parti¬ 
re dal 1993 fino ai giorni nostri, 
per cercare riscontri e indizi ad 
una precisa linea accusatoria, 
cioè i presunti comportamenti 
«piccanti» tenuti dal sacerdote 
nel corso degli anni nei confron¬ 


ti degli ospiti delle sue comunità. 
Sentendo la testimonianza di ra¬ 
gazzi in luoghi diversi, anche 
non in rapporto tra loro e accolti 
in tempi diversi nelle stìutture In¬ 
contro, la matrice data all'im¬ 
pianto accusatorio sarebbe ine¬ 
quivocabile: non singoli episodi, 
quelli denunciati dai sette ragazzi 
passati da Amelia, ma una serie ri¬ 
petuta e continuata di molestie 
compiute dal sacerdote nella sua 
lunga attività nel sociale. Potreb¬ 
be essere davvero questo l'asso 
nella manica degli inquirenti per 
inchiodare davanti al giudice il 
popolare don Pierino. 


Aurum ^ ?ÌOTE lg ° CiB jjXDS© Solo per chi prenota oggi dalle ore 11 alle ore 13 e 

dalle ore 15 alle ore 19, e domani, dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 19, Aurum offre nei Villaggi mare più belli d'Italia sconti pazzeschi. 


Seleziona il periodo che fa per te e prenota su 


0 chiama il numero 199.155.760 



VI LLAGGIO Approdo di Ulisse^ 

Fttf/i^nttna - Sicitia 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata 
di sabbia dorata attrezzata gratuita, dotato di 
4 campì da tennis, calcetto, centro diving (a 
pagamento), piscina, centro benessere, discoteca 
all’aperto. 


Hotel Ischia & Lido 

Ischia 

Nel cuore del centro pedonale d’Ischia, direttamente 
sul mare e dotato di centro benessere interno, con 
4 vasche di acqua geotermica, 2 piscine esterne, 
servizio spiaggia (a pagamento dal 17/06 al 09/09). 




VILLAGGIO Dei Pini 


H G.H. Corte dei Butteri^ 


AJoCità AURUM 2007 


Sardegna 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia 
privata di 2000 mq. attrezzata gratuita, centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. — 


Sdisse ThermalVillage 


Ischia 

Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 



VILLAGGIO Punta Licosa 


Cilento 

Sul mare più incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto e centro benessere. 





■-jf ■ . 


Argentario-Toscana 

Direttamente sulla grande spiaggia privata attrezzata 
gratuita, in spettacolare posizione sul golfo 
dell’Argentario di fronte a Porto Santo Stefano e 
all’Isola del Giglio. È dotato di un vasto parco di 7 
ettari di pineta, un laghetto artificiale, 2 campi da 
tennis, calcetto, basket, pallavolo, piscina. Ideale per 
chi desidera una vacanza di mare nel cuore della 
Maremma Toscana. 


G.H. OLYMPIC 


CENTRALISSIMO, a pochi metri da 
Piazza San Pietro e da Piazza Del Popolo 


Prezzo a persona al giorno in camera doppia con prima colazione 
Dal 08/08 al 30/09 da € 35 



Baia Paraelios resort 

Tropea - Calabria 

Immerso in un giardino botanico, ricco di palme, cactus, pini marittimi, oleandri, 
dotato di 3 spiagge private attrezzate gratuite, sala meeting, piscina di acqua 
dolce, piscina di acqua salata, piscina per bambini, campo da tennis, calcetto. 


Sedia Marina - Calabria 

Affacciato direttamente sulla meravigliosa spiaggia 
privata di sabbia dorata di 6000 mq. attrezzata 
gratuita, dotato di campo di calcio, in erba, 4 campi 
da tennis, basket, beachvolley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca all’aperto, “GALEONE DEI 
PIRATI" paradiso dei bambini. 




VILLAGGIO Punta Fram 

Pantetteria - Sicilia 


Finalmente un volo charter solo per I clienti Aurum da Bergamo 
da Pantelleria da Euro 95 a tratta tasse e trasferimenti inclusi 



SPECIALE 8 NOTTI dal 10/08 al 18/08 
Euro 950 incluso volo e trasferimenti 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione a picco sul mare, dotato di 
discesa a mare, piscina, campo da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento). 




Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro Italia, direttamente nei nostri Alberghi in 
[Campania e Calabria, con la linea pulman Aurum, andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: 100 


VILLAGGIO Sabbie Bianche 

Tropea - Calabria 


Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini 
marittimi, dotato di campo di calcio in erba, 6 campi 
da tennis, basket, beach volley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, spiaggia privata di sabbia bianca 
lunga 1 km. attrezzata gratuita, discoteca all’aperto. 


In tutti gli AURUM HOTELS in tutti i periodi bambini e ragazzi in 3°letto fino a 18 anni, GRATIS 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


iiifiiifw.aurumhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” 

Tel *199. *155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
info@aiiriimhotels.it Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli 
Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti 
serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
Per la Corte dei Butteri, il vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 a! 09/12 euro 5 a persona al 
giorno, dal 17/06 al 09/09 euro IO a persona a! giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 









Data 

ARRIVO 

Data 

PARTENZA 

HOTEL 

N° 

Notti 

Prezzo 

Euro 

12/08 

19/08 

Ischia Lido 

7 

770 


12/08 

19/08 

Approdo di Ulisse 

7 

850 


12/08 

19/08 

Triton 

7 

630 


12/08 

19/08 

Corte dei Butteri 

7 

1000 * 


22/08 

29/08 

Villaggio dei Pini 

7 

590 


22/08 

26/08 

Corte dei Butteri 

4 

450 


29/08 

02/09 

Villaggio dei Pini 

4 

280 


29/08 

05/09 

Approdo di Ulisse 

7 

520 


29/08 

02/09 

Baia Paraelios 

4 

250 


29/08 

02/09 

Sabbie Bianche 

4 

280 


29/08 

02/09 

Corte dei Butteri 

4 

330 


29/08 

05/09 

Punta Fram 

7 

240 


01/09 

08/09 

Punta Fram 

7 

240 


02/09 

09/09 

Ischia Lido 

7 

550 


02/09 

09/09 

Baia Paraelios 

7 

550 


02/09 

09/09 

Triton 

7 

390 


05/09 

09/09 

Suisse T. Village 

4 

200 


05/09 

12/09 

Villaggio dei Pini 

7 

420 


12/09 

19/09 

Sabbie Bianche 

7 

220 


16/09 

23/09 

Suisse T. Village 

7 

310 


16/09 

23/09 

Corte dei Butteri 

7 

350 


19/09 

26/09 

Ischia Lido 

7 

380 


22/09 

29/09 

Punta Fram 

7 

170 


23/09 

30/09 

Villaggio dei Pini 

7 

190 


23/09 

30/09 

Sabbie Bianche 

7 

170 


23/09 

30/09 

Punta Licosa 

7 

190 


30/09 

07/10 

Baia Paraelios 

7 

140 


07/10 

14/10 

Triton 

7 

140 


07/10 

14/10 

Approdo di Ulisse 

7 

140 


14/10 

21/10 

Ischia Lido 

7 

230 


17/10 

24/10 

Villaggio dei Pini 

7 

140 

21/10 

28/10 

Suisse T. Village 

7 

180 


04/1 1 

11/11 

Punta Licosa 

7 

140 


11/11 

18/1 1 

Corte dei Butteri 

7 

140 


22/12 

27/12 

Ischia Lido 

5 

230 N 


22/12 

27/12 

Punta Licosa 

5 

180 N 


22/12 

27/12 

Corte dei Butteri 

5 

250 N 


27/12 

02/01 

Suisse T. Village 

6 

360 C 


27/12 

02/01 

Punta Licosa 

6 

380 C 


27/12 

02/01 

Corte dei Butteri 

6 

450 C 


02/01 

07/01 

Ischia Lido 

5 

230 E 


02/01 

07/01 

Suisse T. Village 

5 

180 E 


N=NATALE / C=CAP0DANN0 / E=EPIFANIA * Disponibilità: solo camere doppie 
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Sabotalo, dietrofront dì Enac 
Una taskforce per il caos 

Riggio cambia versione: pochi investimenti e organici all’osso 
Bianchi: subito 80 addetti in più. Diffida per Aviapartner 



di Massimo Pailadino / Roma 


«MAI PARLATO di sabotaggio». Vito Rig¬ 
gio, il presidente di Enac fa marcia indietro. 
Lui a Fiumicino, assediato dal caos bagagli, 
ha mandato è vero gli ispettori, ma solo per 



Operazioni di imbarco dei bagagli all’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa 


LE REAZIONI Gli addetti ailo smistamento: «Ci sono strumentazioni vecohie, il nastro trasportatore si inoeppa sempre. E poi in troppi buttati nelia mischia senza formazione» 


«Due valigie in più e il rullo va ko, altro che fannulloni» 


M di Massimo Spiani 

«Offesi? Proprio no. Piuttosto incaz¬ 
zati, incazzati neri. E lo scriva pe¬ 
rò!». Fra montagne di valigie e na¬ 
stri che si muovono lenti e mmorosi, 
nel ventre delVaeroporto di Fiumici¬ 
no dove nelle ultime settimane un 
buco nero ha inghiottito migliaia di 
bagagli che solo in queste ore stanno 
tornando a galla, e a destinazione 
dai legittimi proprietari. Una mole 
enorme di lavoro arretrato da smalti¬ 
re mentre aldilà delle vetrate anche 
oggi 17Ornila persone salgono e scen¬ 
dono da un aereo, che signiflca altre 
valigie da prendere in cura e traspor¬ 
tare nelle stive degli aerei. «Pergior¬ 
ni hanno detto che eravamo tutti la¬ 


dri, che eravamo fannulloni o addi¬ 
rittura dei criminali sabotatori - pro¬ 
segue il ragazzo durante una pausa 
- Oggi invece tutti si accorgono di 
quello che abbiamo sempre denuin- 
ciato: strumentazioni non adatte, 
personale non adeguatamente for¬ 
mato e condizioni di lavoro assurde. 
Quattro anni senza un rinnovo con¬ 
trattuale e mai uno sciopero selvag¬ 
gio. Poi al primo intoppo quei signo¬ 
ri se la prendono con noi e scaricano 
sui lavoratori tutta la colpa di una si¬ 
tuazione vecchia di anni e da anni 
denunciata. Troppo comodo pren¬ 
dersela con chi guadagna due lire e 
non ha nemmeno un contratto stabi¬ 
le. Perché qui dentro siamo quasi tut¬ 
ti precari, e se sapessero che le dico 


queste cose mi caccerebbero in un 
amen. Per questo il mio nome non 
glielo dico...». Ora che il tappo è sal¬ 
tato e VEnac è stata costretta a ri¬ 
mangiarsi ogni accusa sui sabotag¬ 
gi, la rabbia degli handlers che al- 
Vaeroporto smistano, controllano, e 
instradano ogni singola valigia cer¬ 
ca una qualsiasi via di fuga per 
esplodere. Fa rabbia dei sindacati 
che in mattinata hanno diramato 
un comunicato stampa per pretende¬ 
re «scuse formali dal presidente del- 
VEnac» minacciando «iniziative 
sindacali anche con effetti immedia¬ 
ti». «Ee informazioni distorte, la go¬ 
gna mediatica che abbiamo subito 
in questi giorni, hanno messo a ri¬ 
schio anche la nostra incolumità - 


hanno acccusato - quando, solo per¬ 
chè avevamo un tesserino o indossa¬ 
vamo una divisa, siamo stati aggre¬ 
diti da passeggeri esasperati». 

E poi la rabbia dei singoli lavoratori 
che adesso non aspettano altro che 
raccontare la propria versione, quel¬ 
la di chi in questi cunicoli mmorosi 


«Scaricano su di noi 
le scarse innovazioni 
In questi giorni si è 
rischiato il linciaggio 
dai passeggeri» 


si infila ogni giorno per smistare vali¬ 
gie e caricare mlli. «È sempre la stes¬ 
sa storia - racconta uno di loro - ba¬ 
sta qualche bagaglio in più, magari 
nei momenti di traffico maggiore co¬ 
me restate, e il mllo si blocca. Allora 
bisogna attivare la procedura di 
emergenza, spegnere il meccanismo, 
scaricare le valigie e attendere che ri¬ 
parta. E così si perdono minuti pre¬ 
ziosi, che si accumulano, si assom¬ 
mano e generano ritardi. Spesso il si¬ 
stema si ferma perché uno dei baga¬ 
gli non è ben allineato al mllo, e allo¬ 
ra bisogna scendere giù e fare tutto a 
mano. Il Bhs si intasa e i mlli sono 
spesso vecchi, così ci tocca rimediare 
di persona. Pensi che la settimana 
scorsa in "piscina" (ai transiti nazio¬ 


nali, ndr) abbiamo dovuto smistare 
le valigie caricandole sui carrelli. Ma 
chi non trova il proprio bagaglio o è 
costretto a partire in ritardo queste 
cose non le sa, e se la prende con 
noi». 

Ora arriveranno rinforzi, lo ha pro¬ 
messo il ministro dei Trasporti Ales¬ 
sandro Bianchi. Ottanta persone, 
160 braccia. «Ben vengano, ma an¬ 
che il problema del personale è relati¬ 
vo se prima non si adeguano le stmt- 
ture - prosegue un handlerpiù anzia¬ 
no -. E poi di assunzioni stagionali 
ne sono state fatte anche poco tem¬ 
po fa, solo che ai nuovi arrivati dei 
corsi di formazione ridicoli e quando 
sono arrivati qua non sapevano 
nemmeno cosa dovevano fare». 


Roghi, sparì contro l’elicottero antr-fiainme 

È successo in Campania, distrutto anche un ponte radio. Ancora un morto in Puglia 


Finanziamenti ai giornali 
inizia il rebus dei «piccoli» 


verificare il funziona¬ 
mento complessivo 
del sistema e «non 
per cercare soltanto 

un sabotatore». Lo puntualizza 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa seguita al vertice convocato 
dal ministro Bianchi. Intorno al 
tavolo, oltre all'Enac - Lente che 
regola il trasporto aereo in Italia - 
anche i vertici di Aeroporti di Ro¬ 
ma e quelli delle compagnie di 
handling che gestiscono le opera¬ 
zioni di scarico dei bagagli. «In 
un sistema vecchio e scombina¬ 
to come questo - spiega Riggio - 
fenomeni di manomissione e di¬ 
strazione sono possibili. Di sabo¬ 
taggio non ho mai parlato». 
Quanto alla notizia, secondo cui 
la Procura di Civitavecchia ha 
aperto un'inchiesta proprio sulle 
sue accuse lui commenta: «Sarei 
contento se queste ipotesi si rive¬ 
lassero infondate». 

A parte la questione del sabotag¬ 
gio, il vertice di ieri ha varato 
una serie di interventi che do¬ 
vrebbero, nel breve periodo, por¬ 
re fine alla confusione dei baga¬ 
gli. Mentre nel lungo, cambiare 
il sistema delle procedure e dei 
rapporti con le società che opera¬ 
no nello scalo. Coinvolte in que¬ 
sto piano sia AdR che le quattro 
società di handling. La prima, 
che gestisce Io scalo romano, vie¬ 
ne chiamata in causa perché in 
questi anni non ha effettuato in¬ 
vestimenti. II Bhs insomma - il 
mllo su cui sconono le valigie - 
come più volte denunciato dai 
sindacati Filt CgiI in testa, è obso¬ 
leto. Più in generale è la rete di in- 
frastmtture che servono l'aero¬ 
porto a non essere più sufficien¬ 
te. Sul piatto però ci sono già 60 
milioni di euro stanziati da AdR 
che sono solo la prima tanche 
di un piano di investimenti che 
sarà pronto a settembre. Si tratta 
di due miliardi di euro che entro 
il 2016 dovranno modificare il 
volto dell'aeroporto. Per maggio 
2008 è inoltre in cantiere una 
nuova aerostazione dedicata ai 
«voli sensibili» quelli cioè con 
maggiore necessità di controlli, 
come ad esempio quelli diretti 
negli Usa o in Israele. 

Quanto alle società di handling 
dall'Enac fanno notare: «Aveva¬ 
no assicurato aumenti di organi¬ 
co. Impegni che sono stati disat¬ 
tesi». A fronte di queste inadem¬ 
pienze Bianchi commenta: 
«Non ci sono stmmenti sanzio¬ 
natoli tranne la revoca della con¬ 
cessione». E in serata giunge la 
notizia che Aviapartner, uno dei 
quattro handler operanti a Fiu¬ 
micino, avrebbe ricevuto una dif¬ 
fida «che invita a mettersi in re¬ 
gola entro trenta giorni». 

Ma nel frattempo le valigie di¬ 
sperse senza un proprietario che 
fine faranno? II piano Bianchi 
prevede tre mosse: la nomina del 
direttore dell'aeroporto a «re¬ 
sponsabile unico di tutte le ope¬ 
razioni», una sorta di commissa¬ 
rio. La messa in campo di «una 
task force di 80 persone di AdR 
che rafforzerà Io smistamento 
dei bagagli». E il «monitoraggio 
continuo» sul Bhs per segnalare 
dove si è manifestata la criticità. 
Sul disordine a Fiumicino è inter¬ 
venuto anche il sindaco di Roma 
Veltroni (il comune è uno degli 
azionisti di AdR, ndr) che in una 
lettera al presidente di Aeroporti 


Dal ’97 controlla 
i gestori degli scali 

Istituito nel 1997, è 
l’ente gestore che regola le 
attività del trasporto aereo 
in Italia, Oltre a valutare 
l’idoneità degli operatori 
aerei e del personale di 
volo, si occupa della 
concessione delle gestioni 
e dei servizi a terra 
(handling) negli scali 
aeroportuali italiani. L’ente 
valuta anche la garanzia 
della qualità dei servizi resi 
all’utente e la tutela dei 
diritti del passeggero. 


■ È salito a cinque il bilancio 
in questa stagione d'incendi. A 
Tremolizzo, in Puglia, ieri matti¬ 
na il personale del Comando 
Stazione Forestale di Deliceto 
ha scoperto il cadavere di Gerar¬ 
do Bianco, 78 anni, il quale, pro¬ 
babilmente, stava tentando di 



La Forestale conferma 
l’anno nero: nel 2007 
+30% di incendi 
e 172 denunciati 
Ma solo 4 arresti 


di Roma Fabrizio Palenzona scri¬ 
ve: «Le decisioni prese rappresen¬ 
tano un primo, positivo inter¬ 
vento in grado di riportare Io sca¬ 
lo alla normalità. Conosco l'im¬ 
pegno quotidiano di AdR, tutta¬ 
via - aggiunge Veltroni - le vicen¬ 
de di questi giorni, l'incredibile 
disservizio, i gravi disagi subiti da 
viaggiatori e turisti hanno dan- 


Gli handler 


In 4 si occupano 
di servizi e bagagli 

Quattro società 
forniscono i servizi di 
assistenza operanti presso 
l’aeroporto di Fiumicino. 
Sono Alitalia Airport, Eas, 
della spagnola FlightCare 
Italia e di Aviapartner. 
compagnie aeree che 
operano con personale 
proprio (self handling) come 
Delta e KIm. Fiumicino è il 
primo aeroporto italiano ad 
aver reso operativa la 
liberalizzazione dei servizi di 
assistenza a terra. 


spegnere le fiamme che minac¬ 
ciavano il suo podere. 

Un anno, il 2007, che secondo i 
dati fomiti dal Corpo Forestale, 
sta diventando uno dei peggio¬ 
ri degli ultimi anni. Sono stati 
nel complesso 4.007 gli incendi 
boschivi che hanno interessato 
il nostro Paese dal primo genna¬ 
io al 29 luglio di questo anno. 
In particolare questi hanno per¬ 
corso 80.086 ettari, di cui 
37.074 boscati e 43.012 nonbo- 
scati. A livello territoriale sono 
state la Calabria e la Campania, 
rispettivamente con 761 e 604 
incendi, le regioni più colpite. 
Rispetto allo stesso periodo del 
2006, (3.039 roghi), si è assistito 
ad un aumento del 30%. Forte 
incremento (-f 373%) anche per 
la superficie totale percorsa dal¬ 
le fiamme, che passa da 21.496 
ettari del 2006, agli attuali 
80.086. In particolare, c'è stato 
un aumento del 310% per 
quanto riguarda la superficie bo- 
scata andata in fumo (9.094 et¬ 
tari contro i 37.074 del 2007); 
-f 250% per le superfici non bo- 
scate (12.402 ettari contro 
43.012). Nello stesso periodo i 
comandi territoriali del Corpo 
forestale dello Stato hanno de¬ 
nunciato 172 persone per il rea¬ 
to di incendio boschivo: 4 gli ar- 


neggiato l'immagine di efficien¬ 
za dello scalo e, indirettamente, 
del nostro Paese. Sono certo - ha 
concluso il sindaco di Roma - 
che le misure adottate, insieme 
al vostro rafforzato impegno e al¬ 
la vostra puntuale vigilanza, po¬ 
tranno fornire le più ampie ga¬ 
ranzie perchè quanto accaduto 
non si ripeta». 


Aeroporti di Roma 


La Spa che si occupa 
deii’infrastruttura 

Nel luglio del ’97 inizia la 
privatizzazione di AdR con la 
collocazione sul mercato del 
45% del capitale sociale. 
L’operazione si conclude nel 
2000. La società che gesti¬ 
sce le infrastrutture dell’ae¬ 
roporto e quindi anche il Bhs, 
sta cambiando la sua com¬ 
pagine azionaria con l’uscita 
di scena del gruppo austra¬ 
liano Macquarie. Tra gli azio¬ 
nisti anche comune di Roma, 
Regione e provincia oltre alla 
Camera di commercio. 


restati e 168 le persone denun¬ 
ciate a piede libero. 

Una situazione drammatica re¬ 
sa ancor più grave dagli atti inti¬ 
midatori avvenuti lunedì in 
Campania; tanto che la magi¬ 
stratura sta indagando su due 
episodi: primo un elicottero del 


servizio antincendio boschivo 
della Regione è stato raggiunto 
da una fucilata che ha prodotto 
diciotto fori nella benna, il sac¬ 
co utilizzato per il trasporto di 
acqua; secondo è stato messo 
fuori uso il ponte radio della Re¬ 
gione a Montevergine. 


■ Siamo «solo» al decreto legge, 
ma gli interrogativi sono già tanfi. 
Con il riordino dei finanziamenti 
all'editoria varato il 3 agosto dal 
Consiglio dei Ministri, finalmen¬ 
te si mette mano in un campo 
che, da 60 anni, attende una rego¬ 
lamentazione. L'aspetto principa¬ 
le è quello di giudicare il plurali¬ 
smo informativo come base di 
una democrazia. E per questo sal¬ 
vaguardato. I finaziamenfi conti¬ 
nueranno a essere divisi in due 
grandi tronconi: quelli diretti e 
quelli indiretti. Partendo dai se¬ 
condi, alle tariffe postali agevolate 
si sostituirà un meccanismo di cre¬ 
dito d'imposta per le spese soste¬ 
nute dagli editori per consegnare 
gli abbonamenti, e la possibilità 
di estendere il credito anche agli 
investimenti finalizzati all'innova¬ 
zione (ad esempio, i quotidiani co¬ 
me il Corriere delle Sera, che stam¬ 
pano in «casa», potranno recupe¬ 
rare il credito d'imposta sull'acqui¬ 
sto di nuovi macchinari). I proble¬ 
mi, però, nascono con i finanzia¬ 
menti diretti: i contributi alle im¬ 
prese editoriali saranno ridetermi- 
nafi in base alla diffusione effetti¬ 
va, alla tiratura e ai costi sostenuti 
per l'edizione e la distribuzione. È 
previsto un contributo annuo 
massimo per la testata pari a 2,2 
milioni a patto che non superi il 


40% dei costi. Cifra integrata da 
un ulteriore contributo di 200mi- 
la euro per tirature previste tra i 
10.001 e 50 mila copie e di altri 
400mila per ogni successivo sca¬ 
glione di lOmila copie. In sostan¬ 
za, confi alla mano, i giornali che 
non vivono di ingenti introiti 
pubblicitari, come quelli legati a 
un partito, rischiano di subire un 
danno serio che oscilla, ogni an¬ 
no, tra i SOOmila e oltre il milione 
di euro (va calcolato che il contri¬ 
buto non è variato negli ultimi 
vent'anni e non ha recuperato 
l'inflazione). 

A questo «cmccio» si associano, 
però, altre novità. Finalmente ven¬ 
gono ampliati e definiti i poteri 
dell'Autorità delle Comunicazio¬ 
ni: tutte le testate, anche quelle 
che operano su internet, dovran¬ 
no iscriversi solo al Roc (Registro 
degli operatori di comunicazio¬ 
ne) e non più anche in Tribunale. 
Infine, per quanto riguarda i gior¬ 
nali di partito, «potranno accede¬ 
re - spiega il ddl - ai contributi solo 
le testate legate a un gmppo parla¬ 
mentare». E non più di una testa 
per gmppo. Nel caso di perdita dei 
requisiti, i giornali potranno co¬ 
munque continuare a ricevere i 
contributi se si trasformeranno in 
cooperative in 12 mesi. 

al.fer. 


lascila 
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«Vìa Rasella legittimo 
atto dì guerra»; 
fl Giornale condannato 

La Cassazione, sì al risarcimento del gappista Bentivegna 
diffamato da un articolo: non ha colpe per le Ardeatlne 


NESSUNO CALPESTI PIÙ la storia. E nes¬ 
suno osi equiparare i nazisti ai partigiani. L’at¬ 
tentato di via Rasella fu un legittimo atto di 
guerra contro un esercito straniero occupan- 


M di Anna Tarquini /Roma 


te. Ci sono volute 
quattro sentenze, ma 
ieri la Cassazione ha 
messo la parola fine 

a una vecchissima polemica che 
vede chiamato in causa - da diver¬ 
si giornalisti ma soprattutto da II 
Giornale di Vittorio Feltri - il gappi¬ 
sta Bentivegna. La chiude per 
sempre perché condanna chi in 
questi anni ha scritto che Rosario 
Bentivegna era «il solo responsa¬ 
bile» delFeccidio delle Fosse Arde- 
atine in quanto autore delFatten- 
tato in via Rasella. L'attentato del 
24 marzo '44 - scrive la Cassazio¬ 
ne - attuato dai partigiani romani 
guidati da Rosario Bentivegna 
contro i tedeschi del battaglione 


«Ss Bozen» era diretto a colpire 
unicamente dei militari e per que¬ 
sto condanna al risarcimento per 
diffamazione (45mila euro) nei 
confronti del quotidiano E Gior¬ 
nale che aveva pubblicato articoli 
denigratori, con fatti non veri, sui 
gappisti e Bentivegna. 

La vicenda è tutta in un lungo edi¬ 
toriale di Feltri in occasione del 
processo a Priebke nel lontano 
1996. Scriveva Feltri: «Priebke 

Feltri, oggi direttore 
di «Libero», aveva 
detto che «Priebke 
non è peggiore di 
Capponi 0 Bentivegna» 


non è peggiore di Carla Capponi 
o Rosario Bentivegna... C'è poco 
da meravigliarsi se metto sullo 
stesso piano nazisti e partigiani. 
Invia Rasella morirono all'istante 
trentatré soldati altoatesini anzia¬ 
ni e inermi...e sette civili italiani 
tra i quali un bambino... ». L'edi¬ 
toriale finiva con una triste conta 
dei morti e con la convinzione 
che in fondo, i nazisti, avevano ri¬ 
sparmiato circa 90 persone alle Ar- 
deatine. Ora, dopo quasi dieci an¬ 
ni, la Suprema Corte entra nel det¬ 
taglio di quelle parole e di quel¬ 
l'editoriale sostenendo che «non 
era vero che i poliziotti tedeschi, 
come sostenuto dà E Giornale, fos¬ 
sero vecchi militari disarmati». Al 
contrario «si trattava di soggetti 
pienamente atti alle armi, tra i 26 
e i 43 anni, dotati di sei bombe e 
pistole». E «non era poi vero che 
il Bozen era formato interamente 
da cittadini italiani in quanto fa¬ 
cendo parte dell'esercito tedesco, 
i suoi componenti erano sicura¬ 
mente altoatesini che avevano 
optato per la cittadinanza germa¬ 
nica». E ancora «non era vero che 
subito dopo l'attentato erano sta¬ 
ti affissi manifesti che invitavano 
gli attentatori a consegnarsi per 
evitare rappresaglie». L'asserzio- 



Via Rasella a Roma dopo l’esplosione nell’attentato del 24 marzo ’44 Foto Ansa 



Rosario Bentivegna 


ne trova puntuale smentita - spie¬ 
ga la Cassazione - nella circostan¬ 
za che la rappresaglia delle Fosse 
Ardeatine (335 morti) era iniziata 
circa 21 ore dopo l'attentato, e so¬ 
prattutto nella direttiva del Min- 
culpop la quale disponeva che si 
sottacesse la notizia di Via Rasel¬ 
la, che venne effettivamente data 
a rappresaglia già avvenuta». 

Per la Cassazione, in maniera 
«motivata» la Corte di Appello di 

L’equiparazione fra 
partigiani e nazisti 
è rifiutata dalla Corte: 
il giornalista ha scritto 
un sacco di falsità 


Milano ha riconosciuto che si sa¬ 
rebbero potute esprimere «dure 
critiche sulla scelta dell'attentato, 
l'organizzazione, i suoi scopi». 
Tutti questi fatti «non risponden¬ 
ti al vero» - dicono i giudici - non 
possono essere considerati «di ca¬ 
rattere marginale» ed è legittima- 
mente da ritenersi «lesiva del¬ 
l'onorabilità politica e personale» 
di Bentivegna. Che ieri^ soddisfat¬ 
to, ha commentato: «E la quarta 
sentenza di un'alta corte italiana, 
militare penale o civile che ci dà 
ragione con le stesse motivazioni. 
Norimberga ha detto la stessa co¬ 
sa, il processo Kappler ha detto la 
stessa cosa, i processi intentati da¬ 
gli alleati contro Kesserling, Melt- 
zer e Mackensen hanno detto la 
stesa cosa. Tutto il mondo lo sa, 
solo i faziosi e gli imbecilli si osti¬ 
nano a dire il contrario». 


Ititi tj I •• DOPO MORTE DEL COMPAGr 

«Porto il bmibo in camomsto aade, poi ripreso Valte llin a 

Pavia, in pariatorio ie guardie si distraggono e i’uomo scappa in auto con ii cognato e poi in treno. Catturato Suicida COn 

la sua bimba 


SALUTE 

Medicine, basta 
con le avvertenze 
superveloci 


M di Giuseppe Caruso /Pavia 

CAMORRA Un’evasione 
con molti punti ancora da 
chiarire, finita comunque 
dopo poche ore alla stazio¬ 
ne di Bologna. Il protagoni¬ 
sta è Giancarlo Gallucci, 

29enne affiliato a un clan ca¬ 
morristico di Acerra, nel napole¬ 
tano, evaso ieri intorno alle 12 
al carcere di Torre del Gallo a Pa¬ 
via, durante l'ora dei colloqui, 
mischiandosi ai parenti dei de¬ 
tenuti. 

Gallucci aveva ricevuto la visita 
della moglie e del loro bambino 
di 4 anni, che erano stati accom¬ 
pagnati a Pavia dal cognato del 
camorrista. Secondo la ricostru¬ 
zione della polizia penitenzia¬ 
ria, il detenuto ha chiesto di po¬ 
ter portare il piccolo in bagno e 
poi, approfittando della distra- 


■ di Paolo Cantini /Venezia 


Si è infranto sulle strisce pedo¬ 
nali il sogno dei coniugi rome¬ 
ni Duta: Georg, 47 anni, e Ma¬ 
riana, 45 anni, travolti e uccisi 
aStra, nel veneziano, da un'au¬ 
to in corsa guidata da una don¬ 
na di 44 anni sotto l'effetto del¬ 
la droga. Ora, la conducente, 
Paola Castegnaro, di Fiesso 
d'Artico (Venezia), è nel carce¬ 
re femminile della Giudecca 
accusata di omicidio colposo 
plurimo aggravato. Le salme 
dei coniugi Duta sono all'ospe¬ 
dale di Dolo. 

Da tempo la coppia, originaria 
di Bucarest, preparava un viag¬ 
gio in Italia, realizzato con i ri- 


zione delle guardie, sì è confuso 
con i familiari degli altri detenu¬ 
ti che stavano lasciando il carce¬ 
re al termine dei colloqui. Gai- 
lucci è uscito dal portone princi¬ 
pale con il figlio ed è salito nel¬ 
l'auto del cognato, che lo stava 
aspettando. I tre hanno quindi 
raggiunto la stazione di Piacen¬ 
za dove Gallucci ha preso un tre¬ 
no diretto al sud. 

Il cognato a quel punto è torna¬ 
to al carcere di Torre del Gallo 
per riconsegnare il bambino al¬ 
la madre che nel frattempo era 
stata fermata. Ma anche per lui 
è scattato il fermo. L'uomo ha 
fornito agli investigatori i detta¬ 
gli della fuga consentendo così 
alla polizia fenoviaria di Bolo¬ 
gna di catturare l'evaso alla sta¬ 
zione del capoluogo emiliano. 
È stata una pattuglia della 
Polfer in servizio lungo il sotto- 
passaggio della stazione ad indi¬ 
viduare, riconoscere e arrestare 
Giancarlo Gallucci. Gli agenti 
(che avevano con sé delle foto 


sparmi di anni di lavoro, ma la 
loro felicità è durata poco. Ap¬ 
pena il tempo di arrivare a 
Stra, prima tappa del loro tour 
- una settimana in Italia e poi 
un'altra in Grecia - con un 
gmppo organizzato di una 
quarantina di persone, del qua¬ 
le faceva parte anche il fratello 
di Mariana Duta, e di sistemar¬ 
si all'Fiotel Park Venezia dal 
quale lunedì sera erano usciti 
per mangiare un gelato: Georg 
Duta e la moglie hanno subito 
incontrato la morte. Stavano 
camminando sulle strisce pe¬ 
donali, in un punto illumina¬ 
to della strada, quando una 


carcere 


Un fiore all’occhiello 
ospita anche i mafiosi 

La casa circondariale 
Torre del Gallo (Pavia) si 
trova nella periferia della 
città pavese, all’incrocio tra 
la circonvallazione e la 
Vigentina. Una sola strada 
(lunga circa sessanta metri) 
collega il carcere all’esterno 
ed immette direttamente 
nella circonvallazione. La 
piccola struttura (150 posti 
circa) viene considerata 
all’avanguardia e ospita 
anche camorristi e mafiosi. 


segnaletiche), dopo averlo nota¬ 
to, lo hanno avvicinato, chie¬ 
dendo di fornire i documenti. 
L'uomo ha cercato di mostrarsi 
sorpreso delle domande degli 
agenti, sostenendo di non capi- 


Suzuki Baleno, guidata dalla 
Castegnaro, è piombata su di 
loro centrandoli in pieno: l'uo¬ 
mo è morto all'istante, sua mo¬ 
glie durante il trasporto al¬ 
l'ospedale di Dolo. L'auto ha 
continuato la sua folle corsa e 
si è fermata a una cinquantina 
di metri dalTincidente. Appe- 

I due coniugi 
erano appena 
arrivati in vacanza: 
sognavano da anni 
il viaggio in Italia 



L ’arresto di Gallucci Foto Ansa 


re perché lo fermassero, ma 
non ha tentato di reagire. E' sta¬ 
to scortato nell'ufficio della sta¬ 
zione e soltanto lì ha ammesso 
di essere il ricercato. 

Il fermo è avvenuto attorno alle 


na scesa dalla vettura, la con¬ 
ducente ha cominciato a invei¬ 
re contro i presenti mentre ani- 
vavano le ambulanze del 
Suem e le pattuglie dei Carabi¬ 
nieri di Stra. 

Il forte stato di agitazione di Pa¬ 
ola Castegnaro ha fatto pensa¬ 
re ai militari che fosse in preda 
a uno stato di ebbrezza alcoli¬ 
ca. Il test alcolimetrico ha dato 
però esito negativo. Dato lo sta¬ 
to, la Castegnaro è stata co¬ 
munque portata all'ospedale, 
dove è stata sottoposta all'ana¬ 
lisi tossicologica da cui è emer¬ 
sa una forte concentrazione di 
sostanza stupefacente, che ha 
fatto ritenere che l'assunzione 
di droga possa essere avvenuta 


15.30, come ha spiegato il diret¬ 
tore del compartimento emilia¬ 
no-romagnolo della Polfer, Fer¬ 
dinando Palombi. 

Proprio per cercare l'evaso, era 
stato disposto un servizio di 
controllo in corrispondenza del¬ 
l'arrivo dei treni dal nord Italia: 
Milano, Piacenza e Pavia in par¬ 
ticolare. I tre agenti, come det¬ 
to, avevano a disposizione di¬ 
verse foto del ricercato, tutte 
piuttosto recenti e Gallucci non 
aveva preso nessun accorgimen¬ 
to particolare per non farsi rico¬ 
noscere. Gli uomini della Polfer 
sono riusciti a fermare Gallucci 
senza che qualcuno dei presen¬ 
ti alla stazione si rendesse conto 
di quanto stava accadendo. 

Il Dipartimento di amministra¬ 
zione penitenziaria avvierà 
un'inchiesta sull'incredibile (vi¬ 
ste le modalità con cui è stata ef¬ 
fettuata) evasione per chiarire 
meglio la dinamica e per accer¬ 
tare eventuali responsabilità da 
parte delle guardie. 


poco prima delTimpatto mor¬ 
tale. Nubile e senza un lavoro 
fisso, Paola Castegnaro, è nota 
alle forze dell'ordine per storie 
legate alla droga. La veneziana 
non ha ammesso nulla e a cau¬ 
sa del suo stato psicofisico è sta¬ 
ta ricoverata per una notte al¬ 
l'ospedale di Dolo, piantonata 
dai carabinieri in stretto con¬ 
tatto con il pm Alessia Taverne- 
si. 

Nella comitiva di gitanti mme- 
ni c'era anche il fratello di Ma¬ 
riana Duta, che è ripartito con 
gli altri per raggiungere il con¬ 
solato romeno di Milano che 
si sta occupando delle procedu¬ 
re per il rimpatrio degli sfortu¬ 
nati coniugi. 


■ Una giovane mamma di 23 
anni si è tolta la vita per mettere 
a tacere per sempre un dolore 
che credeva di non poter supera¬ 
re, la morte del suo compagno. 
Lo ha fatto in una gola di roccia 
in Valtellina, trascinando con sé 
il suo bambino di appena 7 me¬ 
si, il cui corpo non è stato ancora 
trovato. 

Solitudine e sconforto nel dram¬ 
ma che ha sconvolto le vallate at¬ 
torno a Bormio. La donna suici¬ 
da, Deborah Cossi, viveva a Vai- 
didentro e lavorava come com¬ 
messa in un supermercato della 
zona. Nel negozio, un anno e 
mezzo fa, aveva conosciuto il 
suo grande amore, Andrea Val¬ 
zer, 34 anni, che per lei aveva la¬ 
sciato la moglie e tre figli piccoli. 
Sette mesi fa era nato il loro bam¬ 
bino, Daniel, ma il 25 luglio scor¬ 
so Andrea Valzer era rimasto vit¬ 
tima di un incidente stradale. In 
sella alla sua Yamaha 1000 (le 
moto erano una sua grande pas¬ 
sione), si era schiantato contro 
una vettura. Illeso l'automobili¬ 
sta ma per Andrea la morte era 
stata istantanea. Da quel mo¬ 
mento per Deborah è comincia¬ 
to l'inferno. 

Addolorata come ogni vedova, 
ma senza avere nessun diritto a 
questo titolo, la giovane si è sen¬ 
tita completamente abbandona¬ 
ta. Un incubo i funerali di An¬ 
drea con tutta l'altra famiglia ai 
primi posti. Una incognita ango¬ 
sciosa il futuro senza nessuna 
prerogativa su cui poter contare. 
La sua famiglia ha tentato di con¬ 
solarla ma forse il dolore era trop¬ 
po grande. Così Deborah si è la¬ 
sciata prendere dallo sconforto e 
neppure Daniel, l'ha tirata fuori 
dal suo torpore. Ieri sera il dolore 
è diventato più acuto e ha preso 
la sua decisione. Alle 21 ha scrit¬ 
to un sms al padre per annuncia¬ 
re la sua intenzione. Poche paro¬ 
le di scuse per dire che non pote¬ 
va più andare avanti senza An¬ 
drea. 


■ Basta con gli spot pubblicita¬ 
ri dei farmaci recitati "a raffica", 
per raccomandazioni e modali¬ 
tà d'uso dei medicinali adesso 
arriva la "moviola". Un decreto 
del ministero della Salute impo¬ 
ne infatti che «i comunicati pro¬ 
mozionali dei farmaci su radio 
e tv dovranno scandire con pa¬ 
role chiare e udibili le avverten¬ 
ze mediche relative al prodotto 
pubblicizzato». Il decreto del 
ministro della Salute Livia Tur¬ 
co, datato 18 luglio e pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale di lu¬ 
nedì, vieta dunque la cosiddet¬ 
ta «compressione fonica», cioè 
la lettura velocizzata, delle av¬ 
vertenze di carattere sanitario 
nella pubblicità dei medicinali 
e degli altri prodotti di interesse 
sanitario. Obiettivo, si legge in 
una nota del ministero, «rende¬ 
re più chiara e comprensibile a 
tutti proprio quella parte che 
spesso viene letta troppo in fret¬ 
ta e con toni più bassi». 

Un provvedimento che il Cado- 
cons ha definito "ottimo": «Si 
tratta - ha commentato il re¬ 
sponsabile per la sanità dell'as¬ 
sociazione, l'avvocato Marco 
Ramadori - di un ottimo decre¬ 
to nella direzione della chiarez¬ 
za e della trasparenza. Il diritto 
alla salute - ha aggiunto - è il pri¬ 
mo a dover essere tutelato, an¬ 
che perchè i farmaci da autome¬ 
dicazione, quelli pubblicizzabi- 
li, possono essere pericolosi 
quanto gli altri». Ma soddisfatte 
della decisione del ministro Tur¬ 
co lo sono anche le aziende far¬ 
maceutiche, che lo hanno defi¬ 
nito «un vantaggio per tutti». 
«La chiarezza e la trasparenza 
del messaggio miglioreranno», 
ha spiegato Sergio Daniotti, pre¬ 
sidente dell'Anifa (Associazio¬ 
ne nazionale dell'industria far¬ 
maceutica dell'automedicazio- 
ne). E poco importa, secondo 
Daniotti, se i costi pubblicitari 
dovessero aumentare: «saran¬ 
no comunque soldi ben spesi». 


Alla guida drogata, investe due persone sulle strìsce e le uccìde 

Venezia, una signora di 44 anni travolge una coppia di rumeni: positiva all’esame tossicologico, è agli arresti per omicidio colposo 
































Una lettura per chi rifiuta 
quegli anni come 
complotto dei comunisti 
o rivoluzione giudiziaria 
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Fu l’emergere in sede 
giudiziaria dell’intreccio tra 
mala, parti di politica 
amministrazione e impresa 


LA STORIA Dopo il 1992 cambia l’Italia. E il cambiamento 
passa anche per i tribunali. Un terremoto fondato su fatti 
oppure su sospetti, forzature, teoremi? La risposta sta ne¬ 
gli esiti processuali, agevolmente controllabili: la procura di 


Mani Pulite e r Antimafia 


Milano ha chiesto il rinvio a giudizio di 3200 persone, meno 
di 500 sono stati prosciolti per ragioni di merito... 


M di Gian Carlo Caselli / Segue dalla prima 





nzi, questo «neogarantismo» stm- 
mentale, diretto a depotenziare la ma¬ 
gistratura (che si vorrebbe disarmata 
di fronte al potere economico e politi¬ 
co), e il parallelo garantismo «seletti¬ 
vo» (che gradua le regole in base allo 
status sociale delPimputato) costitui¬ 
scono la negazione del garantismo 
«classico», secondo il quale le garan¬ 
zie o sono veicolo di uguaglianza o si 
degradano a strumento di sopraffazio¬ 
ne e privilegio degli inquisiti eccellen¬ 
ti. 

L'uso spregiudicato, lo sciupio della 
parola «garantismo» facilita la perdita 
di memoria, l'occultamento o travisa¬ 
mento del passato, di ciò che è davve¬ 
ro successo dai primi anni '90 ad og¬ 
gi. «Mani pulite» fu - secondo la sinte¬ 
si tacitiana dell'ex presidente del Con¬ 
siglio - «un'azione lungamente studia¬ 
ta dai comunisti, che hanno introdot¬ 
to nella magistratura elementi propri, 
i quali hanno costituito una corrente 
che ha fatto politica attraverso indagi¬ 
ni, processi, sentenze». Fu invece, se¬ 
condo la trionfalistica definizione di 
altri (anche tra i magistrati), una rivo¬ 
luzione per via giudiziaria, che deter¬ 
minò il passaggio dalla prima alla se¬ 
conda Repubblica. 

Non fu, in realtà, né l'una né l'altra co¬ 
sa. Più semplicemente, fu l'emergere 
in sede giudiziaria dell'intreccio - dif¬ 
fuso e all'apparenza inarrestabile - tra 
malaffare e settori dell'amministrazio¬ 
ne, deU'imprenditoria e della politica, 
diretto prevalentemente (ma non sol¬ 
tanto) al finanziamento di quest'ulti- 
ma. Certamente fu un terremoto: 
molti uomini politici (fra cui tutti i se¬ 
gretari dei partiti di governo e del prin¬ 
cipale partito di opposizione) sottopo¬ 
sti a procedimento penale; molti enti 
pubblici decapitati di presidenti e am¬ 
ministratori... Ma il problema è: fu un 
terremoto fondato su fatti, oppure su 
sospetti infondati, forzature, impro¬ 
pri teoremi? 

La risposta sta negli esiti processuali, 
oggi agevolmente controllabili. Limi¬ 
tandoci ad alcuni dati della situazio¬ 
ne milanese (epicentro del fenome¬ 
no) quali risultanti nel 2005, la Procu¬ 
ra ha chiesto il rinvio a giudizio per 
3.200 persone: di esse 1.322 sono sta¬ 
te rinviate a dibattimento, 620 sono 
state condannate con riti alternativi 
nell'udienza preliminare, 635 sono 
state prosciolte dal Gup (in 353 casi 
per estinzione del reato e solo in 282 
per ragioni di merito), mentre i restan¬ 
ti casi sono stati trasmessi ad altri uffi¬ 
ci per competenza. Quanto ai 1.322 
rinviati a giudizio già definiti, risulta¬ 
no 661 condanne e 476 prosciogli¬ 
menti (in 299 casi per estinzione del 
reato e solo in 177 per ragioni di meri¬ 
to). 1 fatti - e i numeri - hanno la testa 
dura: «Mani pulite» non è stata, sul 
versante giudiziario, una stagione di 
persecuzioni (o l'anticamera di una 
stagione siffatta) ma il doveroso di¬ 
spiegarsi del principio di obbligatorie¬ 
tà dell'azione penale e di un controllo 
di legalità diffuso. 

Quanto ai processi di mafia, la stagio¬ 
ne di grande tensione seguita alle fero¬ 
ci stragi del 1992 ha determinato, a 
partire dalla magistratura palermita¬ 
na, una crescita di attenzione alla 
complessità del fenomeno mafioso e 

Il termine «garantismo» 
subisce uno scempio: 
a insegnario sono i corifei 
di chi pratica strategie 
di «rifiuto del processo» 


Fu un terremoto: come 
nei processi per mafia 
fenomeno non più ridotto 
ali’«aia miiitare». Ed ecco 
i processi «eccellenti» 

alla sua non riducibili¬ 
tà alla cosiddetta «ala 
militare». Di qui 
l'apertura e lo svilup¬ 
parsi (anche) di proce¬ 
dimenti a carico di 
imputati «eccellenti» 
appartenenti alla bor¬ 
ghesia politica, im¬ 
prenditoriale e profes¬ 
sionale (cioè a settori 
che da sempre, secondo le analisi più 
accreditate, hanno avuto e hanno un 
molo centrale nella storia della ma¬ 
fia): ovviamente non in base a teore¬ 
mi politico-sociologici ma a fatti ed 
emergenze probatorie precisi. Le co¬ 
siddette «relazioni esterne» sono, in¬ 
vero, lo specifico della mafia rispetto 
alle altre organizzazioni criminali. Se 
si indagasse soltanto sulla faccia «illu- 


■ / Roma 


La giostra va avanti, un altro mor¬ 
to, il carosello della indignazione 
che gira stanco, arriva lo sciopero 
del giorno dopo, intanto un altro 
operaio perde i piedi. L'Italia del la¬ 
voro è zoppa. I controlli - come si 
vedrà - giungono dopo le disgra¬ 
zie. Dopo che Mauro Zannori, 51 
anni, operario alla pressa dei fuci¬ 
nati dell'acciaieria di Temi, è già 
morto. 

Zannori era dipendente di una dit¬ 
ta esterna, la Imb, «una società di 
carpenteria metallica che opera in 
uno spazio separato della stessa ac¬ 
ciaieria», fanno sapere i carabinie¬ 
ri, che stanno indagando sull'acca¬ 
duto. Niente di ''speciale": alle 11 
di ieri mattina, l'operaio stava lavo¬ 
rando quando una lastra di 5 quin¬ 
tali lo ha investito rmprowisamen- 


Milano 


3200 richieste di processo 
e 661 condanne 

Una persecuzione? Cosa è 
stata Mani Pulite lo raccontano 
anche alcuni dati. 3.200 richieste di 
rinvio a giudizio da parte della 
procura. Di esse 1.322 sono state 
rinviate a dibattimento, 620 sono 
state condannate con riti alternativi 
nell’udienza preliminare, 635 invece 
sono state prosciolte dal Gup (in 
353 casi per estinzione del reato e 
solo in 282 per ragioni di merito), 
mentre i restanti casi sono stati 
trasmessi ad altri uffici per 
competenza. Quanto ai 1.322 
rinviati a giudizio, ci sono state 661 
condanne e 476 proscioglimenti (in 
299 casi per estinzione del reato e 
solo in 177 per ragioni di merito). 


minata» del pianeta mafia, e non an¬ 
che sulla sua parte «in ombra», si ga¬ 
rantirebbe l'impunità al vero perno 
della potenza mafiosa. Ma la dovero¬ 
sa scelta di indagare a 360° non è stata 
indolore: ed è accaduto che, pur di 


te procurandogli ferite gravi. Tra¬ 
sportato immediatamente in ospe¬ 
dale per lui non c'è stato nulla da 
fare, è giunto morto al presidio. 
Come altri seicento e passa colle¬ 
ghi prima di lui, in questo 2007. 
Tre morti al giorno, come sempre. 
L'area dell'incidente mortale, un 
capannone all'interno delle accia¬ 
ierie di Terni dato in comodato 
d'uso alla ditta di fucinati ternana, 
è stata così posta sotto sequestro 
da servizio di prevenzione e ispe¬ 
zione sui luoghi di lavoro della 
Usi. La prevenzione, nei cantieri, 
arriva dopo. Come lo sciopero, in¬ 
detto dalla Rsu dell'acciaieria: 8 
ore per turno, oggi, così hanno de¬ 
ciso le segreterie provinciali dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanici. 

Non sono fatalità. Lo ripete Dario 


Palermo 


650 ergastoli ai boss 
lOmiia miiiardi sequestrati 

Una stagione terribile quella del 
dopo Falcone-Borsellino. Con lo 
Stato che decide di rispondere alla 
strategia stragista dei boss. Nei 
fatti, soprattutto. Indagini, arresti, 
processi. E un numero 
impressionante di condanne alla 
pena dell’ergastolo - quasi 650 
inflitti nel periodo tra il 2000 e il 
2004 - inflitte o confermate nel 
distretto della Corte d’appello di 
Palermo, oltre a moltissime dure 
condanne a pene temporanee. Poi 
il capitolo di aggressione ai beni 
mafiosi, altra metà della lotta a 
Cosa nostra: dal ’93 al ’99 ci sono 
stati sequestri per un valore di circa 
10.000 miliardi di vecchie lire. 


scongiurare il salto qualitativo nel¬ 
l'azione di accertamento dei legami e 
delle collusioni con Cosa Nostra, si 
sia spesso preferito inscenare un pro¬ 
cesso non alla mafia quanto piutto¬ 
sto... alla stagione giudiziaria antima- 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 

630 
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In Umbria i sindacati 
proclamano lo sciopero 
di otto ore per oggi 
Milano, laCisI: «Rfi non 
garantisoe la sicurezza» 


Per scongiurare il salto 
di qualità dell’indagine 
a 360 gradi sulla mafia 
si è tentato di fare 
il processo all’Antimafia 


fia che ha seguito le 
stragi del '92. Così 
rendendo più diffici¬ 
le una guerra che si sa¬ 
rebbe potuto vincere. 
E vari commentatori, 
deliberatamente 
ignorando i risultati 
investigativi e proces¬ 
suali ottenuti (un li¬ 
vello senza preceden¬ 
ti, per numero e caratura criminale, 
di latitanti arrestati; un numero im¬ 
pressionante di condanne all'ergasto¬ 
lo - quasi 650 nel 2000/2004 - inflitte 
o confermate nel distretto della Corte 
d'appello di Palermo, oltre a moltissi¬ 
me dure condanne a pene tempora¬ 
nee; beni sequestrati ai mafiosi - dal 
'93 al '99 - per un valore di 10.000 mi¬ 
liardi di vecchie lire; numerose e signi- 


Ballotta, segretario del comparto 
trasporti della Cisl milanese. Lo di¬ 
ce commentando la disgrzia che 
ha colpito un ferroviere di 48 anni 
- sono state diffuse solo le iniziali, 
E.F. - che ha salvato la pelle, ma 
non le gambe. L'incidente è avve¬ 
nuto intorno alle 8 del mattino, al¬ 
la stazione Centrale di Milano, 
mentre il ferroviere stava assisten¬ 
do alla manovra per l'allineamen¬ 
to di alcune carrozze a un locomo¬ 
tore. L'uomo è scivolato cadendo 
sotto il treno in manovra. Ricove¬ 
rato al Niguarda, ha perso il piede 
destro e parte di quello sinistro, in 
parte riattaccato dai medici - che 
lo hanno sottoposto ad un delica¬ 
to intervento chirurgico. 

«Non è certo una tragica fatalità 
quella che ha causato l'amputazio¬ 
ne di un piede in stazione Centra¬ 
le al ferroviere in servizio di mano- 


ficative pronunzie anche nei confron¬ 
ti di imputati «eccellenti») hanno pre¬ 
ferito, con sovrana indifferenza per la 
verità, parlare di fallimento di un'inte¬ 
ra stagione. In questo contesto si è in¬ 
teressatamente praticato lo sterminio 
del significato delle parole, al punto 
da confondere «assoluzione» con 
«prescrizione» e da presentare come Li¬ 
berato da ogni accusa un autorevole 
uomo politico riconosciuto - con sen¬ 
tenza definitiva della Suprema Corte 
- responsabile del delitto di associazio¬ 
ne a delinquere (con Cosa Nostra), de¬ 
litto commesso, ancorché prescritto, 
fino al 1980. L tutto ciò con il suppor¬ 
to di prove su prove su cui si fonda la 
conclusione che gli elementi concre¬ 
tamente ravvisabili a carico dell'impu¬ 
tato «non possono interpretarsi co¬ 
me una semplice manifestazione di 
un comportamento solo moralmen¬ 
te scorretto e di una vicinanza penal¬ 
mente irrilevante, ma indicano una 
vera e propria partecipazione alla asso¬ 
ciazione mafiosa, apprezzabilmente 
protrattasi nel tempo». 

Dunque, negli anni Novanta del seco¬ 
lo scorso vi è stato uno sviluppo asso¬ 
lutamente inedito di processi per cor¬ 
ruzione e per reati di mafia. Le ragioni 
di questa «esplosione» sono moltepli¬ 
ci e ne parleremo in una successiva 
«puntata». Fin d'ora va detto che si 
può - si deve - discutere di ogni stagio¬ 
ne giudiziaria e delle sue caratteristi¬ 
che. Se ne deve discutere a maggior ra¬ 
gione quando il passar del tempo con¬ 
sente maggior lucidità e distacco emo¬ 
tivo, anche sapendo cogliere eventua¬ 
li forzature inquisitorie od emulative. 
Si tratterebbe comunque - per gli an¬ 
ni Novanta - di sporadici ed isolati epi¬ 
sodi. Una valutazione serena, che sap¬ 
pia guardare alla sostanza delle vicen¬ 
de, considerate nel loro complesso, 
non consente di rinvenire fatti che 
giustifichino il polverone sollevato 
da certi commentatori. Le accuse di 
metodi di lavoro «giustizialisti», di 
persecuzioni giudiziarie, di complotti 
orditi da «toghe rosse» per servire una 
fazione politica a danno di un'altra 
tradiscono in realtà una forte insoffe¬ 
renza per il controllo di legalità e per 
la rigorosa applicazione del principio 
di obbligatorietà dell'azione penale. 

(1 - segue) 

Una cosa è certa: 
negli anni 90 vi è stato 
uno sviluppo inedito 
di prooessi per oorruzione 
e per reati di mafia 


vra», attacca il segretario generale 
della Fit Cisl. Che poi aiuta a far lu¬ 
ce sulla dinamica del fatto. «Tutto 
- spiega Balotta - è invece dipeso 
da una scatola contro la quale il 
manovratore ha picchiato la te¬ 
sta». L'impatto, prosegue Balotta, 
lo ha fatto «cadere tra le mote del 
locomotore di manovra». Balotta 
ricorda che «la pericolosità di que¬ 
ste scatole per la presa elettrica 
non posizionate fuori sagoma a la¬ 
to dei binari di ricovero era già sta¬ 
ta denunciata più di due anni fa 
dai delegati sindacali e dai rappre¬ 
sentanti della sicurezza della stazio¬ 
ne centrale. È assurdo - conclude - 
che in una delle più importanti sta¬ 
zioni d'Italia la sicurezza venga an¬ 
cora ritenuta un optional da Rfi e 
si preferisca invece di investire so¬ 
lo in opere commerciali e di abbel¬ 
limento». 


La giostra del lavoro: il metalmeccanico muore, il ferroviere perde un piede 

Incidente fatale alle acciaierie di Terni, 51 enne travolto da una lastra da 5 quintali. E alla stazione di Milano un lavoratore finisce sotto il treno 
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«Per la prima volta da 
molto tempo un nuovo 
scenario è maturato 
dopo la crisi di Gaza» 



PIANETA 


«Numerose azioni positive 
sono oulminate nell’iniziativa 
Usa di una Conferenza 
internazionale di pace» 


Fassmo: «Rafforzare Abu Mazen 
Solo co» si costruisce la pace» 

Il segretario dei Ds ha concluso la missione in Medio Oriente 
«Non sprecare questo spiraglio di negoziato che si è aperto dopo anni» 

M di Umberto De Giovannangeli 



Il segretario dei Ds Piero Fassino durante rincontro con il presidente israeliano Shimon Peres Foto di Jim Hollander/Ansa-Epa 


R afforzare in ogni mo¬ 
do Abu Mazen è la 
condizione perché si 
possa fare una pace giusta in 
Medio Oriente e perché tutti, 
anche Hamas, facciano i conti 
con lui». A sostenerlo è Piero 
Fassino. In questa intervista a 
FUnità, il segretario dei Ds e co- 
presidente del Comitato per il 
Medio Oriente delFlntemazio- 
nale Socialista, fa un bilancio 
della sua intensa missione in 
Israele e nei Territori conclusasi 
ieri. «L'opportunità di arrivare 
finalmente alla pace - rileva Fas¬ 
sino - deve sollecitare l'Europa 
a esserne protagonista». 

In questi giorni, ha avuto 
modo di incontrare 
esponenti poiitici e di 
governo israeiiani e 
paiestinesi. Quaie 
impressione ne ha ricavato? 
«Tutti sono consapevoli che si 
è aperta una nuova opportuni¬ 
tà che non va sprecata. Per la 
prima volta da molti anni, un 
negoziato di pace appare possi¬ 
bile e questo nuovo scenario è 
maturato dopo la crisi di Gaza. 
Quella crisi ha reso evidente a 
tutti che il passare del tempo 
non lavora per la pace, ed anzi 
ha favorito il radicalizzarsi dei 
settori più estremi come Ha¬ 
mas. Questo spiega molte ini¬ 
ziative di queste settimane: le 
dichiarazioni di Olmert e del 
governo israeliano, gli incon¬ 
tri tra il premier Olmert e il pre¬ 
sidente Abu Mazen, la forma¬ 
zione del governo Fayyad nei 
Territori, la nomina di Tony 
Blair a inviato speciale del 
Quartetto, l'impegno dei prin¬ 
cipali Paesi arabi, in particola¬ 
re dell'Arabia Saudita, le mis¬ 
sioni in Medio Oriente di mol¬ 
ti capi di governo europei, a 
partire da Romano Prodi: il tut¬ 
to è culminato nell'iniziativa 
dell'amministrazione Usa di 
proporre per novembre una 
Conferenza internazionale di 
pace con tutti i principali atto¬ 
ri della regione. Ed è significati¬ 
vo che Paesi arabi importanti 
come l'Arabia Saudita, abbia¬ 
no dato la loro disponibilità. È 
chiaro che a questo punto la 
questione che sta di fronte a 

«È significativo che 
Paesi arabi Importanti 
siano disponibili 
per l’appuntamento 
di novembre» 


tutti è evitare che la Conferen¬ 
za sia soltanto una stretta di 
mano o una fotografia dei lea¬ 
der, perché se così fosse sareb¬ 
be l'ennesima occasione spre¬ 
cata». 

Come evitare questo 
rischio? 

«È necessario passare da mani¬ 
festazioni di volontà a scelte 
precise. D'altra parte, dopo 
quindici anni di negoziati i 
problemi sono ormai tutti svi¬ 
scerati e noti. Si tratta di decide¬ 
re come sciogliere i nodi fonda- 
mentali di un accordo di pace. 
Che questo debba essere l'ap¬ 
proccio, lo dimostra la decisio¬ 
ne assunta l'altro ieri nell'in¬ 
contro tra Olmert e Abu Ma¬ 
zen per redigere un "accordo 
di principi" che dica quale deb¬ 
ba essere la soluzione di nodi 
cruciali: confini e modalità di 
un eventuale scambio di terre; 
status di Gemsalemme; que¬ 
stione dei rifugiati palestinesi; 
destino degli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania, e infi¬ 
ne l'uso delle acque. È una im¬ 
postazione nuova rispetto al 
passato: per circa quindi anni, 
infatti, il negoziato di pace è 
stato fondato su una graduali¬ 
tà progressiva di accordi parzia¬ 
li, lasciando alla fine del proces¬ 
so la risoluzione dei nodi strate¬ 
gici più difficili...». 

Mentre adesso? 

«Adesso invece si parte pro¬ 
prio dal definire come debba¬ 
no essere risolti tutti i nodi, la¬ 
sciando poi ai negoziati succes¬ 
sivi il compito di individuare 
le soluzioni applicative». 

Ma Olmert e Abu Mazen 
possono farcela da soli? 


«È chiaro che la pace la debba¬ 
no fare prima di tutto loro. Ma 
non è indifferente l'influenza 
che può avere la Comunità in¬ 
temazionale nel sostenere i ne¬ 
goziati e nel creare il clima di fi¬ 
ducia necessario. Ad esempio, 
a settembre si svolgerà a New 
York la Conferenza dei Paesi 
donatori, ed è importante che 
da quella sede venga un contri¬ 
buto finanziario cospicuo per 
supportare politiche di svilup¬ 
po e cooperazione in Cisgior¬ 
dania che aiutino e sostenga¬ 
no anche il processo di pace. 
L'altra chiave essenziale è collo¬ 
care il processo di pace in una 
dimensione regionale, coin¬ 
volgendo Paesi strategici come 


M / Roma 

ALL’INDOMANI deirin- 
contro fra il premier israelia¬ 
no Ehud Olmert e il presi¬ 
dente palestinese Abu Ma¬ 
zen (Mahmud Abbas) avve¬ 
nuto l’altro ieri a Gerico e 

durante il quale per la prima vol¬ 
ta si è ipotizzata la riduzione dei 
posti di blocco israeliani in Ci¬ 
sgiordania, l'associazione per i di¬ 
ritti umani israeliana B'Tselem ha 
pubblicato ieri un dettagliato rap¬ 
porto che definisce la loro presen¬ 
za «abusiva e illegale». Nel docu¬ 
mento si denuncia la vastità del 
fenomeno iniziato durante la vio¬ 
lenta intifada del 2000 ma che da 
allora, sostiene B'Tselem, prose¬ 
gue nonostante siano venuti me¬ 
no molti dei suoi presupposti. 
«Lo Stato di Israele ha il diritto, an- 


«Il problema 
di Hamas 
deve essere risolto 
dai palestinesi 
e fra i palestinesi» 


l'Arabia Saudita, l'Egitto, la 
Giordania, i ricchi Emirati del 
Golfo, e verificando la possibi¬ 
lità di un coinvolgimento di Si¬ 
ria e Libano». 

Lei ha incontrato sia il 
presidente palestinese Abu 
Mazen che il premier 
Fayyad, e prim’ancora 


zi il dovere, di garantire la sicurez¬ 
za ai propri cittadini - si legge nel 
rapporto - ma quelle restrizioni 
nella libertà di movimento dei pa¬ 
lestinesi inizialmente imposte da 
ragioni di sicurezza, oggi in realtà 
servono per altri scopi, primo fra 
tutti quello di creare strade libere 
dal traffico e sterilizzate dai pale¬ 
stinesi, e quindi consentire spo¬ 
stamenti comodi e rapidi ai colo¬ 
ni e agli altri israeliani che si muo¬ 
vono in Cisgiordania». 

Intanto, ieri il quotidiano «Haa- 

Due bambini di 6 
e 8 anni 

muoiono a Gaza 
giocando 
con razzo 


importanti ministri 
israeiiani, come Tzipi Livni 
(Esteri) ed Ehud Barak 
(Difesa), e ii Capo deiio Stato 
ebraico, Shimon Peres: che 
impressione diretta ha 
ricavato? 

«Nei colloqui che ho avuto 
con i dirigenti israeliani ho per¬ 
cepito una forte stima persona¬ 
le e una grande fiducia sia nei 
confronti del presidente Abu 
Mazen che del primo ministro 
Fayyad, e devo dire che recipro¬ 
camente anche nei colloqui 
con Abu Mazen e Fayyad ho re¬ 
gistrato una fiducia molto 
maggiore nella volontà del go¬ 
verno israeliano di arrivare ad 
un accordo di pace. Natural- 


retz», ieri ha svelato che il futuro 
stato palestinese potrebbe nasce¬ 
re cedendo quella parte di territo¬ 
rio sul quale sorgono le colonie, 
ma ottenendone in cambio altret¬ 
tanto da parte di Israele, che su 
queste zone rinuncerebbe alla 
propria sovranità. È la formula 
magica sulla quale il presidente 
israeliano Shimon Peres vorrebbe 
costmire quella pace stabile e du¬ 
ratura per i due popoli che da de¬ 
cenni si aspettano tutti. Un piano 
che sembra un sogno e che pure, 
secondo il quotidiano israeliano 
«Haaretz» sarebbe già sul tavolo 
del primo ministro Ehud Olmert. 
11 gabinetto del premier ha prova¬ 
to a smentire puntualizzando che 
«questo progetto non è mai stato 
neppure discusso», ma fonti vici¬ 
ne a Peres citate dal quotidiano in¬ 
sistono, e confermano non sol¬ 
tanto che quel piano esiste ma 
che Olmert lo starebbe valutando 
con estremo interesse. 11 «piano 
Peres» avrebbe il merito di acco- 


«Anche I leader 
IsreallanI che abbiamo 
incontrato nutrono 
stima per 
Abu Mazen» 


mente sappiamo tutti quale 
sia il vero pericolo, e cioè la cre¬ 
scita delle organizzazioni inte- 
graliste islamiche come Ha¬ 
mas, Hezbollah e altre ancora. 
È evidente che Abu Mazen sa¬ 
rà tanto più forte quanto la Co¬ 
munità intemazionale lo so¬ 
sterrà in modo determinato e 


gliere, sia pure di traverso, una ri¬ 
chiesta fondamentale che i pale¬ 
stinesi hanno ripresentato anche 
durante il vertice di Gerico: la re¬ 
stituzione cioè di tutti i territori di 
cui disponevano fino all'occupa¬ 
zione israeliana del 1967.11 «pia¬ 
no» risolverebbe il nodo garan¬ 
tendo che la superficie territoriale 
sarà effettivamente la stessa, ma 
proponendo che quel 5 per cento 
del territorio della Cisgiordania 
oggi occupato dalle colonie ebrai¬ 
che, venga compensato con al¬ 
trettanto territorio che Israele si 
preparerebbe a cedere. Magari in- 

Israeliani 
sfrattano 
coloni 
a Hebron 
Scontri e feriti 


visibile. Così come non è indif¬ 
ferente che cosa gli israeliani 
saranno in grado di proporre 
effettivamente per la nascita di 
uno Stato palestinese. In ogni 
caso è evidente che Abu Ma¬ 
zen è il presidente legittimo, 
eletto da tutti i palestinesi, ed è 
l'unico che può sottoscrivere 
un accordo di pace a nome del 
popolo palestinese». 

Ma sulla strada di Abu 
Mazen c’è Hamas. 
«Certamente, e Abu Mazen ne 
è consapevole, ne abbiamo 
parlato nel nostro incontro a 
Ramallah. 11 presidente palesti¬ 
nese è anche consapevole che 
bisogna evitare che la popola¬ 
zione di Gaza paghi per le col- 


dividuato in quelle zone oggi abi¬ 
tate da popolazione araba. 
Intanto ieri mattina 3.000 fra sol¬ 
dati e agenti di polizia israeliani 
hanno eseguito con la forza lo 
sgombero di tre famiglie di coloni 
che occupavano illegalmente al¬ 
cuni edifici nel vecchio mercato 
generale di Hebron, in Cisgiorda¬ 
nia. Una operazione che ha pro¬ 
vocato la durissima reazione di al¬ 
tre centinaia di coloni, invitati al¬ 
la resistenza dai propri rabbini. 1 
militari si sono trovati di fronte al¬ 
le barricate erette dai manifestan¬ 
ti che hanno provato a respingere 
l'attacco con lancio di uova e sas¬ 
si, mentre per ostacolare l'avanza¬ 
ta delle forze dell'ordine hanno 
rovesciato su scale e pavimenti in¬ 
teri bidoni di olio. A Gaza intan¬ 
to, centinaia di persone hanno 
preso parte nella Striscia di Gaza 
ai funerali dei due fratellini pale¬ 
stinesi rimasti uccisi ieri mattina 
dall'esplosione accidentale di un 
razzo Qassam. 


pe di Hamas. Quello di Hamas 
è un problema che deve essere 
risolto dai palestinesi e tra i pa¬ 
lestinesi, ma non si può pre¬ 
scindere dal fatto che è stata 
Hamas a far saltare l'accordo 
della Mecca, è stata Hamas a fa¬ 
re il colpo di stato a Gaza, ed è 
stata Hamas che ha destabiliz¬ 
zato l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese e messo in discussione 
il ruolo di Abu Mazen. 11 che si¬ 
gnifica che è Hamas che deve 
compiere i primi passi, ricono¬ 
scendo l'autorità di Abu Ma¬ 
zen, accettando l'autorità del 
governo Fayyad anche sulla 
Striscia di Gaza, riconferman¬ 
do di accettare la piattaforma 
della Mecca che riconosce tut¬ 
ti gli accordi sottoscritti tra 
Olp e Israele». 

Ma è realistico che Hamas io 
faccia? 

«Non lo so, e nell'immediato 
mi sembra molto difficile. Ma 
certamente se non compie 
questi passi crescerà il suo isola¬ 
mento internazionale. E in 
ogni caso rafforzare Abu Ma¬ 
zen è la condizione perché tut¬ 
ti, anche Hamas, facciano i 
conti con lui». 

In questo scenario 
poiitico-dipiomatico in forte 
movimento, quaie ruoio può 
giocare i’Europa? 
«L'opportunità di arrivare fi¬ 
nalmente alla pace deve solle¬ 
citare l'Unione Europea a esser¬ 
ne protagonista. D'altra parte 
l'Europa è membro del Quar¬ 
tetto, ed è anche alla testa del¬ 
l'impegno intemazionale in Li¬ 
bano. Non solo. L'Europa gesti¬ 
sce il valico di frontiera di Re- 
fah tra Gaza e l'Egitto, ed è pre¬ 
sente a Hebron con una mis¬ 
sione di monitoraggio e di sicu¬ 
rezza. E infine l'Unione Euro¬ 
pea è il principale finanziatore 
dell'Anp ed è il primo partner 
commerciale di Israele. Sono 
tutte ragioni che sollecitano 
l'Unione ad avere un molo po¬ 
litico, tanto più quando il 
Quartetto (Usa-Ue-Onu-Rus- 
sia) ha affidato la propria rap¬ 
presentanza ad un leader euro¬ 
peo quale Tony Blair. Aggiun¬ 
go anche che l'Italia è partico¬ 
larmente interessata ad un mo- 


«L’Unione Europea 
è protagonista oome 
membro del Quartetto 
e con suoi uomini 
nelle aree di crisi» 


10 attivo della Ue, stante il no¬ 
stro impegno primario in Liba¬ 
no, e le relazioni che l'Italia ha 
sia con l'Anp sia con Israele». 

Dall’Unione Europea 
all’Internazionale Socialista 
Da cosa nasce i’attivismo 
poiitico deii’ls in Medio 
Oriente? 

«Da sempre l'Intemazionale So¬ 
cialista è un fomm di dialogo 
fra israeliani e palestinesi. Baste¬ 
rà ricordare l'impegno in pri¬ 
ma persona di leader come Wil¬ 
ly Brandt, Olof Palme, Bmno 
Kreisky, che in tempi molto 
più diffìcili di oggi promossero 
i primi colloqui informali, e 
spesso segreti, tra israeliani e pa¬ 
lestinesi. Né è senza significato 
che gli accordi di Washington 
siano stati negoziati a Oslo, ca¬ 
pitale di uno dei grandi Paesi so¬ 
cialdemocratici scandinavi...». 
Questo nel passato. Ma 
oggi? 

«Anche oggi l'Internazionale So¬ 
cialista può svolgere un molo at¬ 
tivo, tanto più che è l'unica sede 
politica intemazionale nella qua¬ 
le siedano due partiti israeliani - 

11 Labour e il Yahad di Yossi Bei- 
lin - e i palestinesi di al-Fatah. 
Sulla base della missione che io e 
il ministro degli Esteri norvegese 
abbiamo compiuto in questi 
giorni, prepareremo un rappor¬ 
to da inviare al presidente dell'ls 
e a tutti i partiti membri con pre¬ 
cise raccomandazioni di iniziati¬ 
ve e azioni politiche, promoven¬ 
do contemporaneamente un 
programma di missioni in tutti i 
Paesi del Medio Oriente. Insom- 
ma, vogliamo fare la nostra par¬ 
te per sostenere un pace da trop¬ 
pi anni attesa». 


Ong kaeliana; illegali i [xisti di blocco in Cisgiordania 

Haaretz svela il «piano Peres»: scambio di territori per far nascere io Stato deiia Paiestina 
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Geoi^a: missile 
russo per provocarci 
Mosca smentisce 

Il Cremlino: sono loro a voler creare tensione 
Il razzo ha aperto un cratere ma non è esploso 


■ di Marina Mastroluca 


UN CRATERE profondo circa cinque metri, 
Intorno frammenti metallici che portano scrit¬ 
te in cirillico. Tbilisi accusa Mosca di aver pe¬ 
santemente violato il proprio spazio aereo ed 


Mosca dal canto suo nega con 
decisione di aver avuto aerei nel¬ 
la zona, chiede un'inchiesta e ri¬ 
corda che lo stesso tipo di velivo¬ 
lo è in dotazione in Georgia. «È 
diventata una regola non scrit¬ 
ta: ogni volta che i nostri paesi 
fanno progressi verso il dialogo, 
avviene improvvisamente una 
crisi a devastare tutto», è stato il 


* i 



Esercitazioni russe in Asia, in basso soldati georgiani con resti dei missile Foto Ap(2) 





commento del vice-ministro de¬ 
gli esteri Grigori Karasin. Doma¬ 
ni avrebbe dovuto riunirsi infat¬ 
ti la commissione di controllo 
congiunta, per trovare una via 
d'uscita al conflitto tra Georgia 
e i separatisti dell'Ossezia del 
sud, da anni in lotta con l'ob- 
biettivo di arrivare alla riunifica¬ 
zione con la repubblica mssa 
dell'Ossezia del Nord. 
L'incidente ha rinviato i nego¬ 
ziati, facendo salire nuovamen¬ 
te la tensione ha Mosca e Tbilisi, 
che accusa la Russia di sostenere 
i separatisti ed è ricambiata da al¬ 
trettanta diffidenza. L'annoso 
contenzioso territoriale si è com¬ 
plicato con la «Rivoluzione del¬ 
le rose» del 2003 che ha portato 
alla presidenza il giovane e fi¬ 
lo-occidentale Saakashvili, che 
guarda con fervore alla Nato e 


agli Stati Uniti. Da allora le occa¬ 
sioni di scontro si sono moltipli¬ 
cate. 

Anche nel marzo scorso c'è sta¬ 
ta una polemica intorno ad un 
missile lanciato nelle gole di Ko- 
dori, in Georgia. L'anno scorso 
il clima si era fatto gelido dopo 
l'espulsione da Tbilisi di quattro 
ufficiali mssi accusati di spionag¬ 
gio. Mosca aveva replicato ta¬ 
gliando qualunque tipo di colle¬ 
gamento con la Georgia - posta¬ 
le, aereo, ferroviario - e metten¬ 
do alla porta gli immigranti ille¬ 
gali georgiani. In precedenza lo 
scontro aveva lasciato Tbilisi 
senza approvigionamenti di gas 
in pieno inverno, mentre Mo¬ 
sca chiudeva le importazioni di 
prodotti georgiani, dando un se¬ 
rio colpo all'economia della pic¬ 
cola repubblica. 


NORVEGIA II governo orea una oommissione: masohi meno bravi a souola e disoriminati se divorziati 


Pari opportunità ma stavolta per gli uomini 


esibisce la prova: un 
missile inesploso fini¬ 
to in un campo di 
mais e patate poco 

lontano dal villaggio di Tsitelu- 
bani, in una zona di confine 
con la ribelle Ossezia del sud. «È 
una provocazione per seminare 
il panico e minare la stabilità del¬ 
la Georgia», dichiara il presiden¬ 
te georgiano Mikhail Saakashvi¬ 
li chiamando in causa l'Europa. 
Secca la replica di Mosca: 
«Smentiamo categoricamente 
qualunque coinvolgimento», 
ha detto il portavoce del Cremli¬ 
no Dimitri Peskov, rilanciando 
le accuse sulla Georgia, mentre 
la leadership sud-osseta attribui¬ 
sce il lancio a Tbilisi. 

1 radar georgiani, secondo quan¬ 
to riferito dal ministro dell'inter¬ 
no Vano Merabishvili, avrebbe¬ 
ro inquadrato due aerei mssi 
Sukoi 24 sin dal loro decollo in 
territorio msso, seguendoli nel 
loro itinerario fino al ritorno al¬ 
la base di partenza. In un primo 
momento le autorità giorgiane 
avevano denunciato una viola¬ 
zione dello spazio aereo. Solo 
successivamente hanno parlato 
di attacco, specificando il ritro¬ 
vamento di un missile e la ricer¬ 
ca di altri ordigni nella zona. Ad 
aumentare la confusione è stato 
lo stesso presidente Saakashvili 
che ha parlato di un missile tele¬ 
guidato, indirettamente smen¬ 
tendo l'irmzione da parte di ae¬ 
rei di Mosca. Nessuna dichiara¬ 
zione al momento da parte de¬ 
gli osservatori Osce nell'area. 
Tbilisi ha convocato l'ambascia¬ 
tore msso al quale è stata conse¬ 
gnata una formale nota di prote¬ 
sta, annunciando l'intenzione 
di «discutere la situazione» an¬ 
che con gli altri rappresentanti 
diplomatici presenti nel paese. 
«Questo non è un problema del¬ 
la Georgia - ha detto il presiden¬ 
te Saakashvili -. Questo è un pro¬ 
blema per la sicurezza europea». 
«Dobbiamo fermarli prima che 
sia troppo tardi», ha aggiunto, 
affermando però che il paese re¬ 
agirà con «notevole calma». 


Strapazzati dalla vita, senza 
nemmeno saperlo fino a quando 
una bionda e avvenente ministra 
non si è presa la briga di riunirli 
informalmente in un pub per spie¬ 
gare davanti ad un bicchiere di 
birra che così non può andare 
avanti. La civilissima Norvegia si 
è resa conto che il sesso forte or¬ 
mai sono le donne - a quelle nordi¬ 
che latitudini, distanti anni luce 
dalla nostra miseria quotidiana - 
e in un paese civile le discrimina¬ 
zioni non hanno diritto d'asilo, 
anche se ad essere discriminato è 
il genere che furoreggia nel resto 
del pianeta. E così - racconta il 
quotidiano on line Aftenpoften - 
32 uomini, scelti tra artisti, sporti¬ 
vi e politici come rappresentanza 
significativa dell'intera categoria 
dei maschi norvegesi dovranno 
spremersi le meningi per fornire 
al governo una qualche indicazio¬ 
ne per cambiare le cose. 

Confusi, qualcuno lo ha ammes¬ 
so. Intimiditi, questo almeno mo¬ 
stravano le immagini dell'incon¬ 
tro al pub «Bohemen» nel cuore 


di Oslo. Tra loroKaritaBekkemel- 
len, ministra norvegese per l'in¬ 
fanzia e le pari opportunità, era 
la sola a spandere radiosi sorrisi 
di incoraggiamento tra una folla 
di facce esitanti. E a giudicare dal 
rapporto che ha innescato la deci¬ 
sione del governo norvegese ce 
n'era davvero bisogno: i maschi 
del Paese sono risultati decisa¬ 
mente un passo indietro rispetto 
alle loro coetanee nelle scuole di 
ogni ordine e grado - come accade 
più 0 meno universalmente, sal¬ 
vo che poi uscite da scuola le ra¬ 
gazze finiscono spesso in seconda 
fila come invece non avviene a 
Oslo. I numeri dicono anche che i 

Riunita in un pub 
una rappresentanza 
scelta della categoria 
Dovranno indirizzare 
consigli al governo 


norvegesi si ammalano di malat¬ 
tie diverse da quelle delle donne - 
mali trascurati da medici e ricer¬ 
catori - e che sono discriminati 
nelle cause di divorzio: ottengono 
l'affidamento dei figli più rara¬ 
mente delle loro ex compagne, 
che li fanno penare per dispensar 
loro il diritto di incontrare la pro¬ 
le. 

Meno brillanti a scuola, meno si¬ 
curi dei loro diritti e magari del lo¬ 
ro molo. Meno capaci di tenere il 
passo, di capire che cosa vogliono 
e come ottenerlo. Più fragili, in¬ 
somma. E quindi bisognosi di tu¬ 
tela. Ma a un patto: che non si 
aspettino che siano le donne a ri- 

La ministra 
«Sono gli uomini 
che devono riflettere 
Non possono farlo 
le donne per loro» 


solvere per loro la questione. 

La ministra Bekkemellen è stata 
chiara su quel che vuole dal comi¬ 
tato dei 32: che indichino le stret¬ 
toie in cui inciampano i loro dirit¬ 
ti, che si diano da fare presentan¬ 
do al governo consigli e suggeri¬ 
menti per ritrovare il bandolo del¬ 
la parità perduta. Spetterà poi al¬ 
l'esecutivo tradurre in passi con- 
aeti, per correggere, smussare e ri¬ 
mettere gli uomini al posto giu¬ 
sto: né un centimetro avanti, né 
uno indietro, rispetto alle donne 
norvegesi. «L'obiettivo è puntare 
l'attenzione sui diritti degli uomi¬ 
ni - ha detto Karita Bekkemellen 
-. Sono gli uomini che devono 
aprire il dibattito, non possono 
farlo le donne per loro». Lei si è li¬ 
mitata a dare il «la» per scuotere 
coscienze intorpidite da secoli - 
millenni - di tranquilla dominan¬ 
za, così incresciosamente persa 
per ritrovarsi con le orecchie da so¬ 
maro su un banco di scuola. Ma 
a rimettersi in riga, beh dovranno 
pensarci da soli. 

ma.m 


Inviato Onu in Iraq 
in pista un italiano 

La Farnesina conferma la candidatura 
Riserbo sul nome. Deciderà Ban Ki-Moon 


■ di Toni Fontana 


UN ITALIANO potrebbe, 
dai primi di ottobre, assume¬ 
re rimportante ruolo di rap¬ 
presentante speciale del se¬ 
gretario generale dell’Onu 
in Iraq. Fonti diplomatiche 

confermano aU'Unità che la scelta 
del segretario Ban Ki-Moon cadrà 
«molto probabilmente su un italia¬ 
no». Fonti d'agenzia citano tra i pa¬ 
pabili l'ambasciatore Gianludovico 
De Martino, già capo della missione 
italiana in Iraq e, da aprile, coordi¬ 
natore della task force Iraq che ope¬ 
ra al ministero degli Esteri. Né la Far¬ 
nesina, né il palazzo di Vetro confer¬ 
mano, secondo alcuni vi sarebbero 
anche altri candidati, l'Italia avreb¬ 
be insomma presentato «una rosa» 
di papabili per l'importante incari¬ 
co. A New York il portavoce del pa¬ 
lazzo di vetro, Farhan Haq, dice che 
«c'è un piccolo gmppo di candidati 
che vengono presi in considerazio¬ 
ne, e tra questi c'è un italiano». Pro¬ 
babilmente il mandato del pachista¬ 
no Ashraf Qazi, capo della rappre¬ 
sentanza Onu a Baghdad dal luglio 
2004, verrà prorogato di tre mesi al 
fine di permettere al capo dell'Onu 
di valutare le candidature e soprat¬ 
tutto la situazione sul terreno. 
Autorevoli fonti Onu fanno notare 
che la situazione a Baghdad non si 
sta evolvendo positivamente e che 
molti sospettano una manovra Usa 
che ha l'obiettivo di ridurre l'impe¬ 
gno scaricando i rischi su altri. La 
candidatura italiana si affaccia in 


un momento decisivo, importanti 
decisioni stanno per essere prese. 
Domani al palazzo di vetro inizierà 
la discussione sulla risoluzione che 
deve prorogare l'Unami {United Na- 
tions assistance mission for Iraq). 
Americani e inglesi (Brown ne ha 
parlato con Bush nel recente viag¬ 
gio a Washington) hanno messo a 
punto una bozza che, come spiega 
un'autorevole fonte Onu, «amplia 
considerevolmente il molo delle 
Nazioni Unite in Iraq che assumo¬ 
no impegni molto significativi dal 
punto di vista politico ed operati¬ 
vo». 11 testo, che l'Unità ha avuto in 
anteprima, riafferma «l'indipenden¬ 
za, la sovranità, l'unità e l'integrità 
territoriale dell'Iraq» dove - si rico¬ 
nosce - « vi è un governo democrati¬ 
camente eletto e con poteri fondati 
sulla costituzione». Ma la novità, let¬ 
ta all'Onu come «un'importante 
svolta» riguarda proprio l'impegno 
delle Nazioni Unite. 11 rappresentan¬ 
te speciale di Ban Ki-Moon deve 
«consigliare, aiutare ad assistere» il 
governo ed il popolo iracheno «nel 
processo politico e di riconciliazio¬ 
ne», nello svolgimento delle elezio¬ 
ni e del referendum, nella revisione 
della Costituzione, nello sviluppo 
del dialogo con i Paesi vicini». La 
bozza di risoluzione dedica molto 
spazio all'assistenza umanitaria, ci¬ 
ta VIrffi (fondo Onu per la ricostm- 
zione). Un punto importantissimo 
del documento è la sicurezza. Al 
punto 3 la bozza riconosce «l'impor¬ 
tante molo della forza multinazio¬ 
nale» (a guida Usa, ndr) che dovrà 
«sostenere» la missione Onu (Una- 
mi). 


IRAQ 

Londra nega l’asilo 
a 91 interpreti 
«Rischiamo la vita» 

LONDRA La Gran Bretagna è ac¬ 
cusata di voler abbandonare al¬ 
la propria sorte 91 interpreti ira¬ 
cheni e le loro rispettive fami¬ 
glie che, una volta completato il 
ritiro delle tmppe da Bassora, 
nel sud dell'Iraq, andranno ine¬ 
vitabilmente incontro a ritorsio¬ 
ni e attentati da parte delle mili¬ 
zie radicali sciite. 11 quotidiano 
londinese Times scrive che il go¬ 
verno Brown avrebbe ignorato 
le pressanti richieste di asilo da 
parte dei traduttori che prestava¬ 
no servizio a favore delle forze 
britanniche. 11 giornale cita il ca¬ 
so di un interprete iracheno, 
che si è sentito rispondere dai 
funzionari britannici che non 
gli sarà concesso alcun tratta¬ 
mento di favore. Tutto questo 
mentre si assiste a una crescente 
campagna di violenze e vendet¬ 
te nei confronti dei «collabora¬ 
zionisti». «1 britannici ci danno 
in pasto ai leoni», ha denuncia¬ 
to Times un interprete iracheno. 


ULTIM’ORA, NIGERIA 

Dopo due mesi 
liberati ieri 
sei ostaggi russi 

PORT HARCOURT Sei tecnici 
mssi rapiti il 3 giugno scorso nel¬ 
la regione del Delta del Niger so¬ 
no stati liberati nella notte. «So¬ 
no stati consegnati alle autorità 
dello Stato del Rivers e sono in 
buone condizioni di salute», ha 
detto Emma Okah, funzionario 
delle forze di sicurezza nigeria¬ 
ne. Gli ostaggi sono dipendenti 
del gmppo msso Rusal, il più 
grosso produttore di alluminio 
al mondo, e lavoravano nella lo¬ 
calità di Ikot Abas.'l giornalisti 
presenti hanno potuto consta¬ 
tare la presenza di quattro uomi¬ 
ni e due donne nella sede della 
sicurezza nigeriana nella regio¬ 
ne del Delta ma non hanno po¬ 
tuto rivolgere domande. 

Nella stessa zona il 1° maggio 
scorso furono rapiti quattro tec¬ 
nici italiani, Raffaele Pascariel- 
lo. Alfonso Pranza, Ignazio Gu- 
gliotta, Mario Celentano, che 
vennero rilasciati poi dopo un 
mese. 


Gran Bretagna, chiude la Woodstock dei boy scout: dOmila voci per pace e solidarietà 

Dopo tredici giorni i ragazzi giunti da 180 Paesi smontano le tende. A cento anni dalla fondazione del movimento lo spirito non cambia: lavorare per un mondo migliore 


M di Luis Cabasés / Chelmsford (Gran Bretagna) 


Si parte. Si smontano le tende, 
si riarrotola il sacco a pelo, si ri¬ 
mette in spalla lo zaino. In que¬ 
ste ore il più grande campo che 
la storia centenaria dello scouti¬ 
smo abbia mai visto, il Jambo- 
ree 2007, chiude i battenti e or¬ 
dinatamente rispedisce a casa i 
suoi scout. 

Per tredici giorni 40 mila ragaz¬ 
ze e ragazzi tra i 14 e i 20 anni, a 
cui si sono aggiunti 8 mila adul¬ 
ti volontari e almeno ISOmila 
visitatori, hanno condiviso tut¬ 
to: un clima meteorologico 
non sempre clemente come 
spesso succede da queste parti, 
una cucina così così, le quotidia¬ 


ne piccole e grandi disavventu¬ 
re tipiche della vita all'aria aper¬ 
ta. Ma, soprattutto, sono stati 
giorni di grande attività, di di¬ 
vertimento e sana competizio¬ 
ne tra i gmppi per imparare ad 
essere leali, di lavoro quasi sem¬ 
pre in chiave altmistica, di di¬ 
battito e di meditazione. 

Gli scout, giunti da tutto il mon¬ 
do e rimescolati come le carte di 
un mazzo, senza nessuna distin¬ 
zione tra loro, hanno assorbito 
durante il Jamboree innumere¬ 
voli stimoli. Risultato: tantissi¬ 
ma adrenalina, frammista a un 
mix di buoni sentimenti e di 
grandi obiettivi, quelli di cui gli 


adulti, spesso, si riempiono la 
bocca, ma che solo un adole¬ 
scente ha nella mente e nel cuo¬ 
re. Peace-friendship-sustenibili- 
ty: di queste tre parole, riprodot¬ 
te in inglese in ogni angolo del¬ 
l'immenso campo di Fiylands 
Park, ben 400 ettari a 50 miglia 
ad est di Londra, i ragazzi di ol¬ 
tre 180 paesi, selezione dei 30 
milioni rimasti a casa, ma insie¬ 
me a loro con lo spirito, si sono 
nuovamente impegnati a soste¬ 
nerne l'essenza. 

Tre obiettivi, in pratica, da rag¬ 
giungere con uno spirito di 
challenge and solidarity, la sfi¬ 
da e la solidarietà, gli altri slo¬ 
gan forti del campo, come fan¬ 
no adolescenti con la tenace e 


impressionante passione di chi 
crede in valori condivisi. Sono 
passati cent'anni dal primo 
campo, sull'isola inglese di 
Brownsea, in cui BP, come gli 
scout di tutto il pianeta chiama¬ 
no confidenzialmente Sir Ro¬ 
bert Baden-Powell, l'iniziatore 
del movimento, portò venti ra- 

Il nipote del fondatore: 
mio nonno non avrebbe 
amato il cellulare 
adorava incontrare 
la gente di persona 


gazzi per affrontare un periodo 
di formazione alla vita in comu¬ 
ne, attenta alla natura con pro¬ 
fondo rispetto, «alla ricerca - co¬ 
me sosteneva - dell'armonia e 
della felicità». «Probabilmente 
mio nonno avrebbe voluto ave¬ 
re un lettore mp3 per ascoltare 
la sua musica preferita - raccon¬ 
ta il nipote omonimo di BP, co¬ 
me il nonno barone di Gilwell, 
terzo della serie - avrebbe certa¬ 
mente amato un pc portatile, 
con cui avrebbe potuto scam¬ 
biare mail con i tantissimi ami¬ 
ci intorno al mondo, auguran¬ 
do loro ogni bene e scambian¬ 
do idee. E penso, forse, che 
avrebbe guardato con un certo 
sospetto il telefono cellulare. 


perché adorava incontrare la 
gente e parlar loro personal¬ 
mente. Per questo raccomando 
agli scout di oggi di fare altret¬ 
tanto». 

Già, e gli scout di oggi come so¬ 
no? «Non siamo molto diversi 
da quelli di allora. Sempre pron¬ 
ti, come diceva BP - sostiene 
Bob, 17 anni, occhi color cielo e 
figlio della sun belt americana, 
Scouts of America sul distintivo 
della camicia kaki - però utiliz¬ 
ziamo al meglio quanto abbia¬ 
mo a disposizione». 

«Abbiamo altri strumenti - ag¬ 
giunge Giulia, 14 anni, piemon¬ 
tese dal viso sbarazzino e dalla 
frangetta ribelle - ma anche noi 
crediamo che negli scout si lavo¬ 


ri per un mondo migliore». 

«11 messaggio di BP non cambia 
nonostante gli anni» dice An¬ 
drea Abrate, capo del contin¬ 
gente italiano con ben 2mila 
scout, tra i più grandi, formato 
dalla FIS, la Federazione Italia¬ 
na dello Scautismo a cui aderi¬ 
scono Agesci e Cngei. «BP soste¬ 
neva che si doveva andare al 
Jamboree per conoscere uno 
scout di ogni paese del mondo - 
continua Abrate - solo così la fra¬ 
tellanza fra loro avrebbe potuto 
prevenire le guerre. Se di questi 
40mila ragazzi almeno 100 di¬ 
venteranno parte della classe di¬ 
rigente dei propri paesi, possia¬ 
mo essere sicuri che si opporran¬ 
no sempre all'uso delle armi». 
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Ogni giorno sui giornali 
appare una foto di Nicolas 
tanto che il rivale Hollande 
lo chiama «onnipresidente» 



PIANETA 


LA STORIA 


I francesi hanno «ingoiato» 
le costose vacanze in Usa 
Ma con Bruxelles e Merkel 
le prime spine ci sono già 


SARKOZY non smette di stupire i concittadini con il 
suo stile innovatore. Tanto che hanno digerito persino 
la sua vacanza negli States, al punto da tributargli 
oltre il 60% di gradimento nell’ultimo sondaggio. E 
all’estero c’è chi lo invidia ai francesi. Ma solo le sue 
scelte politiche ci diranno chi è davvero Nicolas 


M di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima 


Saifco^, lo stile conquista 
a^ttando la polìtica 



on è neanche esclusa una visita a Bush, 
che 80 km da lì possiede una residenza: 
amano ambedue pedalare, potrebbero 
farlo insieme. George non ha nulla da 
perdere a farsi vedere in giro con il succes¬ 
sore di quella bestia nera di Chirac, Nico¬ 
las ha tutto da guadagnarci, tanto tra po¬ 
co più di un anno di Bush resterà solo 
l'amaro ricordo. 

A pensarci bene, le vacanze estive della fa¬ 
miglia Sarkozy sono la vera rivoluzione 
culturale della nuova presidenza. 1 france¬ 
si erano abituati a ben altro stile. Jacques 
Chirac sulla francesissima spiaggia di 
Fort Bregangon agghindato come un turi¬ 
sta nordico al supermercato: bermuda, 
mocassini e terrificanti calzini corti. Ma 
familiare, un vicino come un altro, il rou¬ 
lottista della porta accanto. Francois Mit¬ 
terrand all'ombra dei platani della sua te¬ 
nuta di Latche, nella Charente-Mariti- 
me, panama bianco in testa e tra le mani 
un libro, mentre annusa la brezza atlanti¬ 
ca che ne rinfresca i pomeriggi di campa¬ 
gna profonda (in verità a Latche non ci 
stava molto, piuttosto a Gordes da Anne 
Pingeot e la piccola Mazarine, ma all'epo¬ 
ca era un segreto di Stato). E prima anco¬ 
ra il pur mondano e moderno Giscard 
d'Estaing, che in agosto aveva cura di 
non muoversi dal suolo vulcanico del 
suo Auvergne, e di bere volentieri un bic¬ 
chiere con gli indigeni, con la noncuran¬ 
za e gli abiti del «gentleman farmer». Per 
non parlare dell'intimità di Colom- 
bey-deux-Eglises, dove il Generale si riti¬ 
rava a vergare le sue memorie, o per appi¬ 
solarsi un momento, le mani intrecciate 
sul ventre da notaio. Profondissima vec¬ 
chia e douce France, agostana e sonno¬ 
lenta, mosche e rosé, autarchica nella pra¬ 
tica vacanziera. 

Eui no, lui se ne è andato in America. «Co¬ 
me 900mila miei compatrioti fanno 
ogni anno», ha replicato risentito a chi 
s'interrogava sull'opportunità di soggior¬ 
nare in un posto, di proprietà di un ex 
«executive» di Microsoft, che costa 20mi- 



II presidente francese Nicolas Sarkozy inveisce contro il fotografo durante le vacanze americane Foto di Jim Cole/Ap 


IRAN 

A Isfahan vietata la bicicletta 
alle donne: è sconveniente 

TEHERAN Biciclette, pattini e monopattini sono scon¬ 
venienti per le donne, che quindi non potranno più far¬ 
ne uso in pubblico. Lo ha annunciato la polizia di 
Isfahan, l'antica capitale iraniana e principale meta turi¬ 
stica della Repubblica islamica, con un'ordinanza citata 
ieri dal quotidiano Etemad. Gli agenti, ha aggiunto il 
giornale, hanno avvertito che «prenderanno misure» 
contro coloro che non rispetteranno il divieto. Toma co¬ 
sì alla ribalta in Iran la disputa sull'uso della bicicletta da 
parte delle donne, che non è mai stato visto di buon oc¬ 
chio dai conservatori iraniani. A metà degli anni 90 Fae- 
zeh Fiashemi, presidente della Federazione sportiva fem¬ 
minile e figlia dell'allora presidente pragmatico Akbar 
Hashemi Rafsanjani, fece una dura lotta perchè fosse ga¬ 
rantito alle ragazze questo diritto. In reazione a questa 
campagna, alcuni gmppi di integralisti arrivarono ad ag¬ 
gredire fisicamente giovani donne su due mote in un 
parco di Teheran, e la stessa Faezeh fu insultata aperta¬ 
mente. Oggi a Teheran le donne si servono della biciclet¬ 
ta praticamente solo in qualche parco con piste ciclabili, 
come del resto gli uomini, vista la pericolosità del traffi¬ 
co della capitale. Ma a Isfahan, città più tranquilla e 
quindi più adatta alle due mote, la polizia ha deciso di 
passare all'iniziativa per evitarne l'uso per le strade. Insie¬ 
me appunto con pattini e monopattini, anch'essi consi¬ 
derati poco consoni alla decenza femminile. 


la dollari la settimana. Ecco, il tempo di 
un agosto e tutti i suoi predecessori sem¬ 
brano consegnati ad una storia antica e 
quasi dimenticata. E nel contempo sono 
serviti anche gli antiamericani in servizio 
permanente, che in Francia abbondano 
particolarmente, a sinistra come a destra: 
dagli «amerloques» si può portare la fami¬ 
glia in vacanza, e buonanotte alle partite 
di «petanque», alle spiagge bretoni o alla 
lucente Costa Azzurra. Ea cosa non è leg¬ 
gera come sembra: lavorerà il Paese in 
modo subliminale, ne scuoterà le abitudi¬ 
ni divenute provinciali. Eo sta già facen¬ 
do, se i sondaggi agostani, per quel che 
valgono, regalano a Sarkozy livelli di po¬ 
polarità ai vertici, 60-70%. 

E poi c'è lei, Cecilia-D'Artagnan. È andata 
a Tripoli, l'aspettano a Caracas. Come il 
moschettiere, è donna da missioni specia¬ 
li: l'infido Gheddafi, forse il tonitmante 


Chavez. 11 suo molo non ha ancora con¬ 
torni definiti, né del resto potrebbe aver¬ 
li. E'organigramma dell'Eliseo non preve¬ 
de l'esistenza di un(a) coniuge del capo 
dello Stato. Una dimenticanza istituzio¬ 
nale che indignò Bernadette Chirac: «Ma 
il presidente non è vedovo!», esclamò nel 
'95, quando divenne «la première dame 
de France» e scoprì che tra lei e un so¬ 
prammobile non c'era alcuna differenza. 
Anche per Cecilia è utile un rapido raf¬ 
fronto con il passato. Yvonne de Gaulle 
vegliò sulle cucine e sulla polvere dei mo¬ 
bili, o così si crede. Danielle Mitterrand 
cercò un molo fuori dal Palazzo: creò una 
specie di Ong, France-Eibertés, fece della 
causa curda la sua causa e di Fidel il suo 
amico, ma qualcuno vegliava sempre 
che i suoi passi non intralciassero quelli 
del Quai d'Orsay. Bernadette Chirac si ri¬ 
tagliò un altro genere di spazi: nella bene¬ 


ficenza, ma molto concreta, quasi im¬ 
prenditoriale, e nel lavorio parapolitico, 
ma sempre franco-francese. Cecilia no. 
Cecilia vola qua e là per il mondo. Ghed¬ 
dafi voleva un «contatto diretto» con 
Sarkozy, ed eccola a Tripoli ad incarnarlo. 
Certo, si porta dietro l'ombra di un con¬ 
tratto di forniture militari, l'installazione 
di fabbriche di armamenti e l'export del 
notevole know-how francese in materia. 
Ma il risultato della sua missione è lì, fuo¬ 
ri dall'ombra: medici e infermiere bulga¬ 
re sono a casa, restituiti al loro Paese e ai 
loro affetti. Tutto lascia pensare che con 
le Fare colombiane la faccenda sarà più 
spinosa, ma intanto si spera, e la speran¬ 
za porta il nome, più o meno abusivo che 
sia, di Cecilia. 

Insomma, a due mesi dall'incoronazio¬ 
ne, lo stato di grazia, o luna di miele, sem¬ 
bra perdurare per Nicolas Sarkozy. Ha im¬ 


posto il suo stile, e il suo stile piace. Gli 
americani guardano a lui con nuovo inte¬ 
resse, gli europei con speranza, gli italiani 
con invidia. Da noi si sprecano le invoca¬ 
zioni per «un Sarkozy della destra» o «del¬ 
la sinistra», a scelta. 11 suo stile politico è fi¬ 
nora post-partitico. Ha imbarcato fior di 
socialisti, ha spedito Dominique Strauss 
Kahn al Fondo monetario. Ha irritato i 
vertici del Ps, ma anche i suoi, dell'Ump, 
perplessi se non incazzati davanti al suo 
ecumenismo presidenziale. Ma siamo, fi¬ 
no ad ora, sul terreno dello stile, appun¬ 
to. Che ai tempi nostri è molto, ma non è 
ancora tutto. Sarkozy ha abbracciato più 
volte Angela Merkel, sempre con il suo sti¬ 
le irmente e affettivo, ma in verità le rela¬ 
zioni tra Parigi e Berlino si sono fatte mal- 
mostose. Non piace ai tedeschi l'insisten¬ 
za di Sarkozy per un orientamento più po¬ 
litico della Banca centrale europea, non 


piace il suo adoperarsi per un euro più de¬ 
bole, in modo da favorire l'export france¬ 
se. Noi, dicono, abbiamo la stessa mone¬ 
ta, e il nostro export vola alto come un fal¬ 
co. Non piace, a Berlino e in particolare al¬ 
la Spd, che per liberare i bulgari si sia sco¬ 
modata Eads, consorzio franco-tedesco, e 
che ai libici si siano offerte armi e soprat¬ 
tutto competenza militare. Non piace, a 
Berlino, la foga con la quale Sarkozy si op¬ 
pone tuttora all'adesione della Turchia à\- 
l'Ue: su questo tema i negoziati e gli equi¬ 
libri interni alla Grande Coalizione sono 
delicati, fragili. Dovessero saltare, salte¬ 
rebbe il governo. Visto da Berlino, 
Sarkozy è al momento un sorvegliato spe¬ 
ciale. E non solo da Berlino: non piace a 
tutti la sua insistenza per allentare i criteri 
del Patto di stabilità, la sua voglia di far 
correre debito e deficit. Piace in Francia, 
perché evoca l'idea di uno Stato grande e 
generoso, ma certo non a Bruxelles. 
Anche a Parigi c'è molta gente che affila i 
coltelli in vista della rentrée di settembre. 
Non tanto i socialisti, paralizzati dalla 
sconfitta e in attesa di un passo falso del 
presidente che li rilanci in orbita. Piutto¬ 
sto gli studenti, qualora Sarkozy (o me¬ 
glio il governo Fillon, che però assomi¬ 
glia sempre di più ad un gabinetto presi¬ 
denziale) dovesse riformare l'università 
in senso meritocratico. Naturalmente i 
sindacati, qualora la legge sul servizio mi¬ 
nimo e sulle modalità degli scioperi do¬ 
vesse limitarne l'influenza. E anche il 
mondo imprenditoriale, felice della sua 
elezione ma ancora in attesa di verificar¬ 
ne le scelte in materia di mercato del lavo¬ 
ro e di privatizzazioni. Che succederà, per 
esempio, quando tra pochi mesi la libera¬ 
lizzazione dei servizi postali sarà una real¬ 
tà europea? Di quale fibra farà mostra 
Sarkozy, di autentico liberale o di prote¬ 
zionista e colbertista? Non ci sono segna¬ 
li in proposito. Non si sa se gli studenti o i 
postelegrafonici avranno a che fare con il 
sostanziale immobilismo che fu di Chi¬ 
rac e di Mitterrand o con un vero e tenace 
rinnovamento. E'ombra dello scontro so¬ 
ciale ha sempre fatto indietreggiare i pre¬ 
decessori di Sarkozy. E lui, cosa farà? Per¬ 
ché lì, quando si tratterà di metter mano 
al corpaccione nazionale, non sarà più 
questione di stile, ma di scelte concrete. 
Allora ne sapremo di più. 


Rendiconto dell’esercizio 2006 - L. 2/1995 Allegato A) 

Conto Economico 

A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 


1) Quote associative annuali 250,00 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali 1 09.621,05 

b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4%° dell’IRPEF 0,00 

3) Contributi provenienti dall’estero 

a) da partiti o movimenti politici esteri e internazionali 0,00 

b) da altri soggetti esteri 0,00 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzione da persone fisiche 0,00 

b) contribuzioni da persone giuridiche e associazioni 7.300,00 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0,00 

Totale proventi gestione caratteristica 117.171,05 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

1) Per acquisto di beni (incinse rimanenze) 0,00 

2) Per servizi 45.612,00 

3) per godimento beni di terzi 0,00 

4) per ii personaie 0,00 

a) stipendi 0,00 

b) oneri sociali 0,00 

c) trattamento di fine rapporto 0,00 

d) trattamento di quiescenza e simili 0,00 

e) altri costi 0,00 

5) Ammortamenti e svaiutazioni 0,00 

6) Accantonamenti per rischi 0,00 

7) Aitri accantonamenti 0,00 

8) Oneri diversi di gestione 8.629,16 

9) Contributi ad associazioni 14.744,34 

10) Risorse destinate ad iniziative voite ad accrescere 

ia partecipazione attiva deiie donne aiia poiitica 0,00 

Totale oneri gestione caratteristica 68.985,50 

Risuitato economico deiia gestione caratteristica (A-B) 

48.185,55 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

1) Proventi da partecipazioni 0,00 

2) Aitri proventi finanziari 552,89 

3) Interessi e aitri oneri finanziari -322,12 

Totale proventi e oneri finanziari 230,77 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE 

1) Rivaiutazioni 0,00 

a) di partecipazioni 0,00 

b) di immobilizzazioni finanziarie 0,00 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 0,00 

2) Svalutazioni 0,00 

a) di partecipazioni 0,00 

b) di immobilizzazioni finanziarie 0,00 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 0,00 

Totale rettifiche di vaiore di attività finanziarie 0,00 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi 0,00 

plusvalenza da alienazioni 0,00 

varie 0,00 

2) Oneri 0,00 

minusvalenze da alienazioni 0,00 

varie 0,00 

Totale delle partite straordinarie 0,00 

AVANZO DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 48.416,32 


Associazione “iNSiEME PER BRESSO’’ 

Sede legale: Via Bonelli 1, 10122 Torino Cod. Fise.: 09076500017 

Riferimenti operativi: c/o Doti Francesco Romanin - Corso Gamba, 38 b - 10121 Torino tei. 011.2470.435 - Celi. 328 21 19 300 

RELAZIONE AL RENDICONTO 2006 (LEGGE 2/1997 - ALLEGATO B) 

L’Associazione “INSIEME PER BRESSO” è nata il 3 febbraio 2005 con atto costitutivo n. 50807/22296 registrato il 23 febbraio 2005 al n. 876 ed ha, come principale unico scopo, esclu¬ 
so quello di lucro, di presentare, in occasione di elezioni, liste che partecipano alla campagna elettorale. Dette liste si presenteranno con il simbolo “Insieme per Bresso” e qualunque 

utilizzo del nome e del simbolo dell’Associazione dovrà deve essere preventivamente autorizzato dalla Prof.ssa Mercedes Bresso. La durata dell’Associazione è illimitata nel tempo. 

L’Associazione può altresì promuovere e organizzare iniziative, convegni e incontri su argomenti di politica nazionale ed europea. 

1) Nel corso dell’anno 2006, che costituisce il secondo esercizio sociale dell’Associazione, un’importante attività realizzata è stata la costituzione e la gestione di un sito internet che 
ha registrato un altissimo numero di visitatori. Specifica attenzione è stata data alle problematiche del mondo femminile, con una serie di articoli pubblicati sul sito. Il sito internet, 
tramite l’utilizzo di alcune caselle di posta elettronica è stato un mezzo importante per consentire ai cittadini di dialogare direttamente con la Presidente Bresso. La gestione, la 
manutenzione, raggiornamento e Tinserimento dei vari contenuti ha comportato una spesa di Euro 12.636,00. Altre attività hanno riguardato iniziative di informazione e comunica¬ 
zione realizzate direttamente o tramite associazioni culturali e politiche, attraverso la stampa e l’affissione di manifesti, organizzazione di incontri. 

3) Non sono stati introitati né ripartite risorse provenienti dalla destinazione del 4%° dell’IRPEF. 

4) Non sono stati instaurati rapporti tra l’Associazione Insieme per Bresso e imprese partecipate. 

5) I soggetti eroganti e le libere contribuzioni erogate all’Associazione riguardano il versamento di Euro 7.300,00 effettuato da parte del “Movimento Politico Mercedes Bresso”; 

6) Non si sono registrati fatti rilevanti a seguito della chiusura dell’esercizio, avvenuta il 31 dicembre 2006. 

7) Le attività dell’Associazione proseguono attraverso iniziative di carattere culturale e politico, di sensibilizzazione nei confronti di specifiche tematiche, anche avendo riguardo al 
tema delle pari opportunità. Altre attività hanno riguardato iniziative di carattere culturale e politico, propedeutiche ad un programma specifico di formazione che si rivolgerà preva¬ 
lentemente alle candidate alle elezioni amministrative del 2007. 

I proventi del secondo esercizio di attività sono costituiti dalle quote associative annuali, che risultano ancora da riscuotere e che sono riportate tra i crediti diversi a patrimonio 

dell’Associazione, e dai contributi di un’associazione. Nel corso dell’Esercizio è stata incassata la seconda quota di rimborso delle spese elettorali regionali da parte dello Stato. 

L’Associazione non ha avuto nel 2006 alle proprie dipendenze personale, né ha posseduto beni immobili e mobili nel corso del medesimo anno. 

In fede. 

Torino, 14 luglio 2007 

Il Presidente (Dr. Francesco Romanin) 


NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2006 (LEGGE 2/97 - ALLEGATO C) 

Il contenuto della relazione al rendiconto ha evidenziato come la gestione del secondo esercizio sia stata caratterizzata principalmente da due aspetti: il primo è l’apertura di un sito 
internet, l’avvio cioè di un canale di comunicazione diretta e non mediata con una vasta platea di cittadini. Mentre il secondo è stato l’avvio di progetti di formazione politica e cultu¬ 
rale che si articoleranno maggiormente nel 2007 e saranno rivolti alle donne candidate del centro sinistra alle elezioni amministrative in Piemonte. 

1) La valutazione delle voci del rendiconto è avvenuta a prezzi di costo; non sono stati rettificati valori né si è reso necessario convertire valori non espressi all’origine in moneta 
avente corso legale nello Stato. 

2) L’Associazione non ha acquisito e non possiede, alla data del 31 dicembre 2006, beni mobili e immobili duraturi; pertanto nelle presenti note integrative non sono indicati i rela¬ 
tivi costi, rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni, né la specificazione delle immobilizzazioni possedute fiduciariamente da terzi. 

3) L’Associazione non ha sostenuto costi di impianto, ampliamento e di natura editoriale da assoggettare ad ammortamento. 

4) Non sono intervenute variazioni significative nelle voci dell’attivo e del passivo in quanto, non avendo l’Associazione alle sue dipendenze del personale, non sono costituiti fondi 
per il trattamento di fine rapporto e detti fondi non risultano né utilizzati né accantonati. 

5) Il conto altri crediti contiene la quota parte degli associati che deve ancora essere versata. 

6) Il conto debiti tributati di Euro 80,00 è rappresentato dalla ritenuta d’acconto operata su professionisti, ed è stata regolarmente versata nel mese di gennaio 2007. 

7) Il conto altri debiti è rappresentato da anticipazioni del Presidente dell’Associazione e da debiti forfetari stanziati nell’anno 2005 ai sensi dell’art.l 1,2° comma della L. 515/1993. 

8) L’Associazione non possiede partecipazioni, né dirette né tramite società fiduciaria o per interposta persona. 

9) Non sono registrati debiti e crediti di durata residua che superino i cinque anni né risultano iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

10) Non sono stati calcolati ratei e risconti attivi e passivi, né risulta la voce “altri fondi” dello stato patrimoniale. 

11) Non risultano oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale. 

12) Non sono stati assunti impegni che non risultano dallo stato patrimoniale. 

13) Non sono stati rilevati proventi e oneri straordinari nel conto economico. 

14) Come più sopra precisato l’Associazione non ha assunto personale dipendente. 

Torino, 14 luglio 2007 

Il Presidente dell’Associazione Insieme per Bresso Dr. Francesco Romanin) 
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Il ministero dell’Economia ha nominato 
Francesco Parlato direttore generaie 
finanza e privatizzazioni dei Tesoro, ai 
posto di Dario Scannapieco. Parlato, 46 
anni, romano, dai 2003 si è occupato dei 
processi di privatizzazione di società 
a partecipazione pubblica 


irettore 



TESORO: EMISSIONE DI BOT 
PER 9 MILIARDI IN AGOSTO 

Il Tesoro emetterà il 10 agosto 3 miliardi di 
bot trimestrali con scadenza 15-11 -2007 
e 6 annuali, scadenza 15-08-2008. Il 
regolamento è fissato il 15 agosto. Sono 
in scadenza bot per 9 miliardi (3 trimestrali 
e 6 annuali). Le richieste di acquisto 
devono pervenire entro le 11 del 10 
agosto. Al 31 luglio erano in circolazione 
bot per 143,150 miliardi, di cui 2 miliardi a 
272 giorni, 6 miliardi trimestrali, 54,65 
miliardi semestrali e 80,5 annuali. 


WASTE ITALIA CHIEDE 
LA QUOTAZIONE IN BORSA 

Waste Italia, operatore per la gestione dei 
rifiuti, ha presentato ieri alla Borsa 
italiana la domanda di ammissione alla 
quotazione dei titoli sul mercato expandi. 
La società ha chiesto contestualmente 
alla Consob il via libera alla 
pubblicazione del prospetto informativo. 
L'operazione prevede esclusivamente un 
collocamento istituzionale presso 
investitori professionali italiani e 
stranieri. 


Le ambizioni Fiat prendono la via della Ona 

Accordo con Chery per la produzione di 175.000 vetture compreso il marchio Alfa Romeo 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

STRATEGIA GLOBALE Uno dei pochi mo¬ 
tivi di rammarico per Sergio Marchionne, 
l’amministratore delegato che ha rimesso in 
piedi il gruppo Fiat a tempo di record, stava 
in quella «Cina che 



L'amministratore delelgato di Fiat Sergio Marchionne Foto di Gregorio Borgia/Ap 


FAST FOOD 

McDonald’s cede e aumenta 
i salari ai dipendenti cinesi 

■ McDonald's aumenterà, dal prossimo settem¬ 
bre, gli stipendi al 95% dei suoi impiegati che lavora¬ 
no negli 815 ristoranti presenti in Cina. «Questa è la 
prima volta che McDonald's ha alzato le retribuzio¬ 
ni dei suoi impiegati in modo così rilevante da quan¬ 
do la società è entrata nel mercato cinese, 17 anni 
fa», ha dichiarato Jefferey Schwartz, ceo di McDo¬ 
nald's Cina. «Per il 95% dei dipendenti, quindi - ha 
proseguito Schwartz - ci sarà un aumento retributi¬ 
vo medio del 30%, da un minimo del 12% a un mas¬ 
simo del 56%, a seconda delle diverse condizioni 
economiche nelle diverse regioni della Cina». Per 
quanto riguarda il 5% dei lavoratori esclusi dall'au¬ 
mento, Schwartz ha detto che «le loro retribuzioni 
sono già molto alte e non venanno toccate». Lo scor¬ 
so aprile il gigante dei fast-food era stato fortemente 
criticato perchè sottopagava i suoi dipendenti con 
una retribuzione media di circa un dollaro all'ora. 


TRASPORTI 

Genova: nuova linea navale 
collega all’Estremo Oriente 

■ È stato inaugurato con la partenza di una na¬ 
ve da Genova-Voltri un nuovo servizio di China 
Shipping per il trasporto merci dal Mediterraneo 
all'Estremo Oriente, che verrà effettuato con 7 na¬ 
vi oceaniche. Grazie alla nuova linea, Genova di¬ 
venta il punto di smistamento delle merci da e 
verso la Cina per tutto il Sud-Europa, oltre che 
per Svizzera, Austria, Baviera e Germania. Per fare 
crescere i traffici Cina-Europa attraverso il porto 
di Genova, China Shipping ha in corso trattative 
con Trenitalia per ottenere collegamenti efficien¬ 
ti. La società navale cinese, sesta al mondo nel set¬ 
tore container con 430 navi per 60 milioni di ton¬ 
nellate di stivaggio, è nata dieci anni fa e oggi ge¬ 
stisce 25 porti in Cina, un terminal negli Stati Uni¬ 
ti e uno a Malta. 11 suo movimento merci in Italia, 
grazie al nuovo servizio, dovrebbe crescere del 30 
per cento. 


Poste sotto la lente delFAntìtrust 
per abuso dì posizione dominante 


non si avvicina». Im¬ 
pensabile, infatti, per 
un colosso automo- 

bilistico che vuole tornare a pie¬ 
no titolo un player planetario, re¬ 
stare fuori da quello che in pochi 
anni diventerà presumibilmente 
il paese protagonista nel mondo 
delle quattro mote, e questo sia a 
livello di produzione che di com¬ 
mercializzazione. 

Ma da ieri la Cina è ufficialmente 
più vicina. Fiat Group Automobi- 
les e la locale Chery Automobiles 
hanno firmato un memoran¬ 
dum d'intesa per la creazione di 
una joint venture paritetica nel¬ 
l'ambito delle autovetture. Situa¬ 
ta a Wuhu, nella provincia di 
Anhui, la costituenda joint ven¬ 
ture produrrà e distribuirà vettu¬ 
re a marchio Alfa Romeo e Fiat e 
vetture Chery. L'avvio produtti¬ 
vo è previsto nel 2009 e si stima 
che la joint venture consentirà di 
fabbricare 175.000 autoveicoli 
l'anno. 

Le parti - come ha informato una 
nota congiunta - prevedono di 
«iniziare immediatamente le pro¬ 
cedure relative alla definizione 
del contratto di joint venture e al¬ 
l'ottenimento delle relative auto¬ 
rizzazioni». 

E non poteva mancare il com¬ 
mento di Sergio Marchionne, 

Il titolo del Lingotto 
perde quasi il 3% 
per le voci di 
un collocamento 
di azioni 


che vede così aggiungersi un al¬ 
tro tassello nella sua ambiziosa 
strategia di internazionalizzazio¬ 
ne del gmppo. «L'introduzione 
dell'Alfa Romeo in Cina - ha di¬ 
chiarato l'amministratore delega¬ 
to del Lingotto - rappresenta un 
momento storico, con il lancio 
di uno dei marchi più conosciuti 
ed apprezzati dell'industria del¬ 
l'auto europea sul mercato auto¬ 
mobilistico che ha il tasso di cre¬ 
scita più alto al mondo in questi 
anni». 

Non a caso la sottolineatura cade 
sul marchio Alfa Romeo, rimasto 
per ora ai margini dell'impetuosa 
ripresa del gmppo torinese e 
quindi più bisognoso di iniziati¬ 
ve, tanto industriali che di marke¬ 
ting. «L'ingresso nel mercato ci¬ 
nese in questa fase - ha aggiunto 
Marchionne - è una tappa fonda- 
mentale del nostro programma 
di rinnovamento ed espansione 
delle attività Alfa Romeo a livello 
mondiale, ma anche il marchio 
Fiat potrà beneficiare in modo 
importante della collaborazione 
con Chery». 

La controparte cinese, nella per¬ 
sone di Yin Tongyao, presidente 
e amministratore delegato della 
Chery Automobiles, ha a sua vol¬ 
ta sottolineato come «la firma 
del memorandum d'intesa dà a 
Chery e a Fiat Group Automobi¬ 
les l'opportunità di offrire la leg¬ 
gendaria Alfa Romeo ai clienti in 
Cina. Allo stesso tempo le vettu¬ 
re Fiat e Alfa Romeo arricchiran¬ 
no la nostra attuale gamma di au¬ 
tomobili e miglioreranno la capa¬ 
cità competitiva di Chery nel 
mondo». 

La Chery ha sede a Wuhu ed è 
uno dei maggiori produttori au¬ 
tomobilistici cinesi nonché il 
principale esportatore cinese di 
automobili. Fatto singolare, l'ac¬ 
cordo è coinciso ieri con una pes¬ 
sima giornata del titolo Fiat (per 


motivi presumibilmente specula¬ 
tivi, si parla di possibili colloca¬ 
menti di azioni) che ha perso il 
2,91% finendo sotto quota 20 eu- 

Dopo l’Indiana Tata 
Sergio Marchionne 
aggiunge un altro 
tassello nella sua 
stategia internazionale 


ro.La joint venture si inserisce in 
una strategia "orientale" che Fiat 
ha avviato l'anno scorso con l'an¬ 
nuncio di un accordo in India. In 
quel caso il Lingotto ha ottenuto 
l'accesso all'immenso mercato in¬ 
diano tramite la rete di concessio¬ 
nari facente capo a Tata, la più 
grande società automobilistica lo¬ 
cale con ricavi intorno ai 5 miliar¬ 
di di dollari. Ma le prospettive so¬ 
no molto più ampie se è vero che 
è stata raggiunta intesa fra Fiat e 
Tata per la produzione di pick-up 
in Argentina. 


Poste italiane finisce nel mirino 
dell'Antitmst. Secondo il garante 
del mercato il gmppo starebbe li¬ 
mitando l'attività degli altri con¬ 
correnti sui mercati dei servizi li¬ 
beralizzati e su quelli di prossima 
apertura. Per questo è stata avvia¬ 
ta un'istmttoria con l'ipotesi di 
abuso di posizione dominante. 
La procedura dovrà concludersi 
entro il 30 maggio 2008. L'ammi¬ 
nistratore delegato di Poste, Mas¬ 
simo Sarmi, ha risposto che «ab¬ 
biamo sempre rispettato le regole 
e attendiamo con serenità l'istmt- 
toria». 

Sotto la lente del garante sono fi¬ 
niti gli accordi di fornitura stipula¬ 
ti nel periodo dicembre 2000-gen- 
naio 2007 con i concorrenti prece¬ 
dentemente titolari di concessio¬ 
ne di servizi postali, insieme alle 
previsioni contenute nel Bando 
di gara emanato nel maggio 
2007. Due mosse che «potrebbe¬ 
ro configurare una strategia unita¬ 


ria di Poste mirante a estendere e 
rafforzare la propria posizione do¬ 
minante - si legge in una nota del 
Garante - sui mercati dei servizi at¬ 
tualmente liberalizzati e su quelli 
che lo saranno in un prossimo fu¬ 
turo». 11 decreto che ha attuato la 
liberalizzazione del settore in Ita¬ 
lia secondo la direttiva Ue ha para¬ 
dossalmente sottratto al mercato 
alcuni servizi, proprio a causa de¬ 
gli accordi di fornitura siglati da 
Poste. Alcuni servizi, infatti, prece¬ 
dentemente eranno offerti oltre 
che da Poste da una pluralità di 
operatori titolari di concessione, 
attivi nelle aree di loro competen¬ 
za (in particolare nei centri urba¬ 
ni, che rappresentano il segmen¬ 
to di mercato più profittevole), 
nella prestazione di servizi relati¬ 
vi alla posta ordinaria e raccoman¬ 
data. Dopo l'entrata in vgpre del 
decreto sulla liberalizzazione 
(1999) Poste ha stipulato con cir¬ 
ca 70 ex concessionari contratti 


per esternalizzare una serie di ser¬ 
vizi rientranti nell'ambito della ri¬ 
serva legale. Tuttavia, grazie al po¬ 
tere contrattuale di gran lunga 
maggiore di Poste, questi contrat¬ 
ti appaiono fortemente squilibra¬ 
ti a suo favore, riducendone forte¬ 
mente la capacità competitiva an¬ 
che negli ambiti di attività posta¬ 
le non soggetti a riserva. 

Secondo l'Autorità molte delle 
clausole contenute nei contratti 
mirano in realtà a ridurre l'auto¬ 
nomia imprenditoriale degli ex 
concessionari, indebolendoli in 
vista della completa liberalizzazio¬ 
ne in programma al massimo per 
il 2011. A fine maggio 2007, Po¬ 
ste ha emanato un bando, in sosti¬ 
tuzione dei vecchi contratti, che 
incorpora servizi riservati e attivi¬ 
tà offerte in regime di libera con¬ 
correnza, accompagnato da clau¬ 
sole di esclusiva, che impedisce al¬ 
le agenzie di recapito di offrire i 
propri servizi ad imprese concor¬ 
renti dell'operatore dominante. 

b. di g. 


Mìlano-Londra, oggi le assemblee per la grande Borsa 

Scontato il voto favorevole dei soci. Il matrimonio tra Piazza Affari e la City sarà a regime a partire dal 2010 


Assicurazioni, su Internet 
i preventivi più vantaggiosi 


M /Milano 

NOZZE La Borsa di Milano 
e quella di Londra celebre¬ 
ranno oggi ufficialmente il lo¬ 
ro matrimonio. Sono infatti 

programmate per oggi le due as¬ 
semblee dei soci che ratifiche¬ 
ranno la fusione tra Piazza Affa¬ 
ri e la City , che sarà a regime 
dal 2010. Scontato l'esito favo¬ 
revole della riunione di Londra, 
visto che nei giorni scorsi il Na- 
sdaq, azionista col 30% di Lon¬ 
don Stock Exchange, ha dato uf¬ 
ficialmente il proprio placet al¬ 
l'intesa. Così come in preceden¬ 
za lo avevano fatto gli altri azio¬ 


nisti di peso del listino britanni¬ 
co, vale a dire Paulson & Co 
(9,2%) e Horizon (12,3%). 
Quanto all'assemblea di Mila¬ 
no gli azionisti saranno chiama¬ 
ti solo a modificare lo statuto 
nei punti non coerenti con il 
nuovo scenario, tra cui il limite 
al 10% dei diritti di voto, men¬ 
tre nei giorni scorsi si è chiusa, 
pare con esiti «plebiscitari», l'of¬ 
ferta di scambio per permettere 
l'ingresso in Lse degli azionisti 
del listino milanese. 

L'offerta prevedeva un concam¬ 
bio di 4,9 azioni ordinarie Lse 
per ogni titolo di Borsa Italiana, 
ovvero 100,7 euro per azione a 


fronte degli 88 euro offerti in ca¬ 
so di recesso per un totale di 
1,63 miliardi di euro. 
Complessivamente gli azionisti 
italiani (prevalentemente ban¬ 
che) deterranno circa il 28% del 
nuovo gruppo, mentre il Na- 
sdaq, in seguito all'aumento di 
capitale varato a servizio del¬ 
l'operazione, diluirà la propria 
partecipazione intorno al 22%. 
Dunque strada spianata per la 
SuperBorsa da 5,8 miliardi. 11 
gruppo sarà secondo solo a Ny- 
se-Euronext (14,85 miliardi). Le 
società del listino saranno quasi 
3.600 con una capitalizzazione 
a 7,7 miliardi di euro, mentre 
quella sull'asse New York-Parigi 
è di circa 21,5 miliardi. 


Le due piazze a confronto 


BORSA ITALIANA 


Via libera dell'Antitrust all'acquisizione, da parte di London Stock Exchange (Lse 
di Borsa Italiana (Bit) 

London 

STOCK EXCHANGE 

Società quotate 291 

Capitalizzazione (mld di euro) 836 

AZIONISTI 

Intesa Sanpaolo Unicredit+Capitalia 

18,7% 

Mps 

10,4% 


Società quotate 
Capitalizzazione (mld di euro) 

AZIONISTI 

Mercato 

66,04% 


3.249 

3.018 

Nasdaq 

30,37% 



Fonte: IL SOLE-24 ORE 


Lse Employee Benefit Trust 

1,41% 

P&G Infograph 


■ La liberalizzazione del setto¬ 
re assicurativo compie un ulte¬ 
riore passo in avanti. Obiettivo: 
far calare le tariffe Re Auto nel 
medio periodo stimolando la 
trasparenza e la concorrenza. A 
questo mira la realizzazione del 
preventivatore informatico, 
per il quale l'isvap ha indetto 
una gara europea. È quanto si 
legge in una nota dell'Istituto di 
Vigilanza sulle assicurazioni. 

11 preventivatore informatico 
permetterà ai cittadini di con¬ 
frontare, con un unico accesso 
a internet, i preventivi Re auto 
di tutte le compagnie classifica¬ 
ti in ordine di convenienza eco¬ 
nomica. 11 relativo portale sarà 


accessibile sia dal sito dell'lsvap 
sia da quello del Ministero dello 
Sviluppo Economico. 
«L'iniziativa - si legge in una no¬ 
ta - si iscrive nel più ampio pro¬ 
cesso di liberalizzazione avviato 
in campo assicurativo. In parti¬ 
colare, essa mira ad accrescere 
la trasparenza e a stimolare la 
mobilità degli assicurati, nella 
prospettiva la mobilità degli as¬ 
sicurati, nella prospettiva di un 
aumento della concorrenza e 
dunque di un calo delle tariffe 
Re Auto nel medio periodo». La 
documentazione di gara, inclu¬ 
so il bando con una soglia mas¬ 
sima d'asta di 240 mila euro, è 
consultabile presso il sito Isvap. 
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Benzina^ ora ì prezzi calano 
Eni ti^a altrì due centesiniì 

I petrolieri polemizzano con il ministero dello Sviluppo 
che ribatte: «È in atto una campagna di disinformazione» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


RITOCCHI Sulla «benzina d’agosto» si sco¬ 
prono gli altarini. AII’Eni è bastato un appunta¬ 
mento al ministero solo annunciato per ab¬ 
bassare i prezzi di listino. Oggi il secondo ri- 


Quanto costa la benzina senza piombo in aicuni Paesi europe 

Prezzi al 1° lualio 2007 (euro al litro) 


Paese 

Prezzo 

industriale 

Componente 

fiscale 

PREZZO 

AL CONSUMO 

Austria 

0,520 

0,615 

1,135 

Francia 

0,497 

0,484 

1,315 

Germania 

0,518 

0,877 

1,395 


basso di 2 centesimi 


Grecia 

0,540 

0,510 

1,050 

Olanda 

0,610 

0,907 

1,517 

Regno Unito 

0,502 

0,931 

1,433 

Spagna 

0,539 

0,559 

1,098 

Svezia 

0,508 

0,811 

1,319 

ITALIA 

0,562 

0,789 

1,351 

P&G Infograph 



Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


al litro per la verde e 
di 1,5 centesimi sul 
gasolio, dopo quello 

già effettuato due giorni fa. E 
non è finita qui. Nella serata di 
ieri Umberto Carpi, consigliere 
di Pier Luigi Bersani per le que¬ 
stioni petrolifere, ha sgombra¬ 
to il campo anche di un'altra 
«leggenda»: che il problema ita¬ 
liano siano le troppe tasse. È 
semplicemente falso. Chi ad¬ 
dossa gli aumenti alle tasse «fa 
solo il gioco delle compagnie 
petrolifere», spiega Carpi, per¬ 
ché in «Italia il fisco è assoluta- 
mente in linea con la media eu¬ 
ropea». D'altronde dopo le 
esternazioni del presidente del- 
l'Antitmst Antonio Catricalà, 
non dovrebbero esserci dubbi. 
L'autorità sta completando 
un'istmttoria per appurare se ci 
sia un'intesa o uno scambio di 


informazioni. In ogni caso, se¬ 
condo quanto Catricalà ha di¬ 
chiarato ieri al Corriere della Se¬ 
ra, «le compagnie possono fare 
di più sul fronte dei prezzi». 
Sulla supposta (e smentita) que¬ 
stione fiscale interviene anche 
il sottosegretario alle Linanze 
Albero Grandi. «Come sempre, 
anziché analizzare i fenomeni 
e prendere atto che gli aumenti 
riguardano il cosiddetto prezzo 
industriale di benzina e gasolio 
- osserva Grandi - si preferisce 
da più parti disinformare l'opi¬ 
nione pubblica attribuendo ta¬ 
li aumenti alle imposte che gra¬ 
vano su benzina e gasolio, ed al- 

Carpi attacca: 

«Il prezzo 
è alto all'origine, 
non per le accise, che 
ci sono da sempre» 


lo Stato il molo di speculatore». 
Ma a Carpi il molo di speculato¬ 
re non va affatto giù: lo si capi¬ 
sce dal comunicato di fuoco 
che ha diramato. «Introdurre 
elementi di tipo demagogico, 
come stanno facendo alcune as¬ 
sociazioni dei consumatori, 
crea solo confusione - scrive il 
consulente di Bersani - Ho sot¬ 
tolineato più volte in questi 
giorni che l'incidenza del fisco 
sul prezzo dei carburanti in Ita¬ 
lia è assolutamente in linea con 
la media europea. È pertanto 
fuorviante invocare l'incidenza 
della voce fiscale rispetto al dif¬ 
ferenziale con gli altri Paesi eu¬ 
ropei. Quanto poi alle forze po¬ 


litiche che addossano alla voce 
fiscale gli attuali aumenti, que¬ 
ste distolgono l'attenzione dai 
veri responsabili che sono le 
compagnie petrolifere delle 
quali, consapevolmente o in¬ 
consapevolmente, stanno fa¬ 
cendo il gioco». Insomma, il 
problema sono le compagnie 
petrolifere, già ribattezzate le 8 
sorelle, e non il carico fiscale su 
cui già sono nate ricostmzioni 
«pittoresche» (così Carpi) visto 
che il primo utilizzo dell'accise 
fu il finanziamento della guer¬ 
ra in Abissinia. Al faccia-a-fac- 
cia con i petrolieri (fissato per 
venerdì alle 11) Carpi presente¬ 
rà i costri industriali e non altri. 


visto che l'Unione petrolifera 
già parla di dati tmccati e pre¬ 
senta tabelle differenti dal mini¬ 
stero. L'Eni si presenterà con li¬ 
stini già «tagliati» presso la fitta 
rete Agip. Da oggi il prezzo del¬ 
la «verde» è di 1,313 euro al li¬ 
tro al servito e 1,292 al 

Continua l’inchiesta 
avviata dall'Antitrust 
per accertare se vi sia 
un accordo di cartello 
fra le varie compagnie 


fai-da-te, mentre per il gasolio è 
di 1,188 euro al servito e 1,167 
al self Service. Per ora le 7 sorel¬ 
le non seguono il gluppo lea¬ 
der. Intanto si moltiplicano le- 
proposte di sconti. 1 gestori del¬ 
la Cisl chiedono che si promuo¬ 
vano gli stessi prezzi per piccoli 
gestori e grande distribuzione. 
11 Codacons invita a sbloccare 
l'apertura di pompe presso i su¬ 
permercati. Resta sempre sul ta¬ 
volo la questione fiscale. Già 
nel decreto energia in Senato si 
prevede la sterilizzazione sugli 
aumenti dell'accisa. Sergio 
D'Antoni annuncia lo stop al 
doppio aumento dell'accise e 
deU'lva. 


America: 
tassi fermi 
e rischio 
inflazione 

■ La Riserva federale america¬ 
na ha lasciato invariato al 
5,25% il tasso sui fed funds, il 
saggio di riferimento Usa. Lo ha 
annunciato lastessa Led a con¬ 
clusione della riunione di ieri 
del Pome, il comitato per le ope¬ 
razioni sul mercato aperto. Si 
tratta della nona conferma con¬ 
secutiva del livello dei tassi ame¬ 
ricani dopo la serie ininterrotta 
di 17 aumenti da 25 punti base, 
arrestatasi nell'agosto 2006. La 
decisione di mantenere lo sta¬ 
tus quo è in linea con le attese 
del mercato, che perciò ha pre¬ 
so la notizia con molto distac¬ 
co. 

Dopo l'annuncio della decisio¬ 
ne della Led ieri sera il Dow Jo¬ 
nes si manteneva infatti di po¬ 
co positivo (-h 0,14%) mentre il 
Nasdaq era sul punto di equili¬ 
brio a quota 2543 punti. L'euro 
veniva trattato attorno a 
1,3743 dollari, come nelle bat¬ 
tute precedenti la decisione. 

In serata la Led ha poi diffuso 
una nota in cui riuleva che «i 
mercati finanziari sono stati vo¬ 
latili nelle recenti settimane, le 
condizioni di credito in alcuni 
casi sono diventate più stringen¬ 
ti mentre la correzione del setto¬ 
re immobiliare è in corso». No¬ 
nostante questo la Led resta otti¬ 
mista sulla congiuntura ma 
mette in guardia sui pericoli in- 
flattivi: «L'inflazione core è mi¬ 
gliorata di misura nei mesi re¬ 
centi. Tuttavia una sostenuta 
moderazione nelle pressioni in- 
flattive è ancora tutta da dimo¬ 
strare in maniera convincen- 
te».Pertanto, «le future decisio¬ 
ni in materia di tassi dipende¬ 
ranno dalle prospettive sia del 
costo del denaro che della cre¬ 
scita economica». 


«Banche italiane al riparo dall effetto subprinie» Smfoi^ 

L’Abi rassicura i risparmiatori: il terremoto dei mutui ad alto rischio è un fenomeno limitato agli Usa * ituc;3v.iii 

(ma sì tratta) 



Il presidente dell'Abi, Corrado Faissola Foto Ansa 


■ /Milano 


RISCHI La crisi dei mutui 
subprime negli Stati Uniti 
non avrà pesanti conse¬ 
guenze sul sistema banca¬ 
rio italiano che dovrebbe 
scontare solo eventuali e 

circoscritte perdite indirette o 
gli effetti negativi derivanti dal¬ 
la discesa dei mercati azionari 
mondiali. 

Nelle ultime settimane i vertici 
degli istituti del nostro paese, a 
partire dai due colossi Unicredit 
e Intesa Sanpaolo e dalle assicu¬ 
razioni Generali, si sono prodi¬ 
gati a spiegare la limitata o qua¬ 
si inesistente esposizione dei lo¬ 
ro gmppi nel comparto. Una se¬ 
rie di dichiarazioni allo scopo di 
tranquillizzare gli investitori 
cui, per ultima, si è aggiunta 
quella del numero uno dell'Abi 


■ Al via tre bandi di gara Anas 
per la realizzazione di nuovi 
tratti dell' autostrada A3 Saler- 
no-Reggio Calabria, per un tota¬ 
le di 44,683 km e un investi¬ 
mento complessivo di oltre 1,2 
miliardi di euro. 

Lo comunica l'Anas annun¬ 
ciando che, sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, saranno pubblicati oggi 
gli avvisi per 1' affidamento al 
Contraente Generale della pri¬ 
ma parte 30 Macrolotto, da 
Lauria alla Galleria Lossino 
esclusa: della seconda parte del 
30 Macrolotto, da Laino Borgo 
a Campotenese; dei lavori di 
completamento del tratto da 
Sala Consilina a Buonabitaco- 
lo. 


Corrado Laissola. 11 timore è in¬ 
fatti quello che, dopo gli scanda¬ 
li Cirio e Parmalat, le fallite sca¬ 
late del 2005 e per ultimo la vi¬ 
cenda di Banca Italease, finita 
nei guari per i derivati, un'altra 
tegola possa abbattersi sul siste¬ 
ma bancario italiano. 

In realtà, per la natura del siste¬ 
ma e per le caratteristiche dei ri¬ 
sparmiatori, le banche italiane 
non sarebbero a rischio e anzi, 
come spiegano gli analisti di 
Morgan Stanley, sono da ap¬ 
prezzare in questo periodo per 

In tutta l’Europa 
i prestiti importanti 
sono sempre 
garantiti óa ipoteche: 
impossibiie un crac 


«Questi bandi di gara confer¬ 
mano l'attenzione che il mana¬ 
gement riserva all'autostrada 
A3 Salerno-Reggio Calabria, 
snodo fondamentale del siste¬ 
ma trasportisco su gomma del 
nostro Paese - afferma il presi¬ 
dente dell'Anas, Pietro Ciucci, 
ricordando che «'ultima gara 
per General Contractor relativa 
alla A3 Salerno-Reggio Calabria 
risale addirittura al 2004. Oggi 
l'Anas, grazie all'impulso dato 
alle progettazioni e ai fondi 
messi a disposizione dal Gover¬ 
no, con le due gare relative al 
30 Macrolotto dà un forte se¬ 
gnale di accelerazione che a bre¬ 
ve si tradurrà nell'apertura di 
numerosi nuovi cantieri». 


la loro natura di titolo difensivo 
dovuto alla pmdenza del loro 
portafoglio di investimenti e al¬ 
la natura di banca 'tradizionalè 
con una vasta rete di filiali e 
clienti, individuali e imprese. 
«In Italia non possiamo imma¬ 
ginare, almeno nel breve termi¬ 
ne, situazioni analoghe» a quel¬ 
le che stanno piegando il com- 


■ Dopo Lorbes, anche Lortune 
conferma: l'uomo più ricco al 
mondo non è più Bill Gates ma 
il miliardario messicano Carlos 
Slim Helù, re della telefonia, 
che mesi fa tentò di mettere la 
mani anche su Telecom Italia. 
11 patrimonio personale di Slim 
è stimato in 59 miliardi di dolla¬ 
ri, contro i "soli" 58 di Gates. 
Un anno fa il "re Mida" di Città 
del Messico era al terzo posto in 
classifica, distanziato di parec¬ 
chie lunghezze dal rivale, ma 
una pioggia di plusvalenze sul 
suo portafoglio azionario gli 
hanno fatto guadagnare in 12 
mesi altrettanti miliardi (sem¬ 
pre di dollari): quanto bastava 
cioè per conquistare il primato 


parto dei mutui negli Stati Uniti 
ha così spiegato il presidente 
dell'Abi, Corrado Laissola secon¬ 
do cui «la situazione negli Usa 
mi pare tipica di quel mercato. 
L'Italia e più in generale l'Euro¬ 
pa non hanno per ora posto in 
essere quelle politiche aggressi¬ 
ve per massimizzare l'erogazio¬ 
ne dei mutui a fronte di garan- 


e portarlo a sud del Rio Bravo. 
Nato 67 anni fa a Città del Mes¬ 
sico, ma figlio di immigrati liba¬ 
nesi, Slim è a capo di un impero 
diversificato (telecomunicazio¬ 
ni, commercio, banche, infra- 
stmtture) che dà lavoro diretta- 
mente a 220mila persone e indi¬ 
rettamente ad almeno mezzo 
milione. 11 suo esordio negli af¬ 
fari risale agli anni lontani della 
gioventù. La sua attività è passa¬ 
ta attraverso varie fasi: la prima 
fece perno sul commercio del ta¬ 
bacco, la seconda su una minie¬ 
ra di rame (la Constmetora Car¬ 
so); ma a la notorietà intemazio¬ 
nale arrivò con l'acquisizione- 
negli Anni 80 della Telefonoso 
de Mexico. 


zie non adeguate». 

Anche perchè, prosegue Laisso¬ 
la ricordando che in Italia tutti i 
finanziamenti a lungo termine 
sono garantiti da ipoteche, «i 
mutui che le banche italiane 
hanno erogato negli ultimi an¬ 
ni si basano su una situazione 
di indebitamento inferiore a 
quello che si registra in Europa, 
per non dire negli Usa. Non ve¬ 
do rischi - indica il presidente 
dell'Ahi - per dimensioni impor¬ 
tanti». 

In precedenza l'ad di Unicredit 
Alessandro Profumo aveva spie¬ 
gato come il gmppo ha «una tra- 

Dichiarazioni 
tranquillizzanti 
anche dai vertici 
di Unicredit 
e deiie Generaii 


■ Mercato immobiliare stabi¬ 
le con lievi segnali di ripresa. 
Tiene anche il mercato turisti¬ 
co per le case vacanza: nell'ulti¬ 
mo anno, la tendenza delle 
quotazioni è al rialzo, anche se 
la domanda diventa più seletti¬ 
va rispetto al passato. 

Cortina d'Ampezzo - con 
15.630 euro al metro quadro - 
rimane in testa nella classifica 
dei top prices, seguita da Porto 
Cervo (13.500) e Santa Marghe¬ 
rita Ligure (13.500). Sale Ma¬ 
donna di Campiglio (10.500 al 
metro quadro); dall'estero si se¬ 
gnalano investimenti nelle zo¬ 
ne di pregio. Boom dei prezzi a 
Punta Marina (+17,7%), davan¬ 
ti ad Alghero Lido (+ 16,4%). 


scurabile esposizione» nel com¬ 
parto dei mutui subprime, men¬ 
tre nel campo degli hedge fund 
Unicredit ha investimenti diret¬ 
ti ben diversificati e nessun in¬ 
vestimento in fondi coinvolti 
nella recente crisi. «Noi siamo 
molto sereni, è un'attività che 
non svolgiamo» aveva invece 
tagliato corto l'ad di Intesa 
Sanpaolo Corrado Passera. 

Per quanto riguarda le Generali 
il vice direttore generale Mei 
Carvill, responsabile pianifica¬ 
zione strategica e rischio di im¬ 
presa, aveva affermato che «la 
nostra esposizione sul subpri¬ 
me market statunitense è, a li¬ 
vello di gmppo, immateriale» 
aggiungendo come «i 196 mi¬ 
liardi di euro del nostro portafo¬ 
glio obbligazionari sono di pri¬ 
missimo livello: più del 78% è 
costituito da bond con rating 
AA o superiore - la maggior par¬ 
te da titoli di stato e più del 95% 
delle obbligazioni ha rating sin¬ 
gola A o superiore». 


Tra le località top ten, figurano 
anche Porte dei Marmi 
(12.200), Capri (12.000), Alas- 
sio (10.400), Porto Rotondo 
(9.850), Positano (9.800), Prege¬ 
ne (9.300). Alla vivacità del 
mercato contribuiscono gli in¬ 
vestitori stranieri, disposti a 
spendere cifre superiori al prez¬ 
zo di mercato per ottenere l'og¬ 
getto desiderato. 

Questi sono i principali risulta¬ 
ti che emergono dal 111 rappor¬ 
to immobiliare turistico 
P.I.M.A.A - la federazione che 
nel sistema Confcommercio 
rappresenta gli agenti immobi¬ 
liari - e Nomisma, società di stu¬ 
di economici attiva sul merca¬ 
to immobiliare. 


■ Nella dura vertenza delle Per- 
rovie tedesche, che si prepara¬ 
no al caos per gli scioperi an¬ 
nunciati dai macchinisti, le par¬ 
ti hanno segnalato ieri la dispo¬ 
nibilità a una mediazione. Sia il 
capo del sindacato di categoria 
GDL Manfred ScheU, sia la diret¬ 
trice del personale delle Perro- 
vie (Deutsche Bahn, DB) Mar- 
gret Suckale hanno infatti usa¬ 
to toni più concilianti rispetto a 
ieri. 

«Se ci sediamo subito al tavolo 
della trattativa, si potrebbe evi¬ 
tare lo sciopero di giovedi», ha 
detto Schell. «Non è ancora 
troppo tardi. Potremmo ancora 
riunirci per trattare», ha detto 
da parte sua Suckale, secondo 
cui una terza persona potrebbe 
aiutare a risolvere i problemi 
più spinosi. 

Per giovedì è in programma 
uno sciopero di quattro ore dei 
treni merci. 

Sindacato e Perrovie sono su po¬ 
sizioni distanti: mentre l'azien¬ 
da offre il 4,5% di aumenti sala¬ 
riali più una somma una tan¬ 
tum di 600 euro, il GDL esige in¬ 
crementi del 31%. Lo sciopero 
dei macchinisti, se sarà attuato, 
si preannuncia come il più du¬ 
ro degli ultimi quindici anni e 
potrebbe bloccare il traffico fer¬ 
roviario in Germania. 


COMUNE DI CARPI 

Settore A3 Lavori Pubblici 
Infrastrutture e Patrimonio 

ESTRATTO DI BANDO 
DI PROCEDURA APERTA 

Il Comune di Carpi, Corso A. Pio n. 91 -41012 Carpi 
(MO) indirà in data 11 settembre 2007 una procedura 
aperta inerente alla FORNITURA DI APPARATI DI 
RETE E MATERIALE NECESSARIO PER LA 
REALIZZAZIONE DELLA NUOVA 
INFRASTRUTTURA DI RETE MAN DEL COMUNE 
DI CARPI. (Importo complessivo a base d'appalto € 
236.000,00 + IVA). Invio del bando alla G.U.U.E.: 
25-07-07. L’aggiudicazione si effettuerà al prezzo 
più basso, ai sensi dell'art. 82, c.2, let. a), D. Lgs. n. 
163/06. Termine di ricezione delle offerte: entro le 
ore 11,30 del 10-09-2007. Il bando integrale di gara 
è consultabile al sito Internet del Comune di Carpi 
(indirizzo: www.carpidiem.it). Eventuali informazioni 
possono essere richieste all’Ufficio Appalti del Settore 
A3 (tei. 059/649592-649303 fax. 059/649450). 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Appalti - Contratti - Espropri 

(Dott. Corrado Malavasi) 


AUTOSTRADE 


UAnas landa tre bandì dì gara 
per la Salerno-Reggio Calabria 


MILIARDARI 


È davvero Slim il nuovo Paperone: 
lo conferma anche la rivista Fortune 


IMMOBILI 


Cortina è sempre la più cara 
per le case nei luoghi dì vacanza 
















































Puoi consuttaie rArchiuio Storico de l'Unità 
dal 1924 ad oggi in formato elettronico 
abbonandoti su 

littp://wvvvv.unita.it/deiiWdemo.html 


Puoi consultare l'Ardiivio Storico de (Unità 
dal 1924 ad oggi in formalo elettronico 
abbonandoti su 

http;y/wwwunìta.ìt/deriK)/deino.htmi 




Cuelt{f<*ne / Arm» XLIX / N. ( 


Unità 


ORGANO otl PARTrrO COMUNISTA ITALIANO 


A UN GESTO ESECRABILE SI È REPLICATO CON L’INGANNO E LA STRAGE 


Ifci gruppo di terroristi di « Settembre nero » è penelrnto oU'olho nel VHIoggio Olim|fico uccidendo ud «tloto e uit allenatore israeliani - MeHa cdIuttazioM tre palestinesi iKColtellati 
A graveeiente foriti • Otte conpenanlì della squadra israeliana setjuestratl per tetta io glernntD • Par lo llberaiiona dagli ostaggi chiesto il riloscio da porte di Israele di 200 guerriglieri 

n gruppo dei terroristi massacrato alFaeroporto dalla polizia tedesca 
dopo una giornata di trattative-Gli ostaggi liberati sarebbero incolumi 


ÌUbI lOPtro ciròto 

itolls tif^adlp «al rnarala 4 can In ajn octe di iMrcri r aenpMCr ^ 

FOIiiioiUdow Una olriRaB 4 ^M^uilna klPabuL cuaiido tn 

pmi«^ljalu |mI«xìÌim tlll Yllavuii O^ààpùuu ri»cra<)l^ ni mwaibH dHlA i 

ra vrcli^uOoui* 3 u: c cook i»» n»K»t*uu Uur 

M'àJc. J tlfjtuct JOClU drtJL -am: ‘ mnuOiiJO * 


Dopo FI ddflifiiliva 
affo^pmtfilo dtl calmiare 


RIAPRONO 
A ROMA 
NEGOZI 
E MERCATI 


ABERRAZIONE 


L a tiA^r::urQ09A p N•^ <• iw-i: kj v. 

sa wntpaoLi i$fi Od ^ * vàf^*:rt h xc-fdiD 

cuni l«aTvnsl4 KtOttCD ^ XVCOLJb, dlRdCiAi 

tina.te 

CSpiLkiuiùaaca Jin )|i>»Nr> 

1 »- «' 

isKi^e Ut Tj» >.'cKa *"o< » 

ymbs. Cocae giti kiu uma d i%nodi-.ù4, i..!^ 

ÌmUinI’ V ;:ietiriiiSSlMSJlà drl niri-mi -JiyHj'Oje di 

)|’*iis:0e> dUd Si pUsC^L ti -i\Nlt -iinN 

• SfTtaa^ «Ao» • •* ‘l*- Milli THi ?aecf?tid isti io 

jiuriji tinMorri, llt ritli ili u.i p«i|iiIm 

t>0 di H«I kiZfiyi U««a»© 

•l^lLl ditPNrlcìbA^. Hi ^ 

inr^ 1 » ilù^i(Zt 09 ^ yjO !*• J A • M-n> ima uiilU i* iinif 

abaiA iri«dd 4 fawrs- i tjìk listar ar.lhv* 

*» mcao dllMl ^IÌ 9 I ry:mk«trnM 

©Si. niHrtgdWti^ rtiuJu«Od& 

«n ìiuAdilri^raFt^i^ j. ^ l'aiuH> 

^ fturtatltlù 

■ Hm; -arù* PlMC. ^PttrUMltl ù Ufi al* 

5 r*^tO itAj pifiàjK lATùld. JS' tMl» 'Im lùiztc 3clld 

tràltv il' Iaocd 09 «b^ sv«n* pobrmi 

•MI <eiNi*Cù 0^ prlnripiii il^t mMeUiii t viu'jit- 

UirtUlX « ctii •3^ii ilUOJf^ it^KytUù llcUi IrtTrt lini 

Tldlcetlm^u «CWflW b ^ .k B»rz>*U^r<A 


I Mt n-VT frr«ti> fk:l n«.ki | 

Crt <Sf — Un Min 'xnl- I 
* mene, a: p:ak^ «aa: lllclf « 
•k U. kùC t^ù dal «llV^rlo t 
^Aliipcca. e.A I -nofTiW-l Mi 
aanooda eli! w.^jKr'o > 
rftfr d: un? ?nry 
rn; dnlk i(rt*di bX* 

^ Ttme 'Tetro r.l <Iii* 

. róll' U nrAnh^ -BÀt n^Clivi 

i n^w.li Mt klIR K'.AaiHÌ^LvwllA t ; 

I uvA»riu 


9 leni itCRA 4 «Mk rncinivoMia tLicMt in pnAftk « 
Vtlate Udì ounwfATikrlI lIa* >«MÌrak« tr^i uéié 4i •iroJac»' 

*1.1 p«rnlt II* TSffipnaTNaat sin t^rielcR nMetmrmc 

gl CrX kcjl ■ nei ^eta aetiiai aero ariiee u'ti «*1*1'tll* 

A FAOINA I 


_ llPua OPpu |L i|A 

vt. Vo'.Vi rttrfotfnA VI t^vn 
i^rv^lino — nJ rnmam Ut 
rtn'l> OratJs'J^fHAOi — yrCLk* 
nu vukIm In >i|idkdrK d blQ^ 

KcàJ V dcllTrunv/ OU cu 
dcjitikfiio si Hrt(S)CA CAlX 
wclli TOderc witn vt- 

tirarlMlr: b<VAa nr (pikebMc* 
tt U >^lbr jtfrMitr nero* 
;B7:n ‘Orp^tllp la k'Aki « un 
Ut linrctuJ}#^ lAf 4 .*^ «a 
ki^xi cin u iusjie 
tùù <1 CLdlCr*!. i 

Ore 5 li L’SIrnu: ivi jr 
^Arj!t?rbe 1? ^ tJ ri'?^ 

ti HI T^tnanilm l'ùssdU’cv 
•MMUAirU.* IMLVAe Oftik 
rH)il. mi|n il >t(M. 
tiu pieno Ui^ jJ 

OnX’Jiaid! oe.jil A 

>tM fJtAr^ > vtn 
^Iv Ufr* tnr^i MAftnzmrk. 
#4alh -:arsiJi-> «Dii** 

A* .Ilo* *.VU tilMrv *£4 n*ì:i, *A 

a*i ip II III Uir: Mtc«.. k..iaiitC> 

ic d.^iut(u.x Lrj 
'•u in cgi^ .:aao gl icIlé 
•1 •5' *•• .* • .son» rifùts»! 
la 5tl «tnr.-itml*:; pire 

cr» :i ibrcar^n rMJimlf ko.k. 

In Miei A Aieoi 41 piu.1* lacr.it < 

xn: (lùfh di 26 1 

rro! r;0CDCi;rc‘'vr e * 

tlMf to rM In Glxla I 

t». « *S Ajk- >:kpj I 

«I JiTt.llLtl iUc #A1M -S L 

fW^ ! UJX^. £' /CcX^h hx. 
Inane, aii i,:.>ia:a di 

ijfi OM OìpC«iC. *r 
riipArM^n lip^ Mjll 
tr-HJ *-1 Inalgi*-'. r»*; r|ieili 
I ri«L>nn m kt 

Hi Aio :: y.i 1 ! rixioe u 

t::1I 0^3»! Lt D(Ckrll4 a: 

rlinilAr'n 

•i rvirit rrmirv^M* di r*7*:i« 
tt^ H1tf»r* A HI 0*^1 Far-' 
Pra tI afa in mie | 

Ui railUi MretL* kaiCi:::J:i t’A* . 


■9 OMESSA ll•'r|t.‘k I Ccaa^Si:/ d«* ralrltlH atroeta feindei 
II ■reLlairM del 'leciit dal czela delA « 

jialleat 4C pisetoitfrrMir rie aon^ra ck* i 
prwker* lanpc MaiiliBnJe le raatt^icta xla urr fiat* ri>t« 
nll e p'crdviee -abien dd rM>aarli dei IKi^lli* A PAXS, 2 


# I^l4*r*l*^ tak ui Af^taalk 4*1 oMipafra Ladar^ Db/ìcb 
alila aHiasknt %oc«im<a halaia » ad pceblani «la fi 
■A ^e r ria 41 cacira iailrj eatlhiu «H «n^ara «tn a*'4l» 
tfH«iaaa«H. A P60CHA T 


•'dCi4A<XI • Mac*. sv<«Ai«li 4atla sdiala Itdaact bitcmra II ltllaqgt^ alltipIrTi rken r^p^lgrie flU 
‘Sfdre k Jdidttù Is^jctlanr ja rciiJikUù alle Olnisiniì 


jrrmsii^D dolc4liR>i 


SI ESTENDONO LE LOTTE PER 1 CONTRATTI K l»ER T/OCCIIPAZIONE 


Grande pnm di c&ntjiattazn dei fernniBtt (t rtspasta al « ne » del gotenro—luOi i treni sono riiRa$l[ fenili per24ere^$lj]rejiaia laUoniab 
di hilb dal 12 in tdita II STUPPO MnRteiflsDn — Occupata uu'alira fabbrica Valleeusa—Ittlzlallra dai CHttiinIstI nor di invastinienll e il MecDeinniii 

tl. 2(1 FEEIVIATA GUNERAIE A TOttlNO l‘KR II. lAVORO E CONTRO IL CAROVITA 


tjl< 21 Ifr acia|A:*v n'ZtsniU zm* 2fl mIU locnr.'lart rmaJni iia'd.ira 
Hifl . aulila dii s'ii <T4rl<fotH14i.ctl — al iiapvd.t nd ant niatm pir^ 
'CROMIFRI Lv ^ernonlarlj ^?II^ib b nttUlB aarBlzaialB par 
1, a 0Uti- -f^le I fC-traifii. izidj PCWL 4l gMIKT OBCbcrltw 

tt-a tl inratM ’rii i' »<i|itMH*l*i rVI Ki n'nti»-.*. t rm 

rrifldtiill d.r. Ad! '*r:ri:b OlùJÌ iiHVItiirtM ili intidtMrii . !: 

. nr/flriA-t li^ 11 

* 3 »?—n > t ira^trarlo .*W. I 4P 

^—■>**. ,,,—|ir •, ‘iiit^’r rk^' <Tve*a 

I li. t Iti r.lU IM II MfcMIlJÙ 
J SJl 4* if^ .>c MiC. L'ia 

4 .1 ut 'trrr.'ivi .nn'j'JuA iaì 

'M/J-licori 

CHIMKI — i:ia*an In«1 Mia 
• |Btt IBKMfiiV* Ih 14 llllt » 

k. %M.niAA.i cl.fzizi. <0(/ikz*:i I ifj.' 

Alili :ia|A.^>a in 

.*1* tlllWv.U llh A'tkn 

-• «trti i> ’Alirjo Ir rtUrr^ 

crrr#^r ritrae 
Il |ri.^lirA ’* RI irv 

aA.A» |a.^cn•.Y. Iziat 4.*.:/^ 
L ]^’7 AMLrv. /eaii *1 r ti ;*ai zaJk 1^ 

*i 1^.** Sevt* •iii’ati u .V 

fffV " WMìS ltr>afTsV.i I rnai—inn T 

•Inttt'btr' *HirlMI> 

«,oi^ .iziJiia* >i ikin: <0(aà le 

dJr « B scf nr.^ «r r:4aiorki 1! 

f roc Ir at||i|R»i itirrrngMtr* 

jddOyy^^ *.5^^ t». ;M-Jtli V «l.i.-z tizi 

JO^r ^ ^ '^(A if 1i3*.ÌI MAH M di ?\U\iJ 

J ^ |h .J nr.tr'llra :^l qtit.’r Vtlircitr 

■ if'ab rl^ nlt.t M I* 

Bjm e^i 

MMAi h*l9 *tr iCMl 

aizit.iiin rar 
. V zìi a|iUi*. z 

I Ninnt* 4rin airt^an ^ 

l . nniAc CM LtLrrz 

ir > 03.1. 1%3 u r • 

; 3C«V <k»A -nr*Alll' 

TORINO V «Il 


Neanche ì**ri è stato tra^feirito in clinica 


Una aleulararlon» 


del corneo Galluui 


Oct 7 .d) Vhim ■ Alici la¬ 
re w .Z wrvv^l^ nM ► 

pullztxv n* HOiMlM UaUa sn 
Jl!?. Ifr^inlM -H y «-H1I 4 
r^-Si A’fU nunzi I t i:nt 
drat/tV-a dtl puiik'.r.zMzv r 
revii iT’rt’.Hni m ìi^ìa 
tviPliiet :^i l'zADCii cLi; i: 
«j;a vrlM vc. *5r.« 

>l -r>:. oidl>i <:w:j 9 ?ìh* 
IJLI» ZI CviiOrrMinc -li “Ir- HaJ 
• ■ Afrvw A I l*:l j Mi 

inrxo 91 *»4:>vA ^*<11^ 

'T-Uie' VItt Imi* .lilii.^k. ù 
^lMcl^ BtofA Ìa’. <X'dnz 
dJ Tb Avi*. «. 4U0 
ptiL'ilA* •nLi *ì:<rtt‘-\ ralla 
LVfvcx. ^%K. 4 ^ « -aitili Pa- 
S^Ui C:dK A prt «a ^zAk:a 

r1sll\iIk"r:>«'Mni: iAdo(Oig>cr 
rm 

<3tt SJ5 — tt^OnfJOC W •z 
i:-yJw ^ ifctieiri* X 'Rf»* U 
CC^Lu .(>44PM M«.k !:|i.a 
pC-t ifvv '-MraltU lAM.aw il 
k-^rrn prtiz. a NCft 
Pfw lar* tiiiiL «u tiiMSlh •!** 
ékà SuzzìOl^. • Hi^. A 
r'iyy^tr. HI BiorA i*. a. rL.> 
ty> In'iitm- 11 * h uI^MPJ di ù 
|\1iL K<0(2tM: 0 ^^: r*r lire 
OùSZ^v .t Al iLvrtfa^ - zr. U 
hnti^: Hai aontrv. iJisìmi ìm- 
o»ci UctaerM ^iL >1 V’avw-^ 
xj.eC.1 IClbC* P^ X rVk. 

Of< iO - t ^ ^HTii iilfltt 
pli«> 4 uu «.JaiJ^ld lA 1M 
iù U'XMitJliA Timi -linea 
Si SMIt 5?:«TTfr 5l ise * n*. 

f'Si*^4> «• gngui-f 


Una Illlarpeil»nz 4 dri cpfiipii^ng Gwn C*rfa Pj^eH« «1 ^dvafne 


T: ^A«43TlfU dJ tVii* u, «iiiLnC', IIZJI tnf'à-Hit 

It^Cgcekid. jua Cm P^iCldlftc k mC29^ TiobM 
£lit <• ù'PTUdlitf- <L •nt-nr-'k 

liCXSN ^hfK 404*9 UO»»? »1U- 

ryitnll fcTaf.lAT’^Rrln ikm i^ zczmzji.* mJmG* 
liiUBce m i:-i: kik£ MTVC^iTt tfùCù^nlOù- 
uadlC. Lt: Jiii^ M7 UD 4P 

Gcg^tunnuD .Tciirelicli > o-h «mtiIi<b 

.•bé CiOlurDnr D rt^nineaie vr^uu, ^ùe 

r> 

ISi 4110^. ^aaaavfB'nivi ^1ra«lA% *1 «rtnppa- 

SJin D 1 ./JI r^*4a ÌBi di^v« •ÀtiA za 

Gei lazi bài eoe d atiiacAnj òcLa -QitkpLzizi lair 
XpCCT. a^: (9^ itkC^ tiìeiMmWJl Ik * 
PfWlflC ^tt^OùimO li 3040 «TJUÙO lt 
.eiiU^IA TMiiizABtbclI jH ezir: 04ML?<^HHlA 
ùdiù Tlcro^^ del fticfeclrnemo di Ptetcà 
Uytrr#^ In -Itiitov .^iiTti In da:hcM*«i /fw 
rk90«K^oc U Knetiid ik.lk aio; ■OwiaAkii*! 
JL ioJa/Ic • li la;JCM/I'.A dtl S^ rc^H^ v •. 

«OU. MAI^L- «..aiAAMalAiK: - ril^t*. Jli- 
*0<le. — ìT fiCCmf^i 0! 
ihn aaMVx ’>:lac ^inccae» I fnlrlf rtaefr 
Uz^mIv ^lauzacfli be <aii4zitti dzl Cjiu^o* 
d^UL cxuDtrCifcnis^ clDdHainc^iA 
4 pr4J20njnf| f :»'.*1i7iji JapfO^GUK pulIbdfiiL 
^nrt Vlpf^ H>ll'5tnri|nti^ <*bP^ ZflVW 
cr^JiliiZHmi. -dipn T:aU rrc UUii Ha-jv:^ 

I ^jpL si cdùii .viifiip <arM ^ 
nllk rlCOCM CAlc roazoneepr,^ Ckaz^ 
*Nf >jr fUnik fin iMl InlzIc dSV^ititr^ 
R-lMTlCPk > •la'.niLiai. ArnriClhL*^ ’À 
u- V-anrt^ ùìJln;.^ il mi: lf>0{^Uj- 'n 
Z4fa0i9,9% rlmti-n -vP p^^^eil U 

uCCAkiCi. .Mrzer nXbViCouir )c t^O-J 1 : ia.1 
pCOCTèrN ^1 Inriiif ICizuak* 

rilfa^VaJlenUs urti u-r) c s>ccprkv uiutA 


aXSC kWl*l»i a4Srihr7JlM lop- 

ira;< qJIm k^'hIA 

TV«y piiA fSJTO -"Rrc Chf 
^|I^D^»* Ili PMliLi'i*. 1^ 
ur^MiùDe. iM pcDpjts»"'^ 
dHirimpccMbiaifi- Oiip'n: 
fÌMUaCilU* <pgC fi d rullìi 
%0. 1 «S»^ — 14 r; 

5 ;u«4iio — <»ji"‘i ^ 
au dJ USjniLà, 

ìv djpcwiliurc Ji n<p<* PK* 
<nA\ù li dicòiurR di IwV 
Immi, ^IJTIIjICD ^Ip àlXZil^it 
ftarr (q maHiCri 4rai«»«>lHC. 
4Bli whi .lejr:órt..dic UQ\^ 
ìiYirM aiùAdiPk. il prte^ip*-’ 

deilj vwi*i» Inlla ar«l^ • 

pnlM^lPr^ per rnidua^^drr 

B « P^r Iti Itertò I ^ 

Dilli jCUdlXJ jjvtMr^ U glM* 
dlliP ff49i9ztA «uirinB^'inii ^ 
«Il’li ^rMjC C4P t?r Iti JOlj- 

Uti tÉòescj ba r«i:lxjw jI- 

/jevena H#Ì iRRYUQCJPftC Gkà 
e* l««|gl a U C PO>ia aul PC.3- 
!lU2CCdt?bi:M Ó^V.à Vf^i* 
df!ci. idPllHMll^ O^lo^l P>l* 
^llrvr H iiiarlPPdO 4 *Npin 
«Oj!^ Il ’^il« dCLlI 

Oflb^Cl 

Ja iDeJihiaiAws: ;uA 
fof DPP 9ù\4 PruprlD tii-uan 
il lì dumiDatiri n'^npr- 


P'od. Cijrh ^Pi ^ 1 . ca«- 

.a dtJW3^o□^c» 

WTT.Z d/l tonti ^rra-iiU 

a./ JiiTirfrtJd' •luliw- 

ìl'ai: » 

> Ca PPVir.i peirUalint e 
<iilaa:>i (l* PCI rendnaeit 
f Itti t/n rMMit» l'ìRilaait» 41 
rinza ylaliiia crlniiMla 
par^drale m Matia<0 dJ 
un gnaipM ila.* ra>I Mt> <1 
fwvB *uDr dallM vkr*i lalNi 
Hnl pepale peUzIIr^t/ Jff 
l'BirCHDriltwv Al’ prap-J 
tacmiBnl* h.i dia 

■I tisica O0»KP> Pin* 

Clpa di iBimiilk*9 


. . 'i.iiK*i> 

1 I m z'^rie^auarYl *lriL 
car uz*ititeli awl^* a tn 
H^raH * MttsoiiB uii Boeri 
ntr- I prtilafd Criroci^ueeaa 
Mf a 1«l earrrlh T* w!ui*a 
l‘ÌMlzteàxiz. ra r<«(*il<f^ ^ 
•• <-1*^ --.«fv -ii^ .iv/tirN«r. 
dei 3it4à{* ii ftMr1-i 
rlirl*/» i#*r rdLt>C';eli. naati 
va xl vtl. r'i: . d iti- jnrpa. 
r- 4* rr'*lxr. UA*/Mz:it* 
lt UroUr M » ziUinhrr. 


AJJende parla a Scintia<!;o 
a ^<l?l mila lavoratori ; 
Scoiifièg:tTi jiio il fascismi}’» 


Stili tlAC'T, ^ Tri nvi:*a*« ili Ir varala* « Mii Imiim iak 
v^ «a hjraadi % povenll 'ncn ^a^lnr^l n 7W li^ìriA^ di 

• lAlli papOTart •. Il p miHar*B Allr’dz ♦* Vile rei sio 
raiain clr> ■*! f.'tG luri aiv«Ra^ i r «All • e tara KMhHa. 

A P4CifIA U K -iKinfizaiMi* 


Dltdniie PCI 

Lb dneuitit dO tiTJ 
Ofivtizufe UOt fi.iVzl 
^IfrvPff 4l|a pr* f. 














Una giornata di estenuanti trattative 



poi la trappola mortale all’aeroporto 


òQndunim 


) 

fk *>irciui III Itili* 
Uè; f riiiu;i a. xipc.tu uàiuii 
IfflCT'ik ^ 

9fr r/w>#^4.r ISk^IU 1^11 

Lii 

fiotta «cnli :iKtl r.** 

jk ITTI n Ticirntrjtnbi; 
a..ri :nii*l > ci^O«JV dii 
pClu» 2:rl/crtt f/ .K^nif*:; 

W TUffl pfi In SI uiiiiuv 

C»C4- MiU JV XM* 

T.vfvrT* [k ^ •Tv.:i%itr. <C a^iui* 

ki. di ^ di 

nULndir. vii . «11! ’c. !rn* 
OC. r.lr^i wl i^itn: in 

pia <- :Jr<irifri. ^:»i. r.u». 

€^«lnda fi Tui’iJii. <Ju 
-1li. di I.i;.t» •.l•.4Jr^m4^^. K 
lA'xU ^ Mi>x >1 a 
C^f vv- /*! 

«hlnrbT4 .#a 

ii<rjacr^ d2ll>. TV ^:fi3 p<»n- 
tai!-!» *cj ir JtUrrcKljir: .w<. h 
]«il4^t:i. J> ^u! |ic.A<vuL i«J 
frxriirr'nnr Ir» ‘tn. 

pn la Irxiiiik^iiMli. 

•i-itt:. vrV vi-'n 11 
r<oniiV*dii l«* iC<Jl*X 
Oh 11;P< — Li diUx >^* 

TTi:»cr, iiluila A' ^rlCLC di' 
34l/jp»*VU* Jl*a* •*! tllh % 

AiO'jr^ i<.;iLuVi liil r/jOrt)C’ir 
<iil iii «*1 ICrtTO? erri 

rx.yd*’l^l niutifKAi iM 

Jt- >iVAfn* 

li liMifO i>i • ■'ufo 

yi ri' is«. » MC. 1 IIU illiiu «It r 
0 ;,>iiixl fnvTfviifc: rfl 

Mr*”h.Tr' rf* >ii..lkr 

ni im. «Il m.JsJl: t/ClXl4:hl. tl 
COCLmUIKtO hA riniiLix Th- 
tic. ^ al K A aUL. *. 

kdxix; im-«»rJv 
• 5«*;i nirik- 
bll:«. d r^.-bo :.u«n ^ 

in cti|{>ln *4^rro '.O^rarn ‘*1 
#Ttaafi4i r <«iv •!> itA#» 

iL.i-MdKJ, b .niillMl^ dei Cwlll 

tnvy^. fit. Ci.tw l ;rw.rr: 
f>fib«»'^I — 1 <nifN ni$:t>l t. 

«Il H;r-* —> ..iiiwn 




Le reoxIoAi 
in italio 


Uni pr«<^^ ài rvyclaa di 
ril>M • ■** • 

«nt1clln^.V'« Il a ^«mw 
•rrC<'4^« >1*'" 
rnf ìrrtal f’f li . iil^ 
lC*«dauii «d iian 

«vlriippP iMii^'^ * 


fJ ii4 

y^trhtU- in li nV'<* 

^ r':>do«i 

ime iv.ive « du.*» 

^ iki: » 5 *'nu orrofiitltM de» 

{mr^n «Tf-niié e 
^ d\.l\ 

mii.vv '^» 7»^ 

cKv^uiir! >inir rjVT ^ 

in»'/*^ •<- *1^ 

.v*» — l**^"»”***» 

<^mrkm cUianrvI Ul: 

iiK^^ ••*<» ià ftn o mtr 
X }« eCtd TTHrir^O C.Q U. glL* 
«k. tO^ (k. pui«d. MillL 
i^:f Ir iivt p«uik:irib’ # V7 
.•v^ <allu|i^ 

^'•rrnffriai a 

Poon CilPCTCO*^! b3»f 

|rr^* il iuir*>vi«|aL»* 1% 
TCfitoi I uicniliV.^WT'C'^-V 
mim'céic 0*n\ TÌÌ|pt^|8$f 
•oc UiéX atti . i 

Mcbc d* Mime» livAnk-i» 

•a« X*tb«IMI «ilÌML/ 

Y.iftn » ^ X <u»J^* C/Aù> 

MfSmO 91!^ |•;i^^J-ilè X p 
litfjOQd diJ nnini:nK iu&dU< 
jTnrr^ar r.vuSIrrc eJ UT 
Jlùtl**'»’»»»»' k tiaUI 
U rAalalM*<ai :xxx4^i.#c ; 
le ^ «Ih 51iOO«*.li!Aauu 

luiouj» d/^k *>riai«*? jas 

loe: fibrilli ft»''ll ?nWTl-. 4 
k: idù’J <»»i ariT^t 

.1 pV.'cno UaUii*:- ’ii ►• 
«irroju le imi. .*i^'Jnw<»tn« 
iwr ft^wiejU AÀ.l o. 7 l?»anT« 
rhe urtum 

U..fi«ct, «uilfc J.L Jl liceo 
n mrrsanta Ji cLi l:iO i;#.*» 
•;v-|>^V* X . 

^fr**i a ex aiuU.: ^TdClw’t; 
'arenatini el.’flllitUKU^. <2 
IrUk r: U-iiik di 
X CiM..M xe.iiT.x .1 ^ll pnn 

^:l•:•: ni.UJxr*^ 

IX «ociivunu .'•nr*a« 

4MT*4lWii.e^ * ^'• .* 

IX oMià: ririTjrra-rv 

!♦ Ib04ie«iic:r Uf. •KTlS'mt- 
ir»M I sii-iiTaì:*. . !! nc<o»^- 
!•:, 14 «iJxiae c^rc..x^ n. 
pQ '^aAMpr.. IK. lutitt'f: 0. 
j lT'^T *.*^ -7VT»« rir. r. 

no.^ n -mr rtilUvw«il* 

<)V;2*f “'•Vi rrr -1r^^l:^^^?n.• 

dnc4rl nix*Yre 5«tl« adD«* 
^ da^ roHirtm*.! ■ aera 
trlJ!l V» •’bvtrt a f-i 

;;wWr a r’V-ni:, «anr—ai 

il4ucjftM il 7j?TTaTXrl 1. 

■>*4.«ei:l. «. lrx«.d>ll^ “oa' 
iuiiAi'iln e a 1 '^^ <• 
in:.ji ^ùJiù .VM'.vr-fi-i^ 

W w Tei •^▼lv-1 h^TTArlrl ptJ«- 
}«Uuil ìmjo! zmz:;l nor'.TjBi**- 
tc in >al;Of. cir*^ «m>.\.n-n 
ztd Ter i“JberjXw<4 iinir> re 
dl::Gtsfiieino, % ìSxiso »»• 

pieni Cn'**'H'tÌn «. •irl*.n elx 
a lcce<r7??^->* m* n***d^( “m*-* 
i(prierir:^ ■>imc %• r Hns 
v.i, .-nma r-n “nvcr ft, -zaaiir.u 
par 11 T<^l7tr:‘t; ix Iiuai ^ 
vrti j —iTTTT* r/jlle X'ctxe dr* 
rr'mliii; ur^APin ^aiax: i* 
ili nTti M hìI’ ' liii; 

. «m^rxKui .peii^niT^ dii* 
i**«itnxu 

liilixCidL;.. C VIKÒO'l fW»t 
OLI ic*nr!»t: 2 ••inrJrfUir Jjì 
? fjJ >)Jiin xx^* 

di vvwi ^iiì*.a“r.> Inr*«^. iruV* 
■nli^rA :t«Jk ^j*à4*l, 

ma wi9cv.l.i^ /AVieCfir ir*! 
vxla c- ^Ki À* 
iìImHìLx J^lle c;i»nlr.’» 

U iLyfiiOLlù 3>2 PW; 
i»vilt Le iO/lli. :-A niluCi^ 
.•V:M •» K<!^y> ^ lfl«; 

:fj^1i.:li CùLsLxftl > 

Vii coìtiiTH-ln jc* 

A» iX^L OJL' Sii arih Mr» 
àCig» dLlwll^iO^ Cd 
Li oonc^j^ord dJ y/nieo: 

v«min<:i por Y|?n n lùu^in * 
;iiiarr>llarl 4 

iVrr.aKl'^ .' rixAOif)^ ^ 
r.Sl>l, :tx tirlxfUL^ • I du 
MI :Uaitr.M ni 

^**jci.«nK.u.v uxJjrreale dii 

ili ..ksAX Lùiu 

^É<. ili waiX ùì 


mr. Sl,l» — le ;.iwii. ìÀ 

abTlcmtt a i.ejuiK.^ 1 «o** *•< 

tii: x’.vi. ixi'.. I* li; nv. f,‘*- 
JiL di^l LlCC-lfi.V. K^Z VN * 
n? <^/*T’*lb? *? -r*r^ T- la • 
fc4i3ir^f. • 'nU*<lit*a 'ii h 1-* 
hof lira 1.14 A'ia’nra n. ;tat >•:• 
rrri.’lnri I kn..riili.il i . 
I«:i;i: 4. •mIl; 4«.. li >n*. ;.te 
ei rcrrteilii. uct....tvvcM 
*»»> Ij .'• nr*^ >;|/**ln *A 
•>>'<0 'L AV**n >irA* |wn*rM 
**rl ni r*rrr^nr rA-rrt r vh» 
•“•■“f II 0C^Tl?rrc li iii-|r*4i. 
\,i*u !* •."> Il» rar^ri* n n 
ridi nt .x.ili t.t lari .«• «lia 
in. *f: > IL *i; iir<i #1 ni* 
c.in 1^.1 ln•xll|^.n.* Mvj* >in 
*ni.«» di ive(v.i\. l u^t. 

.V/lfc.A.*.xo *e‘ T% i| ^•jny•l 
Ic^.o pcwLT'-o d-c- '* 

rt<“ra^n- *'v' »* .vaalh > p-r- 
r^r* r*-n li'.x*tlr^ ililiP 
t :% :i' r?if:n p :l i ur I il i r .*x 
L udf: J^ruwlc L v^wii . £xi*^ : 
L rU,<t.i«^\ (fAlT.'LTJiOiCl. di 
‘^nrni “^larTM. w *1 cyr^arn^ 
II*;!! rrr — u;»ln <.a — rv 4 i 
iTi.Va x>f*ra>era U T»-n^^ rtl 
uvi rvv;4n^eaxiT’n rhn nm hi 
> iT.n -x*?vrarTt xi kPv- - 
:ii'::lit il>lirr 4 **> t: itPr ittf *.> ■ 
U l.ni’n^.n. i ii«U*n ^ 
vi|««n: In >*n. 2 x .lini/xu ^^n 
h r^CliXVw ZiXiK:. idO.Lr-- 
c 'Olia pPtì l ic::io-' 

rt<' Kn-r^l n;*e> P^vr*: I 
liilkir! ra • li lar-Tirrli ili 
rhl.anra. Àr^i’UiTin f# fr 4 l^ 
bitl’.M »:n 'iiLnrii Hcn tI»?!^ 
Uir. h'joc^ e.niMr^ nai rl«’^ dal 
v.iLi%^i M.X3Mi>t. i4M>a U ai^ 
IIìaxuc C* i^iiiiixilv. 

iiii'C Vci'rra^ v*^ 

api.X'M* al r«Vla:»^ 'n'Wia 
V :A.lle^tw •T«:x^> ria» ariU 
*V TtLL ;iljcxjni lat.'ia: in 
ir^ -Iniir —nx/xli xekn. 

lUlJIXLlii! t I JVtf.'Tir i vili %-^** 
iv -i.. *u ii^l • aa» <m«* 
nir/ril i.-^ iyj un ttpiinarn* 
.in.a ivl*’in* >«i|;Ciixi >o un 
VUiIrta* ;li« v nat^r. rt:r 
’ire^jCi. ixx>. iliu tnra .iv.> «r 
>U*«: l-^niftcrki:. .u dir: x«l* 
^la. ni MiiMrri 5r.*4:;p<lt. C, 
‘.Li..A. •• :vb»;»* ^c* '.ntan 
trarvlofo ixa:iu i -ialiti ri. 
A^Xitrr e* p III *1 yjaeexM . 
C^r-lv «V. :mi l mllr^ m ‘^ir 
^.*•1 l'ill rllltl .1 A i >>.'*11 
M M»l: |Mr .\-l<ci?:. ì: ilil 
Irtfrrl II IK.I.. In iin pl-rrln 
i*:nijtirr n n.'’l:jf^ l».-i.iii* 
;l.-ii.:k *- -nia* ^ nltrrx'o 
aln ^ t;*i ^A^u:.4{ in^a T.:*^ 
L'.er.ae : •. A>i_ i ^n* i? <*ju 
TJOlU; eer^ T-l:| B.ipl/i 
•nn^lj, <h^ . |.*i»a'n* ^ne'n*v 
•J *** ^f^.TZù iiirii ;4X iliti: 
dilli -Ile n*»fl vc4ug|a ina 
p»»i ìli u.v e ft irvTr. rn 
jìA* tvr '^^l .IN./ lu b.ti:’H* 
In. >f:s- .«ìLìaai II C •J^.iueil 
K* 'ir—a dvMrr.ì (4 

|ine:»tlm ^0 _Jui..s l -ri !H a 
f“** iiX’xìcn xa .'XTry .'Y>»c 
in. * - larl*^ A .ili dUla <-'nr 
•n.* II. 2 :lliiJb«rov 4 ì.i^ 4 
:m**-a«;ili a*— ixe.^e x* la- 

»»fin c 4 iLi r:»r* **^n •ib.n i. 

riKa iiii — □;< 4|i'^l.ii 
X. pteirn rjil vr».*^ cx-'ia 
'«f'dJt.. !C:anid* 4 i dr »4 4 .a-.' 

x^l>*^ ^ l^i; >|H*i>«. :| 

;^1e*i*M aacT: Il Billfir -ar 
4 >'*- 4 xi.t.l:ì liirrarxì InilLLx 
e IS-iK ^ .•uj 14 II 4ll-* li 
eMrul«r4 A O'IXAj .^ìx..: .ì 
^•M f.xe.A <• 3 V*lrrri*v j;. 
line di irxbir .V\. -jk 

iKLi Ir.arrci. appi» tr d^*^ 

li:* ip.XiJu l.ita* j 

ni awrei rrnne^AxA 

” III li'ì ,LAejl.. i|.^l* .-A f, 
ix 4 Url e* .''^r.iia. n. a n’^ 
uCur—** *1 I 

piKrlnr*;! rxp.n£tir>ì T-n 
i nill> .i^j.tll a». 

i* ^junie.;tl n fT r'dr. *. 4 ? 
1 ^ [XLlC 2 lx avvito -.1 
InUn M i«tf 1 :. cua-ll^ia n - 
^••r.•:l4-UeAi 

Cali ò del x'* 

xiuxt nr*-el*; ** ‘iiiiu/xs: 
deGVlIClliw ii.iliot II h*n>x 
d» rK?nf tnCoCxll.-lu # lli« .1 
luiiM* *ir: n«, J* uWlie: .k- 
tUC CJ: yrUil/.nai .<r::'j^ 
V.L*. 01 rjik'ia a :ll 

uiu *x<oek jilfa-k'»<-j 0 . 

|.‘/.lj X ixuici.. a Tltflr*ft di 
r-il ^ -1 Y>r: jjrk «l'nev 
r*.e rn* ‘^iM A'^ ioci xtr*' 
!lciil ;4val lillà! I x 
Ii5?rl >1 Ir.nrjLtlrt d.T l i* 
rrai Sllin.'lr: hn lr*rw^^*r»J 
U‘.*TN. OaJ .tket. X* I.. 7 . 4 .. 
fflf: r* nivìf'o w.c rb.M.; 
r»*r.*-ilr» »l A «i'rinihì n-r —r 
e.VwlK-Ae*ai! IV b.-ra xcrIUi 
inizili JxèL: «*.^1.^1 

jsra r-nree-r^l r. l'**»^JBC|>CC;o 

>/. IKr^ C uxaUffA* 


r.Tjw dalla :kIu t, h'ardrcri. Silxllu, iu. rd. l'Wdroo d^' pily* riaiira Ua!‘# .^lllliMilun «an ur>« iti lirrariali palaxlintal iu iKxLé Ld. Cd^^eUd) 


I.e fciizioni di IVI Ativ alla fiuffica vicenda di Monaco 


«vrommo ma* 
coisegitato 
gii isradiaiti 
«i lerroriiti j> 


IdUUA.U b 

• '£' ‘li* X IK *^xl<)i»i '-e* V 

C.'iTi ‘Mn^**^ir/v Yv-T^/ivitr a 

rii4. ^ rliei4r.i tlm^'n t»<*- 
!'Thrry*>; ilr II lyxiiTVì *•• 
<lx^>i H ;.4 :u*ì 4:*’I- lnt;aJ p: 
ìL •crjìtrxi •' I4a:i4i*i I. I#r- 
Ti/OLlx UkJL.ILJiv Cdé b- 
csiH;;l:i ixj ^u.7.. pi/c^o 
l,'* ;>! x*‘4> 

Tele M-ee/*ì 3cc.7r.d .'il|Vf4 
ÌA> rtrt'—icrrrJt: ull> ric(tki/».A 
r« \v drifw-vr*l*i Arin|*f|-r* 
HairA.bi ♦r»-Tfv*'*>tfrn —nrVnbi 
rl»l •iiTA'mm*n' yr.ha f'Jtf- 
Mmn> *1 ••! N •'-netu “aerr, 

r- Uitin*^ iart^trai —* hr. p^ 
l4e>iUj «ilibp — *> T> ran 
CLTO Z/a 11 jleC.li xakrAb 
d^LCiiCi px.4..'Ari e doir*.* 
>ile*i <!l ile. e: ^ill 

?iC dl> b. esUx 

nr. prrr^iriOì Ii..UaOu allei 

fvtp-r A>| 


occorre attaccare le basi palestinesi 


Gcridd IQclania U so$petr>klone à^Wn Olimpiadi e chiede che Bonn faccie « il passibile per libWare 

nasl/ì concillddlni il — Pesnnli Bcciiie ei re^apOllBàhil] de^Hìi Mcurexxa nel villeg^fe ciimpiCC 


rr„. I.T rrvìni hm «• 

hU, i^e ir>i3uoi i|.oii ut' 
li di klfjcixaJO dlVS: ClW** 

i*:i4>c ha: ;AÌnti di 
-V U uxdLj .ili>4Ul % 

Ir. f.1»lf «▼•Vi pyirz oì hvì^p 

<4iii|.*n 1:111 1 di 3 .aUj 
MdIiCma: JcJ’CXyZlt: j»Z7H 
Ihnt, .«anar-» M .idrici i;*««r. 
xii .III. iLiriauviliv i'b.^ràdl 
t:MÙiliA. , 

X^lrvi II l'rwrTii l4*>«»1Ìa^:i 
H*‘^Vvniai, ai alLieiu ìl. 
ut uiu.. i ji.Lbo 2L gulto 
lo «7. JVTHl-IUlt 4 Mraviiai 
t ^v xrriiui atiat }i«U* Ut^u 
;:b ab d*lh. f^rH* 

TZJlfl»* •rtiTirr ml.Kj«iaMlu 
a rr^iiii^iliUi J.(k ail3.d.C £l 
jiSEwer. JL viiby.# b c^iiir* 


Che cosa è 
«Settembre nero»? 


>LVrLv*ihìn I4•^ . ^ 

U:ti lÀilxi .rtinMreM ^r.T?.. 
ni&«jCC»Ai:. .s un a e au: 

i‘ nvu-m*n:.> riliillniic. 

te :Mlfr:^lnv«'r« > f/C-▼• 
un A. lu.:e*i ;i nana: dal 
m fii In ^nl. fa*: ./pj^ ir 
Liipf i *11 re Tlux^aln rvxA> 
watr>f^.la. u. C.u.*driila 
rarUndì irrT*:vfM * d! 
a l•atll«^*l. :• * inai fW. la 

Cr C VCO/blilCva. .iyO:> 
-rra« S* > r*e^*leCT\ f !l 
pr.in 4 iaui pt ili lai d«t 
Inaxxl Jl :Sil;ni;.i.i 
W-r.-A ni rrorOit. duglia 

rne arai d»llnlnr«^ ^IWr^ 
rtecLTiia *. r~n i%rl p^-* 
Zibill rL^ux4lii:. dilli 
xrir^- Il **rlr^ tnlL*CtfO 
•ju.ilanc WVvT Cyia/ 

Zk L„ :u4eid.JU. e k.L.uKi* 
rati ra*llì 4|»X.’ ^ 

Icv-iai IS4ierilii% u naJrii 
Il » : rvMt*JLK- HAI Uli 
«Jilr*- rWII r-larlr-r Hir-* 
7*0 ùr.yzlTiA . yCUiikii:, 
rm ••ifna r^rvsor.d. 

JL a^Maraai.nl v4 a*, 
db. ».▼.*“ piMl irahl Apr* 
ie*aT.>Aen ixu.u.^a ’^i 
di éfir^r .<<• 

fn riUU-lxJA d^ ‘yrtVT*^ 
le. iiiuLDwaràwix l^wIleaKla* 
0 * prlitct : tn> d? rer* 
Pira --^/rililH nii, trie 
*‘4 m«.'.uc JK.mi aaju. u^li ina 
prt-vìl', 

.n ••nlbv 9 5Sae«m‘*r« 
fci r.;.» a: ^ .iL r ’^n ».% U >* 
>lee.À v.i liOC > 
ta»c«:i* « h ìe*nr«i ’jrrr* 
nmii: ii i>ini«<*i*.. •:v* 
•'tm>T*/l.*bjju i^dexi i 
Zéiulm SkK Al K'.'tJ :i;* 
dlZJir*\.A: U-i*'; li atr.:»> 
alm r vr* vti*. jclifL #- 
.MUparM* d» Mfa erti 
Al'.V^ a.1 iruen^ »»^’. ^ 

Uia^ rv rraiZlOCOd 01:1 U 
^>*.l.4x eK iMlAAtcoa 
dr Ttyr-A dM :Aulai*. Utp- 
xkarl yixl dliuui^ 
xiUl LwOa*. alw‘:nr' 
'^irawAtac 6kL nx n 
<>i.:ili e ll•*bl(> in OlA^ 

Morfeo ei iLx fp.Ncirr. <l 
AnibrarvT* rha r<r.itid.V jk- 
ncr^rii ni: evStr^crA Urxe 
llrix /lAyrtnec *ll s n.'s* 
L.«-a: >i;-ea:‘* di r.**i**r r- 
iT.rlnl r’irntfiiii k.iuc..i e. 

«pii rilar nk fp ijn 
fk^rr.-juray» ,. Jiru.-I, 
aic^. 0:kiili; !nnr>f It;: 
^ di lata* ixal» <n*rm 
•Vf^rirUn I: .f4j. L^xiipi 
l*i.na»lei i)»a 7rn«n<1h U 


tnl |air< ttiliur 
. Aujxm l xr liav.ia 
r.ì :i t)(••.»»> Av.-«vi. Oli! 
T-m^*lr 7 -a r 

A *ri 1:1 -«fanHIr, dllf-f“‘ 
•> LtMcjLù dall Li.idCH ve> 
ka-Kao 

Ine lOaMv ir%ir-x*ai d| 
I *vi *.vJi«.n vxxin: « >U Iv 
tnipTAIL. t** ••^r 

apM 4 |l>at* . a 4 n 3 lf rw*. :. 

C\>LJ:' S! Ciuvi^rm, U 
a .<it—'•r^rm di pc::rru> 
a< a II < fjnrlATftc? XeiO • 
IV ZaìaAì in «Tiihrl-k dT . 
^ ; «kli. aj Iiriia:!: 1* ::a 
-«aI fYi^ lb.;;jnaoas«v.it: 
lUH^IrjVA r7%vx> ‘/of. 1 ^ 
ui ^le* X 4 ea»an > a.mnì 
TC* ’a 111 : 1 . ^.i«li-n rn 
^>«rro*JJL ^;Cl!: zzv «f i*:* 
d* 4 •daìl>i*^*n •’v/xÌT.'t 
•••ri#<J p:u xixaiaiiA;: U 
.Mi:x - l xTìì ra«r.ì ^ <ilefll 
eUeeiak rk/rU I Zka.^ri 
d’dl'T' r^rr. i.rpM^L- r.o 
^-4r.*rU4 Axhirlrn» Tn*n 
.^*l0 d.|:L eaei Ja serba 
oaw tanna* il 

axM/ari.lcs. 
C:mia:|«A -x rdvnf«i dal* 
In OtiiieieA r▼>;lSlr*lx *« 

w. U*>tKP Vìa ittlle uri 

ai l•*ì^«dn Ixnpr mlrl'r'n 
<L JtiraUrxM in 

v.r; cJvLkJLèi. t£3L‘r;.l 
A larvn n^<n*y»K0tZ. orJ 
r:<a • 'r nr-bv» <w» *tv > 

i !ì9K *Mp *>< ifìx tÀII 
• 1 :/^ '/■a'*xJ .*r>eaa “Scn 
♦•ibi «I •aratri ••»:•▼€ di 
ItiC^. ÌTlki ili aM««. tnl'^ 

r^l»r.:x •r> riy;rrt3 
s :b<rbwTìh*T« "Ir-x - 1.« 

x. «.ap4 wi bOiai ilxiUal 
iimU. >JIi. 0 >»>!’ * » l*» 
rraiMC riva n*bv:i.v.l «ntl:^ 
jhl A Miaalk: 3 VxICik* «I 
yi»v7*ci> dol'P 

rvfMira f i je/fi:^:<A » ^.x*> 
livIilK III iin^.‘i.L InlàeV 
iMKnl. cfL2<i c 
xiarablie*.* di rawrw »•>»« 
l calia: i*'Sl«ttlal 41 xLlo 
»>rd ^4^3n3 AJTOuW.??. ) 
f>np?< -A*a^*Jr**< • fVirrn- 
/^Uaiaou.i e ani cin «'re» 
U* arr*.*A.'*tlvì 4 'i hP Vi* 
lirrii. LX’. M e** e:l* itix 
M f dKjnii u.i 7i*::7: 
^“.•r.** . I i| . 111 . 11 Ul • S:b 
' u«arv h*;nis xlitLirat er* 
:1 .arllrr«ìrb» OCO 

pr>: rn**lalrav« 

::fli rirxfÉUitiis, ^rckrc» 
gli «fshé d"»»> 

TOùZlu 


À-fTlcInito) <ìfC 

j)mx naii rxl*! ili P.4 1141 Ji e* 
d-fi, KcLocbx- Sjl'.'^nocre. 
^a*-a^'b« ilall**'r>>n:xoj<Ytr K 
A.zt.C'tX d.L ^dSAtZCil ti3 d:C3- 
-•bi cian’pklx-anA l•oa^ 
JbiJL. le roàUIPC. di ICiCIZal 
«* IJ«»rr«, 

< il.iilirc selrrxltd àI 1 . 4 {* 
fil ifTiLCiL SrjzlJrjb reo 
Mi* vm.'> *n p:lrrvil iii miiIx- 
Aa, ItL dl:ldlCLT: 1 biffili 


r!^n 11:11 Iti'iiiiiab* tii Un ÌL 
y|;5f!?i sciLi s;u:d7v. Kwvc 

•y >*• VI NVirn anta.aiti nià* 
i.IL di Tll ^ XVXO 

riauea 1 : 'Xi U;oii»wiiii 
SO iDdrrrCrecLi: < * r.’nc^frs 
.i:i. V'l:i>Va: '.diLpi.*. è uo- 

\ « Kà in ;aitu 4 Lati- ixu 

<f*lirn:«> xn'j-i— rn •••«ixr.- 
dii Uwle'rL CjuuHiual'x 
uà/», ^ i|»tÌllTll»A di fi^rx 

X 4l*i«{aÌ ilrlli 4.:nMlr4 xn«a» 
i^no V •\:ttiinc SzlTZdoffz. 
« a • ’ 

rjorra LA, .*» 

J pttni» nULiéliù liiLni*!* 
no faiwrrd I«ax7:i ^ ilOj;* 
<diiB:i«Ì«'nan‘a v?lp*5 <jb 
rv*»:» tt?.jed»7 > 
c N.ai vi ami pani a .^dZ 
^WUDC per Cf;ClniKIZ fin la* 
<: AAyv ra U*. va. 

li i/ùét. ttliA .*aL:l}*^ di 
bi-ii-Mia •• -Al ^ diU> 
U iLU'.ìmo*’ diart 

Wilv^r IJfOOA. le prirtA 
CIXCLi ÙOàmIÌ iri,«*eel* li 
^rrk é JJZllL raaxrbi^ a 
X’Itimi liiimnrr 4tfX SOii: 
i ltC.1. ClpCGiewa: vu *in rv't 
, iii«n:» a^H-aeo 

in ir». A»nrzio riAlLi 

•Hk c^Vs' oJnvloi.. 


^pridll mirarhl, .^'’rin* 4x4^ ixn hiln d! AHkr> marrfra rireecdtm l'viliCvO 
ianaaJiMii viMiai :urull Tri:/Miiari 


* “n .*naT*niai «cacn: vIOCd. 

! r».l av^-idlDb’ » iljaf-vj 

I Odio crkiirnla. Xa h CiLJlv 

di tritai y^’J ea*7lJftr:« 
^••n«l^::^A>af*v••bv II ^xirrsV 
I ri ▼i:iiai ti ia:4.ri 

I d-rv“ni H »jU lP^>'lr ^ ff- 

* wiA*. di ^id^tnx «ixy a I-ia 


pi- hin^ :.ir.irv«-b* .it-4:a 
vjIv wKaaeasal ;ri 

♦. A].iiM:r ^ li/:» 

uv^ia: ì:lll.*rr^ ctacrc tilx 

II.Ai <:.i.*?it..;7i;.iec i>.;.;Ma... 
f*ili% pff r:.'.w<«* 

C a aUxxl ,Tl-r-a«li a:né:ie 
ra* r^ |r;r:.lO OM 


nTA’o rkir^i’fl'A ivrin «ru 

ixi.X.'u i ;..ii.cl JwU.. ^.iti 
.•:»ù nilTbn*** rv»-• nlL*l 
>bili iiiln. «1 <<f:i lilla «ir* 
Uanboojaxn. : 4 a.i.i*.L *. rk 

7* i» — rui C0.0 d:b 

hsiai iiunr^rbirc -1 ii*t» 
iihia* Lu O.A c'*». V lAxad.JUi. 


La Lega 
araba 
deplora 
Tatto 

di violenza 


Lo dichiarazione dei terroristi 


r. craiiAV, n 

X1ir*nnla;)<|.4i: dl*a^«ro 

U.I: iti::*a ì*rt Trilfrl :ìb: -''ic- 

!r JO «Zgbcri a r JjMuUCSa* 

Ili ••< cri:ke« Ir r-ivdT»^ 

ei'ti.iirn r*o.*;r4rTt> da t.-’i»* 
n.L iiA’ì;crt incjkrv il alitar 
ir n :i f^pl— di ".Tkatraai* a : a* 
tiàl.r. i:rr« rKx.i:ix;.*.li; 
»*'n o I.U.atb. il nnvrl'arA 
4LA;.i.n •riaihM:! il •illu^. 

re 0 ^pi:t • fornaio oo- 
itabtnm a* 1 r *i<a*i I .*..;i:ba 
•’l ^ro.liiati uJ il* «or? rr. 
af*> ,iK. i*ii/nik*'» "•» «•<>• 
ImrM ^r* -v<r. aal ìok*. 
ih OLvIa: ..r* a Uu»e i!/.e 
•*. crr^^ ÌXix!.OijO ^‘inl:i 
f^juriln “'■v^ii^rinb*- 

KX*u^riifior^Vy>« x*tA--ex: 


0£-> .1<;*4i;i4 •x IL 

•.vcr»lC TblcT.tlMOC' X.Aji pi. 

Uf.iiiiii;* Il >i>bi**afk’k 

di fecoreTb c dJ ciixiiimj^ 

KTii ■*Mik:«!li(t:n vMK^I. 

nila.xxi Ui p*r. 1 
♦.:xi .Atara:«i «ìP.^-t* •*» p~|, i 
V» m v*;?!» ^riKxact: |a:r * 
nc^uix rAgAcx n a:4 trtnrìtpi 
< 1 : p•'.•l!nl•rl r Jivivjri in • 

k* kVk'abniK. * 

La. • JXJxin«/l:ni tcrl'r?*! 
ij s III <r*i-**rt>c<* *i:rj 4 
.'lel aLx*«ilbi 

PAvrlIvi' .• ire A l> yv^Mla* 
* 1.110 ^jcrol-aae recidi 
k‘l.«iJ VL, |icn«t'«i.*l:ni rxrrlv 
lo ':nsr> !c: Ty;-iocaf pa* 
iO>ki*Aal « tnsht nxntrn Rh , 


•|)r*L ir:rnb«li, aiac i9nai:i 
niM Mùocùc lnar% t zr^krtn 
*>«^>4 xl! laleafciuA*. ^yXkbi 
:inii *a: mii 7.^'disry 
n:n r.‘ 7 vp\ ev«n rcimiiM 
rrarrniXMi LDCfifC .VJOJrJfiù. 
ix*** , «* h •' rxM» 4 h1x lV*i4la* 
alt A d»J kaiLLxik lul è 
1 * liai avllu Pr.'cO*;:!. 

^Lx ivxin.iai»* - TTl^rU 
ei.nllti •»*. IV '‘n*.::!*^ “wrv 
lian/ *l7lh Pr'aah-v rn-v rvr 
.14 4x.J.ai.a dir'iy -A pvpvki 
>«i4s:A*«x^v ^<IV* l* *v madrz 
rar.»-l-. a nrr .vr/rl?7a-i -r' 
r<v>:ì7acbi :aani:la • m rt-arsa^* 
♦r!ir« le LVl»»li*n *i:in|«cli 
ni Uiix ra...iii.r biuCtie i:**i m 

*vi707 ! C/ozt: CAlUilCCitv 


rr‘A*4N. 6. 

t» ..7k^ V* •1.**I*. 

ix icU* xtii Jlnil«i X 3lf*''i 
CTAzmi .issile, ìa àJttt‘rAl£> 
f xvvan» 3 ù^aCl fll Mnr«it: 
a b'dlLai:* il»4!4 Lana ailSl'^ 
- tO .IcJc CÌVICA. 

di •a'yìN’av *■••• lav r.-rtans A. 
7*^^'; aliuipuo* JJ« Ixee *’*r^* 

Hi • cr.j.tx XI. vìCWW 

rima -* dlySfCPCV» T *4 aia 
0 !. ùilx di -#rr>—I 4 “n ì; OT.' 
tn*^*yo vxi éx t4.eLi 3eN*i* 
ipnaa kilt rJbl 0 nr^l pmti 
TV: exarr» IdarriC^l 
mAlx 


Il (lo annuncia : 
i giodii continuano 

MCIKiCC.t. 

X - Oli* •■«?- 'nti^:jBacXiZ 
clouAiii T'inlln Àsti- 

.'J L4.xeuu: ;ur*dx fvi 

i gxtKXi dtlU. c'«rra«»'vri 
Viii|.5#ii,* LVcJLmertniìc* m* 
•xiiath L TXJOnUlXnk )Jt«le.i.x 
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DOPO lA CRIMINALE IMPRESA TERRORISTICA CONTRO GLI ATLETI ISRAELIANI AL VILLAGGIO OLIMPICO 
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Sufjp^i j Giochi j^H utloti ìtspettano con luisòi od vill;i{|[5i;io olimpico 


11 dramma 
e il mito 


Le soddisfazioni dello sport azzurro 
si sono spente nell’angoscia di tutti 


• ^*.1 u.. 

i*i*‘ *\fi focnu'i* ir 
ri. .ii: ii«r *.V 

• l*>; IT/1 «CI*» Air /w 

r^Ki il;- 

A«iu. 

-•i \ii:v in '•^<*7 '»* 

ixiirt •< ri fiiiv 

^ \<^. ct-r: Al-- 

;.v- *1 /w* I jtixiw -cy: 
fr r* ivVi. 

1^ '/ili4.Vfri OH^tyiiVv .1 l ^ 
j:K oì .iir.i •:i!*‘mt*,i 

iJ:i tv%:i ^>^190 i<»if^* f*Vr 

It'nov Afv -bi'! «ili a 

>vin n*»* ^ 
in rr«iiii ir <o/lf Ty • <1 im'*a b 
^1 (r*<»r<n X in*'* •rttvir*^ «i!i 
ir ni. «bMMJo kJ.X’. * fi U-V** 
.Al, 9* :iftc ^v*vc lii 

.-i-.h.-mìK-i. siCjili. COil l'JJlV 
r IjO ^ (tic**.:.Tr^i ibinirt% 
>lft l^ói i 0^W.*v» «ri* 

n:.iib*n r k**JÌ«j vjvi:ii .JftVn 
R\ùó:ì\s: <àC. ùO^ Vilr 1! 

iJIft lO ^ ri^ 

<rc Ir. ’btcr .v^« •• ài 

i jJifl. .Vi^l nirr. im 

I .i*Hb*v, V ìA 

pfvTr.il r’ii't iv 'iti 
.‘ t-Kirx*. iiCiC •«*jl'^CAr c^vi 
^ Al '.A .irtV.i ^v«» f^.>> 
biib* sr9 0ii^* r^rrk'tf^ x: 

• /.uiO -S .li: <t!£ ir n 

I Ci*-* .Vi /;inriVi, 

m.b Ci:i rKvo>?.1* jn*. rbr» 
«WW t «lifK. Vv li 

iV rt»*' nK**Vi 

fi;—tliTlr. “v. i5: /<Kn* ?5c! 

Ajaiii <.**AnIb‘.lll *»r nin'Ai 

r i**'! n*» <••.*'*. iiìmii 
/Vt-<%i •• Ctftì!!. I *.“:rnT^'»’n iH 
^M.blv <*rr4:r.nrtì' 

--rvnuiw di Sii rpK 
y.sv ^ k::V:\ bv • C<^ 

i':: VTi^iilff.?. r 

1 ^' Ir irli «il^il^ 

•V'' ^ ;*i»-Ki*l<. . 1 ; •ipiC'?''i 
MA* nurrji ;|w»u**.«Ì* 

<K;ir.*, eri !r •Inu V'i li: 

: A |iirvi.«*lcA*l*. • J ■Iwl 

Li m'*.t*:*ì ù! 0!?T 
pu i-i! t'Ù'f >nn>v; s* 
•iixaéA ‘v ir^inu'^ d: 

ciil. :U 4Ì ‘'■'iirirlT o 

T1'''r. r;*it»> .^•*T«i-%' lico^ivj* 
IK u '41 a'itÌi 4*011* ipù't iO-i!? 

f<i* «f.vTwr. .^.v 

ii*< .u Ae^;:o> ’i /.i ;!v v.^r 
5«‘.A> e dV c:w:r 

Vi *• AU-i’^^iv» ilk' 

ItilLi À«iK*v«* — %i*l n<l: t: .V 
riivW n* i-ii-if 
’.«yMil\««i frir*/:^A»*»** Ait.'^I. 

n r'vim. /avìvitii*., 

U: p^!iy ìaCii*^ i'VLuk 
c--.^ Ar! ,*.u/* p'* -\*.*rrt* 

• «'JA U'I’.TA*. *,V«^1*I: ilCiA ui 
A |>05'r.Y»Ii: CO-’C 't:%. 
rv *. fvr-.frrrn irr ivi’ini 
Ir <!I* C »>»< 

*C‘ f^r C*V .l'P <1* 

/liÌA^nii^* 1 ^ line :••* 2*allri 
ilViti i* c,vc ei-^A*A 
0«*, pi'r/b'c** n>.v 
k'AiKbAi, r;i.A:Aini. f.iviir: .a 
iS > iiilb. •»* «il :, ìvV.w 
S ••'Kiì C.i< * •VrirAJ Vjo ; i t: 
‘ubs**. sui!!% ^ \>VA«*, 
viv,w.*n.;>Vke e j*ii li I !i I :^c 

*• i*i*rn AiuAi*«. 

Kifio W^tTullo 


IHmm. cté* -."ack Z TTp 

<- MU.:I1. dvOW. Xa*. morAyiib 
jv, JuvW *.0 Arrirwtdsnji' 
-irnto rtri.*tiAv:. a.:jJi..*« y?K 
nd aiuiniyicA. xl* ^ * 

•Muc di Kwtf •• JH rl'tn'l- 

>). JMI>v,«*»rrn .nPio iJi éià> 
jtt nli::i ihJ cncni^Xi ò ù 
M -OC ISQÙUvr. ATI TM.-> -r^k 
V*ii ▼#!’ ùin lix. kuu 
taT^iì X hTllX.A2C Jj bfuic/ 
\\*i i*- Alia 

•.*nhj^ wwrx ahi vUic’n.lo 
txIVi ]iM'>4r»:riii.. i;wi ^iiil 

Tic r*«* * 

r.-n Xl^nrvM i>J:n votili, il^i 

Lib. iiiux .1^ <4I£* 

lix. ««ìIIìm: ^‘iI..^ .. UA *. )l I 
Ir vrtl.VIlri r-.xvTt -v> | 
bimtlis zA pjà A IsaA.xr» • 

d oytJM k bu.'^ aiufi^ii.. *aA> | 
bi. *iAX i i.C.'itiklAJ. 1 : All COTV> 
TV/1 mcA' A'^''<Tyr-»fr^. ' 

h*H iitTi'A tM nllM-iin %.i|k^ . 
dui. IOaìiiiuà.# ucéxOuX 

rlk lixx co:/, choc d\^^cf)Zì, : 

7.7T'^^)t^‘ ryTr5 r*-y^ Tim A 
im> :hA al pwO .jxi^mow. 
LiAÌ, ^ Uav. WuiM r z’AL /< 
ìIk: imis.!ì*. ù. ViJ.^ ÙClb^ W 
^yT|»Td v^il. Tf;b^lx-> nlN h;i> 
ni un |ir TU* xll m Ix»:! .*~x Mit 
il: irOnuAsii: _dinali>;; .*iljiCl 

HO. ocmoocoocdo rop’A.-: imv 
y.M .Xù vico C di. 2iia. 

• •r.bivihro AT"inl.*l- Mìff-xo- 
f.'r, A ataiii TU. A Inigfu ^ ac* ^ 
^ lx.iaJ.bonx xìo/^ca 
rx^jià. Jclk :UAX.l^iLb: bil/C 

.coajcxìU. ’JIpo :oicdr4llk > 
:£ùc ;ur oofusoeMo .MtJ 
rjy>MU)co c l TA^er^ii 7»^Tb| 
"jeC ViCrtrT*’nj|*9l!fcinrt »|ia-- 
b prxi!HI«<‘*nb. i|n4Al ili xiar^ 
prsc. Jn l^cdb^ iuiiu.^ Iicac* 
X.i: o: * “VAan^ di ^ 

i>w vMiImic .ìa 4^11^ i(1U 
IaaLIk’ i.iLuluUc/. <iQC UVXT 
/ 411 J. ’J Ci'.ri/ìciC. 4 ì:vynK. ftk 
iU(rj7x: di^ tDdb^ 
c ìa «ùl crtoQlDdA 

flX^O !CÌ "i^ItlAiin^ TTliTM. 
fj r^l tlTfl, AAAAt, 

’V-^TbfA cik^a illtfrKiMt iaxaa . 
rim^nbk a rimhr: ^lu. JafL* 
X fri rrn ‘^t^ìcx.Uo: u.d. d 
|irM*iidi*.^. i.b|^:*lM#». Pt. 

j oV*lrn*> vTd w 
fburto icw 0-* P<r.o ^ H- 
airin r A’ Abh«cx<Tiraic3iAi>iK*V 
r XXU.L. uji .. ix.ruipC;;::S^ Iftk 
w«A:Mln nr.<k*.*?OiK^ itUCVie 
:aM>.in:i;x il i>:;.x:occtfM 

r.1./C4iil Ili! ÌjXtL>t 

.>><s:.i\M^.AcÀii-i: i. Je ||0’’'r'” 
:i/3C VJrlXA^. ^TlV:>^ r»T> 

^fci.CijC’ iVX*.*^ *AI Ay.^anyf^ 
:*J •Cx.ia’Ol^ r ‘*AlrA*r^*ll 
AJ CfJT |T ^ -*!§< Ja(*^l4-v 
t Jl i|u>K.'illrMi. 

>A*^*par un .xic ^ljUZjiJ. 
rf Ab:rai ik .li. J^OCÒCJfeC. far- 
V* :ii« A^ilkCViCtt. 0 ÌJCfìb- 
liwiiiAiU. >4 «Aid’r» !o Il 

a:.:w«i Jj Ca./^ <’X> tw- 

f4li..=n:k- OMVfco rtC :r-^T. 
Le*/- L/iyl -^“n rra>#IHi.>, ;i ta 
jXlO fKl|iilt~rx •nccv>*:P«!it. 
♦XO/k '•i^‘l> “Ift |i7«^jQf-i^ 
Où) t*r-'^lla, ùriJii llLCCX* 

tCT. 1 l7:iB«^..r c/i: eo 

rA“r.*x*n \d «ix^arl.* '2ùDt M 


A*, .m lui:: - •r ::r*ri*3 

•tìAi x^Mr: ••.n*. Mitlrin-iO iiVi 
•rw — ;w.i: ."^vTd >v>iACAe. .y 
\x ^mc^ii: cLi fiiìì/it i*' 
bOXiS Tl*tY*M»b*. lair rflftfjr* 
pr ir. iM!*ulk’ .'nrv*v»r -L* .C 
••e.TWr* tv.**r. <*.n f?l' |t^ 
h:7.i!:!> ! d'rATTli'* :|*i*^H?i •- 
^Cr.tbpar-KiA* C'Ol'^xrr *•* 

/<!l^r*^ ' <rniYvL*, . 1 : 1 : wl!'7 
P'ftL: >t!*Ctl>e ir Pt'y’x 11»’- 
itì .1*** JUV1 rXi.lvi^d? 
ld!fl f “'P^. .|ibiA*: jiv.- Id OTM 
P'-jm:..*i inlv iojisf J^ii-K-»* it*b 
^ yrr ik-iunC* «.fi 
^-llcreld'^T.’: •V'.iT’.ViOUi 

<^rlvi •^ vTV:- pb.- 

:^i*vb*.j* ricercai! /fOT** 
a l•;-»v..•cUV;o<<'|«^• -li ribi 
4^*?.nr ik! pO.’e'd 0 ^'^Vi 

PC.I;^lfP ^ lÀ*' (ii f^>* ^ '•1^1' 
i’Ar''i>Ar.Vir bunir 

]0dW2 p'r /wzvir<a*f vt^' 
yici-.: X.I CCb*l/ d‘ narrili 'Uo, 

mi Ibi 

0< -A** I:*!ci. 

ìia OIW*' dP ^Jiiy.aui: 

i?n-.r»br-. C^|ur:ivv .:>* iW 
C rtrr'W'**. tmS 0 ppvnt vi* 
r.'.v Abilr Cd'-VOCM «» •ln*\.il 
^i*v*>L. Iblei OK • 

C.iiO'l r.t. VinvSCVi 

i^.<ib. >e*^*WAimi :ltb .l'T. fi 

pai «c xbbbbii | 

ni >«X 4 r .’C-C GClvt.C K<r J 
-é: icili 

pò K ^yi'P iC£jad !Vl ivi i III 

iv^p rjrrr.-bc aiv 

r?n • •Tir ii^r ;?«*'•• ^ . 

a:.*<Clv tì^ .«it: • 

cmr. 

:i:dìlJ "il 

Cf.t Atl ^Jb>1i.-^. 0*<ir orbili 
J?W-ih>i VJb.i;*0 5l pr.-Jiin- 

crwexilbk\i * 
nJ pbi iiictl.)? 

fT/i Arv bi •“ 

K-si^ ma r<L.^i> rxi >i >j.ib 
nr iiùii:.*i «il!» I•IV<^^' J 

^ -*c::afairrt rtsì ::TiaciA 

XYi'b .:Ax\-f Cii.* U r<- ivTi«^i : 
Li tfW'/A ^ i:iir*ab A:>cb 
^«ibaii ai tbi'cbbc .OT'it'X^ ^ 
il.i* làOhìO r*;^* 1 i'aA^lail». 
tbcì'UxiK lìW ,*..*hba 2! irb.^i • 
.pn, >r.*a4r«tu*. dC^Hi! 
a*Vl*CV*«jlb: \9 Tl'*a*r«vl un 
m*b«bubi AxbpfTK nr iii^i'^xi 
ili pbix. .\«i <b »fn«àl.*r li* «!bT* 
pn*\) vi'.^'ir'- *\ 

r'.a^ndp - ► «aa»'.ib* A*i .i!l.: 

c^rtl «jÉìlr .‘Ck^r oti<:;:p 

•:ebi«iiiii afbb* ruin’i.Yitc 
i': -1 xivw tvli* 

.^Vivc ppjroe ^r;Meid:iv di! 

i CàbbiI £ l*..vP.vil\^ 
pvr-,’ rd! • V<rcr<!. iCXXCJW 
j»*i nc pbb** .'ni*n ;,ari'r*.>a 
MHItf- Ib4-»<!T*.: C’arilo ?•»'•»• 
eiadnrVì aH**: ‘rr''^:: aru € 
t.*t(onvo .'*1 itsx 

X.Ciibx eli *.rn>.4i <^1 til7< «TU 
'• rPP 4 ' Pt>*M Ai l.wv*'- *^*e 
JtjvìC.tI I Cni.*>iÌM plbK. Pii 
f»r.ii-, • lwif*l»*r<rnrr'» p*.* 
f**rvifo ina-e.irV.-e r *‘oi'^'>i 

v«att£Jl pi'b.bi cnr.arc*/! 
Mi nVi*e> nr nrAir tra*^ 
dfC!!!: kIÌ> 'K^àWilfi .V*A4i ixii 


*:i i|ix N M. |fc; dM:^liiK: 

t :t« In 

nr*i|«Mn.a)u ijib:ik dollx 
iU ^KldrA^ 4^'' 

*.irl 7 <b :ì MXcxnktadixv x 
AiuxJfs.*, dwl Ailk-fJ»*"^* 

T* Pa*. jlrrnaia, :lciir^, xx 
•n >urA ywC - dC'l'J. V- 

^ lixp.Tifii ika 
4 .MIÌJIIA. VV.XVmi ♦ fi pn*|ll 
l*!..'*. P^T n -^rc^Tinll’.v: ikl 
frr.'it KSiyct. jakmiVw 
rkr ir. a a ^<.ix. .y> \* 

UiiJi.^ r«Kv. jyr y.i 

i.'aa^'A* il fvitntn «1 p«ie<a^ 

In T xlujiaJlC. tùk li C 0 ^dl»O* 
ai.rr^ TxirarcAct^.^x 

irallaniA i btX/^ir.&C dclcr» 
di /TJL. • 

OieOI^Cf » 

altVi^'o ‘A c!cinuiM >*• 

r* -Ki n.*n.::d.n. — vSl. C^k 
r aTx a. iXA. iarcU^’ t— l♦.•A^n , 
a À\<f TT**-n r»ri:i. dx * 
JcxDC hi*:^^ «Il rix kvx ;x: 
favi a ;ib J‘:l>i Tguj iu.'«v: t, 
l X -‘xlLv lanUlx ibb- 

nitcr. psr •»t:C* "Xniiai *.* :*.ili. 
r. Vri'*T'nr. • Fa •:n< ì^xxuiUh. 

•hb nrtprrfi i:*::bxjv b*.«Tdv^ 
t*-a • ^iiK. l, x^.'.ai PtyiC'O -i . 
’.aif .* il iliLb«i>.***- lv.l/:Ta 
X i^rc C 'A2?Z\K0 —^M4l 0 . 

ux^;:rxsìpje tu pd^ 

ZC WC liAia 1 : ..’xvPjb* 

vvirji^'i»** H vi > ivii «i 2 J> j 
^m^a^ rIMh ìIì^im . .>4IP’.* 
:I-M.*, d. ir. Iki4^ 
il:i - 1 . }a:b.viAxi. 1 . TAAT.a- 

xlk x'r.xcJ.:. rcfTTxmxA 
u.... JKIÌTdi T^-.^IU f.'xw 
r*:lt«-<-^ xlU 


Y*lv^*lia <llorplra viva;*Ml: 


In um ^ri3 >*N-n'r 

*• ‘.^.V-d YHT nA4Ì/n}C4lf<* I*^t 


Un lakla >vF*rrU In 4 U«Tor:mln riavanll 
TAnfvallo li kAlaUlll 


I! eredi di Charol, Tunero 0 Cavilan ai ['acino oj^ore a Moraco 




I cubani ritornano maestri di 
l’arte che conoscono da sempre 


T dilettanti Molina, Cotica, Garhov, Montoya e Stevenson ti'a i mwliorì ai Gio 
chi - (rii italiani invece diìiìn^parano Ih « nohlc art » 


lAoajii |/;4jLvl2P. 

U. o^wn^'n vir.* - b l'jJ- 
lr.*JÌ]tl da. >x.*. vk bl 

—*f:'p l\ c*:|ixx aIjJx CCP ^ 

rixk UUM JLflpC cor. Tappm- 
iiitìLM y«u J :*-eT! c dk 
•a'tI.ì n*lfT*A Té.^ 
^1.4 AA >nleAX Pr-air.u l^i* 
Ki .‘^tqrAlav^. U'HPIùPjm <1 
vaH a |»jni.ar «.IXlPv itXlO 
iiuxlvl L *;>t:e^n "•»:• •; ! -* 
VIinpt I[;l!^l rt-llaTTiM. ,1JV 
n- Ai-pM *:«Tlcr*vC> fCX.:! buT 
.asc^J i.uin: ^-a*- u*vtrZ7-ì» 
Là. .iJUidCP ^O. '0^ -VY tan* 
•y vl.-v.'.va^ ir^A cjxc.^ V* 
itJim: yL I «XkxUllv IL 
•b.>:: b:uCvHiu U./T-tl (V rh 
ni:5<f.; ^ •>»**• ^rS.?* 

Ci*.al >*.n, MuLiikX. ip^*'* 
.IK* ^ *-*d, UÙPC^< •.Nm>v 
/-I M; rr"!. liberai n^i 

r«r*>v'»Trl) 95t Aie*:, 

CMbTvxI iS 4IU.. l.;v“r4JlA* 
ibii|x:r*^.IU*.b* :il T**nl 

•x*-k i.xedl3fnx< •’’) u \*y 

_ i.*;i^ tIy. In 

• ?1 a-n» * .1 >C7«^* 

a: ai .*jP: jLraxctdi^ VT . 1 ^ 
.In: PWL: pr. . ly..^ 

• Inelm-A Vuk. v JfJ C 

La.nblxa. r •''*•. 
..-iv'.la *‘’‘ml»U::.icil. ti^<l 
A ***r«:ajli« TimiiC 

Gìu»epp€ Si9noTr 


I ?ii i*:a <•• N Jci bL*.**c*. 
l'ii: Tliir.b <u. • *t 

nia:U4 > ihin. ulL C^Oo.ax 
w. •^lu.L. Uii • ^:rff * -ki 
—r*:, .N .'•!> a n-«.V*.;> TÌIoi* 
nV^rrr/* * rti *^fiiji -.k> 
ani «*:\air -a * n:* j;.:.IIP CjI 

M .V .*ln.^i.*44b —'h e#p.i-l 

.Tr j: ;v.m di.i-*<Mr hMMiu; 
•f *-«*:*•'* «Jl a-l-rIKV «.x* 

^ A ri~tKA 111 b>.i*:.i. |kk 

wnrx’)c x.llu «C^iPT < di 
^.:IiCj .ÉiCi...X*.*7 J l'xr^’v 
c nl-«n—J. p*iil L. ..u 
>.1 :»ai-rs 1 : .x:ni.C 

iLxiM. 4^1 .. ^4lbJ^*^a •/**'• 
1^1 KAC*. .•P!i. dlatrArt “I. 

•.v*’l ixa;';*. •a'-'*n* al.ml.iaiv 
ua U<ibal^ aix.^n.aA* Jb*** 
rvC •.s:nCv.n 4ÌZZL'yV> 
2 ^P^‘T> KoffA'. •■:ailb;iMl 
!nn..—iMx* '^•alrii.ca ‘ow 
à:j*. 'Jr.UAi* MxZi’iW •."‘i 
.**: e*l.<W4 :pi«_:iT.. A-ini* 

•V.l*v ix*:p^r Aa^rrlI Ckriv.i 
*As:.A-<**. I>c4rxd.f 
•v.rb'^.«.*|.:.a,/.k.i. tiri fi'**- 
».-*.n *iiA'*ù I. IsiliM <.v»!l4 

•:/<.Ì.:..l . TVt^i^ **»•• 


*x.;<wvi .TAa^-.'.r.'v »^r-o .w. 
•«v.b r*-l* W ^•^r.4 bi.^:^ . 1 : 

“-dji; •. r*jui*ia 1 :! nll«*'n 
IK.Ihnt. T|-vi « 'V.irtid.lll. 
*.*.r *1 *11 A* '.Rx.: : iiUkJd/Jtl 
1 izvca 1^ * lun^.s fXL'.'Z^. 
bvC^UAC .U4.**, iiiud. ;x»*)e ^ 

L ’.j. ^ *f.r • l*r^*eA-.* 

^ 0 "Z ^IL/.'V’a <:-“lfr.Y uk 
nv* VTT^A n.^1 i>vi:t: :rM la. 
;x-il«. f viT-’ki U.rr: ^cl Ix 
iiKii :* l*..ni«. ^ 

T.V^Ti l./iLO <L '^aAonaJlfR 
kV-h*fA «h :*r.* x.’::l:ix., 
.:nn. r*^ion ikl l.iiei Vik 
Un. 1T..X.. . . ii/il>.:!'v A* 
-••a iCe* lr#‘. **.*. rnar.*ai—^ 

rtW.'“r« *^b—^ rf>f— rxin .l. -a* 
'rU cj. ‘ili bak>ia ib^cljT *i'*f 
l; VC-*^.: dri .::;D001*«<> ò*4*^:o 
K- lj'^x:b* Il PH’^* kib 
: <^‘!l4 •lnn.*bitt..:x: 
li'xCJ^ l^k^U .AV.. - pT:l» cv 
libairf ‘^■*1 ^ar'i.' •.•iKur* r 
KH-i pr r*t >i..*.>lnb.nv4 ... 
l«:rAir.jr>: iv:. ilixx»:. *Jcr 

* •*. U*id.^Ox-lH/ • .akvaa 
5rn ►viR^/a -‘m -m-i •iiv.a/i* 

• K- act^rx «.n)y.A. Uibi 
niCai.2Ìli. i.ibCav r'T 

jr:rr « kVra-n UV aa-^ -è. 
::.ilalA isi:u: ^xwl.. 

A*.ai-**.*/>* 

Mj j.lVkUv/. <x*. t^y.Z\ TL 

‘ .. . XTVfs'R ‘nr*. 

^.‘ul:* !b a>iY/x:Ak ^>«U* il 
V»*baiU ùjUr>l. -U «-Aipx-na 
naIK /rairiM \i!il%:*il- 

I. .b.:l*...4*wlM .xlCk.2Ìt*Cw> di 
L»' ^■TYATa • ••fA 

:•♦ r ll’-> > —ii..> M 

I. u A b]^4.r,iej lA : .«j ... 1 . 

« V» I ..x:<nU. ‘iK*. V arxi/^k^ 

At-Y-*-.v Nxr.***a‘“»nbi k ^l\ 

.iu;^;anuixU, II. .A..*j .lrJ:/c. 

d>., V *«->•/ 

:::-* :f».!rje làe*4 ^i «-p> 

.a K la-,r«* -a - *ae* ;.*v:.*aaxVi. 
.a.ai: ‘.*k*!*.^Af» |ixr ai 4 :.:i^i 
-•Tr • a;x> bajonrr a ^rr-.Tt sa** 
•«Il A paa'Ta-vto.rl <?. ‘O-b/l 
jK’jvAi .’.ma:i 4 i.ux.x :.n ixOJ. 

e-^y: >f‘!** V I**• *'^> • 

.Mk. jurljiN vJ 4 ;u«.dtA 

«. 1 M * I k T* •. di TIY*..^ 
^l'w A-n ai T.:c* i. l»l■•-^ 
jiw.irv 1:11 Ulini;(u:i’. 

‘ler.ccilr.uc' cl>:>f: f-Kù s.z 
ni. :*4bniÌA d.IlA {iCi. 

/4. fin **o!m*Tdi • 
ri r (*:i 1 ur.illCt ^ |*wki^ 
x; di €r.z:: J^;t« ^n la ^ji 
:Rli*Jitk l'tx-’iiA. Xa. .Ji bib. 

n« yur.i^ «f-mr e. .vM: 

AC Y“ R*ll“»l k-aCMT.*.* b|l|.|.< 
Ib .ìiim:..*!. aijr.vra. 
IinCrV.r mbl#. «#. ..n:-r* 

ri Riiit.ixnv. ka <JÌ”/. S. JTPl 
#j«. P.P \lÌ*-Kp- ilvit X N«^ 
OI« T;ie« l■u.:,i X. l«/4£tPC (A 
wCfPtI Iv^lrt xii :n Ila! ;.*i> 
rc^.4- .« niiirC-.:c b*^l»i:feJI'fc 
aMli«A:iw jCHC avlil*. 

ijvx' ra:ii:i *.xliJu in» 


T -rrxal ... Aa..in ‘ILA; liti " i>C 
•Inr, ilx :i.*n|ba. C*j .X*'T.*; a-»»' 

A«|«>i.:a *a.*.A 44 Ì kU •Arrfrolli n.«' 
b:ill:^,iklx: dx /«P<*rT:p i; Ti* 

XJM U\t. I- OOL.zr^i^*‘Ol of. 

07C. ’"r.TTCV:&. 'l' r>'o»nrf4 
d*»Jni|»'r;. iJo l> anik 
nrb R •< rl:.Hi^ «airAi^v. *r 
b:; lAiP. iiM fZK .JL» V :^lt& 

•: bbb.i.b^ ^Ia* k.^la yfii*. 

.C*T/*A V .taAiii'. erv^A rhb 
ajill ’rVr Arf r. rn>^>Arn .v ri 
ara»» ‘^r.\ HI ^Hrl rUcM. 

: .ni^n di IIiiIm YRaiit «tllxi» 
ki d.! ;iP.:jiain/*V«. ViHfv 
Mrr. C 9 UJDtC^>e dcl -«r-rtn 
•cpcii.v:, ^ •i** r .btl*.aa:f: x 
.aixwlé, .rAIi-.tsji izini.iiu. 

I| »••♦.* V .1 l-llbK 1. 

•.ai ICk O'ii'bdaka a' 'v^a»^ i> 
rw « 1 , Il r:lmi^: ai^ ^n:* 

.V.* < ÌLa. Lìja.j.:. y.ilxv d.. 
bba7-*r4 r»e:v/b il 3’i:.vpTe 
:n^ a t* lur* H. | pv;Aibi . 4 :. 
ii-**.*a !Vill' v.x^a.lx*. ni.. 
i;: «j ..v.r ^.bJ. K;. ’lXiX'X 
'!.•«< V il lb*.rPi.XiwGe fc.lt 
0^x*ai -*va “lUc* ''•< Ma-Jr 

UMAbi:; A .^.bnr# Xjt.é. ::i> 

.1 b.ajAK. d.k>Ut VI r tìb.lJP 
^ Il •‘f. JpTr: vn^- 
upl J 1111 . w «.bl. zj> 
cr T’H Tin^rr ••i<rr «a > 
fcVlIC .xu bt.u|i.>n de! naiP 
Ho d*l A .'b* d .TVn^*^ 
f.Iari:l Ti. » k abtlrijubi: xa 
ka* ix.^-** !!. >*;ik'n. Il «: <Ao 
7ruTn ntirwcr-iTla a, ftifcTA 
^T|u)llt.:. ujutb'iijc Jwl aa< 
d**Aa:ajf«iai •nrmlai •• t:i.| 

rvPai. .b.i tj . 11.,^11 .baikv 
ti t7jr l^c. Il Iti 

bc ikl r*^ bixaa'rJ rrlm* 
di .*f :k.n • x.iixn n:n consto- 
lx*n II HI\»U “0 

^a:li ara n-lana p J ilalJr. 


Owintb* vlO .iaIi. •ìH.tsx, 
dmxiu *. Off'' ‘T TTx^tv exi liia> 
i\i.À> Z n->TT al :v JjIIa 
■. elfV’a a Olk '■ItJP 

:la Hi uik*.N.L ZZìtPZrz, d:in 
« 2 . V-itnlhU 

.xbJliiC. L'daa '.tr*: iibu 
llfi'O o^m.ai|.N )a:reix.a. oji* 
Tra xJli rai(Zii. ka^xJ.x'.JjC 
yznjncM vM NraAsla 

f li lHuiplAAjf pvxr^. raalbi 
• fw*‘*Wll.V nk n Yrnbi.c Jb nia 
•t-a ailb«::'Jt b. CLlL^. ^OL* 
ixii.i- MxL.I L'^:;Jlp• 

ù TvWiir l> xu 

f]A iri'Yin -«^.alleai, «iik U 
i«UAa!ln ìà^xéi d.H'.JcnJUv* 
di ivjÈiii oxi w.'.t.U k. Hl^ 
Miteni i'. pmpar-it qBxi.re 
•.•j/.r*^ '*Mt*f9* fcna *l%»*« , inei 
- -a^b *11 Mj:.Alt.»#nnl t 
•libaci^ i:j 4 ^ PtC 

v.ti.Vu t.iO>t'.A :?. -Yf 

OC^nvv dr. n^’oUm II n . 

A AinaHrc nix cu. viUwl 
blix b*x law-n • • 1 «kli .al* 

r'V vrwvt, ^ ^ahor#, di Apt^*a. 
wk /Mii Ix.^x nÀAit!.l^ vii 
nxufii.xi.:. Vv. JlOf. X. ^V^ 

U H>^Ta| xT>*iitm. 


i>.-. I .*V*u.*aabr«i*:bai bd .*4.b* 
i>iVM «|ujL:i^ t** 
la^ Ol pf-ivANrfcrA /T*1a fi 
r*:**lta aiS ic 4 :i -rA> .ri .li- 
*ai L* * l Anic> *b’ hJìx 4JI>iIì. xC* 
.Ai.n I. £_::ìU fcrjd!:l<n| 
ir.v:lllr/T|i^. :i d* r • 

•V -n—l3*c • 111 rc. 1 l f4:i-i., JJ 
KJd .*. ii.i^ i* b. K.. ;ax*l:. * 
«j. t* l.aAa**VcO y ;Tla In 
re**lfT:A H^fvtrrA a :x Tj^a- 
laia:n <::i?C;.>, .:. fLA)Hr>A. 
n.uU>»fi 1 : *.;i £l:rl -orvii 
I .a1*nl t;*!* aanrAm ;it“i 
b b*H<.ni UiO, ia:l JIU Ju 

9 . rTl^.i.^l«l4 4l ^ICA* JA .J. 
ik*.. t . M'A^'ys •>*> bs*-*^;ae- 
;ri* t':r -UiVìi Hlal-n pc* 
111 .XI Urray 3C.:lab* a IIm.^v* 
<*11 Cbn.* :lbb.iM .. nawJCil 
na^ V.CPivw 'Zlì iIIt;* x<£.*arx 


Salvfldori 
non «wrà lo 
mbdaglid d'oro 

k\V4l« i)CO I. 

CiC^P^ •p'^ pixc «IJ ‘ta ir 
^rhCIXi'.Vy'l P<T JL Haalxiint 
H»l t‘n*a:naAi A'iPi^éXMaY^ 
ik.lx Oli;b^:Kli d* 
iiiA rtU-y •. 

d *'i. f^ dTClxkix* •• AYap;lalP 
rxm> Y**x fcbaiùr. T'IU «^x 
Un “A'x-e di OCÌ?.T»i^.,j^lt- 
>;xrH!« 'a yi.ik pfT x biU.UT 

lllX*l)jU: 1 lUlIr 

*1.* btulP VTI> r*i:x«auA' 
«HViCbU.w. >. 5-: bl M.J-I. 
■. •:?.VJ*1 :t| rn* *.iiw «It*- 
qui .V!^ «jiiiHrA. iié ixiTT 
K.^>XO rtl -in-/ p.*b*-t-u-. 

.jOC: r'> '•-Iva jx.ila4 itby)P^ 

XAA*rA z. yUlJtVCA Li k'.'JTC l< 
o iniib^L jc Carini: ::n? ?.-• 
Ili «. t* fcljt:l. »T>-r.-/« lini hinni 
d.icrt^'k '*^0 1 tliwlia ! 
: 4 i. v.*A»%nr s**'luis. 

Vilb>«!ns >ri!n^*rxl>alux.. 
Ha Inx^.bi xii:i.iu..t.:i !t bUù 
PscIiaUK tsfcxnxcaar.* ì\ 
abhcrxtu. 1. v iliiuxj !:• laii^T^ 
.1 c*v;:iij l.:^LbÌ5‘T 

• fXJtùC tPt:l inJiiiiliL c 

jlHa;* mn u***. 2A 
'*Ha-tk ff:TII nr*—lIstVDfl nrtl 
abili *. .A II Tr/JK. ''kb 

latia: iw>x:r :liric*ha^ :J7 
X. qniA 

alixiui. na*l}«*’aflA «xtJM^'* 

par la.\.:i«r.^:.. fcx s*OI»*J. 

nnakA ..J^ ^.oa 

parfcrAVifrA:^^ ni** •’r*- 
bari. p*rr*>^ •frfcdtrnlP 

lut MiMLfc •.V.to-jC pt!*?»** 

dit n*| >;iii pr«vi •jO" 

xiI Ajil>fc 

Th2 DPI x'.'irx V^rjrxi ^aii!»» 
^^IdUik .Vac^r^k^nil 11 >•^ 


Yiiicc il ctihano Stevenifon 


Il iayorito Bobkk 
sconfitto per kot! 


MONACO — 0« >x4j1ti1p •« iA<.pirrv c*t ili» *0 div>« «nrmlb 

di nIjTH M *.:«^l r<«/.* ò ditlinca ini a cniicckiA dal vlllaaik 
c^maicn dive <r*<** qll j^'aI* ibAitlàJh. i «or/C c/**%* 

U i.nA-maidv ni xStOvmera acre a Ivia n A#aMk jll alliH 

Ip^aallant 


Pattison virtualmente 
già medaglia d’oro 


aO>.<-.Al *: 

l*r.:*.t .‘lam-rr^a bwi|t*v.i. 
^ 1 . I ;:xi4.nni rri sù/fJ $* 
cbxA H*l A . *’ pikillaK:. 

U.UIn. ^Ji..:*, Il X xlJiiìCCP 
•a •:*r*N 'Vcr.kb di tZfT^ U- 
X tacai: ‘.vn-* a .t^wi >x’..ìì* 
•*i\ irw*ii.«.i, t.iiKZJ^ 1^ 
II:. /k«*.Y»r^n. IO d:***>T: : >. 
'.x'.xirc ku.vflxra ‘.rxfctn.v j;.:c 

ror. 

»<»0(bd. iii:r*Nr c>id.*x/> 
mxrvY Ha* *’,*tsjM»f *“?•/> 
*.<tMl.bbi ibi-v-r- Il bJi.'u Àai 
Nm*a^<>t uu :.. JdlA> t:-*a 
l•.ia .’il'x:iii T.'.ti»»:. ^:* 

*XT7C> jr. kiKiibc /.^CIU^. 
ac. -Ia-a> .a*^ t.il^V. 'h. 
*..*.;t|.*ix;xi«. H*ll> 
nia^.wry. :u u-v-l***-* ' ' 
’J.Abxii rxm<*l.a fji drJi 
l-'-ir r V* i 4 : ^iJi. vairaHx 
:ialTA< w.*i*d. fc’A’erha IaIA 
in a lr•i.^ • ariirci a.v*A t*?C 

n-x—Yi^lm II nei “Il cwli* 
v..ii*.M. Bn*xxk Arj «jv:» Hx. 
Hna *xnllA Hiu u bli: IVr.*il*ai 
libi: bar.HfrAH .\ 'bicsbiixjcix* 

d.l nxixli xAAym'iln !t /.*> 

M.*j \ \ At. 


* r-x:i?r fArTarJx •r.*rn rn* 
^*.x. iliixr.. « |a:^i'.:: ni aiimr* 
H-njc» r*^^-Yirit Hvl T.i.* 
i«i:.:L lan .i. .. ^:i.*iic fCiu Px. 
Ibi ( .i>bvc di CCOT*:!. II.II. 
•.Hanl.*.r<)f*| aAHsznl r y^it 

koea^ asiln u:. ;aik iriiscA # 
^va^ki. a Owlir**iUÌ Jnt...ac..> 
ni, I pir fArl ni .‘Hlr ti a’ 
lidi*. *»iTi P. ì>'LA Jltt» 

• 1 .*^: C, fPTJ'IO C r.yz 

l’HHY.nrA :lijn.iA. <!xr:laM nx> 
i.y.x *.. iirifc'-cijnijuo 'foroA 
N*aHlln Ha CiPv r «>vii rx** 
Kjvm ^b'.bv Ix il.li**./. I. un. 
.a,A al—«•J a'^ miRrnika* 
Majbtib.1 k'xcba. XI ■*.>4bla.v 
MI J*<ini» «ild L'^KL .’lxi mi«v 

T. rjor..^ nel *.T«a<*Jd iroFi*^« 

•:v*i-a* flnrixt di >irA V.ik 

.n>5V/*r.aiA :n f/iijv di t-»^l| 

nr> ^ .*n«> T t’*Tk H.bui 
r.T C4niv<ia:i nubditu. d..^n> 
• 11 * 

iTniPc >b.|a*ixj II Pia 
*. aJ/!* k b* • 1*1 o. b*^ 
•^fcnar—•< *n:!l*rA •aax*if> 
'n */»*i.a> j^nfcr'-l^.-Hx'V Wf 
1r••^•Al»:. Ab/vfb^ a llcbi * 


; r n-n Tiù -.vr-rtMin-r.-x a*.*-*a> 
«n> I ii*ui ialina i«i1m *I*tm^^ 
Il : picrub ou *‘Xdcscb..Axa : • 
Ari ; l.-r Xf'.^ * *r*Nt 3 «w> 
i.b ! dt.:; un jcxi» di y^IIx r«*ij;, 
rJ . aVhl*i ^Uv* di v.x^bk 
fR/- • pr-*aa«.ii, !'’> tlCJrtitj l•■«k. 
iiib • LbuC, la:lt< aiix fcAllk,^ji:r. 

Ut I •.'^necfjp. L iriuk. yb.i»M 

iìi% • Cxvk<« 

.'.a; . >.«xui*n HixiiHxna 

i*i VM bibiLni. fc> Otata 
H^.-\ .T-<C:a i«k 
u lubi «x:n aJl- x-ar.'r.ltol iJi* 

(-A <K *.t'. L* a :.*wrA "H^i 

..< Ib/ U.>lrii. VKiJa 5:a. ji 

r.XXC/tJi:* d* rn« (T^X'Zi-l 

KK l.k r'ycii> il Mbbaparri’.'.x | 

=*• »’*'''*Wd d;^. àfc«w<r!. 

Hn *111. ^0 XX l^w*..' jj pcw 

«|. ^ ir-fA C ^ bui rlc-«t)i iVti 

•-»• J «*** 


à v^ljpl: milrl r;nn mlfnllia, r^*’lT—I nrrrll 
Éi nllrP bar«Tf|llaivi 1 recinti Hai YÌIIbs:ÌA zlirpici 


L» xlx!’xntvaa» Lnana llaSrk 
ll7*lun J«i* cil'xiiA ^IbTbnava 









PAG. 12/fatti nel mondo 


rUnitd / ^ T972 


fi comizio de] presidente o Sontiogo ni termine dello gronde manifesto zi oite • in discorso tenuic aifft ma» «trpnze 
' dei cantieri novali di fiume 

<IL FASCISMO NON CI DIVIDERA» iSevere crìtiche di Tito 

dice Allende a 800 mila cileni nazionalisti croati 

«Il nostra jiapalo sconfiderà coloro citie (ercaiKi (Il mottar» clItnF contro cjlHiii» *Tru milioni df persone alle dimostra' 
livflr in fnvor? dd («verno di « Unità pu|wiare^ • Ro|»pi«»eiia arsantin.i per la non losiìiurian» ilei dieci ^u9rri;(|i«ri 


il prcslifchta Jugosinvo ha dantiitiiata aneba gii IHeclll anicdiUnonti ad 
Ila esortato a raOof^are il parlit» « a difondirt l'unità dOllà ref utblln» 
Pesanti accuso tivalto a i|uoi tecntcmti old «raano natiiivll dilircoltà 


! La Francia 
propone 
urgenfa’ 
«misure 
comuni» contro 
l'inflazione 


* ICW iwj$<ro ^otiwpondffitp 


UiNrìori contqftT sovToilccv-anicriaiiii 


Kissinger giunge 
domenica a Mosca 

Lr visim avvieni « SuHà precd* 

denl6 IllPoBì^^ • ariicc^lv <|rrllc Iz'/^^tia 

rdipp<^rli ^^3 i dup patf^i 

Dilla KiaHn it^askiaR 


wwriL V 

T ::i<«i<4llcr: uJ Meni I 
d^lL\ arrjirfr2.i, rovi' 
Xt' VAril^mi I JK^^ 

^«4 J t) ^ !i .1 r^ -hr#. 
Zéì iirruAiH'Ji 'j J6Us.li. dai 

-culla. 

Il .iT^rru liti II ritàgaiu m 
di ♦jiviorrci 

lìnArS«nU€iiaii.k ìI44iui1ì:' 

Ac.cthè iSiaìUjOM 0!r ''Ur^O 

^ ’.virlMlfi oc iinisl^' 
ti ziti r2ilprw«- 

V/rM irm/ìfi M K Sloi.. IJ- 
r.liz. 

*/«n*i.iizk i3)* 

^zilo ìa*. ..v»M 'rt** rii* 

t<x:<> iT'rrHrl ^r#zt«ocAui. 

«1 rroji-ci:.'». KrÀlli^CC 
i* 4 Vo«ir/i n»r rf Jiìw 

m4Aaii^ Ih czza«».iiC 
oc!bc «isf.i. ui /•licci c.'te celi 
eswn .x'.yttK n**c«rtlz «mh u:i 
v.:/4v2m unuxziikz iSu jk 

««"«.•♦■■xiV J OOL^Ij^Ce 
X^Tfrr A n •lilrvir, fvif 

rv:*»itlAoair :rc ilMiircii' 
rAiili. ù TjIUJ. JKl 
ri! In^nrrl r-r. • 1V« 

imKoc, h X tfirit’ilia :S:^i. Ih 
isa/a\’.Ha>iu j iiu.iiki. 

vì^OmIi ;liAaiAli..V.L *11 
V*?«'vk d:w - r.in-Lv'o tw n 
»c:L«:ai v:»r Intkx^c. x io- 
b ruitiuHà.'k^!: 3c] 
OGiiffiicJ:rio uTSoc^ ^prc 

hlanr ii«x lii .»t«'C9*M loilsir:' 
fiimncJSk: . Xin imoco — 
mJuUu './jiki I. uiu UIai.'Aìil 
r* ani fAfT.'vtl 
rr.melranl jinifT^/v x oiifv^l -cf 
VaDXi i;iia uti|u }fi > 4 :>>:iriz 
CObISOC :iÌ91LXj(0^1 
l3o| •WlfULA//»!*»'*' 

OUAi du v<iU|&. X .1.1 .i: 

<Kiì VJ 1 rxizrvo JC. 
nmlr ri >'fFhtmiv.M fx l*,>^*x^ 
U.A -OA. «lAj«rkrK iii: x r 
*frf:A j: «dt.-Vc ulx: •.me.-.c.-v 
«-t7i:ni HI Wwxr. •::oici de 
JilAld UU. V «lU^Kt .UT' 

eve 19 cc.ts:llii d:i ^iric. d. 
nif voln c di oocjcprc/j.!c4A i:¥i 
/‘areno /p/'il* »>*lli ri^itir.*;* 

9IJ^Ì/i>3«9v 

f y^P^alA.^ J.l lurziisi 
nr. «rr>v1svt H.'JlJid. kLv ^ 
flrrrrvU aH rirdCf^lano* 
j^|] }4rr».--Mi*J «tri' 
hFilM lUdtVijn ir^lii 
i:>ini CJ'JW:j:f:iLZ U. 0-< 
iuL d:< r^:>ik.||r«i.*<> m - ?r—. 
Ì>Ì^À iifJud.rj«ll. I v*i4*l tao 
ilprv»|4> mlI^ dJ lurcrAii u:m 
^i:r d« fc ~*hr»rt«iOCX‘-»; 

Ih : rara •• • 

1(111 «ÌMM:irc‘il rl’i'**'!.* * 

-.w» ::c2ty ^ l.i. ' 

!iJ 

^ M:<^-llllt *11 : 

ali 1 /AnA.di ìai^iua. mi ut. 
Tifico ptd g^VAA bel lJlA4r> 
m *v:virt’t:rt^V» Ic 
4d^;Xaii>in4 ’r •zn%,»ri»>^^ f 
éUGfl ù;' iMicS: *• < 1 * Ix rito 
'ISpCT^diUaj wii. ♦af. 

^ klbo CTM I- 3^: 

Tlfr«<:^ 

* "^/|»45A^ ucl v^iiLihc 


rt**l»* Ul /Iu:a;I.~J. 

Il liV*» •l«' niip' 

*4V*^ Il iM'il* t sJt’.uilulu 111 
:ie.:i>: iW^ 1- 

;‘|(i rz:! p.i^ -i^hzhi/x:. ..ami 
IXMi L. UIU — i. MA di /CìCU'l’ 
;iilwir.‘^ ’n fi'IH’**' 

L'zriMi:^ •-•••••* ►'*•‘1'^ 
si O'Xf^nii mi|i:«i‘irb: >mi 
.■ ziiLi>l izii: r.i. I.: •X.tlX* ^Ul 
P^O**l*Jflil mrrlr* a* <r4l:' 

IIUM .‘la: Il >kt ‘(Il I 1 .I.IÌ 

vwi'M 1 ^ ziATTar* 

a.te!^ B<^r 9 *'***<l zzili: .*. 
'^‘Nrv* di l.l 

frilliiili ; ^1 >ii4u> 

*^r. i::\^ ^iPK CjcU ^rr-x 

JwHZ r:iirv«l:L*' ugatr nri 
laJ UAiiAMlM aU.£Jc. iuIIz 
zrxLnnviaz vCrItx iirxgvpai 
i lt^**a1. HI e.4.1u im:|lj tbi.l 
riinr Tn <fo>*uldGC - .1«r 
ju: a^riei* .u b;rix i:<x tnx' 
Rr;«:ii 'ifl'^v.unT^^llb dsH? 
ia::i riik’xirt, r:r aJ p:H 
Ixxxr.v* oi. VvR. jJ z 

I. —in Hlrlrart- air* dia» fwv** 
/.4IV Hdorv^zr I k*: .ninlltir 

U* *>0VZlM. 

l.l X’Iixriziim rJnrio A -p- 
v: bi vi IH l.nni .u zìiiki i|v 
o)To >73113 *':v»c:ii9Cinùùtc 
\ ‘Ir^r. /* r»if| AI«y.iAdr— 
L’brlzrlli’X al M:rlmi — In.' 

•ALa‘auntHb az’.Iizi at^ 

3 dzIU. pAlivètX 

rn rnrrr, x*r. ^p.?ll ^Iti^.'pl ! 
...iur/.i Klu làirl-izic:! u.y 
- Cf 11 Hi ZziiiMlirCc, zia: a! 

^zn 1 f JUJlRMlSn: s^.. 
rT>H ^ HI aJf- Hlil»p«-k 
-crasc, zm;i|irkZsC .ikAii run* ! 
MI il:li*..liziz |:tlil.i>: tkl Tai 
:i;o^ 

• i.*?n’isl iVIz. >oL*:l 2 i In 

^i:c4 «•! arlA‘x Halli Hinccii' 

II. i:.H»i — a:riaa /.k4ia*:ln:\ 

da tXjyf'. il (Mia 
ilik«*n*M iii«, |: T 1 . 

huik:^.^ zz«np.:rA‘x x Airzvrrx 
-à.iiAZSvwiH Mfj#.HrX: 

'K' Aiij ^;r. cìAaij. Ir. iUa 

-x*rh\ fvT‘H*m*frj;r ii.ii 

zaiiilài. <. 

Remolo Cacuvfile 


!:.<.• <x‘iic :. 

Ji ‘xiL^sfc (ji'Ju L^:> ifirr. 

2> CJa:Cu:U:kVu Oip A Sili 

Cie**A*«. 4:\'t N'.'cjf» G. Kt<é' 
"9\ ri itrrM phrV. ‘•iw’nrn 
••• ‘.Hi^l- H| Tl'JCJp^r R Vn 
ari |r>vT^a-H- rii" llnf*r-x 
ikl *ir«cH»Hkr aiwlMr‘3 111 

a«l >ni!r-« n rJna«'>, fwer |vv 
111 :Ir *11 Ui^iz . ‘-‘InU rx 
d.i« ioìm' >:-*!•« N 
tS:llH;|i:4^>^i'H Ik‘ox a 


Pci (^UuifU ruujivu II «i- 
...«. di kiciHkLX I. JJmzx li 

R0*^'3'X>3i dkl.u di rìkvz* 

▼A ^lk‘ LI Z^;X|UI lULllX.^' 
MX*0 VfvZft.*-». .fl‘/.J^IL 

^VoTi» <* .1 xzi:l:o d^li 

«Oc*: C4 .>oxJ:J( .HVxHi^ ;x. 

s)r4 l.isl^ruc 

ii> '• niM^i*(*i ch« 

•:i I i :a nnx<lc. rzv-ipv\«jO 
Vklr fc.T. 


Peyrefitte 
del partito 


a capo 
gollista 


1 social TxU discutono il caxo 
MÌtterrand«AhrriM;jrQOT 


DéI oOpLjìi DMrrlipMidcjitie 

ì*.'i!;u:t, % 

ri iii‘^:lxii ?«nK 3 U dv 

/LAUul izk.l. :*^i ab; hp.**n 
|pkih«> M^i II H.Aa«i; :x;n«z<L> 
Bczaci X In di 

H.VX/.iiiu. (.1:: t. u.vpucn’z fn 
JkS*1a^n -i! -.‘il p 

ul Mcllra:iii a 4^: *nx4l 
lUilf «•aaexr. l.'C^'Uk-.c -.la; «i 

ajHI.^Zl4Jr.r IX** H k |IL0 IJI 
MrM.ik 111 y.A:L. iildiii ip'n* 
ftrVH zjyn\ ^iiLibd 

^ui aclMau:ji .x 
li’flatxv (rm HI iviy z,\ .!•*: 
è Azciii L^valIoW •:*«« mi 
iI>Lii<«i^Vt ;dt>ic<<MM ik«.‘iiici 

k dU.r^iRd sixipiifOiAj .h:Ii 
H x* n*i|^x WX 
T>,*iJiA Piwnrllti^ • pr4i Rifi* 

JUllJC.^ X l4jllff, <•> z. *i**l- 

UO ‘“xr»*.- II.É. U.OLH' 

> 3f:p(ilo ca^lJ3k';;:et 
AzxiiC nrt*l a T^rbr.! 

4.tk^. tuli U ^ilIX -wZUM ZCH 

'frfxii ■'•X /‘mix^'ii TVi*-iv.'nl. 
du4 ><1^:1 « H-'IIViln**!» ika 
(tXK .JCfliZ:: IV/rszIilx r.:tkR 
Hx mc^: n i| «.il^rll H*ir^ i 
aow: fk. # a«i rhi xx^imth 
aajMZii.L I II. •i:.*«n imzrA:' 1 

i>x rn ycjnxz U14IX 
i^Hx' rx-^M'x 
il m^U-ìv'ia ki il:rli.i*:* Hai* 
t3 ^X. ^ Ul P:i«:x. I'Iil 
mtfillU-in n 9 ll‘Jr\ 

L. Az OIILImIM. Mi/cautiih.- ;ili 
l-inw: fAlM fH^xCc.raiÀJU. Ire', 
kciiz t". .j f«>rbir.irA ••x'*ya 
rrx'RO •> ziv.-dA. ib 

^l«(rH^ n* riiiilb • 
u, **:u^ 1^1 l'vrrpx .1 
K(2U: likMx: iiiiscaM 

♦ Ix ‘/-«rrlf rn-'cTii^ipi, U, 
4t-r 1 a t-riA t 

«ì -oearlrair HI a<*i 3 (l :li* pi' 
lM4£cr» •causare di kVolA«>z, 


ryjznjì ?2U:}iJ.u, laiiirniii 
u’é iinmr rV it; pùZ</ 

IM di r.ikl L 1 . fHiarMk^ Hx- 
b Mn t4ù upk pCCpkCrdv 
HZ >iuL.lzi<. ziilbiMla *k*pti 
pir“vl*^ . >i*.ivHAZZ 4ml 
e.Hn.ii 4ll« ml’x a .iJli ‘-’r 
^'CieeX. * L4|i;L*./<H.anlr ili 
uii. sZ|i:<olilnrf >Mr*pi\; -jCO 
nrrr* ^ .1 r.uy.M 

wttirzk. <H ^nomli Amarvi |^| 
kC zXJlz .Lix LJMzJai r. bum 
Il zlx 

Mirai .Ufi ri ^ >.‘*11 .ilhiTI jv| 
C z.iikiM. *la: ia*n 
At%y^97XKXfX0 lo fZZZim L. 
T.hmj.*: . 

O0C:ln3f. lR.iHbi N vv'i-nil' 
^ k“/. H Va1i<iii.v A^i^:b..H 
^iiMr.ck Ax* pir*JK> /ao r.lbi j. 
^ IVl*i «ZlIllAM z 

.yr%n, Ahm^mx. Chù k/irz- 
.1 i.az^:. ^t.‘H iiiHn‘<« ••vKO 
xlVe i.-IHIi: de* xA:X' 

. >Li Mii |im-v>» *1, ?nr.'ni c 
**|ltz ii.iiaz zi?..l.*J‘‘«il •--VX 
tiirA illv« 4 .A «• A* Il ^firz. 
.A. diiMixiM dal |»«rllx rrx3r 
:!SSC llC r.*.i:3i. |I*VP* m i 
-l•p(U-.l 1*1 A'-i vv *.UO.*. :ac lia 
SJIfUzAi la. vilnàiifMinx *n pb 
<^-31 *::UCÙC.*1C, pn;aN-t 
par r.*V. Sii ;r:x -inm,:iC 4 
dlA:.» .X 

Otr-'lv a >t.*..iLI JiiJ. il iul 
^ yjw rt In ITR55 rarnirrT frf 
iix^trLliiiari** iiiMpirnv«440 
•< !•* rl^iJ:.* .C^i z:>. . ac.. 
zi4«.ak m* arà!l>x^ rv1«r« 
Hciri.AzAiauK>HX. I*X |KK^I* 
Henz bik3'*«. di viti: i.tki 
IVbiXM UH Mffirx* rrr'r*^ ^.1 

\* iiru.iiij ilk lulltkn* 
^^?Kl U. WL'I ilM* iMin 

i;z r iHi» ilIrliM H* crli'if. 
:^i *.^ilb. z:x k lUrikX *** 
Oa^UflR. 

Avyvst^ PitlCéPril 


I JI.>N“TA)CV:, -. 
re. aHIUX pCCMZIfM «Z.^aiii 
ùl .Àlhiil^*. 3l 

* r ^*.•‘1 * X* HIr '••x'J *11* |tix 
I rll‘ H4 HV/d*i‘a« • ifixk' .*.x 

!.*.i|in»vljr.Xvc iji.li. ^ v.** 
Mii«À. tdjOr OC r Y H! fx- 
xlua*- *11 %*‘f-s»*** i*:ri f.'aa.«*^ 
. nniTi > i:3 .iiU I .:. i: • 

iiOizlit: H*t»^ • •nnii. • r 

. X«ir.JL À*:r*J** '‘<9* •• 

I pli«^‘ I cil. i.zi di UH pw^x 
. .iuwHa*.>0 rhfif xmM>i* piri*; 

Ih «il* ^ H .11.* J H ik- 

^n.vjnz:jlu i*. .’-xtxNxr* ‘ii 
l-fi ■;. alHi.rL i - ••• 

aliiiv Ili ..II:. 0^z«***i >• 
m:*-. «a laxL* k .la 11 ^hizi;4.a* 
irM*.:i Alili i-Jm. rii» l»»**r 
Hii ihCjIO ± •»'<• n-l*i 
L .*i \ rznZJN^Zl ZA*..! 

V’A H! Irjllku ..•: 0*^> il5 

*MZS*CJM *^*X n All*»*rA, *1 
l*.ii l« a/x'i!;;/.*!! iiikiiz (.‘L. 
Car*inr ili .ii.kziC I <'lZ**l 

r:ail :• zl^r* • *v *.»• bi II 
AXv.'A»vi AI.ìiilc ix‘* sno 

* 1IÌ« ‘^.1 

/ii:;.ii;m •• r*v r!» i. a.rlzvi. 
if . pr^<aM «la :;. i* * 

•'rt ' -.Vi- di hr 

ilx«j z IM*» r II Hiirrv n ir. i in* 
l)iiH.-u. ‘fai:k.33 

x: i.iikM. ?• r'rili **4rC*v“X 

.-.;• 1^. ■‘•rl’a K ilrlli ilki 
..u !*^. <-dr a.Hi 

IrAni r:::ipil:.*'.l. i *• va 
lev X -.MA. A‘*t* * **ra. .ip*'c. 

iiki. V .**flv.i •• M r : i| i>:e 
mi -IR : I (z A kì 

Ix 1 niiix I. dWri*la 

.'•hJv ii.b. -i.ir-cii ux: 

Mt -r^"’ • --rl'.l 
“ia»i HI Mc.uiii Hiru'. x*i . 
)ÌM i.'.iiir ^:*".VA rrn I n-ii 
cxcbxL l'^ vrvx. rt ri poaei inr 
.r » *xirai *! ili yx .v:. U.d.. 
rtl-Mi‘ 

Il >:i b M <* > i* > X 

v«:*.*C f m*r^: id u a.hh 
UyjiZ lx*A-r‘' u a; jaxj. a:i. 
Hai'lx rm *l:. pAH.r*;:^'L U 
ri'iltik «rj .i.izi**^ '1' mx^via 
L. IXllL.XJ. di 1*1' *1 

pzriM*! •* **^l r**^‘.*xiv: % ju 
ah; <L :wn/4ri‘4:.‘ »a:r j( 
nuir! i:i*:iH .xiiJR:^ \ 
fniA.*!!* z'.iuzjLùIO.il'OlTrf 

C3H '♦•ria •• .Olk olldl. Il Ì/Z^” 
«Miairwk dcJu z.iI.II^'T^/vImi» 
C.1J (li i—aV aA V* **^xv T5i^.nl 

Mu.t. II.' \;^krl A -i».* K IXIJ. 

* xir.rr.*'- x vio*ll *ria.ivz, 
•ir rJir rrxiHzri*i* zzipu^ix. 

0 JT/nir.^ibi X. |::v«p, a*, ^;i|. 

ilmia v)|> 4 ll.iMH*.i: vS.i y.’I 
0 al>‘.i al«v ilx ia:kA: d.i: VJCl 

*?>• XML iixii: 

Liz.A-i-k:ix^:ja7^^ »i n***- 
.Sa/CK ^fr.ÙZ a 

^.kX-J>^nl(.w'\'lxHa'.i dt* 
rirx nbrxink nrei ll l’.'JUi 
br.ibl nrillx di \UA«‘.irii^d 
i * X dai M••.k(ob: ulu r*<c.*Nv 
u.a. tR-iapsi^ouc r- ’ 
ìlu!a«I(>. bdur: •:r^v-T>-^Hi:. 

ALcri x .Hdl’.iii :itri' 

xii'N .r *91 ria. 1 . Ir. xc/.b3H3 
Hai iimrmar'ian i. ic. u»^M 
stilli HI ::4ib':.Hi. kI. >A^^*.*' 
IMI .H bill zubJÌIZ4, (z zaIaz/C 

di B/Cll.Mk./w .ri!VZMlJll*«l* 

*<fU.Vl i,L yirZK icHli ^—l 
ErV X Hls‘rn;«-^r' • **ian' 
Hmxc X naii> <4 ^x.’.uz'j. 
xà.iii d'oiR. fcruc:. Ticsl 
zìznvo rimili7i> jw* -x:i!m»- 
■^ra II ”r liTi anrrxIU x ik’iL 
.•i:awira HI mi .aik ullisii.i: 
•ZI*. ki-i.juiazii j ;k«izcpz:.H. 
ZM*AZ cm <^d 3R> 'Il u'. r^T 
mix a‘n*‘'milvi H.'l'.i Hl^r‘’x 
nriMr.n.* -♦ytia’Hi'M x M‘x 

cUj, de .rrzLi JL i;;.ij3zltiLA 
deU ziiz'.b lirksj di *^::(ks 
xmrvTxilrx Hai.'a^ Aal r* (.itt:! 

di:i':Lii‘~ii:b« :|.i»l 4 riij. 
!>. liraii X* |ini|«v“x *1 rU.m 
a. ipisasL (in .*.‘.*zll: oc'^llikiia 
jja: xia di i.iiiazlv xlU mimz.J' 
xi.ia: X iJla. .Miaii u li.fw>« u 
z.ir tima: ,.( lzj. ZLvLtA.ij 
:.ytl k :ocf'j:oùkj(‘. u.hLi.Z 

***erT* Axr in-cRi’. d.* 

Ti aa^‘:*“3. “p imxxr-x pxi. 
lai-^.’n-XA«dvi KxUpriiz 
mr liiki. k*:pzr:ln pzr Hr.n: 
•:iT1:*a.*«x 4. rxzMcM.o k i 
k LÌJUI^il. aÌA.U»A‘ZV vV'^ 

* .*liRf..*'l‘i*.!«i*là*R?**' ‘l'I 
Vi cr.zil i <• 

OHXirJ n^nN-^^’lnx *i rriaaa 
K.an‘a ozillthri rl:i u:4M.Lr. 
le III:'4i: ■jIua-v h ikJJaw dcC 
rjiok. Cx^ 

IKL.ikf^ki. (Il daC»- M lavs* 
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’/wii. :i4:k*v*:nM ni pack* -il- 

.’llF'. 

I * Il . •: p'IrJi*^ l'-Vl^k.^ùC 

C «n.iijliùù z4uIuui:^aaz nr. 
•rn :Im(v.^ i, rd-.^ziizi* b. 
3tfcLU</cm IO m- Ristia -4^3 
••ikxilM — xz.\‘.«« Infirn f! 
«•.^ci^.-rr nror /*lf 

4iHzik:4Hl izn im H| or>o>XO • 
Zlv izzii riiaze : 'zi^ i-ml -yR 1 
d.i vftsAi ik:*^(xni-ix | 
•I -nr ’nsAi-^ vV*. OMRpO di 
Il XMfC*i x:tt • ‘.-i^tnrautfl c 
MAJzdi .ziiiftoi : n p*H kmAr*.*- 
rz ji ksdztM. *: x rw'rM*! 
•Jk*.Mi/(fz hMix*:*;^ zrfhril*» 
drilc .X2: u *^;fi*/t 

Renzo Fon 

(I 

Al :4z II n4AC4«)g**> Hai Kro- 
Z. 1 * ^ LIìaz » zliz . 1 : c aav> vw«i* 

•••l•l•• *•• I .4^*vcj 

rr ■'• -‘•m. l’nrlrcc'IC* a_j.zi' 
«zuM M r.iimi • h*mOfJf^l/. 
ji.iil. ber.! 1 .-.al#-:» f* r>*‘ 
rO'.*:f29C -BzSi tiiivu UH*' 

ii. n‘i il .iio*v n:n.' :ài irv 

».*. nlzeil :x...i tlTW • -mI TrtH 
V«i:.HHi. .rf*'JHi.ziiU 'yinvLa 
Uu ù iSiiMiii il 

I /:ir*A “TArl-i rh* Ir pC 

-r*<i H‘ r.»*. j K*r*C. 2 SCI 

b 4rr‘.IT 1114 rii. 4 . nia«lli 

di L13RX BTx tUI -iOL a: 
Cr*9ly dal Aj:p-rltvire|iy')fr. 
tf a*mi' aeazeii.a A:|irMl-uJn 
nzllj av-ii- Ul bui>iA..^ .£l 
, dJJz ZAUii*..‘H^MaxIOCi • k‘. 

I tk h»*‘rJr.-j 4 rrrm-YI a ^rrfn 
-:f-n «v:l|i •::§€ Iz Ireez il 
I Ut rito 1(1 II0 t]Lllà)g«1i. u^ 
a: .rM;vw .21 ThkU Zù CKC 
n»'llA p.miInzA t nii#* 

• -43i||. 


Uh ^rUiiiaf HJ lik 

CllOSTl* il 't*#! I yIdCI hcr. 

^ •X./UX1I4I crj ‘XPAldlDtt* f ^ 


lid Ul /UiùaUUTtf. Qgn 2ll 

..iJvU: SlMlù Cfd Cfv» 

111 a droCdf R* ri-l'dn'^vrvi-. zi 

‘hìBPflrlki^ >XN-il:, •:!::-• 

l-n a* Hlrl^h xp-lix xillx*/ 
bi fi r.*vnprbi e:l 7reiau-4n ^1 
z^laI k. pzttiaedUi >rzi (isuii 
di av—-zpiae. • 

TarAtxyrztrto naoaiv^ •r-ri 
A r±,tto ZXf'A nv-lieh^ 

tNtT"* a’Ix f «pi Hai -imnr- • 
ak« dUiU rj:> N — hi <X«H> 
— < non xiiai A-ftrth*^ xncjl • 
2forX\>M k£a JC/m dCN'R 
tf “U priaiHuVi A 7 IÙ 

Imr4ir^^^.4iibe * H•JI'He■•LiOCCKXR 

<nI iiRfr^ «xik..5nrbJ. R di^ 
#««e*ie In >c4iJl di Uz;^di»a 
Iz dcvASiuii: A il Jzlzràzsx 
i‘ (“ k> dii j’lzinif.'’d Uj€ L Q*v» 
L ùlAtiadiu OOJlJ'kCntO Ak. 
“l^ìrno 'Ita- •rrn 

<XnXM tO‘J 7 T« **V 1 mAT'bx 
-91 HI ana.-rrl. Himdifcin irig^lln 
aIm A: lu •4‘tr‘ùùt'*‘fi. pTillL 
Ciac ik CkdclklD^. XJùfflCCftO ùJ 
2’.trn ljn?R > ZJMTe ^9^ 
CMIOCh tXACXFXT» ^ 


2Juu.u.ixji:ikJA r> *r>ill3ai2. 
‘lei 1 . lAZil dzhA ri-lts|*, 
iaa v.-Jidi aeirnVro *1 ncch 
<ù diirLXA sXc .^(i!n T^vnr 
•’A^lcigi -iiii icuziftì :f 

^1*13 r.//0Ua:R: 4liii:i|i4bi 

I'iifr:o:ct 0 (2 ^Ac:u Iti, 1 
*#> *11 ti LCk tr.Iìi x:hi 


*,D >171 ili:. JI noV 'towv: 
nlTvl ^ wyrr^ pvmt-^ -i 
m*ilHi*'rT-n rn>mi a3i- ri it> 
r.Oa'WIW ‘ nllc- A‘ 3 llrrp^ vHalU. 
VllTtV JWHVf-b* N 
Di lac.tDwUo^ T* 

(il piaoù I: nrrzJbG poc ù* 

ir.-jif Ikc 1 qnsl zzxmsfxAl 

:hf si UTJt r.r-’cJt;h. Ilk- 


miin-a * iti^ 1 Irncflto ^ ^ H^mlvz-i. juHHh 

MiIU 4 link R ^;-i* xvifn oe^ù. • Ti mlll‘'<"HI. Aiah-n nr/ 

' *^v;'-'hH i* HiiA-lA xh 

hi?>/wi^ n ùdf.demn pcAra. 




diz dii pilHii I 
luilez:!. 

Rei bzitxXJiu d. rliiMZ xrA 
in^^^.ùA‘.^L‘ zjùdr MI n:m»rJ 
.J«MÌUri M MU .iilA Hi !^V!:n 
Int^OClklCXJa: lu iziuisviiitn m 
>> drh: 3J o03c€d dfiz aìivumh 
I nCCktl Oulùw i 1 Ù 44 MKO ria 

}4::nA43r.* delle cooWtV. >4 

tnnu-iJi Ir. prosUllL CJClipil^ 
MI illiium' xlli -rrfie ‘ZLnIr. 
.r .mnnrMl- IRi Vfr, 
iM Mmin*t»r\ t, -^?xL OCÌ 
Ì 4 lurAslenls‘l .*«'.h.*M*a Oimr. 
••v- x.ii ‘-- IHvirxrl-vi- 


sldk Ài*.i. 

n:ll^x:lx> )<ù.-.oi 


l'^CJHiMlX 

Ai -'n“nl .^l-vnilk|f 

rktiH ^iraiTiih, aepi Ha^ 
4l(.b: ixmhzK:Mii:. .r jA*m» 
fktO 2ll‘ bii ifiùlldu V UtfiCT 

721/31? tene Czitrx S***|rn« 
e C±aù Zj9pG il H 00 V.C “«r r*^‘ 
I iHr!.*lil-i-ill* |a:r U za- 
xziL**:* <f mikzrxll r. iluaz. 
L usi.iUM. vi. AzuaukU iZ**C* 


L usi.iUM. vi. Azuaukb_iZ**C* • H * 

»tF.I ^ziciiÀzO'd drlVli^ 2 I arpc-rfrii^lù 


Hartov Sa nazacurx uuà'àtm ìixk: 

M (gdeell kjùaziH 1 Uk 
•m *>aiirxak fjidxk^^c. I>^ 
xitiine 1 : *Xilii iajiaz lzìIlt 
M to:‘x X riilùIR zhz ‘^lUlL 
rz* zX. ù^OkJliiti ù CXCP(KÌXA 

fk^ ùzKOì nzUz hùik^ cax' 
CC.. P^ÙCCCOODCfeindiO » ‘X. R7^ 
.9 OCTXCilO OnF" W» hrin lo 
^r.": 9 vlv*l ^nl nmr-rarr.’n 
•rjn ;>*r»T.*>» r* hndtx HI hil- 
ixiKi zhi — Ka MtCwraxvO — 
X ratii >u.‘xi •!. Lixir.ù1i. xza 
u*o: xs R ^.*;Cid^ /b.*: Ix dl'dn 

.URI d/l slr. on 

C-0 OCf*. TKKZLJlù ^ 

•I1I< ix rracài» miI.'z;m mix 
t ùcflx itvmpù c:l€iL 
zCU. COCJtlir.Y. Ù JpC^CJXAOI 
9ix‘A *31 3rtlr. 

d.|fi<-li‘.'N. i|U4irlH 1*^ mn ra 
xiifrOi Ux zh* rnm C*nma Iv-- 
CmVa: Ha.‘uc.*M li mi *.;Ia. liir 
ziir. uUzjaliaj Ji.du ùumisa:. 
dC il dC»Lj.u Jzl lixLii p 4 iaa 


dircn Ir £:4ù^nr. ù >?>>»►"* 
IrxK Oiù *xjr.? •liuto ^»** 
*.*N«l:a hi.i^iirtfz, ‘.‘Aiue rx 
ir-e«4: prz^iu UùÙkRiù OCQ 

JHoosk lLù Coc^ £ Mb^ro^ 

»JiJz ii-.ib.-^R'^ *-i> 

.I‘.trf* <, AkTT aiinih a HI 
iviizziiuii di LilAzI àz;:! jC. kix 
•'C'^l^*. J! ^ipC dV*IO 7lr.rn 
•ainh^d““^ aadiiv: c- 

ojHip*H.iikiz OCR L 

ILZ:.:<CJ> L''R rt:*‘i 


ILI TKlfLC 


TUH/tIA DOKfC CRL 
^ ^ •iO'^ll*! Ahiy»i»TC t-iLlO li 
>0»«rrA axalaiiH, > i itfA*V . R^h* 
xi: 1 : ImU:* )|*i*R«* marrin:' 
Czimuoa; ji zai^ xelx «* tir.*. 
VLÀuiiX. xuji prona* 1 kbn. 
r« i(>z/^j zi bzudz> vZ lam 
iM A wrVri 1* mi>lrc*r1VuM 
Arhiiin- «m mvHr pn/TJ^X 
uli*i‘>l«r: ♦: ni- ha s^pìrmifT 
2wR *_ xeiiiaii x~ar. 
CJ :XC2JPÙXH^ÌIJ>M. 


Uh ^a»i‘.Ù:. .itA iSÓRn^ j 
.‘jOatMIlC CIUCO iJk ^If 
C-OOVit’ihTia n fkaralir* 

MZ UiLtfiO* liiii _ 

(:.‘0C3V^*l‘''!l eVICCOiL uCr nofV ’ 
HI «zAam <TibH : ixatrl.* 
HI Isllu lyBJBU .lrr.*^««.. 4 ’ 
abJCk nIiIL TirT*! >1 

ui>edi*wi'- .*>111 Qouvii-drre 
<li*x Lustiil/ ari 40 ^. 
Raif*^^. *0 1 a A#f* '•►(òCc 
• z:jUtT 0 > dMJl tceicrill* 
“k 4 ki L=ìw^ (AMd.iAx a, 
U*.••‘'l^'•’«^ CLiaia aR IblU 

‘.lHJIlb*>X *40- |>‘i:. 

4:4ÌIR A- * (.-.'jlLitf^vTvnrA 1^1 
>-^ta.lrZ> tàlli l>.ir<if. ^ ppp 
»a.\* |l ^*ACC.Ii:t a 
.. *^lA fvr ; rvx(<. .|AOB.|a> a 
, reciti. .V lAcaodr za 

ziLb**-A<i *'U(.ifM (sa • ;!■ 
▼ar^l H :’arg\ fVrvi ì^joirz 
H i.iJlC 11 f. Oiaanira x r<ii^ 
r^r^A .^fiiikl-e. ||iLi:.i. -i a 
pk ixcjiz (iaJ^*vm 4#^ Ini 
rdi‘ ■>. ‘*T*R (Al (lauljoein f. 
«‘.AThrr. a an rm (.' Ut». 

agaA..-* (Al j.Aiau» 

il d*^i/ivi tl rei *u 7/M3ca 
dioe^la A zrjxfkx rvrwxk^o* 
HZ z SiùCO (LXLlM J 21 nur^^ 
1F^ IN ii^ro JWIo tÀalx 
zlizi zeilLiuMa: pc.aii'lV!*, 1 : 
•••k****/li. kCri I •« lAÉib. I 
pai kJli f^urm/vr' rrxb-iÀz 
(UJilztlCRj ù .iM.a/x 11 *vi 
U.f» ItniAi la 

iisilbe X ^A-i‘aM ' prtiLn 
:L li.lliilL z .(J; Jik^ **7 *A 
:(ìe*r*>‘i d xuutwvx 

<il HI -onrr’vtrwyiot.iii, 

. U: u iMÌ.Ii A'tsecerm h*ar 
S*.‘^. 0C*l*'*V< YJia k dvU« f 
i-nm *aMkf-i‘ r-Jh^ajct CTB^taùi 
laHlk IzUkx lanafca x 

cti;h : ri -/il ooIìoIl — ir 

irRr-iara ir OCf^Tfcruda 
«loerix <klki dliisHrrn 
jij.*v (^i<cv.^ zzAizoi: « «all 
li-v3t/H 'ivialKI vi isVuxai 
nmjioes. 

Lj (CiUi ClLiiiaàiai ra 

Rr3DnenL*ix c^I i^trj di laà 
prirfwi ^tiOrr.^ fr. l)CÌIb(fl. I 
IMI b»^.z II ìàM-r baav--«r dot 
(X kMAxisai .taawix Ji -«^^lalbi 
^uzi -zualMali* ICiuz Ani»- 
p*i, *lir*rr.mT.i Nt-tèCIi dJ 
Iriirri.!/. -- piìb^Mv^n (AA.'tr.f 
Hi kwe fxc irvi nMnkVi Y 
ilpiiàei, MI nacu 11 ir'ialrwio 
iMiau. li zzzaiÀuc dziA ria* 
rrrfia fVfrt^j ù flOfìCC. JC.» 

r !1 Mtemilrn a 

i«‘lLhri^i<N fiala vf 

iiuJ.Mzv. pi4i i amì m:i H«*«a 
Cii‘ I itlù >iz. *11(41.: -oiauazx 
rrr3‘*k l‘^^•^.la;cv^.‘ <*i. alai* 
•3ap‘fie«i5r.i .’fcwrfJ iccija ii 
l^rlix «r^hrurnn r/ra 

aèdi, dzi ' akiialr^ l*Azarl 
Ù7C9L ÌSL3.!I Jzhu 
ram vfi^ 1'r/leH<r<* i>Tl 6 UJ 
TodtInM Xaafjralx T’a arrr* 
^za od iiir.ii 2albv uf^ra .^a 
JU r\ajx‘ju ai‘.kUM ^rsiau yatL 
vii* iiMrllen^ JVi P^^vipotl.*^. 

l.l •*h^M.*TXDe 3d2Ù)£. Pi 
:u Mjoi làiJx otitaiA, !rM 

jJ IUlIIl, ù (Jfiijuc4là:ei>4i. 

*.Z Uirzàllb * dùL ^<u u3tjsza' 

'^ Hxl fvtc^.* lymc .^iJ'ji3u 
rrro. ^ VPo IL T/dizài L 
z-Kài -zNli. libi A .irrrxurtn 
£a4ki IJ;3 za:lc- 14 naai* 
aliiHa I 4 :i:riinexi«a 11 * i;.xl 
MCCTdO U O.ril I'ìURCIXm iiC 
rijur^ ù./. rtr* del 
aifxi «irar^rn a. **l ift rxea 
Xà. jV: (ji du vi-* 

MÌz pÀMiAiaL* «nò inizi. 
ty ncR ei«».'CXl.. >d 'Mìk ix'. 
ixrm 

'za n*'xurlf4 -rmaiA llr 
llizxiix ò iiruvlam^ a-farite 
L IXXSSWi a UzJ se 

iDCiIilL Jd pIDCm dLCTA .iki 
i-rPJs X «rr. 9 Urh» t cnMhi 
JUIx pj^UtJ hbriaakaveke Al 
/il^nlA i(**:ar- R’IOiMku l«e 
dzJiulM «ud.0 ^v.iz: d JkàMi 
fèr 1 -^40xal O0Ci.tidC^ PÀ (U 
Timb-T ny .«yI tr/f* H-rq 
l‘bori fi rie ^ a» .•‘Rai- .uvrxrrAP 
di lifue L bi gir (aaui. 

-iiC il uaaaix ««ilM. ulIl 
CTrtw&fi T.'Kyit l’linr«7<RO 
zUe I q^arl larrfW m:‘^m*ii 
MAAÌ* uiacr« I -ar/rrjrl ux 
nr.'ii.idÀA - Ll zzriAu .1 
r’Ilrrn f9<i'jtz^ ;*Cir?Vor^ 
rie n Hai*. ITvxm» rzlli «la 
Jz..xj — i ii».ri aiini |xi 
Ifll *.^UJà liilrju ili luklz 
**M »viricix<: lihcrjo/cfùjc* si* 
zi4izani c>:iP>i»i*U ;*m :r mI*:. 


leH maftfnB l^ndiitp ;k bordo di euto- 

Rapito a Buenos Aires 
. il presidente della 
filiale della Philips j 


Jl I tirJmxiMArt »/^n De- rvus 

Z kt I •.! U ‘ 


li OJO;::dfn-x d9llP. Slxìc kl I •.! iMZ'a-A 1;;. *ju ini» ^ 
J^.C.T. VII 3 ‘^'IIU^S 0T2. d. xilir- all Hp> ou* KX^nrx: 
^•1 f>: T'.tMiK * M dr T.ifv^xh J -vi. <f*A :j:^Hln Xnì 

<M vM.t 01 l rx mrn- ; f7>X7- Sl •; a :hifrY.:^Mi 7 k :P 

A.4 >« dtliéCai (m:i li mia mix - - 

Al diJù 7;L klL*^AM:a: jJIl 
• vtoia <x**n *^rlaPV "41 
rr aheo •TPr-:r-^ di 
Rrk *.*i:ì*m alM MatTiP h*:V 
iIl X .^wllZIk. 


Vetri X Lu.m Oir 134 'V- 
na, i.^a hi V r.vrj^ 
l;. lM*M ani M»/-4(2‘Xdi: ii.l 
ytillAllZ .A^kk4‘-0C>I* i. fix; 
/‘t^’.'O LUl pur.Rrl* H fbik* 
n**. i**rr» i.il.*xI a* |v 
• a^ir. rVvii , 4 . aabiir.i 

j-A. 4M4 ;x 'alV'.*lr.‘/?. h alAbi 
iRl..*.:l.k a Ir 2je àdbi-iirt. 
Il ZùZ II. z.*a*Tin*i*a 9 i:^ ^ l»tA 
miri* IL*:5.U: 1 : —1 M3Cii:hI 
«rni4l\ dL. mi» TtìZù^ 


f?>X7. ri 
-> «Tlocr^. 

Nrr Hi lU-z-m c*r scL ùllh 
xftlx.x-. ^ ij „:iiru riccia 
«Ins tur RiL^urbr-wla ut .% 
*A.iMra n^ :| ki-H* RI •;ì, 
Ùbzj r\ rrr 7|i :àMsy:r\ -"«bV 
•^ ItzAiiH riv***HM'^efUrfa* 

^ JàO^iHbli: I irjpi ifilili —. 

*:•► !► r.^IRiaz -Tn :l7:lii.u - 
aaonh*.* nli/t- u rhIIlpH rlhti, 
àiA .‘ixan:o *:ui -r-4el) 31 
iiizilki Hj. piib; UN ’ 
dzl piMJldfvrx oolji ll.iLi: 

7^ *%jiih:\ k'àii iLplko* 

ri Qi '.'lzi f>a P^TAL z’Aiurca 
nOCOl ùdi'. 4P\ •V'* n tajp 

m*»rtC 31 klxm::^ ^'JQJaa^ 
xa(.xf:H)p jii.aH arnyix 


Col legalo 0 
Bircorost 
fro Ceousascu 
e Birfdlinl 

U eO*; 3 pH!p^ l'xab; i•lHizju. 
iixzuiiri :àx*Uf^>eiJ ^ 

HalU Axr>PMr-x Hai. .XX pr- 
iiu. si Jckizxuv lu J? 0 *vvirJa. 
nAila ‘M|i^ *1 birvLac.‘x Lea. 
izixxiiz.L (.'dùùJAl. zi é I*- 
rzMmfc^ twr • .:rn^aK‘-u K. 
>ailex ^4H4Z47. .^iiazOCh< 
ì»à >ar:2c'pklo ac:<h« < •»-«- 
fowir ^b#an*> Ridici. ;ilrr 

‘IXM d‘.iJv ‘^‘^•vwU.lL (VI r«‘ 

liBc» loomitsc:. r:Yiwii^ ^**t 
:sr7T rnl lai-iaiuef ù klPAi 
v 4 Ak»<. ^* MiO jikru 2 Ì 0 ulÒ 
1 rappvrri -t Airrn.aii, (Ai <tl 
ialMraxziie u di a<U*. 
APÌKÌXkìi aX 1 J’^rh^v ixttu 
ai-b •teliaiii'N il Putito 2^ 
.juii^ìu i.iiaz.x Cd ^ 
miiinàCAiu II rxiiAzx dz-^'d^ 
.JI II MailwviMiv uUbffV*''i^^ 
r* beh r*jpocr2 -aH*!* liL*.ki(P 
dzll'iiiiizf M .rj ..VMS pai*r« 
0 * dee yAtyM . dpi «rrtò L*L 
i pi.i r iik1i;9ile‘' a wIiC’.V.*’ 
il COlViùuk lu (ICW »**=*• 
Mm*, ^x n biiotj. > 

uui ‘ iir:<HMa>:i4e '.iiiù*^^ 

•IT u .:Jd: zrJ^i^ ^ 

bii- (J:: 1*1 Iti' 1 lam.itiziù 
ii*r5 c drt ?rrc2o 
iui*aea:, umH* M-r7ia ud .^r* 
SlIOSkO 3 atti JC jpiilh 
:i lH«c*ia2l2ùkll 0 dfl •••07* 
Air.ilM iMuudLL z M.4.r3^ 

y cxoqnSo ri « ^tiIi» > 

zkif 1 **i4<*r« Ili i 4 ili<-aM. ùtr* 
^*Ìf IhX. . 
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Palladio Finanziaria 


Cambi in euro 


1 ,3794 

dollari 

-0,002 

163,6700 

yen 

+0,790 

0,6805 

sterline 

+0,000 

1,6447 

fra. svi. 

+0,006 

7,4430 

cor. danese 

+0,000 

28,1490 

cor. ceca 

+0,082 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9765 

cor. norvegese 

+0,034 

9,2162 

cor. svedese 

-0,003 

1,6141 

del. australiano 

+0,001 

1,4569 

dol. canadese 

+0,002 

1,8100 

dol. neozel. 

-0,005 

250,7500 

fior, ungherese 

-0,570 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7850 

zloty poi. 

-0,004 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,61 

3,53 

Bot a 12 mesi 

96,12 

3,75 


Borsa 

Listino positivo 

Piazza Affari si butta alle spalle 
un lunga serie di sedute 
negative e mette a segno un 
robusto rialzo, in linea con 
l'andamento dell'intera 
giornata. La Borsa valori ha 
accusato una lieve frenata solo 
dopo l'apertura negativa di 
Wall Street (legata 
all'aumento del costo del 
lavoro negli Usa), ma ha poi 
ripreso a correre chiudendo 
con il Mibtel sui massimi del 
giorno a quota 31.060 punti 

(+1^440/0). 

L'S&P/Mib e l'AU Stars sono 


avanzati rispettivamente 
dell'1,91 e dello 0,21 per 
cento. A sostenere il listino i 
titoli finanziari, bancari e gli 
energetici, con Saipem ed Eni 
vicini ad un miglioramento di 
quasi tre punti percentuali. 

In forte ribasso invece Fiat 
che, nonostante l'ennesimo 
accordo di partnership 
intemazionale in Cina, ha 
chiuso sotto i 20 euro per 
azione. Il titolo del Lingotto, 
comunque, continua a 
segnare un miglioramento di 
oltre il 35% da inizio anno, 
miglior risultato tra le blue 
chips. 


Gemina 

Pesa il caso bagagli 

Gemina in calo a Piazza Affari, 
per effetto delle notizie sul caos 
bagagli a Fiumicino. I titoli 
della finanziaria che controlla 
Aeroporti di Roma hanno 
accusato un ribasso del 4% 
attestandosi a 2,6 euro sul 
finale. L'altro ieri a Fiumicino 
era arrivato a sorpresa il blitz 
dell'Enac. Il rapporto è stato 
consegnato ieri al ministro dei 
trasporti, AlessandroBianchi, 
alla presenza dei 
rappresentanti di Adr e delle 
quattro società addette allo 
smistamento dei bagagli. 


Al termine dell'incontro sono 
stati messi a punto «tre 
provvedimenti urgenti». Lo ha 
annunciato lo stesso ministro 
al termine della riunione 
dedicata al tema. Il «direttore 
dell'aeroporto sarà il 
responsabile unico» di tutte le 
operazioni; ci sarà una «task 
force di 80 persone» di Adr 
dedicate ai bagagli e un 
«monitoraggio continuo del 
sistema di smistamento». 
Anche il sindaco di roma, 
walter veltroni, non ha 
risparmiato critiche ad Adr. 
«Mai più questo caos», ha 
detto. 


Aumento di capitale 

Palladio Finanziaria ha varato 
un'operazione di aumento dei 
mezzi propri per circa 300 
milioni di euro, finalizzato - 
informa una nota - «a 
sostenere i rilevanti progetti in 
corso». Tra questi figura la 
fusione con Fingmppo-Hopa, 
su cui continua l'attività di due 
diligence. L'alleanza tra la 
Palladio e la finanziaria 
bresciana è stta nei giorni scorsi 
messa in discussione 
dall'ipotesi di una maxi multa 
che dovrebbe essere pagata da 
Hopa in relazione alla oresunta 


evasione fiscale per la cessione 
della quota di controllo di 
Telecom Italia nel 2001. 
Nell'ambito del rafforzamento 
patrimoniale di Palladio, si 
afferma, sono stati emessi 200 
milioni di stmmenti finanziari 
partecipativi la cui emissione è 
stata curata da HSBC Bank Pie, 
mentre gli altri 100 milioni 
sono stati sottoscritti dagli 
attuali azionisti di Palladio 
Finanziaria. L'operazione non 
ha determinato cambiamenti 
nell'assetto di controllo del 
gmppo Palladio Finanziaria, la 
cui gestione resterà affidata 
all'attuale management. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Bank p 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

salita dal 2,023% al 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

2,035% nel capitale 


































sociale di Parmalat. Lo 
0,03% è detenuto senza 

A 











Edison r 

3847 

1,99 

1,98 

0,56 

-12,47 

19 

1,95 

2,55 

0,0780 

219,75 

Mirato 

16313 

8,43 

8,36 

-1,36 

-4,11 

3 

8,36 

9,43 

0,3000 

144,91 

M 

25485 

13,16 

13,19 

0,69 

-10,72 

169 

12,72 

16,98 

0,5400 

2803,04 

Edison w07 

2628 

1,36 

1,35 

-0,44 

2,65 

17 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10429 

5,39 

5,35 

-0,13 

-5,43 

37 

4,96 

6,93 

0,2400 

355,48 



10529 

5,44 

5,37 

-1,12 

-6,53 

113 

5,41 

6,48 


229,12 


13039 

6,73 

6,77 

1,04 

-15,33 

844 

6,73 

8,65 

0,3500 

1747,00 

Acegas-Aps 

14514 

7,50 

7,58 

2,92 

-12,55 

5 

7,42 

9,58 

0,3000 

411,09 

Eems 


Mondadori 

diritto di voto. È quanto 
si apprende dagli 

EI.En 

61225 

31,62 

31,63 

2,13 

13,99 

21 

27,72 

35,94 

0,3000 

152,55 

Mondo TV 

33805 

17,46 

17,36 

-0,03 

-20,68 


17,30 

23,08 

0,3500 

76,89 

- - 1 

143478 

74,10 

73,77 

-2,01 

299,14 

150 

18,56 

100,18 

0,4000 

309,00 

1 



7067 

3,65 

3,62 

-0,33 

-35,01 

101 

3,65 

6,63 

0,0400 

231,13 


2089 

1,08 

1,08 

2,18 

-16,74 

51 

1,06 

1,30 

0,0240 

161,85 

Acq. Potab. 

36326 

18,76 

18,88 

0,44 

17,26 

12 

16,00 

28,95 

0,1000 

94,75 

Eliea 

Monrif 


11687 

6,04 

6,00 

-2,55 

24,68 

27 

4,84 

6,92 

0,1750 

166,92 

Monte Pasebi Si 

8924 

4,61 

4,62 

1,12 

-6,66 

8015 

4,56 

5,25 

0,1700 

11285,10 

aggiornamenti della 

Acsm 

4421 

2,28 

2,25 

-5,89 

-8,20 

109 

2,19 

2,69 

0,0350 

107,01 

Emak 

Enel 

14365 

7,42 

7,45 

0,74 

-5,74 

32490 

7,40 

8,54 

0,4900 

45869,60 

Montefìbre 

1231 

0,64 

0,63 

0,41 

24,12 


0,46 

1,02 

0,0300 

82,68 


15589 

8,05 

8,03 

-1,10 

-6,48 

75 

7,96 

9,45 

0,1000 

544,89 

489 

Consob. Nel frattempo 















AC16II0S 

Enertad 

7311 

3,78 

3,77 

0,35 

4,60 

92 

3,57 

4,89 

0,0207 

358,26 

Montefìbre r ne 

1260 

0,65 

0,64 

1,20 

33,83 

120 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,92 

AoHoc 

9240 

4,77 

4,75 

2,37 

-23,27 

128 

4,74 

7,06 

0,2500 

485,64 

la banca americana 


Engineering 1.1. 

69919 

36,11 

36,08 

0,14 

6,46 


33,92 

38,89 

0,4800 

451,38 


10371 

5,36 

5,30 

-1,03 


24 

5,36 

6,33 


211,63 

Aeffe 

7255 

3,75 

3,77 

1,40 


116 

3,71 

3,94 


402,29 

1 

MutuiOnline 



Jp Morgan Chase & Co. 



Eni 

48194 

24,89 

25,12 

2,78 

-3,19 

24937 

22,94 

28,53 

1,2500 

99693,38 












Aem 

4761 

2,46 

2,48 

1,47 

-3,64 

8437 

2,41 

2,96 

0,0700 

4426,32 












Enia 

20830 

10,76 

10,70 

0,33 


24 

10,64 

11,39 


1156,48 

N 











ha ridotto entro il 2% la 

AemTo 

5216 

2,69 

2,70 

1,12 

8,54 

160 

2,32 

2,86 

0,0600 

1968,27 













Erg 

31354 

16,19 

16,30 

1,44 

-7,65 

1825 

16,16 

21,43 

0,4000 

2434,13 

Nav. Montanari 

7439 

3,84 

3,77 

-3,13 

1,00 

164 

3,50 

4,41 

0,1050 

472,02 

quota del 4,723% che 

Aem To w08 

1647 

0,85 

0,85 

2,89 

10,26 

3 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

8105 

4,19 

4,19 

0,60 

-16,96 

158 

4,15 

6,29 

0,1740 

376,74 

Negri Bossi 


0,93 

0,92 

1,13 

-14,89 

23 

0,91 

1,13 

0,0400 

41,14 

Aerop. Firenze 

35221 

18,19 

18,19 

2,19 

-7,02 

0 

17,80 

20,83 

0,0630 

164,34 

1808 

deteneva nel capitale 

Esprinet 

25644 

13,24 

13,21 

1,05 

-7,12 

369 

13,24 

16,62 

0,1400 


Negri Bossi wlO 

851 

0,44 

0,44 

4,64 

-34,63 

16 

0,41 

0,70 



Aicon 

6953 

3,59 

3,59 

-2,29 


235 

3,59 

4,76 


391,42 

694,04 





Eurafly 

5679 

2,93 

2,89 

-0,99 

-37,93 

76 

2,65 

4,72 


39,17 

Niee 

11285 

5,83 

5,56 

-5,57 

-11,10 


5,83 

6,77 

0,0730 

676,05 

della stessa Parmalat. 

Alerion 

1449 

0,75 

0,75 

-0,31 

57,10 

1233 

0,47 

0,82 

0,0050 

299,32 


689 

Eurateeb 

16079 

8,30 

8,24 

0,46 

-9,38 

120 

7,66 

9,36 


290,68 












Bmw, nel mese di 

AISfAllA 

1526 

0,79 

0,79 

-0,32 

-27,10 

5831 

0,75 

1,13 

0,0413 

1092,72 













Al Italia 


10253 

5,29 

5,35 

1,02 

-12,49 


5,17 

6,64 


346,39 












Alleanza 

18176 

9,39 

9,44 

2,32 

-7,64 

5805 

9,01 

10,74 

0,5000 

7946,81 

Eutelia 

26 


o 











luglio, ha aumentato del 

Everel Group 


0,51 

0,50 

-6,07 

-14,95 

496 

0,51 

0,78 

0,0516 

49,72 


2345 

1,21 

1,19 

1,45 

34,41 

514 

0,90 

3,31 

0,0440 

41,17 

Amplifon 

12624 

6,52 

6,53 

1,63 

0,59 

677 

5,89 

7,22 

0,0350 

1293,50 

986 

Olidata 

Exprivia 

3410 

1,76 

1,70 

-1,73 

100,57 

327 

0,88 

3,46 


59,75 

Omnia Netwoilc 

7879 

4,07 

4,18 

2,38 


36 

3,96 

5,35 


105,52 

20% le vendite 

Anima 

5724 

2,96 

2,99 

2,05 

-20,71 

135 

2,95 

4,15 

0,1520 

310,38 


























arrivando a 123.017 

Ansaldo Sts 

18774 

9,70 

9,70 

1,69 

7,75 

223 

8,79 

10,71 

- 

969,60 

e 






















unità. In particolare, T 

Arena 

359 

0,19 

0,18 

-1,34 

7,91 

941 

0,17 

0,23 

0,0413 

136,05 

r 

FastWeb 

71448 

36,90 

36,74 

-0,73 

-16,25 

159 

36,90 

48,45 

3,7700 

2933,85 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 


0,04 

0,04 

-4,56 

-35,88 

186 

0,03 

0,12 



Pagnossin 



0 

aumento è stato del 

ob 



Fiat 

38660 

19,97 

19,75 

-2,69 

35,89 

41622 

14,44 

23,77 

0,1550 

21807,81 

Panariagroup I.C. 

13354 

6,90 

6,88 

-1,59 

10,21 

11 

6,25 

7,59 

0,1900 

312,82 

Ascopiave 

3394 

1,75 

1,76 

0,80 

-20,57 

276 

1,75 

2,21 

0,0850 

409,03 

20,2% perii marchio 

Fiat priv 

33161 

17,13 

16,83 

-2,28 

39,28 

332 

12,11 

20,80 

0,3100 

1768,98 

Parmalat 

5007 

2,59 

2,59 

-1,11 

-23,65 

13560 

2,52 

3,45 

0,0250 

4271,65 

Asm 

7733 

3,99 

4,02 

1,44 

-4,17 

620 

3,85 

5,10 

0,1550 

3092,58 

Fiat r ne 

32394 

16,73 

16,59 

-1,91 

19,32 

491 

13,89 

21,26 

0,9300 

1336,94 

PaimalatwIS 

3100 

1,60 

1,59 

-1,91 

-32,96 

82 

1,54 

2,46 




Bmw e del 19,1% perii 

Astaldi 

12183 

6,29 

6,27 

-2,05 

11,09 

234 

5,53 

7,71 

0,0850 

619,29 



Fidia 

22352 

11,54 

11,29 

-2,54 

109,36 

58 

5,44 

19,46 

0,1400 

54,26 


42617 

22,01 

21,68 

-0,05 

53,19 

58 

14,37 

23,48 

0,3000 

607,48 

marchio Mini. Nei due 



24,07 

24,14 

0,37 

9,76 

1912 

21,76 

25,96 

0,3575 

13761,10 

Permasteeiisa 

Atlantia 

46606 

Fiera Milano 

14340 

7,41 

7,38 

-0,14 

-16,59 

10 

7,36 

9,95 

0,3000 

251,00 

Piaggio 

6380 

3,29 

3,28 

-0,12 

5,00 

714 

3,07 

3,92 

0,0300 

1304,95 

Auto To-Mi 

33048 

17,07 

17,11 

1,27 

-2,38 

228 

17,04 

19,99 

0,2000 

1501,98 

mesi precedenti 1’ 

Fil. Pollone 

1996 

1,03 

1,02 

0,49 

12,91 

55 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,98 

Pininfarina 

45948 

23,73 

23,70 

-2,63 

-5,19 


23,48 

26,85 

0,3400 

221,09 


29263 

15,11 

15,19 

1,71 

7,70 

740 

13,37 


0,4000 

3844,75 

1 

incremento delle 

Autognil 

16,68 

Finarte C.Aste 

1204 

0,62 

0,62 

0,21 

0,55 

159 

0,61 


0,0362 

31,14 

Pireiii & C r ne 

1426 

0,74 

0,73 

0,03 

2,36 

321 

0,72 

0,85 

0,0364 

99,23 

Azimut H. 

23814 

12,30 

12,40 

3,88 

18,29 

918 

9,78 

13,44 

0,2000 

1785,53 

0,86 


41456 

21,41 

21,36 

-0,88 

2,98 

2219 

20,59 

23,76 

0,3500 

9101,33 

Pireiii&CR.E. 

71139 

36,74 

36,76 

0,44 

-30,13 

145 

36,71 

60,28 

2,0600 

1565,02 


vendite era stato 
rispettivamente del 15% 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

21667 

11,19 

10,99 

3,66 

41,68 

44 

7,90 

11,70 

0,4000 

40,06 

Pireiii &C. 

1496 

0,77 

0,77 

-0,50 

1,74 

27886 

0,76 

0,93 

0,0210 

4043,13 

33869 

17,49 

17,49 


-5,88 


17,45 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

66743 

34,47 

34,83 

3,29 

-5,56 

999 

32,92 

39,98 

1,0000 

4316,45 

Poiigr. Ed. 

2558 

1,32 

1,34 

0,75 

-8,96 

23 

1,31 

1,72 

0,0260 

174,37 

e del 7%. In totale, nei 


0 


Fondiaria-Sai r ne 

49181 

25,40 

25,59 

3,14 

C OC 

24 

24,93 

31,05 

1,0520 

1100,09 

Poiigrafiea S.F. 

47516 

24,54 

24,54 

A nn 

-12,67 

3 

24,31 

30,10 

0,3615 

29,30 

B. C.R. Firenze 

12624 

6,52 

6,52 

0,05 

51,75 

6092 

4,25 

6,64 

0,1000 

5401,93 

-o,yD 

U,ob 

primi sette mesi del 

Fondiaria-Sai w08 

15147 

7,82 

7,82 

-0,26 

-7,22 

4 

7,69 

9,22 



Poitrana Frau 

5584 

2,88 

2,86 

-0,52 

-3,06 

70 

2,66 

3,17 

0,0150 

403,76 

B. Carige 

6494 

3,35 

3,38 

3,30 

-8,31 

1067 

3,28 

4,01 

0,0750 

4073,46 



FullSix 

14894 

7,69 

7,66 

3,51 

-6,01 

7 

7,44 

9,93 


86,01 

Poiynt 

6146 

3,17 

3,10 

-4,35 

23,55 

561 

2,19 

3,55 

0,0900 

327,56 

2007, il gruppo ha 

B. Carige risp 

7302 

3,77 

3,83 

2,74 

-8,09 


3,63 

4,20 

0,0950 

661,24 













3 












Premafin 

4362 

2,25 

2,10 

-7,24 

-9,99 

247 

2,25 

2,74 

0,0150 

924,50 

venduto 853.202 auto. 

B. Desio 

15535 

8,02 

8,02 

0,97 

-7,57 

148 

7,90 

9,78 

0,0955 

938,69 












G 











Premuda 

3133 

1,62 

1,62 

1,00 

2,28 

159 

1,44 

1,71 

0,0600 

227,75 

B. Desio r no 

15566 

8,04 

7,98 

0,68 

11,61 


7,20 

9,07 

0,1150 

106,13 











con una crescita del 

2 

Gabetb Prap. S. 

5673 

2,93 

2,95 

-1,47 

-23,86 

11 

2,78 

4,13 

0,0700 

146,13 

Prima ind. 

72455 

37,42 

37,33 

0,81 

66,46 

9 

22,30 

42,57 

0,6500 

172,13 


1853 

0,96 

0,96 

0,90 

-6,34 

149 

0,93 

1,12 

0,0130 

347,35 

6,5% rispetto allo 

B. Finnat 


14309 

7,39 

7,22 

-3,87 

-20,07 

50 

7,39 

9,25 

0,0950 

331,84 

Prysmian 

36073 

18,63 

18,46 

-0,30 


161 

15,69 

21,11 


3353,40 

B. Generali 

19111 

9,87 

9,81 

2,88 

2,23 

331 

9,17 

11,87 



iidspius 



- 

1098,66 

Gefran 

10220 

5,28 

5,35 

2,74 

8,16 

4 

4,88 

5,72 

0,2500 

76,00 












stesso periodo 2006. 

B. Ifìs 

19088 

9,86 

9,88 

1,49 

-2,45 

24 

9,54 

11,00 

0,2400 

286,45 












Gemina 

5056 

2,61 

2,59 

-4,00 

-22,18 

1612 

2,61 

3,62 

0,1000 

951,65 

R 











Banca Popolare di 


14326 

7,40 

7,40 

-0,03 

-11,47 

16 

7,39 

8,65 

0,2500 

1151,42 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

5034 

2,60 

2,60 


-13,33 

7 

2,60 

3,25 

0,1200 

9,78 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


28498 

14,72 

14,59 

-1,27 

-67,52 

630 

14,72 

57,24 

0,7800 

1347,09 




Milano è salita dal 

B. Italease 

Generali 

57759 

29,83 

29,97 

1,63 

-2,55 

8521 

27,54 

32,06 

0,7500 

41954,25 

Ratti 

1306 

0,67 

0,66 

0,74 

18,87 

219 

0,56 

1,02 

0,0516 

35,08 

B. Popolare 

35643 

18,41 

18,64 

3,46 

-16,02 

4830 

17,48 

24,66 


11789,96 

2,201 % al 2,25% nel 

- 


26511 

13,69 

13,76 

1,20 

15,06 

348 

11,85 

14,17 

0,1500 

3544,09 

RCS Mediag. r ne 

5437 

2,81 

2,80 

0,68 

-11,75 

9 

2,79 

3,37 

0,0500 

82,41 


4258 

2,20 

2,17 

-1,32 

-9,24 

93 

2,19 

2,77 

0,1470 

278,55 


B. Profilo 

p ■ 

10952 

5,66 

5,55 

-3,19 

-3,40 

45 

5,66 

6,87 

0,1000 

678,72 

RCS Mediagroup 

7755 

4,00 

4,00 

0,53 

4,68 

519 

3,75 

4,33 

0,0300 

2934,34 

capitale sociale di 


26508 

13,69 

13,59 

2,43 

-5,10 


13,02 

14,66 

0,1229 



B. Santander 

1 


Grandi Viaggi 

4802 

2,48 

2,50 

3,52 

-10,27 

41 

2,44 

3,02 

0,0200 

111,60 

RDB 

9391 

4,85 

4,85 

0,02 


10 

4,67 

5,38 


222,43 

Ansaldo Sts. La quota è 

B. Sard. r no 

36807 

19,01 

19,01 

0,01 

0,18 


18,95 

22,08 

0,5200 

125,46 



4 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19370 

10,00 

10,00 

0,12 

21,03 

34 

8,16 

10,02 

0,1200 

368,77 

Reeordati 

11567 

5,97 

5,98 

0,59 

3,11 

421 

5,75 

6,48 

0,1850 

1239,06 

B.P. Etniria e L 

26457 

13,66 

13,64 

-0,38 

-12,60 

116 

13,66 

16,94 

0,3000 

736,97 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

detenuta in pegno 
direttamente e 

Gruppo Coin 

12479 

6,45 

6,40 

-1,39 

48,50 

97 

4,34 

6,84 


851,64 

Reno De Mediei 

1230 

0,64 

0,63 

-0,49 

21,06 

433 

0,52 

0,72 

0,0165 

171,00 

B.P. Intra 

23805 

12,29 

12,26 

-0,57 

-11,82 

11 

12,17 

14,49 

0,2000 

692,05 


Guala Closures 

10955 

5,66 

5,69 

1,10 

20,61 

161 

4,67 

6,03 

0,0880 

382,62 

Repiy 

49704 

25,67 

25,72 

3,71 

29,52 

13 

19,76 

28,07 

0,2800 

232,76 

B.P. Milano 

19736 

10,19 

10,20 

1,94 

-23,95 

3634 

10,07 

13,89 

0,3500 

4230,44 












Reteiit 

667 

0,34 

0,34 

-3,01 

-23,99 

2336 

0,34 

0,46 


145,53 

indirettamente 

B.P. Spoleto 

20660 

10,67 

10,66 

0,14 

-13,19 


10,61 

12,29 

0,4100 

233,45 













0 

H 











Rieebetti 

3079 

1,59 

1,59 

-1,61 

3,92 

84 

1,53 

1,87 

0,0230 

85,15 

attraverso Banca Akros 

BasicNet 

3336 

1,72 

1,73 

3,53 

84,51 

737 

0,93 

1,97 

0,0930 

105,09 











Nera 

5427 

2,80 

2,78 

-1,17 

-15,37 

2105 

2,80 

3,46 

0,0800 

2849,96 

Risanamento 

9277 

4,79 

4,79 

0,21 

-41,72 

526 

4,79 

8,81 

0,1030 

1314,35 


459 

0,24 

0,23 

0,43 

-11,43 

266 

0,23 

0,33 


160,33 

(2,249% di cui lo 0,9% 
senza diritto di voto). È 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1180 

0,61 

0,61 

0,23 

-7,89 

13 

0,58 

0,71 


80,73 

BB Biotecb 

113233 

58,48 

58,31 

0,85 

1,12 


54,24 

60,93 

2,0000 














1 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7943 

4,10 

4,11 

0,24 

-11,40 

1 

3,93 

4,99 

- 


375 

0,19 

0,19 


-10,23 

3416 

0,19 

0,24 


796,03 

s 











quanto si apprende 

Beo Popolare wlO 

2637 

1,36 

1,40 

6,57 

-24,96 

813 

1,25 

2,84 















- 


I.Net 

99640 

51,46 

51,46 

0,08 

14,15 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,99 

Sabaf 

54370 

28,08 

28,01 

0,39 

8,33 

4 

24,96 

30,64 

0,7000 

323,86 














dagli aggiornamenti 

Begbelli 

2420 

1,25 

1,23 

4,16 

132,82 

2306 

0,54 

1,92 

0,0150 

250,00 

Ifì priv 

51331 

26,51 

26,37 

-0,04 

14,12 

214 

22,86 

31,38 

0,6300 

2036,01 

Sadi Serv.ind. 

4560 

2,36 

2,31 

-3,56 

-0,04 

10 

2,29 

3,48 

0,1500 

218,31 


23475 

12,12 

12,18 

1,42 

-17,73 

540 

11,61 

14,79 

0,3700 

2214,76 

della Consob. 

Benetton 

IfìI 

14276 

7,37 

7,32 

-0,10 

16,07 

4909 

6,21 

8,50 

0,1000 

7657,69 

Saes G. 

53112 

27,43 

27,47 

1,14 

-5,71 

4 

26,82 

32,53 

1,4000 

418,89 

Beni Stabili 

1720 

0,89 

0,89 

2,16 

-28,32 

3193 

0,88 

1,42 

0,0240 

1697,32 



Il miliardario russo 

Oleg Deripaska, 

mime 

12903 

6,66 

6,55 

-0,64 

15,25 

72 

5,72 

7,91 

0,1207 

249,12 

Saes G. r ne 

41591 

21,48 

21,42 

1,09 

-7,69 

11 

20,87 

27,47 

1,4160 

160,25 

Bialetb 

4657 

2,40 

2,38 

-2,09 



2,40 

2,64 


180,38 


0 

- 

Ima 

31294 

16,16 

16,03 

0,23 

43,20 

42 

11,14 

17,34 

0,6500 

583,45 

Safiio Group 

6976 

3,60 

3,69 

3,86 

-20,15 

2463 

3,48 

4,89 

0,0200 

1028,28 

Biesse 

42346 

21,87 

21,70 

3,14 

40,50 

120 

15,37 

24,55 

0,3600 

599,09 

Imm. Grande Dis. 

5662 

2,92 

2,88 

0,94 

-22,07 

1300 

2,88 

4,36 

0,0350 

904,24 

Saipem 

49356 

25,49 

25,88 

3,64 

27,67 

3717 

18,32 

28,01 

0,2900 

11247,51 

proprietario del gruppo 
automobilistico Gaz, ha 
acquistato sul mercato 

Boero 

44863 

23,17 

22,50 

-8,16 

42,67 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

100,57 

Immsi 

3904 

2,02 

1,98 

-4,35 

-4,95 

1189 

1,97 

2,54 

0,0300 

691,89 

Saipem r 

54409 

28,10 

28,10 

. 

42,57 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,47 

Bolzoni 

9902 

5,11 

5,02 

-0,91 

26,24 

127 

3,97 

5,74 

0,1000 

132,15 

Impregno 

10071 

5,20 

5,22 

1,91 

23,86 

7189 

4,14 

6,98 

0,0300 

2088,07 

Saras 

8134 

4,20 

4,25 

2,24 

3,22 

1679 

3,88 

4,87 

0,1500 

3995,15 

Bon. Ferraresi 

74624 

38,54 

38,56 

-0,72 

1,26 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

216,79 

impregilo r ne 

17620 

9,10 

9,10 

2,25 

42,90 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,70 

Sat 

26815 

13,85 

13,75 

0,28 


59 

13,77 

15,23 


136,55 

Brembo 

19208 

9,92 

9,88 

1,25 

3,00 

323 

9,49 

12,21 

0,2400 

662,50 

IndesitComp. 

30004 

15,50 

15,69 

1,17 

24,50 

702 

12,15 

18,46 

0,3850 

1760,14 

Save 

53925 

27,85 

27,90 

0,22 

10,34 

4 

24,70 

30,42 

0,4300 

770,61 

una quota sotto il 5% di 

Briosebi 

901 

0,47 

0,46 

-0,58 

0,56 

348 

0,45 

0,65 

0,0038 

335,87 

Indesit r ne 

30032 

15,51 

15,51 

-6,00 

20,52 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,93 

Sebiappareiii 

103 

0,05 

0,05 

1,73 

12,47 

5278 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,44 

generai motore. Lo 
riporta il quotidiano 
russo Vedomostì, 

Bulgari 

19874 

10,26 

10,35 

1,92 

-5,54 

2587 

10,16 

11,92 

0,2900 

3078,65 

Intek 

1669 

0,86 

0,86 

-0,99 

7,65 

155 

0,79 

1,00 

0,0190 

299,83 

SeatP. G. 

772 

0,40 

0,40 

-0,03 

-13,91 

33754 

0,40 

0,49 

0,0070 

3271,71 

Buongiorno Spa 

5305 

2,74 

2,72 

-4,83 

-30,46 

4019 

2,74 

4,01 

- 

247,16 

Intek r ne 

1994 

1,03 

1,03 

. 


1 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,64 

Seat P. G. r 

744 

0,38 

0,38 

-0,97 

-1,44 

37 

0,38 

0,45 

0,0076 

52,29 

Buzzi Unieem 

43585 

22,51 

22,71 

3,37 

4,50 

812 

21,12 

26,26 

0,4000 

3713,22 

Interpump 

14239 

7,35 

7,46 

6,18 

6,97 

666 

6,88 

8,85 

0,1800 

587,73 

Sias 

21537 

11,12 

11,22 

2,00 

-1,58 

350 

11,05 

12,86 

0,1500 

1418,18 

Buzzi Unieem r ne 

29863 

15,42 

15,88 

5,29 

5,23 

28 

14,52 

18,91 

0,4240 

627,90 

Intesa Sanp. r ne 

10187 

5,26 

5,28 

2,33 

-6,64 

3878 

4,98 

6,03 

0,3910 

4905,83 

Sirti 

5017 

2,59 

2,59 

. 

21,70 

335 

2,13 

2,73 

1,0000 

575,14 

L’obiettivo del 












Intesa Sanpaolo 

10804 

5,58 

5,62 

2,74 

-4,27 

76047 

5,25 

6,24 

0,3800 

66119,27 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 

-1,63 

-7,38 

3 

2,31 

2,65 

0,0100 

148,46 

miliardario - afferma il 

c 











Invest e Svii w09 

128 

0,07 

0,06 

-3,28 


3 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14553 

7,52 

7,54 

-0,33 

14,40 

654 

6,20 

8,66 

0,0387 

878,06 

giornale - non è 
comunque rilevare la 

C. Artigiano 

7730 

3,99 

3,98 

1,07 

7,23 

69 

3,56 

4,73 

0,1635 

568,44 

Invest. e Svii. 

449 

0,23 

0,23 

-2,70 

-1,70 

565 

0,20 

0,34 

0,0361 

56,15 

Snam Rete Gas 

8008 

4,14 

4,15 

0,80 

-4,66 

7616 

3,99 

4,89 

0,1900 

8091,21 

C. Bergam. 

66937 

34,57 

34,88 

2,59 

13,38 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2133,90 

Ipi Spa 

10646 

5,50 

5,48 

-0,04 

-30,91 

20 

5,46 

8,09 

0,5000 

224,23 

Snia 

2145 

1,11 

1,08 

-3,64 

-35,43 

1804 

0,94 

1,85 

0,0487 

78,31 

C. Valtellinese 

20046 

10,35 

10,31 

0,48 

-2,12 

119 

10,31 

11,98 

0,4000 

1662,58 

Irae 

5820 

3,01 

3,03 

1,88 

2,87 

11 

2,88 

3,98 

0,0200 

84,55 

SniawlO 

108 

0,06 

0,05 

-0,92 

-31,41 

4861 

0,04 

0,08 



casa americana, ma 

Cadit 

23603 

12,19 

12,04 

-1,04 

32,41 

17 

9,13 

13,32 

0,2900 

109,47 

■sagra 

13002 

6,71 

6,78 

0,06 

-11,89 

15 

6,58 

8,63 

0,3000 

117,85 

Soeotherm 

19969 

10,31 

10,31 

-0,56 

-18,75 

56 

10,31 

12,72 

0,0500 

397,57 

realizzare plusvalenze. 

La joint venture tra 

Pirelli Re (35%) e Rreef 

Cairo Comm. 

75011 

38,74 

38,61 

-0,23 

-11,23 

2 

36,74 

50,56 

2,5000 

303,50 

It Holding 

3636 

1,88 

1,85 

-1,96 

20,69 

1022 

1,42 

2,20 

0,0258 

461,75 

Sogefi 

12601 

6,51 

6,56 

3,11 

10,57 

123 

5,74 

7,44 

0,2000 

740,24 

Caltagirone 

14896 

7,69 

7,76 

1,33 

-2,58 

7 

7,67 

9,64 

0,0800 

924,08 

ItWay 

14590 

7,54 

7,58 

0,82 

3,92 

6 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,28 

Soi 

11135 

5,75 

5,73 

-0,16 

20,97 

13 

4,73 

6,10 

0,0680 

521,62 

Caltagirone Ed. 

10977 

5,67 

5,74 

1,15 

-10,53 

23 

5,62 

6,60 

0,1000 

708,63 

Italeementi 

36692 

18,95 

18,91 

0,04 

-12,63 

1358 

18,95 

24,64 

0,3600 

3356,38 

Sopaf 

1125 

0,58 

0,58 

-1,21 

-20,55 

816 

0,56 

0,75 

0,0620 

245,02 

Cam-Fin. 

3063 

1,58 

1,56 

-1,39 

9,86 

194 

1,44 

1,92 

0,0300 

581,69 

Italeementi r ne 

23772 

12,28 

12,27 

-0,41 

-8,63 

611 

12,28 

15,79 

0,3900 

1294,38 

Sorin 

3450 

1,78 

1,77 

-0,22 

5,88 

716 

1,55 

2,00 


838,27 

Global Opportunities 

Campar! 

14851 

7,67 

7,62 

0,09 

1,36 

500 

7,38 

8,40 

0,1000 

2227,37 

Italmobiliare 

188806 

97,51 

96,76 

-0,66 

20,77 

22 

79,22 

106,64 

1,4500 

2163,02 

Stefanei 

6006 

3,10 

3,09 

-1,72 

0,55 

25 

3,08 

3,79 

0,0400 

168,12 

Fund II (65%) ha firmato 
oggi con la fondazione 

Cape Uve 

1914 

0,99 

0,99 

-0,10 


47 

0,97 

1,03 

- 

50,21 

Italmobiliare r ne 

135733 

70,10 

69,54 

0,43 

7,78 

13 

64,05 

83,15 

1,5280 

1145,66 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

. 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitana 

13507 

6,98 

7,00 

2,70 

-3,65 

27144 

6,25 

7,98 

0,2200 

18163,39 












STMiemeieeta-. 

23799 

12,29 

12,25 

-0,96 

-12,92 

5786 

12,29 

15,26 

0,3000 


Carrara 

14570 

7,53 

7,37 

-1,92 

77,77 

251 

4,13 

9,45 

0,1250 

316,05 

J 






















Enpam, l’Ente Nazionale 

Cattoliea Ass. 

81904 

42,30 

42,61 

3,05 

-6,23 

86 

41,03 

48,07 

1,5500 

2004,65 

Jolly H. 

47884 

24,73 

24,80 

1,06 

-0,24 

16 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,60 

T 











di Previdenza e 

Cde 

9768 

5,04 

5,03 

-1,43 

-23,93 

10 

5,04 

6,81 

0,5600 

61,87 

Juventus FC 

2542 

1,31 

1,31 

-1,58 

-15,33 

251 

1,31 

1,77 

0,0120 

264,64 

Tanietti S. 

13891 

7,17 

7,17 

0,11 

28,66 

153 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,49 

Assistenza dei Medici e 
Odontoiatri, l’accordo 
quadro per il 

Celi Tberap 

5183 

2,68 

2,64 

-1,82 

-51,22 

502 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

40139 

20,73 

20,71 

-0,67 

-5,21 

9 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,74 

Cembre 

16665 

8,61 

8,32 

-4,16 

37,29 

28 

6,27 

10,33 

0,2200 

146,32 

K 











Teieeom i. Media 

505 

0,26 

0,26 

0,54 

-27,45 

1779 

0,26 

0,36 

0,1643 

859,43 

Cementir 

17686 

9,13 

9,12 

0,15 

32,45 

384 

6,78 

11,46 

0,1000 

1453,40 

Kaiteeb 

849 

0,44 

0,43 

-1,82 

9,37 

353 

0,39 

0,51 


39,20 

Teieeom ita Med. r ne 

476 

0,25 

0,25 

-1,99 

-28,98 

8 

0,25 

0,35 

0,1679 

13,52 

Cent. Latte To 

9186 

4,74 

4,75 

0,61 

7,33 

6 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,44 

Kme Group 

4074 

2,10 

2,12 

1,34 

20,59 

478 

1,59 

2,28 

0,0230 

486,51 

Teieeom itaiia 

3756 

1,94 

1,95 

1,77 

-15,94 

81348 

1,93 

2,43 

0,1400 

25958,65 

conferimento di 29 

Cbl 

1678 

0,87 

0,86 

0,59 

2,17 

420 

0,78 

1,20 

- 

112,77 

Kme Group rsp 

3838 

1,98 

1,98 

-0,25 

26,49 

16 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,80 

Teieeom itaiia r 

3009 

1,55 

1,55 

0,06 

-19,42 

24808 

1,55 

2,02 

0,1510 

9364,59 

immobili in un fondo 
gestito da Pirelli Re 
Opportunities Sgr. Il 

Cieeolella 

8479 

4,38 

4,33 

-2,87 

80,95 

33 

2,42 

7,89 

0,0516 

52,55 

KME Group w09 

735 

0,38 

0,38 

1,33 

-5,34 

17 

0,36 

0,44 

. 


Tenarie 

32752 

16,91 

17,08 

2,18 

-11,72 

4152 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5261 

2,72 

2,70 

-0,22 

6,51 

600 

2,55 

3,21 

0,0500 

2147,63 












Terna 

4796 

2,48 

2,48 

-0,12 

-4,58 

10132 

2,48 

2,85 

0,1400 

4955,19 

Class 

3268 

1,69 

1,65 

-1,73 

30,03 

343 

1,30 

2,55 

0,0100 

173,16 

L 











Tiseaii 

4018 

2,08 

2,07 

-0,39 

-18,37 

3790 

2,08 

2,84 


880,66 

Cobra 

14067 

7,26 

7,23 

0,94 

-4,41 

19 

7,26 

9,85 

- 

152,56 

La Doria 

4147 

2,14 

2,14 

-1,93 

-9,85 

14 

2,14 

2,59 

0,0400 

66,40 

Tod's 

128839 

66,54 

66,73 

0,77 

7,62 

76 

61,00 

69,99 

1,2500 

2028,20 

valore del fondo 

Cofide 

2438 

1,26 

1,26 

-0,32 

13,42 

897 

1,11 

1,41 

0,0150 

905,49 

Laudi Renzo 

6454 

3,33 

3,28 

-0,46 


285 

3,33 

4,30 

. 

374,96 

Travi 

24749 

12,78 

12,64 

-0,35 

32,54 

96 

9,26 

14,30 

0,0500 

818,05 

ammonterà a circa 47 
milioni di euro. 

Nice ha chiuso il 

Cr Vaitei w08 

3960 

2,04 

2,04 

0,15 


6 

2,04 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4337 

2,24 

2,22 

-2,76 

9,64 

25 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,87 

Travisan Comet. 

10932 

5,65 

5,54 

-0,54 

73,46 

51 

3,23 

8,41 

0,0700 

157,93 

Cr Vaitei w09 

4252 

2,20 

2,23 

2,39 


8 

2,20 

2,62 

- 

- 

Lazio 

745 

0,39 

0,39 

2,94 

-5,41 

18 

0,37 

0,42 

- 

26,08 

Txt e-soiutions 

36822 

19,02 

18,99 

0,29 

1,64 

2 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,88 

Credem 

18582 

9,60 

9,65 

1,55 

-12,02 

343 

9,59 

12,38 

0,3500 

2706,16 

Unifieio 

5553 

2,87 

2,87 

-0,73 

-8,17 

136 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,29 












Cramonini 

4846 

2,50 

2,43 

-1,18 

3,43 

198 

2,36 

2,83 

0,0800 

354,98 

Lottomatiea 

52163 

26,94 

26,92 

2,20 

-14,96 

837 

26,67 

33,78 

0,7900 

4083,84 

u 











secondo trimestre con 

Crespi 

1880 

0,97 

0,96 

1,00 

6,93 

103 

0,91 

1,41 

0,0350 

58,27 

Luxottiea 

49472 

25,55 

25,60 

-0,12 

8,86 

1427 

22,98 

28,90 

0,4200 

11804,75 

UBi Banea 

35325 

18,24 

18,45 

2,10 

-12,75 

3436 

17,90 

22,56 

0,8000 

11660,58 

un utile netto di 9,4 
milioni di euro (-h 17,1% 
sullo stesso periodo 

Csp 

5050 

2,61 

2,57 

-2,21 

86,95 

195 

1,33 

2,90 

0,0500 

86,74 












Uni Land 

900 

0,46 

0,46 

-1,16 

-21,23 

2172 

0,46 

0,63 

0,0050 

499,70 












M 











Unieredito 

12121 

6,26 

6,30 

3,26 

-7,34 

160520 

6,09 

7,65 

0,2400 

65249,38 

D 











Maffei 

6107 

3,15 

3,16 

0,38 

22,01 

39 

2,51 

3,49 

0,0510 

94,62 

Unieredito r 

12611 

6,51 

6,53 

2,18 

-1,57 

37 

6,31 

7,64 

0,2550 

141,37 

D'Amieo 

7404 

3,82 

3,85 

1,40 


113 

3,45 

4,10 

- 

573,41 

Management e C 

1669 

0,86 

0,86 

0,12 

-6,66 

245 

0,85 

0,95 

- 

470,28 

Unipoi 

4765 

2,46 

2,46 

0,74 

-10,38 

3051 

2,44 

3,08 

0,1200 

3594,35 

2006). 1 ricavi sono stati 
pari a 46,9 milioni 
(-Hi 5%). L’ebitda ha 

Dada 

41727 

21,55 

21,37 

0,09 

30,83 

9 

16,38 

24,11 

- 

346,89 

Marezzi Group 

20358 

10,51 

10,34 

-2,04 

9,56 

153 

9,23 

11,89 

0,2300 

1074,87 

Unipoi priv 

4554 

2,35 

2,34 

-0,30 

-4,82 

4535 

2,31 

2,77 

0,1252 

2115,91 

Danieli 

44941 

23,21 

22,64 

-1,65 

49,37 

130 

13,24 

26,91 

0,0800 

948,81 

Mareolin 

5571 

2,88 

2,86 

0,85 

39,66 

35 

2,06 

3,30 

0,0290 

178,77 












Danieli r ne 

31069 

16,05 

15,70 

-1,39 

65,44 

211 

8,45 

19,03 

0,1007 

648,66 

Mariella Burani 

47477 

24,52 

24,54 

-0,04 

21,21 

42 

19,74 

26,92 

0,1800 

733,34 

V 











Data Serviee 

11817 

6,10 

6,21 

0,13 

79,63 

71 

3,34 

7,79 

0,5200 

61,14 

Marr 

15097 

7,80 

7,80 

0,54 

7,99 

49 

7,04 

8,58 

0,3600 

518,70 

V.d.Ventagiio 

1639 

0,85 

0,84 

-1,52 

-13,16 

310 

0,71 

0,98 

0,0700 

87,61 

raggiunto i 15,9 milioni 

Datalogie 

12375 

6,39 

6,35 

0,08 

-5,19 

114 

6,04 

6,94 

0,0600 

406,96 

Marzotto 

7611 

3,93 

3,92 

-0,13 

15,89 

12 

3,34 

4,04 

0,0800 

278,02 

Vaientino F.G. 

67169 

34,69 

34,70 

0,03 

12,34 

288 

30,11 

36,75 

0,6500 

2570,75 

(-Hi 0,7%), mentre l’ebit 
è cresciuto del 10,2%, a 
15,1 milioni. «Stiamo 

De' Longbi 

8800 

4,54 

4,63 

0,13 

3,23 

65 

4,23 

5,32 

0,0600 

679,48 

Marzotto r 

7329 

3,79 

3,79 

- 

8,14 

2 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,35 

Vianini i. 

6487 

3,35 

3,35 

-0,06 

0,75 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,85 

Dea Capital 

5412 

2,80 

2,81 

1,59 

-1,62 

544 

2,59 

3,58 

- 

856,86 

Mediaeonteeb 

19409 

10,02 

10,01 

0,24 

37,79 

11 

7,09 

10,39 

0,6000 

93,04 

Vianini L. 

24668 

12,74 

12,78 

0,58 

34,52 

9 

9,36 

14,19 

0,1200 

557,98 

Diasorin 

23541 

12,16 

12,14 

-0,04 


47 

11,98 

12,67 

- 

607,90 

Mediaset 

14842 

7,67 

7,68 

0,34 

-16,06 

6822 

7,52 

9,50 

0,4300 

9054,11 

Vittoria 

26610 

13,74 

13,10 

-4,73 

12,15 

17 

11,88 

14,94 

0,1600 

448,62 

Digital Bros 

11732 

6,06 

6,01 

-2,94 

52,89 

29 

3,96 

7,29 

0,0800 

85,50 

Mediobanea 

29546 

15,26 

15,30 

0,61 

-15,54 

4398 

15,15 

18,36 

0,5800 

12480,25 












analizzando altre 

Digital M. Teehn. 

118597 

61,25 

60,67 

0,07 

14,32 

34 

52,88 

76,50 

- 

692,42 

Mediolanum 

10404 

5,37 

5,39 

0,24 

-13,59 

3557 

5,37 

6,77 

0,1150 

3916,35 

w 











società - ha detto il 

Dmail Gr. 

23464 

12,12 

12,12 

2,19 

17,35 

5 

9,49 

13,68 

0,1020 

92,70 

Mediterr. Aeque 

8045 

4,16 

4,10 

0,91 

8,88 

69 

3,82 

6,54 

0,0400 

318,63 

WaiT intek 08 

298 

0,15 

0,15 

-1,10 


13 

0,15 

0,30 



presidente Lauro Buoro 

Dueati 

3981 

2,06 

2,04 

-1,55 

124,85 

3233 

0,85 

2,20 

- 

675,27 

Meliorbanea 

6880 

3,55 

3,43 

-5,17 

-6,50 

81 

3,55 

4,88 

0,1300 

448,61 













































- e non escludo che 












Mid IndCapwlO 

1929 

1,00 

1,00 

5,16 


2 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

48213 

24,90 

24,90 

1,22 


0 

23,13 

25,26 


94,62 

Zignago Mètro 

9983 

5,16 

5,15 

-1,76 


317 

4,75 

5,92 


412,48 

qualcosa si concretizzi 

Ed. Espresso 

7342 

3,79 

3,79 

-0,32 

-8,98 

697 

3,64 

4,25 

0,1600 

1647,42 

Milano Ass 

10543 

5,45 

5,48 

2,49 

-12,16 

3380 

5,40 

7,36 

0,3000 

2463,16 

Zueebi 

6502 

3,36 

3,40 

2,60 

11,90 

1 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,86 

oià oer Quest’anno». 

Edison 

4453 

2,30 

2,29 

-1,47 

10,84 

2340 

2,03 

2,54 

0,0480 

10769,11 

Milano Ass r ne 

11465 

5,92 

5,93 

3,02 

-3,31 

14 

5,81 

7,33 

0,3200 

182,01 

Zueebir ne 

7528 

3,89 

3,89 

1,30 

11,88 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,33 
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con rUnità a € 6,90 in più 



Chi meglio di un vecchio mafioso di New 
York per mettere in guardia tennisti contro 
i rischi che si corrono quando si truccano 
gli incontri? L’Atp ha organizzato durante 
il torneo di Montreal, come già al torneo di 
Miami, un incontro tra alcuni giocatori 
e Michael Franzese, un boss in pensione. 


afioso 




IN TV 


■ 10,45SkySport2 

Basket, Scafati-Milano 

■ 11,00 Sport Italia 

Calcio, Boca Jrs-Rosario 

■ 13,30 Espn 

Tennis, Evert-Mandiikova 

■ 13,30 Eurosport 

Snooker 


■ 14,00SkySport2 

Rugby, Italia-Galles 

■ 15,45SkySport2 

Volley, V.-Montichiari 

■ 17,30 Sport Italia 

Calcio, Flumin.-Palmeiras 


■ 18,30 Eurosport 

Atletica leggera 

■ 19,30 RaiSportSat 

Vela, Trofeo Trombini 

■ 20,00 Espn 

Tenniss-Rosewall 

■ 20,00 RaiSportSat 

Atletica Leggera 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, Torino-Bruges 

■ 23,00 Eurosport 

Motori, Rally 

■ 0,10SkySport2 

Motori, Formula Nascar 


Pechino 2008, la Ona è ancora lontana 

A un anno dalle Olimpiadi gli organizzatori provano a nascondere i guai, daN’inquinamento al lavoro nero... 


■ di Pino Bartoli 


COUNTDOWN II conto alla rovescia è parti¬ 
to e da oggi manca un anno al fatidico 8 ago¬ 
sto 2008, quando alle ore otto della sera (i ci¬ 
nesi sono più superstiziosi di noi) si aprirà la 


Wing Cheong Tight Products, 
1.779 dei 2.600 impiegati, sono 
stati costretti a lavorare dalle 60 al¬ 
le 100 ore in più, nello stesso peri¬ 
odo. Le due aziende sono coinvol¬ 
te anche in un presunto sfrutta¬ 
mento di lavoro minorile, assie¬ 
me ad altre due aziende, la Lekit 
Stationery e la Eagle Leather Pro¬ 
ducts, stando a quanto rivela un 


29esima edizione dei 
Giochi olimpici. Anco¬ 
ra prima di scaldare i 
motori, però, Pechino 

è già al centro del mondo. E non 
solo perché la capitale è stata av¬ 
volta in una cappa grigiastra di in¬ 
quinamento solo parzialmente 
eliminata dalla pioggia - vero in¬ 
cubo degli organizzatori - che è ca¬ 
duta copiosamente la sera, più o 
meno nelle ore nelle quali, tra 
365 giorni, dovrebbe svolgersi la 
fantasmagorica cerimonia d'aper¬ 
tura concepita dal regista cinema¬ 
tografico Zhang Yimou. Indican¬ 
do con chiarezza quali sono le pre¬ 
occupazioni del mondo sportivo 
John Coates, il responsabile della 
squadra olimpica australiana in 
visita a Pechino, ha affermato che 
quello delEinquinamento è «pro¬ 
babilmente il problema più gros¬ 
so» e che agli atleti australiani ver¬ 
rà raccomandato di non venire a 
Pechino in anticipo per ridurre al 
minimo il pericolo di «malattie re¬ 
spiratorie o dello stomaco». Ma 
non c'è solo l'ambiente a preoccu¬ 
pare ospiti e organizzatori. Due 
imprese di Shenzen, nella provin¬ 
cia meridionale del Guagdong, so¬ 
no state multate di 1,36 milioni 
di yuan, equivalenti a 178.900 
dollari, per avere costretto i pro¬ 
pri operai a lavorare oltre il dovu¬ 
to alla produzione di souvenir 
per le prossime Olimpiadi. Le in¬ 
dagini, condotte dalle autorità 
per il lavoro della provincia meri¬ 
dionale cinese, hanno portato al¬ 
la scoperta di mancati straordina¬ 
ri pagati dalle aziende ai dipen¬ 
denti. Alla Mainland Headwear 
Holdings, 2.779 dei tremila impie¬ 
gati sono stati costretti a lavorare 
dalle 40 alle 53 ore in più nel me¬ 
se di maggio, mentre alla Yue 



rapporto dell organizzazione no 
profit Fair Play 2008, risalente al 
giugno scorso. Anche Hong 
Kong è pronta ad ospitare l'even¬ 
to: come Qingdao, dove garegge¬ 
ranno gli atìeti degli sport acquati¬ 
ci, Hong Kong è sito olimpico per¬ 
ché ospiterà le prove degli sport 
equestri, confermando la fama 
della città, in cui è largamente dif¬ 


fusa la cultura delle corse dei ca¬ 
valli. Ma non solo: la scelta è cadu¬ 
ta su Hong Kong perché Pechino 
aveva fatto sapere che non avreb¬ 
be potuto garantire un'area per la 
quarantena dei cavalli che arrive¬ 
ranno in Cina per partecipare alle 
competizioni olimpiche. Secon¬ 
do il segretario generale del Coni, 
Raffaele Pagnozzi, l'obiettivo del¬ 


l'Italia è «provare a ripetere Atene 
2004, ma per noi sarebbe un suc¬ 
cesso clamoroso conquistare 27 
medaglie». L'Italia ha già ottenu¬ 
to 75 pass olimpici, 69 come Co¬ 
mitato Olimpico e 6 a titolo indi¬ 
viduale, in otto discipline (calcio, 
nuoto, tiro con l'arco, tiro a se¬ 
gno, tiro a volo, nuoto e tuffi, pen¬ 
tathlon moderno, vela). 


Programma 


28 sport, 302 gare 
Ecco i Ornila siepi donne 

I giochi di Pechino 2008 
impegneranno circa 10.500 
atleti in 28 sport, gli stessi di 
Atene 2004 perchè 
l’esclusione di baseball e 
softball dal programma 
olimpico scatterà da Londra 
2012. Le gare saranno 302, 
una in più di Atene 2004:165 
maschili, 127 femminili e 10 
miste, le nuove specialità e 
le nuove discipline sono i 
3.000 siepi femminili 
nell’atletica, la bmx maschile 
e femminile nel ciclismo, il 
fioretto e la sciabola a 
squadre femminili (per la 
rotazione Ciò stavolta non ci 
saranno fioretto maschile a 
squadre e spada femminile a 
squadre), la 10 chilometri di 
nuoto di fondo e il doppio a 
squadre nel tennistavolo. 



IL FATTO L’Onu li usa per far desistere la Cina dal diritto di veto. I cinesi per non sfigurare imbavagliano rinformazione ^ 

Se i Giochi diventano una clava 


■ di Toni Fontana 


La questione dei diritti umani e 
delle libertà demoaatiche sarà cer¬ 
tamente protagonista dei Giochi 
Olimpici che rappresenteranno 
per la Cina un esame decisivo sul¬ 
la scena intemazionale. Per ora, 
nonostante le promesse fatte nei 
mesi scorsi, i dirigenti di Pechino 
non sembrano intenzionati ad ab¬ 
bandonare la politica della repres¬ 
sione e del pugno di ferro che han¬ 
no fin qui seguito. Poche ore dopo 
il fermo di dieci giornalisti, avve¬ 
nuto lunedì nel corso di un'iniziati¬ 
va promossa a Pechino da Repor¬ 
ter senza frontiere, sei attivisti filo¬ 
tibetani sono stati arrestati per 
aver esposto sulla Gran Muraglia 
uno striscione che ricalca e correg¬ 
ge lo slogan scelto per le Olimpia¬ 
di: «One World, one dream, Tibet 
libero nel 2008». Ed oggi in molte 
capitali del pianeta, dall'Europa 
agli Stati Uniti, migliaia di attivi¬ 


sti filotibetani, promuoveranno 
marce di protesta contro l'occupa¬ 
zione cinese. Da oggi all'8 agosto 
2008 si annuncia un aescendo di 
iniziative di protesta. Gli argomen¬ 
ti certamente non mancano. Hu¬ 
man Rights Watch, l'organizza¬ 
zione che in tutto il mondo denun¬ 
cia le violazioni dei diritti umani, 
ha presentato ieri un preoccupato 
Rapporto ricordano che Pechino, 
un anno fa, accolse le raccoman¬ 
dazioni del Comitato Olimpico In¬ 
temazionale promettendo il rispet¬ 
to delle libertà demoaatiche. Ma 
le promesse non sono state mante¬ 
nute. Cpj (comitato pala protezio¬ 
ne dei giornalisti, diretto da Peter 
Amett) ha elencato ieri a Pechino i 
nomi di 39 giornalisti arrestati ri¬ 
cordando che «la loro stessa deten¬ 
zione contraddice le promesse fat¬ 
te». Ea Cina è insomma sotto esa¬ 
me e pa ora la «pagella» resta 
quella contenuta nel Rapporto 
2007 di Amnesty International. 


Vi si legge che «un aescente nume¬ 
ro di avvocati e giornalisti sono og¬ 
getto di vessazioni, detenzioni e 
carcerazioni. Sono migliaia le per¬ 
sone condannate a morte e le sen¬ 
tenze capitali eseguite». Amnesty 
ricorda che la Cina, quando è en¬ 
trata nel consiglio dell'Onu peri di¬ 
ritti umani, promise di rispettare i 
diritti umani e di aderire al Patto 
sui diritti civili e politici, ma, da al¬ 
lora, Pechino ha in realtà puntato 
su «un giro di vite contro giornali¬ 
sti, scrittori, utenti di Internet. Nu¬ 
merosi giornali e quotidiani popo¬ 
lari sono stati chiusi, centinaia di 
siti Web intemazionali sono stati 
bloccati e molti siti cinesi sono sta¬ 
ti chiusi». Amnesty spiega che nel 
2006 «sono entrate in vigore nuo¬ 
vi regolamenti che prevedono che 
le agenzie straniere debbono otte¬ 
nere l'approvazione dell'agenzia 
ufficiale cinese per poter pubblica¬ 
re qualsiasi notizia». 

L'unico segnale in controtendenza 


lo si è visto alla fine di luglio quan¬ 
do la Cina ha finalmente rinun¬ 
ciato all'Onu alla minaccia di ve¬ 
to sulla questione del Darfur. Pe¬ 
chino compra buona parte del pe¬ 
trolio del Sudan e, per questa ragio¬ 
ne, aveva, fino al 30 luglio, impe¬ 
dito l'approvazione di una risolu¬ 
zione che autorizza il dispiega¬ 
mento dei caschi blu nella regione 
devastata dalla guerra, la Cina ha 
rinunciato al veto solo per salvare 
le Olimpiadi dopo che alcuni per¬ 
sonaggi del cinema, da Mia Par- 
row a George Clooney, avevano 
aderito al boicottaggio dei Giochi 
proposto da alcune organizzazio¬ 
ni non governative. In tal modo Pe¬ 
chino ha, per ora, scongiurato 
azioni di protesta clamorose. Ee 
proteste degli artisti avevano indot¬ 
to il regista Steven Spielberg a ri¬ 
mettere in discussione la sua parte¬ 
cipazione alle cerimonia di apertu¬ 
ra delle Olimpiadi in qualità di 
consulente. 




Nuoto 

La Manaudou ritorna in Francia: la allenerà il fratello 

Jean-Luc, padre di Laure, rivela che la fuoriclasse tornerà in 
Francia e sarà seguita da Nicolas, il fratello maggiore che già 
allena Florent, ultimogenito di casa. Tramontano le voci di un 
ritorno con Lucas. 

Calcio /I 

Oggi Napoli, Inter e Juve danno vita al Trofeo Moretti 

Questa sera, al San Paolo di Napoli, il trofeo Birra Moretti ve¬ 
drà la prima sfida tra bianconeri e nerazzurri dopo mesi di po¬ 
lemiche. Ranieri rinuncia a Buffon e Nedved. Inter senza i su¬ 
damericani. Reja: «Non vogliamo deludere i nostri tifosi». Già 
40mila i biglietti venduti. 

Calcio /2 

Anticipi e posticipi serie A, si parte con Lazio-Torino 

Si parte sabato 25 agosto con la sfida dell’Olimpico alle 18 e 
Juventus-Livorno alle 20.30. Palermo-Roma il primo postici¬ 
po di domenica 26. 


McLaren Lo rivela il Times. Lo spagnolo alla Ferrari al posto di Massa? 

Ron Dennis: «Alonso, se vuoi vattene» 


■ La McLaren scarica Alonso: a 
fine stagione con le Frecce d'ar¬ 
gento resterà solo Lewis Hamil¬ 
ton. Dopo il burrascoso weekend 
ungherese la situazione appare 
sempre più tesa in casa del team 
di Wiking e Dennis, per evitare 
ulteriori danni (soprattutto d'im¬ 
magine) alla squadra, ha fatto sa¬ 
pere ad Alonso di essere pronto a 
lasciarlo partire al termine della 
stagione. È stato il "Times" a rac¬ 
cogliere le confidenze di un'ano¬ 
nima fonte, che descrive nei det¬ 
tagli il sempre più difficile e liti¬ 
gioso clima creatosi attorno ad 
Alonso. «Per quello che ne so 
(Dennis) gli ha detto che non lo 
sopportano più. Ma Ron è vera¬ 
mente arrabbiato con entrambi i 


piloti» ha dichiarato. A partire 
dunque, assodato che entrambi 
non potranno restare, sarà il due 
volte campione del mondo che 
già al termine del Cran Premio 
d'Ungheria aveva comunque 
espresso più di un dubbio sul suo 
futuro. Il problema sarà però l'al¬ 
to ingaggio, sotto contratto con 
la McLaren fino al 2009 per oltre 
14 milioni di euro a stagione, e 
quanto pretenderà la scuderia 
anglo-tedesca per la cessione. 
Non sono numerosi i team che 
possono assumersi un simile in¬ 
vestimento: la Ferrari, che lo in- 
gaggerebbe al posto di Felipe 
Massa, la Renault, dove prende¬ 
rebbe il posto di Ciancarlo Fisi¬ 
chella, suo ex compagno di squa¬ 


dra, oppure BMW Sauber o Toyo¬ 
ta, anche se queste ultime due 
avrebbero sì soldi, ma non vettu¬ 
re competitive. E mentre Dennis 
fa sapere che «in gara continuere¬ 
mo a mantenere la stessa strate¬ 
gia, senza privilegiare alcuno. Se 
a qualcuno non va bene, si met¬ 
te da solo fuori dalla scuderia», è 
lapidario il commento di Nor- 
bert Haug, direttore sportivo 
McLaren-Mercedes: «Ora il mon¬ 
diale fa tre settimane di pausa, il 
tema altro non è che il consueto 
teatrino estivo. Che il rivale più 
pericoloso sia nel proprio stesso 
team, è in Formula 1 una situa¬ 
zione piuttosto rara. E noi siamo 
fortunati poiché ciò avviene alla 
McLaren-Mercedes». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 7 agosto 

NAZIONALE 

85 

84 

44 

39 

77 

BARI 

29 

32 

72 

4 

68 

CAGLIARI 

6 

79 

5 

26 

64 

FIRENZE 

50 

88 

65 

21 

32 

GENOVA 

67 

86 

71 

72 

36 

MILANO 

73 

29 

25 

90 

60 

NAPOLI 

67 

2 

37 

72 

24 

PALERMO 

21 

15 

38 

53 

67 

ROMA 

55 

90 

52 

21 

62 

TORINO 

36 

28 

67 

5 

4 

VENEZIA 

24 

23 

77 

25 

33 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY |Sl/pefSfaf 

21 29 50 55 67 73 85 

Montepremi 2.826.718,27 

Nessun 6 Jackpot € 

24.902.438,56 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 44.515,00 

Vincono con punti 5 € 

43.487,98 

3 + stella 

€ 1.254,00 

Vincono con punti 4 € 

445,15 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,54 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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AVVISTATO ELVIS PRESLEY IN ARGENTINA 
AVREBBE FATTO LA SPIA PERNIXON... 

Molti pensano che la sua morte altro non abbia fatto che renderlo 
immortale. Per altri, semplicemente, un suo decesso non c'è mai 
stato. 11 mito di EMs Presley, alimentato da decenni di voci e 
congetture su una sua seconda vita in qualche angolo del mondo, 
ha ripreso vigore alPapprossimarsi del trentennale della sua morte 
(16 agosto). Ed ora c'è chi giura che il «re del rock n'roll» risieda 
sotto mentite spoglie in Argentina. L'ultima edizione della 

versione latinoamericana 
della rivista Rolling Stone ha 
riaperto il «caso»: a Buenos 
Aires sono addirittura 


antasma 



comparsi annunci sulle strade, attaccati ai pali della luce, in stile 
«wanted», con tanto di foto segnaletica della rock star ritratta con 
l'aspetto che avrebbe oggi, all'età di 72 anni, e che invitano 
chiunque abbia delle informazioni a riguardo a riferirle in una 
pagina appositamente allestita su internet 
(elvisenargentina.blogspot.com). Qualcuno sostiene che avrebbe 
spifferato a Nixon quali artisti si drogavano e per salvargli la vita i 
servizi americani lo avrebbero fatto volare segretamente in 
Argentina... 11 sito propone un video con le dichiarazioni di 
«testimoni» che confermerebbero la tesi secondo cui Presley si 
troverebbe sulle rive del Rio de la Piata. EMs, negli anni, è stato 
avvistato negli Usa, menbe comprava una bina in un 
supermercato del Texas, in auto in una sbada di Seable, nel 
ristorante di un cibà tedesca... Tube voci rimaste tali. (Ansa) 


TENDENZE Qual è la tempe¬ 
ratura del rock internazionale 
oggi? Lasciamo stare i nomi i 
venuti su nei decenni scorsi: 
con i loro cd freschi di stampa 
band vitali come i Wilco o i Whi- 
te Stripes dicono che siamo al¬ 
la mutazione dei mutanti 

■ di Roberto Brunelli 



hitane lisergiche avviluppate in un abbraccio 
mortale con bombe impazzite. Folk elebrifica- 
to con timide venature epiche. Canzoni di- 
sco-soul trasformate in dolenti ballate 
rock-lounge. Pop psichedelico leggero come un 
quadro di Warhol. Tutta questa roba potrem¬ 
mo chiamarla post-post-rock. Per intendersi: 
un tempo c'era un prima e un dopo del rock. Os¬ 





sia, la grande epoca classica degli anni sessanta 
e dei primi sebanta, una cosa tipo il Rinascimen¬ 
to, una impressionante fuga in avanti dell'im¬ 
maginario. Dopodiché c'è una lunga reazione, 
in cui si tenta - o cercando di violentarlo, come 
fa il punk, oppure omaggiandolo, citandolo 
con doveroso rispebo come fa buona parte del 
rock degli anni novanta - di fare i conti con un 
passato troppo ingombrante. Ora, siamo alla 
terza fase, non tanto ad un presente che si guar¬ 
da indietro, ma alla fusione di generi già conta¬ 
minati, alla mutazione dei mutanti, mutazioni 
senza gerarchie, come se uno decidesse di fare 
un film in bianco e nero influenzato dallo Spiel¬ 
berg più fantascientifico. 11 passato non esiste 

Gli americani Wilco se 
ne fregano dei generi 
Neil’uitimo cd ricordano 
Beaties e Procoi Harum 
sveiando durezze 
e puri tocchi pop 


del Midwest fino all'elettricità rumorista di 
New York, sfiorando a tratti il pop più cristalli¬ 
no, fino a lambire durezze inimmaginabili po¬ 
chi istanti prima. Più che un «Wilco style» si 
può parlare di un «Wilco touch», di quello spe¬ 
ciale tocco che rende i Wilco così soavemente 
fascinosi. 

Capitolo 2: i White Stripes. Ecco, mentre i 
Wilco fanno finta di essere i «buoni», i White 
Stripes si divertono a fare i «cabivi». Ma, alla fi¬ 
ne dei giochi, ambedue le formazioni sono gran¬ 
dissimi giocatori d'azzardo. Laddove i Wilco 
sembrano calibrati e riflessivi. Jack White e la 
sua (finta) sorella Meg si mosbano lisergicamen- 
te dionisiaci: lui pare un bluesman impazzito, 
che prende il voodoo blues delle origini, ci ficca 
sopra striduli feedback e una vocalità allucina¬ 
ta. 11 discorso di fondo del nuovo album, Icky 
Thump, non è diverso: grande conoscenza della 
storia del rock, generi che si accoppiano tra loro 
nelle guise più varie, il passato della musica che 
viene ripensato ogni volta da un punto di vista 
diverso. Meraviglioso nel senso che è pieno di 
meraviglie musicali e denso di riff micidiali, bel¬ 
lo (più bello, forse, di Elephant, che li ha resi fa¬ 
mosi in tutto il mondo con il tormentone Severi 
NationArmy diventàto il «po-po-po-po-poo» ne- 



I White Stripes sono 
quelli del «po-po-poo» 
Nel nuovo cd «Iclqf 
Thump» ripensano la 
storia dei rock da punti 
di vista sempre diversi 


gli stadi di tub'ltalia), Icky Thump è una provoca¬ 
zione sonora in cui affiorano organi distorti, cor¬ 
namuse stordite, pezzi d'india, arie da musical e 
assoli di bombe mariachi. È un rock-blues mu¬ 
tante, con i Led Zeppelin che (re-)inconbano Ro¬ 
bert Johnson e - a batti - gli Yes, dove il pop de¬ 
gli anni sessanta viene trasfigurato da una specie 
di delirio circense. 

Capitolo 3: Chris Cornell. E qui veniamo alla 
parte più difficile del discorso. Sì, perché Cornell 
era il leader degli indimenticati Soundgarden, 
pionieri e raffinati alfieri del gmnge di Seable, 
poi brevemente solista, poi cantante dei mvidis- 
simi Audioslave, nati per germinazione dai resti 
dei Rage Against The Machine. Ha una reputa¬ 
zione sbana, Cornell, e il suo nuovo album. Cur¬ 
ry On, non è certo «trendy» e probabilmente vie¬ 
ne pure detestato da quelli che amano i Rage e 
gli Audioslave. Prodotto da una vecchia volpe 
come Steve Lillywhite (negli anni ottanta pro¬ 
dusse il terzo di Peter Gabriel e un bel po' della 
migliore new wave britannica), anche questo cd 
pare una provocazione. C'è un pezzo. Safe and 
Sound, in cui Cornell si lancia in un falsetto da 
soulman à la Marvin Gay e addirittura tira fuori 
dei fiati del tubo inattesi, più Stax che Motown: 
un omaggio, molto raffinato, verso tutto un pez¬ 


zo di musica nera che i rocker solitamente fingo¬ 
no di ignorare. InArms around your love arrivano 
dei corebi tipo «uh-là-là» e Billie Jean è, sì, la co¬ 
ver di Michael Jackson: versione dolente blues 
ballad underground lounge, a dimostrazione 
che il vecchio Jacko, quando volevano farci cre¬ 
dere che era il massimo della modernità, era, co¬ 
me tutti, già antico come una pietra. Per il resto 
il rock non manca, ma è come basfigurato: echi 
dei vecchi Soundgarden, qualche curioso mmo- 
rismo, tentazioni di pop sinfonico (You know my 
name, canzone-allodola per l'ultimo 007 Casino 
Royal)... lasciate perdere i pregiudizi, però: se ave¬ 
te ancora voglia di sorprese, ascoltare con atten¬ 
zione la voce potente e inusuale di Carry On. 

Il rocker Chris Cornell 
rifà Michael Jackson 
e regala belle sorprese 
Ma pure gruppi come 
i Gomez e i Kula Shaker 
riaggiornano bene il pop 


POLEMICHE II gruppo italiano deve suonare in Spagna ri 1 agosto, ma scatta la protesta 

Vittime dell’Età contro la Banda Bassotti: state coi terroristi 


più, insomma: anni sessanta o duemila, è tutto 
un unico calderone. Ecco alcuni dischi freschi 
nei negozi che ci raccontano alcuni pezzi di que¬ 
sta questa storia. 

Capitolo I: i Wilco. Ad ascoltare il loro ultimo 
album, Sky blue Sky, risulta difficile immaginare 
che abbiano collaborato con l'alfiere numero 
uno del folk di contestazione come Billy Bragg, 
spendendo molto del loro tempo ad omaggiare 
Woody Guthrie, il papà di tutti i cantautori 
americani (a cominciare, inutile dirlo, da Bob 
Dylan). Pur essendo l'assoluto understatement'd 
loro credo, certi paesaggi sonori di Jeff Tweedy 
(chitarrista e anima del gruppo) dopo aver toc¬ 
cato il puro indie-rock americano tinto di blues 
arrivano a confinare con il progressive. Ci sono 
tocchi britannici negli americanissimi Wilco: ti¬ 
mide folate beatlesiane, se non altro, organi che 
molto alla lontana fanno pensare ai Procul Ha¬ 
rum, ruvide ballate in due terzi. Eppure i loro 
piedi sono ben piantati negli Usa: vengono dal¬ 
la coltissima Chicago, lo sperimentatore Jim O' 
Rourke è uno dei loro principali complici, e già 
da ragazzini sembravano dei maestà, sufficien¬ 
temente scafati per infischiarsene dei generi, vo¬ 
lando dai suoni acustici della sporca campagna 


B / Ferrol (Spagna) 


L m associazione spagnola delle vittime del 
’ terrorismo si schiera conbo la Banda 
Bassotti per le canzoni pro-baschi e 
pro-Eta del gruppo romano. 1 musicisti italiani, 
sempre vicini a movimenti di liberazione di tut¬ 
to il mondo, l'il agosto devono suonare a Fer¬ 
rol, paese dove nacque il dittatore Franco in Ga¬ 
lizia. Ma l'associazione ha scritto al sindaco af¬ 
finché annulli lo spettacolo organizzato dalla 
Sociedad Alkholica, albimenti «le vittime del 
terrorismo saranno calpestate, offese e umiliate 
ancora una volta». La sezione locale del Partito 
Popolare concorda sostenendo che i musicisti 
sono stati troppe volte e troppo vicini all'Età. Se 
il concerto si terrà comunque, l'associazione de- 
nuncerà per apologia di reato il gmppo e chi gli 
consentirà di suonare. Ai musicisti ieri sera lo 


show non risultava cancellato. 

Quel che le vibime del terrorismo non digerisco¬ 
no sono in particolare passaggi come «Te vitore- 
amos Età, tu eres el brazo del pueblo!» (ti appog¬ 
giamo Età, tu sei il braccio del popolo), o «Mas 
vale che Madrid y el mundo lo aprendan de una 
vez, no se puede oprimir a los vascos etemamen- 

L’associazione: se 
la Banda suona la 
denunciamo per 
apologia di reato 
Il paesino è quello 
dove nacque Franco 


te» (meglio che Madrid e il mondo lo imparino 
una volta per tutte, non si possono opprimere i 
baschi eternamente) dalla canzone scritta quat¬ 
tro anni fa Yup La La. L'associazione punta il di¬ 
to peralbo anche nei conbonti dei promotori 
del concerto: la Soziedad Alkoholica, sostengo¬ 
no, destina parte di quel che guadagna dai con¬ 
certi ai militanti arrestati dell'Età arrestati e pro¬ 
duce pezzi che denigrano le forze di polizia. 

La Banda Bassotti ha peralbo storici legami con 
i gruppi indipendentisti baschi, il loro produbo- 
re è basco, hanno partecipato al festival rock di 
San Sebastian, hanno sempre e pubblicamente 
proclamato la loro vicinanza a sandinisti, pale¬ 
stinesi, baschi. 11 loro nome era salito alle crona¬ 
che un mese fa ma non per ragioni musicali: fu 
quando un gruppo fascisti assalì il pubblico a 
Villa Ada, a Roma, dove suonava appunto la 
Banda Bassobi. 


Capitolo 4: gli altri. Ci sono i Turin Brakes, di 
cui a breve uscirà un nuovo disco, e ci sono i Go¬ 
mez: blues, folk, campionatori, sintetizzatori, 
chitarre soavi e vocalità potente. Notevolissimi 
ambedue i gmppi inglesi, ambedue creativa¬ 
mente ariosi e dotati di una musicalità sensuale, 
ambedue capaci di essere potenti con due chitar¬ 
re acustici ed obliquamente onirici in formazio¬ 
ne elebrica. Debo così, paiono molto simile: ep¬ 
pure non li confonderesti mai. E, curiosamente 
sono tornati alla ribalta i Kula Shaker. Sì, erano 
quei ragazzi guidati dal giovane Crispian Mills, 
erano quelli che cantavano un pezzo in sanscri¬ 
to (Govinda), che copiavano tutto quello che si 
poteva copiare degli anni sessanta, con precisio¬ 
ne certosina, dai Beatles ai Grateful Dead, pas¬ 
sando dalla psichedelia al beat: ma sembrava 
più un'operazione alla Andy Warhol che un bie¬ 
co scopiazzamento (avete presente, no, ibarabo- 
li di fagioli Heinz?). Ora è uscito il loro nuovo di¬ 
sco: StrangeLolk. Un titolo che già da solo dice 
tubo. Sembra un viaggio nel passato: in realtà è 
storia che diventa una colorata copertina di un 
eccitante fumetto. Come si chiamava quella ro¬ 
ba lì: pop art? Pop...? Sbano, ricorda qualcosa, 
no? 
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Scelti per voi 



Febbre da cavallo... 

Bruno Fioretti, detto er 
“Mandrake” (Gigi Proietti), 
sembra aver messo la testa a posto: 
lavora come comparsa a Cinecittà 
ed è fidanzato con un’altra barista, 
Lauretta. In realtà, scommette 
appena può alle corse dei cavalli, 
sua antica passione. I suoi amici 
sono cambiati, ora sono “Micione” 
(Rodlofo Laganà), che ancora vive 
con i genitori, e “L’ingegnere”, 
perenne laureando... 

21.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Carlo Vanzina 
Italia 2002 


Ritratti 

Monica Vitti è stata solare e comica 
fin dall’inizio, ma poi affrontò a 
fianco di Michelangelo Antonioni 
la stagione cosiddetta 
“dell’incomunicabilità”, con film 
come “L’avventura” o “Deserto 
rosso”, per tornare poi al filone 
della commedia all’italiana, sotto la 
guida di registi come Scola, Sordi, 
Monicelli, rivelandosi grande 
protagonista comica in una serie di 
personaggi memorabili come la 
“Nini Tirabusciò” della mossa o la 
fioraia di “Dramma della gelosia”. 

23.50 RAI TRE. DOCUMENTI. 


Mai stata baciata 

Josie (Drew Barrymore) lavora 
come giornalista al “Chicago Sun 
Times” e il suo sogno è di diventare 
inviata speciale. Per affrontare 
l’argomento “giovani” sul giornale, il 
suo capo pensa subito a lei: dovrà 
mescolarsi agli studenti di un 
college e documentarne usi e 
costumi. Josie, in realtà, seppur 
precisa e professionale, nella vita 
privatra soffre di complessi derivanti 
dalla sua terribile adolescenza... 

21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Raja Gosnell 

Usa 1999 


Detective Monk 

Durante una rapina viene ucciso il 
direttore di una gioielleria e una 
guardia giurata. Monk viene 
chiamato perché il caso si presenta 
complicato, ma sulla scena del 
delitto c’è anche un altro detective 
che risolve subito il caso. 

Un uomo uccide la moglie 
avvelenando le barrette al cioccolato 
che la donna mangiava ogni sera 
prima di andare a dormire. Per sviare 
da sé i sospetti avvelena anche altra 
merce nel vicino supermercato... 

21.10 RETE 4. TELEFILM. 

con Tony Shalhoub 


Programmazione 


RAI UNO 





RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Attualità. 

Conducono Duilio Giammaria, 
Veronica Maya. AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. 

“La donna di spade” 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “L’ispettore Le Chat”, 
“Un soldato senza divisa” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 
Con Susanne Gartner 

15.30 COMMESSE 2. Miniserie. 
“Francesca e le altre”. Con 
Sabrina Fenili, Nancy Brilli 

17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Il bacio della morte”. 
Con Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il barbone” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Con Fabrizio Frizzi 

21.20 FEBBRE DA CAVALLO 
LA MANDRAKATA. 

Film commedia (Italia, 2002). 
Con Gigi Proietti, Rodolfo 
Laganà. Regia di Carlo Vanzina 

23.10 SPECIALE VARIETÀ. Varietà. 

“Proietti - Montesano” 

23.55 TG 1 

24.00 SPEDIZIONE ULTIMO 
PATAGONIA. Documentario 

00.55 TG 1 - NOTTE 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 


06.50 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RANDOM. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
10.00 UN MONDO A COLORI. 
Rubrica. “Miss Africa”, 
“Campione in maglia azzurra” 

10.15 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 
TG 2 E...STATE CON COSTUME; 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 
ASCOLTA. Conducono Rossella 
Brescia, Giampiero Ingrassia 
13.00 TG 2 GIORNO; 

TG 2 E...STATE CON COSTUME; 
TG 2 MEDICINA 33 
14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “La finestra di fronte”. 
Con Rolf Schimpf, Michael Ande 

16.30 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. “L’ultimo 
appuntamento”. Con Gabriel 
Merz, Marco Girnth 

17.15 ONETREE HILL Telefilm. 
“Lontano da Tree FliH”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

“Omicidio senza cadavere” 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. 

“La vedova esplosiva”, “Sospesi 
nel vuoto”. Con Erdogan Atalay, 
Rene Steinke 

22.50 TG 2 

23.00 NATI A MILANO. 

Documenti. 

Conduce Giorgio Faletti 

23.50 DETONATOR. Film Tv 
(Ger/USA, 2003). Con Randall 
Batinkoff, Elizabeth Berkiey 

01.25 BRAVI RAGAZZI. Musicale. 
Con Bus, Perla Pendenza 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI 

CORRADINO MINEO. Attualità 
08.05 METTICILATESTA. 

“Bimbi in bici” 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 PICCOLE DONNE. Film (USA, 
’49). Con Elizabeth Taylor, Peter 
Lawford. Regia di M. Le Roy 
11.05 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Con Michele Mirabella, 
Arianna Ciampoli V parte 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE 
2^ parte 

13.00 COMINCIAMO BENE ESTATE 

“Non è mai troppo presto” 

3" parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Tutti matti”. Con Gene 
Anthony Ray, Debbio Alien 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TREBISONDA. Rubrica 

16.30 ATLETICA LEGGERA. 
Meeting internazionale laaf. 

GP di Stoccolma (dir.) 

17.15 STARGATE SG-1. 

Telefilm. “Nuova terra”. 

Con Richard Dean Anderson, 
Michael Shanks 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
D’ESTATE. Teleromanzo 

21.05 28° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL CIRCO DEL DOMANI. 
Conduce Beien Rodriguez. 
Regia di Paola Portone, 
Antonello Tonelli 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 
23.50 RITRATTI. Documenti 
00.45 TG 3 


06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Piccola donna”. Con 
Sarah Polley, Jackie Burroghs 
07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Notte in una piccola 
città”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Il grande piano”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Una bella esperienza” 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Morte in diretta”. Con 
Sammo Flung, Tammy Lauren 

12.35 ROAD TO JUSTICE 
IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 
“Un’ombra dal passato”. Con 
Lucky Vanous, Lisa Thornhill 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Miniserie. “L’ombra del guerriero” 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 DICIOTTENNI AL SOLE. Film 
(Italia, 1962). Con Catherine 
Spaak, Gianni Garko 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SAI XCHÉ? Con Umberto 
Pelizzari, Barbara Gubellini 


20.10 TEMPESTA D’AMORE 

21.10 DETECTIVE MONK. Tf. “Il 

signor Monk e l’altro detective”, 
“Il signor Monk ritorna a casa”. 
Con Tony Shalhoub 

23.05 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

23.10 THE PRINCIPAL 

UNA CLASSE VIOLENTA. Film 
drammatico (USA, 1987). Con 
James Belushi, Louis Gossett Jr. 
01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.50 NON SI SEVIZIA 
UN PAPERINO. Film (Italia, 
1972). Con Barbara Bouchet, 
Fiorinda Bolkan 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5; 

BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 PRINCE WILLIAM. 

Film Tv (USA, 2002). Con 
Jordan Frieda, Martin Turner. 
Regia di Michael Watkins 

10.55 SPECIALE: UN CICLONE 
IN FAMIGLIA 3. Rubrica 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Un pizzico di magia” 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Shock e terrore”. Con Amy 
Brenneman, Dan Futterman 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL (replica) 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 
“Lo specialista”. Con Alessia 
Marcuzzi, Giorgio Borghetti. 
Regia di Sergio Martino 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 
Serie Tv. Con Alissa Jung 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 UN TUFFO VERSO 

L’AMORE. Film Tv 
(Austria/Germania, 2005). Con 
Eroi Sander, Maximilian Schell. 
Regia di Franz Josef Gottlieb 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 CALCIO. 

11° Trofeo Birra Moretti. 

Triangolare: 

Inter - Juventus - Napoli (diretta) 

24.00 INVASION. Tf. “Il potere” 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
02.05 UN DOTTORE TRA LE 
NUVOLE. Telefilm. 

“Un matrimonio complicato” 
02.30 TG 5 NOTTE/METEO 5 
03.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Sitcom. “Alta tensione” 

04.00 TG 5/METEO 5 (replica) 
04.30 BOSTON PUBLIC. Telefilm 


07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm 
09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Situation Comedy. “Sposi 
in analisi”. Con Will Smith, 
James Avery 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Flercules e il sacro calice”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Flurst 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il 
ritorno di Ulisse”. 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Voglia di cambiare” 

15.55 BLUE WATER HIGH. 
Telefilm. 

“Operazione backstage”. 

Con Sophie Luck, Kate Bell 

16.25 15/LOVE. Telefilm. “Viaggio 
in pullman”. Con Laurence 
Leboeuf, Meaghan Rath 

18.00 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation Comedy. 
“Sabrina nel computer” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS3. Sitcom. Con 
Emilio Solfrizzi, Giorgia Surina 

19.10 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Fratellone in arrivo” 2^ parte; 
“Tuo, mio... 0 nostro?” 


20.10 RENEGADE. Tf. “Orario di 
chiusura”. Con Lorenzo Lamas, 
Branscombe Richmond 
21.00 MAI STATA BACIATA. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Drew Barrymore, Leelee 
Sobieski. Regia di Raja Gosnell 

23.20 ABBRONZATISSIMI. Film 
(Italia, 1991). Con Èva Grimaldi, 
Jerry Calà 

02.20 SLAMBALL. Gioco (replica) 
02.45 ANGEL. Tf. “Il giudizio”. 

Con David Boreanaz 
03.35 DARK ANGEL. Tf. “Una dose 
di vita”. Con Jessica Alba 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 VIAGGI Al CONFINI DELLA 
TERRA. Documentario 
10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Flounded Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Great Expectations”. 
Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 
“Miliardario “ 1^ parte. 

Con AndyGriffith 
14.00 IL CARABINIERE. Film 
(Italia, 1981). Con Fabio Testi. 
Regia di Silvio Amadio 
16.00 DUE SOUTH - DUE 
POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “La nave fantasma”. 
Con Paul Cross 
18.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Il messaggero”. 

Con Kate Mulgrew 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Virus letale”. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 F/X. Telefilm. “The lllusion” 
2^ parte. Con Cameron Daddo 

21.30 LA7 DOC. Documentario. 

“Il segreto di Gengis Khan” 

23.30 THE L WORD. Telefilm, 
“□sten Up”. Con Mia Kirshner 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 
“Cali Back” 

01.00 TG LA7 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Orfana del suo 
tempo”. Con Avery Brooks 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO (r) 
02.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.40 L’ERA GLACIALE 2 
IL DISGELO. Film anim. (USA, 
’06). Regia di Carlos Saldanha 
17.15 THEGOSPEL 

Film musicale (USA, 2005). 
Con Boris Kodjoe. Regia di 
Rob Flardy 

19.00 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.25 THIEF. Serie Tv. “Caccia 
Grossa”. Con Andre Braugher. 
Regia di Paul McGuigan 
21.00 RED EYE. Film thriller 
(USA, 2005). Con Rachel 
McAdams. Regia di Wes 
Craven 

22.30 MATCH PDINT. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Jonathan Rhys-Meyers. Regia 
di Woody Alien 
00.55 DRACULA 2: 

ASCENSION. Film horror 
(USA, ’03). Con Jennifer Kroll 


QKV 

CINEMA 3 

14.45 ELECTION. Film comm. 
(USA, 1999). Con Matthew 
Broderick. Regia di Alexander 
Payne 

16.30 INITIAL D. Film azione 
(Cina/Hong Kong, 2005). Con 
Jay Chou. Regia di Wai Keung 
Lau, Siu Fai Mak 
18.15 IRGLI DEL SECOLO. 

Film drammatico (Francia, 
1999). Con Juliette Binoche. 
Regia di Diane Kurys 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 X-MEN: CONFLITTO 
FINALE. Film fantascienza 
(USA, 2006). Con Patrick 
Stewart. Regia di Brett Ratner 
22.50 HITCH - LUI SÌ CHE 
CAPISCE LE DONNE. Film 
comm. (USA, 2005). Con Will 
Smith. Regia di Andy Tennant 
00.55 IDENTIKIT. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 TERRORE 
DALLO SPAZIO PROFONDO. 

Film fantascienza (USA, 1978). 
Con Donald Sutherland 

16.10 GRAZIE 

PER LA CIOCCOLATA. Film 
drammatico (Francia, 2000). 
Con Isabelle Huppert 

18.10 GOSFORD PARK. 

Film drammatico (GB/Ger/lta/ 
USA, 2001). Con Michael 
Gambon. Regia di R. Altman 
20.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE 
CON SYDNEY POLLACK 
21.00 AL DI LÀ DELLA VITA. 
Film drammatico (USA, 1999). 
Con Nicolas Cage. 

Regia di Martin Scorsese 

23.10 UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO. Film 
comm. (USA, 1988) 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 NOME IN CODICE: KND. 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 LOONATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario. “Tapei 101” 
15.00 STUNT MAN. Doc. 
“Pattinare nel Grand Canyon”, 
“Tuffo in kayak” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “In onore della 
polizia” 2^ parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Miti rivisitati” 

21.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
22.00 SESSO SENSO. 

Documentario. “Il piacere”, 

“La top ten degli archetipi” 

23.00 CACCIA ALL’UOMO. Doc. 
24.00 SESSO SENSO. Doc. 
“Barzellette sporche”, 

“Oltre la monogamia” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Con Chiara Tortorella 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI... “Antonio Casanova” (r) 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 EDGEMONT. Telefilm. 

Con Dominio Zamprogna 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
“Intervista a: 

Verdena - The Fire” (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. 

Conduce Lucilla Agosti 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni con associati 
piogge o rovesci sparsi. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna per nubi alte. 
Poco 0 parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo temporanei 
annuvolamenti per nubi medio-alte. 



Nord: molto nuvoloso con associate piogge sparse e locali 
rovesci temporaleschi, più consistenti sulle Alpi e Prealpi. 
Centro e Sardegna: poco o parzialmente nuvoloso su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
annuvolamenti, più consistenti sui rilievi appenninici. 



Situazione: la pressione sull'Italia si mantiene su valori 
relativamente alti, con residue infiltrazioni di aria fresca al sud, 
specie aree adriatiche e ioniche; un sistema nuvoloso attualmente 
sulla Francia occidentale si avvicina lentamente alle regioni nord- 
occidentali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 
15.00- 17.00- 18.00- 19.00-21.00- 
23.00-24.00- 1.00-2.00-3.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

08.30 GR 1 SPORT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 SAPORE DI RADIO 

11.06 RADI01 MUSICA. Dì Fabio Ciotti 

11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 
13.24 GR 1 SPORT 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.49 RADI01 MUSICA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB. 

Conduce Diego Carmignani 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 CAMERA OBSCURA 
03.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Davide Colella. 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli 

12.49 GR SPORT 

13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 
16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 
Regia di Fabrizio Trionferà 


18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 Con 
Mixo. Regia di Alessandro Provenzano 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. Regìa dì Roberto 
Brandolini. A cura di Roberlo Buttinelli 
e Claudio Licoccia. AH’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Irene Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Luca Tancredi Barone 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
ROSSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Francesca Archibugi 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. All’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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CLASSIFICHE Pub¬ 
blicata da «Forbes», 
nota rivista finanziaria, 
una lista di star del ci- 


Hollywood e i suoi attori dalle uova d’oro 


nemache hanno il mi¬ 
glior rendimento ri¬ 
spetto al salario. La mi¬ 
glior «gallina» è Matt 
Damon, 29 dollari per 
ogni dollaro di paga 

■ di Francesca Gentile 



erché rendo tanto? Perché sono 
sottopagato». Così la gallina dalle 
uova d'oro Matt Damon ha com¬ 
mentato la notizia della classifica 
diramata da Forbes che lo vuole 
come il miglior investimento a 
Hollywood. Gli economisti della 
famosa rivista finanziaria hanno, 
per la prima volta, stilato una clas¬ 
sifica dei migliori rendimenti fra 
le star hollywoodiane ed hanno 
calcolato che Fattore fa guadagna¬ 
re 29 dollari per ogni dollaro inve¬ 
stito nel suo salario. «Secondo me 
hanno usato dei matematici un 
po' pazzi» si è schernito l'attore 
che è ora sugli schermi con The 
Boume Ultimatum, primo in un'al¬ 
tra classifica, quella del box office 
americano, con un incasso, in un 
solo fine settimana di 70 milioni 
di dollari, il più alto mai registrato 
nel mese di agosto. Ultimatum è la 
terza pellicola della saga sullo sme¬ 
morato agente segreto Jason Bour- 
ne nato dalla penna di Robert Lu- 
dlum. 

Damon si è guadagnato la testa 
della lista di Forbes proprio per la 
serie delle avventure di Jason 
Boume. 11 secondo film della trilo¬ 
gia, The Boume Supremacy, costato 
75 milioni di dollari, ne ha fatti 
guadagnare alla Universal circa 
450, Matt Damon è costato in tut¬ 
to 26 milioni di dollari, un vero af¬ 
fare per i produttori. 1 pazzi mate¬ 
matici di Forbes hanno spiegato 
così il calcolo che ha portato alla 
classifica: «Abbiamo sommato gli 
incassi al cinema con quelli della 
vendita dei dvd, poi abbiamo sot¬ 
tratto il costo totale del film (che 
comprende il salario degli attori) 
ed abbiamo ottenuto il guadagno 
netto. Fatto questo, per calcolare 
la rendita di un singolo attore, ab¬ 
biamo diviso il guadagno per il to¬ 
tale dell'ingaggio di quell'attore. 
Abbiamo ripetuto questa opera¬ 
zione per gli ultimi tre film della 
carriera di ogni singola star esami¬ 
nata, ed abbiamo fatto la media». 
11 risultato ha portato Matt Da¬ 
mon in testa alla classifica seguito 
da Brad Pitt, suo collega nella serie 
Ocean di Steven Soderbergh. L'at¬ 
tore di Bahel e Troy fa infatti guada¬ 
gnare agli studios 24 dollari per 
uno speso per il suo ingaggio. Otti¬ 
mo anche il rendimento di John- 
ny Depp, star della serie di block- 
buster Pirati dei Caraibi e l'attore 
comico Vince Vaughn, enhambi 
a quota 21 dollari. Fra le attrici la 
più «redditizia» è Jennifer Ani- 
ston, ex protagonista della popola¬ 
re serie tv Friends, che seppure 



Matt Damon nei panni dell’agente Bourne; in alto a destra Jennifer Aniston 



LA CLASSIFICA Le star più «redditizie» 

Punta un dollaro sul divo 
ed ecco quanto guadagni 

Secondo la rivista Forbes, questa è la classifica sul¬ 
le prime dieci posizioni delle star più redditizie e 
il loro rendimento per ogni dollaro investito. La 
«stima» vale per oggi, naturalmente. 


1) Matt Damon:. 29 dollari 

2) Brad Pitt:. 24 dollari 

3) Johnny Depp:. 21 dollari 

3) Vince Vaughn:. 21 dollari 

4) Jennifer Aniston:. 17 dollari 

5) Angelina Jolie:. 15 dollari 

6) TomCruise:. 12 dollari 

6) TomHanks:. 12 dollari 

7) Will Smith:. 10 dollari 

7) DenzeI Washington:. 10 dollari 

8) Adam Sandler:. 9 dollari 

9) Jim Carrey:. 8 dollari 

10) Russel Crowe:. 5 dollari 


Damon: «Calcoli 
un po’ pazzi 
Se si cambia 
periodo Crowe 
sarebbe in cima 
e io sparirei» 

non è molto amata dalla critica e 
non è conosciuta ed amata come 
Julia Roberts, Gwyneth Palbow o 
Scarlett Johansson, riesce a fare 
guadagnare 17 dollari per ogni 
dollaro del suo ingaggio menbe 
Angelinajolie è a quota 15. La Ani¬ 
ston, con il suo basso profilo, i 
suoi film senza costi nè incassi fa¬ 
raonici, riesce a rendere molto di 


più di mostri sacri come Tom 
Hanks o Tom Cmise o Will Smi¬ 
th, tutti e tre fermi intorno alla ci¬ 
fra di 12 dollari. «Le più grandi 
star non sono quelle che fanno 
guadagnare di più» ha detto Mi¬ 
chael Ozanian, responsabile del¬ 
l'inchiesta pubblicata dal periodi¬ 
co economico. Ed è infatti questo 
aspetto della classifica quello che 
colpisce di più. A parte pochi casi 
eclatanti, come Brad Pitt o John¬ 
ny Depp, la popolarità dell'attore 
non coincide con il rendimento. 
Ancora peggio secondo i dati di 
Forbes vanno stelle della comicità 
come Jim Carrey e Adam Sandler, 
e Ozanian dà una spiegazione: «1 
film comici incassano molto bene 
in America ma perdono nel dop¬ 
piaggio e così non riescono ad in¬ 
contrare il gusto del pubblico in- 


Jennifer Aniston 
è la diva che 
rende di più 
Ma questi conti 
valgono solo per 
gli ultimi anni 

temazionale tanto quanto i film 
d'azione. Se agli incassi domestici, 
pur eclatanti, non corrisponde un 
altrettanto importante rendimen¬ 
to all'estero, la media risulta com¬ 
promessa». Nei calcoli di Forbes 
però c'è qualcosa che non funzio¬ 
na. La parte bassa della classifica è 
occupata da un altro mostro sa¬ 
cro, l'australiano Russell Crowe, 


che qualche anno fa garantiva in¬ 
cassi da capogiro e che per tre an¬ 
ni di fila è stato candidato al¬ 
l'Oscar (per Theinsidernel 1999, Il 
gladiatore nel 2000 e A Beautiful 
Mind nel 2001, vincendone an¬ 
che uno per II gladiatore). Dopo 
una serie di fiop, come l'ultimo A 
goodyear, Crowe deve contentarsi 
di un rendimento di 5 dollari per 
ogni dollaro del suo salario. «C'è 
un difetto in questa classifica - av¬ 
verte Matt Damon, mostrando so¬ 
lidarietà per i colleghi meno "for¬ 
tunati" -11 difetto è che tiene con¬ 
to solo degli ultimi anni della car¬ 
riera di un attore. Usando la stessa 
formula ed applicandola alle pelli¬ 
cole di qualche anno fa i risultati 
sarebbero ben diversi. Crowe sa¬ 
rebbe al vertice della classifica e io 
non figurerei nemmeno». 


FESTIVAL Gli abusi su presunti terroristi nel film più politico del concorso: «Extraordinary Rendition» dell’inglese Threapleton 

Le torture della Cia sullo schermo di Locamo 

■ di Lorenzo Buccella / Locamo 


S embrerebbe il calvario di 
una passione «eristica», se 
non fosse che questa volta 
il protagonista è un professore 
mussulmano di Londra, rapito al¬ 
l'improvviso nel «sudario con¬ 
temporaneo» di un'attualità che 
vede nella lotta al terrorismo 
post 11 settembre un principio di 
causa maggiore tale da passare 
coi cingoli della propria intransi¬ 
genza sopra ogni forma di legali¬ 
tà e diritto civile. Usa uno strata¬ 
gemma «pubblicitario» che accu¬ 
mula pathos e riduce la sceneg¬ 
giatura a semplice pretesto esem¬ 
plare, il film più politico che ha 
varcato i gradini del concorso lo- 
carnese. E il titolo della pellicola è 
già l'argomento a tesi che mette 
al mirino: Extraordinary rendition, 
ovvero l'omonimo programma 
Cia che si poneva l'obbiettivo di 
deportare illegalmente «presunti 
combattenti terroristi» in paesi 
dove la tortura è ancora pratica 


autorizzata. Non a caso, la ricerca 
che ha fatto da sostrato realistico 
alla piattaforma drammatica del 
film, pesca fatti presi pervia diret¬ 
ta dalla cronaca recente grazie al¬ 
la scorta informativa garantita da 
Amnesty International. E così, 
può anche capitare di assistere, 
nel bel mezzo di una strada resi¬ 
denziale londinese, alla corsa di 
un uomo anglo-mussulmano 
(Omar Berdouni), interrotta al¬ 
l'improvviso da quello che ben 
presto diventa un sequestro fero- 

La pellicola si 
basa su rapporti 
di Amnesty 
ma ricorre 
a troppe 
scene a effetto 


ce. Trasferimento aereo in terre 
lontane, imbottiture di droga, re¬ 
clusione tra le lamiere incatenate 
di un container e un'infinita se¬ 
quenza di sevizie fisiche e psicolo¬ 
giche per arrivare, dopo mesi di 
interrogazioni off-limits, all'estor¬ 
sione di una confessione fasulla. 
C'è poco o niente per risalire al- 
l'indietro alle cause di questo «rat¬ 
to» totalmente arbitrario: solo il 
flashback di qualche libera discus¬ 
sione all'università, «aperta» pro¬ 
vocatoriamente dal professore 
sui temi dell'esportazione della 
democrazia con le armi, gli equi¬ 
voci legati a un viaggio egiziano e 
la mancanza di pieno controllo 
della propria posta elettronica. 
Nulla di più, anche perché il film 
preferisce battere altre piste, infi¬ 
landosi nelle tubature di una sof¬ 
ferenza che si affastella umiliazio¬ 
ne dopo umiliazione. Dagli sbre¬ 
ghi inferii sulle nocche delle dita 
col coltello alle taniche di alcol ro¬ 
vesciate in faccia, passando per le 
fotografie sbeffeggianti che ritrag¬ 


gono quel corpo nudo e la sua 
odissea. Una chiave claustrofobi- 
ca su cui la prima regia dell'ingle¬ 
se Jim Threapleton insiste in mo¬ 
do un po' troppo «ricattatorio», 
ricorrendo a una tastiera effettisti¬ 
ca che non lesina giochi al rim¬ 
bombo, pur di seguire la «spirale 
nervosa» in cui decade ogni prin¬ 
cipio di legalità. C'è il sopruso e 
tutta la sua enfasi ripetuta, ma 
manca completamente la storia 
che lo approfondisce e lo «smuo¬ 
ve» a livello narrativo. 

Parabola di racconto che invece 
si snoda in tutte le sue possibilità 

«Joshua» girato 
da Ratliff 
è un horror 
che richiama 
«Rosemar/s 
Baby» 


d'estensione nell'altro film in ga¬ 
ra, passato ieri sugli schermi del 
festival. S'intitola Joshua e arriva 
dall'America del regista George 
Ratliff per inarcare la curva di in¬ 
quietudine familiare che lenta¬ 
mente virerà verso le tinte di una 
sorta di horror psicologico. Tutto 
avvitato in un appartamento del¬ 
la New York più benestante che, 
tra bambini demoniaci, depres¬ 
sioni post-partum e squagliamen¬ 
to di affetti, non può non richia¬ 
mare alla memoria il suo ampio 
versante citazionistico. Atmosfe¬ 
re da Rosemary's baby su tutti, vi¬ 
sto che ancora una volta sono 
spifferi satanici quelli che arriva¬ 
no a scompigliare le pettinature 
d'ordinanza della buona società. 
Con uno dei suoi miti prediletti, 
qui, rovesciato nel suo trauma 
più perturbante: la messa in di¬ 
scussione di ogni retorica legata 
all'innocenza dell'infanzia. 11 ri¬ 
sultato? Un po' forzato e sopra le 
righe, ma mai al punto da farti 
scollare dallo scivolo della storia. 


VENEZIA Istituito 
il «Queer Lion Award» 

Da quest’anno 
c’è anche 
il «Leone» gay 

■ Un premio collaterale alla mi¬ 
gliore pellicola a tematica lesbica, 
gay e transgender è stato istituito 
in occasione per la 64esima Mo¬ 
stra del cinema di Venezia (dal 
29 agosto all'8 settembre). Si chia¬ 
ma «Queer Lion Award» e della 
giuria, presieduta dall'attore in¬ 
glese Alan Cumming (X-Men), 
fanno parte Andrea Occhipinti 
insieme al giornalista Sandro 
Avanzo e alla nostra collaboratri¬ 
ce (de IVnità) Delia Vaccarello e a 
Vincenzo Patanè. «Ho scelto fin 
dall'inizio di sostenere la propo¬ 
sta del Queer Lion come premio 
collaterale. Rappresenta un dovu¬ 
to riconoscimento ad una cultu¬ 
ra visiva consolidata e da sempre 
all'avanguardia sull'orizzonte del¬ 
l'arte» ha spiegato il direttore del¬ 
la Mostra, Marco Mueller, in un 
incontro ieri con i promotori del 
premio, accompagnati dal depu¬ 
tato Franco Grillini, presidente 
onorario dell'Arcigay. 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/Italia 296ajro 
6gg/Italia 254 euro 
7^/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano / 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro, 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per d ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CENT U (dall’estero Cod. SwiftiBNLDTRR,) 

Carta di eredito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se sì tratta dì abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax; 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
àbbonamenti@unita. it. 


Perla pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VE NERDÌ ore 9,00-13.00 IHOO-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La famiglia Paolo Mancini par¬ 
tecipa con affetto e commozio¬ 
ne al grande dolore di Nello, 
Anna, Rita e Maria Bernardi 
per la prematura scomparsa di 


MARCO 

Roma, 8 agosto 2007 

Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Bè 


Lunedì-Venerdì ore 


putUbjUTIlAWi 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 

dì Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

dì David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 

A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

di Eiì Roth horror 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 

dì André Téchìnè drammatico 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

dì Richard Lìnkiater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

dì Tim Story fantascienza/avventura 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

dì Gerardo Oììvares commedia 


Napoli 




Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 


Sala 6 190 The Protector 

1 9:00-21:00-23:00(F 4,50) 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

L'aria salata 

21:10(F3,50) 

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30(F 4,50) 

Riposo (E 6,20) 


Sala 8 158 Havoc - Fuori controllo 

19:00-21:15-23:00 (F 4,50) 

• POGGIOMARINO 




Sala 9 158 Vacancy 

19:15-21:00-23:00(F 4,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Sala 10 158 II mio ragazzo è un bastardo 

21:00-23:00(F4,50) 



1 Eliseo Tel. 0818651374 


Riposo (E 7,00) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

19:00 (F 4,50) 


Salali 108 Material Giris 

18:30-20:45-23:00 (F 4,50) 

Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 



Sala 12 108 Le vite degli altri 

19:00-22:00 (F 4,50) 

Sala 2 

Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 

19:00 (F 4,50) 

• PoMiGLiANo D'Arco 


Riposo 

Crank 

21:00-23:00(F4,50) 



Sala 2 

Riposo 

• Arzano 


1 Gloria Tel. 0818843409 





Riposo (E 5,50) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

• Portici 


Salai 

Riposo (E 4,50) 

Riposo 



Sala 2 

Riposo (E 4,50) 

• Casalnuovo Di Napoli 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Sala 3 

Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 5,50) 

Sala 4 

Riposo (E 4,50) 



• Pozzuoli 




Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 08 I 8030270 








Delle Palme Multìsala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 08i 4i 8i 34 


Riposo 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Sala Blu 

Riposo (E 3,00) 

Salai 942 

Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 6,00) 

Sala Grigia 

Riposo (E 3,00) 


Sala2 114 

Riposo (E 5,00) 



Saia Magnum 

Riposo (E 3,00) 





Saia 4 

Riposo 

Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. O 8 I 251 2408 

• Casoria 


Riposo (E 4,50) 



Sala 2 72 

Riposo (E 7,00) 

Salai Rossellini 

Riposo 




Riposo 



• Procida 


Sala 2 Magnani 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 


SalaSMastroianni 

Riposo 



Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:35 (F 4,50) 





Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 



Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

20:30-22:40 (F 4,50) 





Galleria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Sala 3 171 The Protector 

20:20-22:30 (F 4,50) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20 30-22 30 


Riposo 

Sala 4 120 Havoc - Fuori controllo 

20:30-22:45 (F 4,50) 

• Quarto 



Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

20:10(F 4,50) 





1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:40 (F 4,50) 

1 Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

La Perla Multìsala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30(F4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Riposo (E 3,60) 

Sala 7 120 Catacombe 

22:50 (F 4,50) 

• San Giorgio A Cremano 


Taranto 400 Riposo (E 4,65; Rid. 3,60) 

The Reef: Amici x le pinne 

20:00 (F 4,50) 


Troiai 200 Rinoso lE 4.65: Rid. 3.60) 

Sala 8 120 Transformers 

20:00-23:00 (F 4,50) 





Sala 9 171 Material Giris 

20:15-22:30 (F 4,50) 

Flaminio Tel. 081771 3426 



Salalo 202 Vacancy 

21:00-23:00(F4,50) 

Riposo 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:15 (F 4,50) 

Salai 

Riposo 

Sala 1 710 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

17:00-20:00-23:00 

• Castellammare Di Stadia 


• San Giuseppe Vesuviano 


Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 




Sala 3 365 Materiai Giris 

15:50-18:10-20:30-23:00 







^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Sala 4 430 The Protector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 



Riposo (E 5,50) 

Sala 5 110 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

16:00-19:00-22:00 

C. Madonna 

Riposo 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 

L. Denza 

Riposo 

• Sant'Anastasia 


ii mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

M.MicheieTito 

Riposo 



Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 



Metronolitan via Antonio D'Auria. 121 Tel. 0815305696 

Sala 8 165 Finaimente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 







Riposo (E 5,50) 

Sala 9 190 idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

• Somma Vesuviana 


Sala 10 200 Havoc - Fuori controiio 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Salai 

Riposo 


Sala 11 200 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:00-21:00 

Sala 2 

Riposo 






Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 





Riposo (E 5,50) 

Modernissimo. It via cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 



^ Supercinema corso Vittorio Fmanuele, 97 Tel. O 81 8717058 

• Sorrento 


Babymod 

Riposo (E 7,00) 



Rinimn 



Salai 

Riposo (E 7,00) 





• Forio D'Ischia 




Sala 2 

Riposo (E 7,00) 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 



Una notte al museo 

18:30-20:30-22:30 (F6,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 



• Torre Annunziata 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 




Norbit 21:00-23:00(F 7,00; Rid. 5,00) 



Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


• Frahamaggiore 


M Multisela Politeama corso Vittorio Fmanuele, 374 Tel. 0818611737 





Riposo (E 6,00) 

Sala Bernini 

Riposo (E 5,00) 





Relè 410 

Riposo (E 6,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 5,00) 



1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Vava' 

Riposo (E 6,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Riposo (E 2,50) 

• Torre Del Greco 




Sala 2 99 

Riposo (E 2,50) 



Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

• Ischia 


KR Multisala Corallo Via Villa Gomunale. 13 Tel 081.5.5200121 


Riposo (E 4,50) 








Salai 408 

Riposo (E 4,50) 





Sala 2 107 

Riposo (E 4,50) 



Excelsior viaSogliuzzo, 20 Tel. 081985096 



Sala 3 97 

Riposo (E 4,50) 

Warner villane meironoiiian via niaia. 14^ ei 





Harry poner e l'urame delia Fenice 19 30-22 00 (e 7 , 00 ; Rid 5,oo) 

Sala 4 35 

Riposo (E 4,50) 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:30-21:30 (F5,00) 

• Melito 


Sala 1 Mio frateiio è figiio unico 

19:45-22:00 (F5,00) 




Sala 2 Vacancy 

20:00-22:00 (F5,00) 



S Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Sala 4 Materiai Giris 

19:45-22:00 (F5,00) 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Riposo (E 3,62) 

Sala 5 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

19:15-22:00 (F5,00) 

Riposo (E 2,58) 

• VicoEquense 


Sala 6 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

20:30 (F5,00) 


Sala 2 85 

Riposo (E 2,58) 



Sala 7 Transformers 

20:40 (F 5,00) 



• Nola 


Axidiecinema Tei.08i8028600'' 

Ai passo con gii Steins 

18:30 (F5,00) 




L'aria salata 

21:30 (F5,00) 

NaDOli 



• Afragola 


Si Cineteatro Umberto via Giordano Bruno. 12 Tel. 0818231622 











Riposo (E 5,50) 







Partenio Tei.082537ii9 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 





Rinoso lE 5.00: Rid. 4.00) 


Riposo 

Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Sala 2 315 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 



Riposo 

Sala 3 85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607i 36 

Sala 2 

Riposo 

Sala 4 85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 




Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (F 4,50) 

Riposo 


Sala 2 190 Transformers 

18:30-21:30 (F4,50) 

• Piano Di Sorrento 


• Ariano Irpino 


Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (F4,50) 





Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

21:20-23:00 (F4,50) 





Arena Delle Rose Tel. 0815341141 

Comunale Tel. 0823699151 

Sala 4 190 

Riposo (E 4,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00 

Sala 5 190 

Riposo (E 4,50) 


Riposo 



• Lioni 


1 Nuovo Multìsala Tei. 082742495 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 

Sala 2 

Transformers 

20:00-22:30 

Sala 3 


Riposo 


• IVIercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

1 8:35-21:25(F 4,10) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (F 4,10) 

Sala 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (F 4,10) 



Vacancy 

22:30 (F 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30(F 4,10) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 

18:05-20:20-22:35 (F 4,10) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (F 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multìsala Carmen Tei 0825447367 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleEuropa, 9 Tei. 0825818004 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 

• Montella 


Fiei 

■ro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 



Riposo 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2 Tel. 082443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-21:30 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:30 

Sala 3 

The Protector 

19:20-21:10-23:00 

Sala 4 

Transformers 

19:00 

Sala 5 

Vacancy 

21:30-23:00 

Sala 6 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:30-21:15-23:00 

Sala 7 

Havoc - Fuori controllo 

19:40-21:20-23:00 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


CASERTA 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


L'amico di famiglia 

21:30(F5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 

Riposo (E 5,00) 

Salai 

Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 

Il7el'8 

21:30 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:45 (F 5,00) 

Sala 3 

Vacancy 

20:45-22:45 (F 5,00) 

Sala 4 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (F 5,00) 


Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45(F5,00) 

Sala 5 

The Protector 

18:45-21:00-22:45(F 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:00-22:45(F 5,00) 









































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 25 

mercoledì 8 agosto 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Domani ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 
Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Caserta 

Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Riposo (E 4,50) 

Sala 2 Riposo (E 4,50) 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

SalaCimarosa 500 Riposo (E 3,50) 

Salalommelli 85 Riposo (E 3,50) 

Sala 3 Riposo (E 4,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 4 Riposo (E 4,50) 

Riposo (E 3,50) 

Sala 5 Riposo (E 4,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 6 Riposo (E 4,50) 

Sala 7 Riposo (E 4,50) 

Sala 8 Un ponte per Terabithia 19:00 (E 5,50) 

Riposo (E 5,50) 

• Capua 

Crank 21:00-23:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 9 Riposo (E 5,50) 

Riposo 

Sala 10 Last minute Marocco 20:30-22:45 (E 5,50) 

• Casagiove 

Sala 11 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 19:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:30-21 30 (E 5,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Riposo 

• Castel Volturno 

1 Smeli L'Altrocinema Tel 0823581025 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Spazio Baby Riposo 

Ocean's Thirteen 21:30 

Sala 1 80 Riposo 

Vacancy 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragdne 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Maddaloni 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• Rìardd 

Riposo 

• Marcianise 

M Iride via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 




• San CiPRiAND D'Aversa 

• Capaccìo 

Faro Corso Umberto 1,4 

S Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Perchè te io dice mamma 22:30 (E 3,50) 

• Sant'Arpìno 

Barnyard - li Cortiie 20:30 (E 3,50) 

• Cava De'Tìrrenì 

Lendi Tel. 0818919735 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Riposo (E 5,00) 

Riposo 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 3 Riposo 

Riposo (E 4,00) 

SALERNO 

• Ebolì 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

• Gìffonì Valle PiANA 

Perfect stranger 2130 (E 3,50) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Mercato San Severìno 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

N.P. 

Sala 2 Riposo 

• Montesano Sulla Marcellana 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

Riposo 

M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferìore 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 Materiai GiriS 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 19 00-22 00 

Sala 3 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 17:30-20:30 (E 4,50) 

• Omìgnano 

Sala 4 li mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

N.P. 

Sala 5 Dcean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 4,50) 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 4,50) 

Sala 7 258 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 15:45 18:35 21 25 (E 4,50) 

• Orrìa 

Sala 8 333 Havoc - Fuori COntroiiO 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E4,50) 

• PONTECAGNANO FaìANO 

Sala 11 333 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 16:40 19:30 22 20 (E 4,50) 

^ Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

M San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Riposo 

Riposo (E 3,00) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salerno 

Riposo 

• Baronìssì 

• Sala CoNSiLiNA 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 3,00) 

Cardiofitness 19:00 

• Bahìpaglìa 

• SCAFATi 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Ddeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17:30-20:00-22:30 

Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 18:30 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 18:30-20:30-22:30 

• Camerota 

• Vallo Della Lucanìa 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 2200 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Riposo (E 5,00) 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITI 


EX LIBRIS 


Al Tropico del freddo 
sulle tracce di Darwin 


I viaggi sono 
fatali per i pregiudizi, 
ilfanatismo 
e la meschinità 


Mark Twain 



Indie yagane in immagini d’epoca e, in alto, la «barcaza» Bahia Azul 



FINO ALLA FINE DEL MON¬ 
DO /4 Trentasei ore in «barca¬ 
za» per arrivare al canale Bea¬ 
gle che unisce, a Sud, Atlantico 
e Pacifico, come più a nord fa lo 
Stretto di Magellano. Ed ecco 
l’Avenida dei ghiacciai, una se¬ 
rie di azzurri quadri meravigliosi 

M di Nicola Bottiglieri 



er andare da Puerto Williams fino a Punta Are- 
nas con la bàxcàzà Bahia Azul della Transborda- 
dora austral Broon si impiegano 36 ore. La sco¬ 
modità del trasporto viene compensata dal 
basso prezzo del passaggio (120 dollari) e dalla 
visione del canale Beagle fatta dal punto di vi¬ 
sta dei «lavoratori del mare» quali sono le na¬ 
vi traghetto. Avevo già preso la barcaza la mat¬ 
tina per andare da Puerto Williams a Puerto 
Toro andata e ritorno, per un totale di otto ore 
di navigazione, ma ora ripartivo a mezzanot¬ 
te in direzione del terribile passo Brecknock, 
dove saremmo arrivati la sera dopo. 11 passo 
gode di bmtta fama, mi dice il pescatore Fer¬ 
nando, padrone delFHostal di Villa Ukika, 
perchè a quel punto la navigazione non avvie¬ 
ne più fra i canali ma in mare aperto, perciò 
fioccano Pacifico sommerge le navi con onde 
alte e violente. Dopo averlo attraversato, biso¬ 
gna puntare subito a nord verso il canale 
Cockbum, poi verso il canale Magdalena e sci¬ 
volando sotto il magnifico monte Sarmiento, 
arrivare nello stretto di Magellano. Qui all'al¬ 
tezza di Capo Froward, punta estrema del con¬ 
tinente americano, il tempo è di solito catti¬ 
vo, però nessuno ci fa caso perché dopo qual¬ 
che ora c'è Punta Arenas. Mentre discutiamo 
con una carta geografica sul tavolo, ci telefo¬ 
na il comandante della barcaza, per sapere se 
non ho nulla in contrario ad anticipare di 
un'ora la partenza. 

11 canale Beagle è uno strano prodigio della na¬ 
tura. È lungo più di 200 km, molto stretto ma 
dritto come un'autostrada. Quando termina, 
all'altezza del Parco Nazionale Alberto De Ago¬ 
stini, si perde fra mille isolette, tanto che a 
quel punto il canale cambia nome e da canal 
Beagle diventa canal Ballenero, mentre l'arci¬ 
pelago di isole somiglia sempre più alle picco¬ 
le Antille, perciò l'area può essere chiamata 
Tropico del freddo. 11 Beagle si trova al di sotto 
dell'isola della Terra del Fuoco e unisce l'Atlan¬ 
tico con il Pacifico, come fa del resto il suo fra¬ 
tello maggiore più a nord, il tortuoso stretto 
di Magellano. Intorno allo stretto di Magella¬ 
no si è costmito fiimmaginario coloniale spa¬ 
gnolo dove la realtà e la letteratura si mescola¬ 
vano (i giganti patagones, la Città dei Cesari 
fondata dai naufraghi dello stretto. Porto del¬ 
la Fame, il primo insediamento dove tutti mo¬ 
rirono di fame, il pirata Drake con la nave cari¬ 
ca di ricchezze saccheggiate alle città spagno¬ 
le, ecc.) mentre intorno al canale Beagle si è co¬ 
stmito un diverso immaginario antartico, 
pragmatico e scientifico, tutto di marca ingle¬ 
se. Anche se alla fine la scienza è risultata fan¬ 
tasiosa quanto la letteratura ed il risultato dei 
«criteri scientifici» è stata la scomparsa delle 
popolazioni indigene. Ad iniziare la costmzio- 
ne dell'immaginario coloniale fu l'umanista 

Italia, Romanche 
Garibaldi; sono i nomi 
che l’esplorazione 
ha lasciato in eredità 
alle pareti 
di ghiaccio 


italiano Antonio Pigafetta, lo scrivano di Ma¬ 
gellano, a creare fiimmaginario moderno fu 
lo scienziato Charles Darwin, che accompa¬ 
gnò Fitz-Roy, capitano della nave Beagle nel 
viaggio intorno al mondo dal 1831 al 1836. 
Lo stretto fu scoperto nel 1520, il canale tre se¬ 
coli dopo, nel 1829, da Fitz-Roy nel suo primo 
viaggio alla Terra del Fuoco. Oggi sono diven¬ 
tati la miniera di storie ed emozioni che nutro¬ 
no il turismo alla fine del mondo. 11 quale in 
territorio argentino si sta sviluppando senza 
criterio, inseguendo i dollari, gli euro, le carte 
di credito, mentre da parte cilena il turismo, 
per fortuna, è ancora tutto da inventare. 
Quando partiamo dalla «rampa barcaza» di 
Puerto Williams, la luna fa intravedere i pic¬ 
chi innevati dei Dientes de Navarino, mentre 
sulla costa argentina gli otto lampioni di Puer¬ 
to Consuelo si riflettono tremolando sul ma¬ 
re. Quando, invece, le nubi nascondono 


l'astro notturno, allora si percepisce il chiaro¬ 
re abnorme della città di Ushuaia. 

Dopo aver attraversato il faro Les Eclaireurs, la 
macchia luminosa di Ushuaia, la Bahia Lapata- 
ia, dove finisce la strada panamericana che ini¬ 
zia in Alaska, il canale Beagle si restringe ed en¬ 
triamo in un mondo dove la natura inghiotte 
i mmori, le navi, e gli orologi. Nei secoli passa¬ 
ti, di notte, nei canali, le navi riposavano, men¬ 
tre ora con i radar ed il satellitare, il pilota non 
dà tregua ai motori. Egli naviga a dieci chilo¬ 
metri fiora senza vedere nulla e, come Polife- 
mo, ha un occliio incollato ad un visore giallo, 
dove la rotta è indicata dal computer con una 
linea che deve combaciare con quella della 
pma della nave. Per fare questo non ha un ti¬ 
mone a mota ma una manovella avanti-indie¬ 
tro simile a quella dei tram a corrente di una 
volta. 

La pma avanza per ore testarda, sfidando le fo¬ 
che, i delfini, i leoni marini e le balene, lascian¬ 
do di poppa un sentiero luminoso, tanto da 
far ritenere «che canuto è l'abisso». Poi, ad un 
tratto, verso le quattro del mattino la catena 
dell'ancora cerca un appoggio sul fondo del ca¬ 
nale: «Che succede? Dove siamo?» «Nella baia 
di Yendegaya». «A che fare?» «Scaricare dei 
pacchi. Per questo siamo partiti prima». Yen¬ 
degaya! 11 titolo di una canzone dei boy-scout. 
Sbarco insieme ai fagotti, intravedo due selle, 
scatoloni di cartone legati con lo spago, ceste, 
attrezzi da lavoro. L'oscurità chiama e mi inol¬ 


tro di qualche decina di metri sul piccolo mo¬ 
lo dove fotografo una tavola di legno lucidato 
a coppale Bienvenidos Yendegaya-Chile. 11 flash 
rischiara appena la scritta però mi rivela che so¬ 
no circondato da una muta di cani silenziosi, 
uniche presenze vive in quel buio desolato. Sa¬ 
ranno selvatici? Sento la forza di un bosco im¬ 
ponente davanti a me, poi a cento metri una 
luce fioca, come nella favola di Hànsel e Gre- 
tel, fa capire a chi è destinata la merce. 
Yendegaya esiste al mondo perché un nome 
la rivela sulla mappa, ma in realtà non esiste, 
perché non vi è nulla, solo i resti armgginiti di 
una segheria una volta attiva. È solo un nome 
dentro uno spazio vuoto. Forse in futuro vi sa¬ 
rà un rancho che ospiterà i turisti che avranno 
fatto trekking, partendo dal lago Fagnano più 
a nord. Comincio a camminare verso la casa 
del bosco, e sento che il buio è indecifrabile 
quanto la volta del cielo australe, dove non ri¬ 
conosco nemmeno una stella. Nemmeno i rac¬ 
conti di Francisco Coloane aiutano ad orien¬ 
tarmi. Che significa Yendegaya? Un volta den¬ 
tro quel nome dato dagli indios esisteva una vi¬ 
ta, ora le lettere sono un frammento del passa¬ 
to, e l'unico senso che hanno è quello del relit¬ 
to che galleggia nel tempo. Mi chino per terra 
cercando l'unica cosa che era presente quan¬ 
do le diedero il nome, i sassi del bosco. 11 nome 
ed i sassi saranno il souvenir del canale Beagle. 
Lontano la barcaza è una lucciola di ferro. 
Mentre cerco i sassi coetanei delle lettere che 


hanno dato il nome al luogo, sento il mmore 
della pma che si alza ed allora gridando forte 
ritorno indietro, inseguito dai cani che abba¬ 
iando mi salutano. Quando salgo un marina¬ 
io mi rimprovera. 

Poi nella cuccetta, mentre il sonno mi tasta la te¬ 
sta ed io, a mia volta, tasto i sassi nella tasca del 
pelliccione, ripetendo e ripetendo «Yendegaya 
Yendegaya», ecco nel momento più intenso 
del dormiveglia, quando i miei pensieri impa¬ 
stati di sonno e di veglia sono più veri, prende 
forma una teoria della letteratura di viaggio. 

Le pietre sono le ossa della terra, le carte geogra¬ 
fiche sono la sua pelle ed i nomi di cui essa si ri¬ 
veste sono i nei belli e capricciosi. Quando ri¬ 
torno a casa, ripongo in una scatola le pietre 
raccolte in giro per il mondo, e le avvolgo nel¬ 
la carta geografica corrispondente. Quella sca¬ 
tola è l'ossario dei miei viaggi. Poi ogni tanto 
rovisto l'ossario, ascolto una pietra, annuso il 
nome, palpo il ricordo di dove è stata trovata, 
quindi la prendo a martellate e le ceneri che 
ne ricavo diventano le parole dei miei raccon¬ 
ti. Quando poi le spargo al vento, le parole, al¬ 
la presenza degli amici che ne restano impol¬ 
verati, allora esse sono mature per la pubblica¬ 
zione. A quel punto le ceneri volano via, ma lo 
smog, le polveri sottili, la pioggia adda le cattu¬ 
rano e si incollano insieme fino a formare altri 
sassi. In attesa di qualcuno che li raccolga. 
Dopo Yendegaya, la natura imponente e oscu¬ 
ra inghiotte l'insetto di ferro senza nemmeno 
farci caso. Poi all'alba inizia quello che chia¬ 
mano la Avenida dei ghiacciai. 11 canale si re¬ 
stringe ancora di più, ma si veste di quadri me¬ 
ravigliosi, numerosi ghiacciai di colore azzur¬ 
ro, tutti sullo stesso lato, in fila arredano la na¬ 
tura e salutano la nave. Sono le punte avanza¬ 
te della più vasta distesa ghiacciata della Cor- 
digliera Darwin che si trova a dritta della pma 
di chi viaggia verso Punta Arenas. 

Prima viene il ghiacciaio Holanda, poi il ghiac¬ 
ciaio Italia, segue il Roncagli, poi il Roman¬ 
che, ed infine l'Espana. Dietro quest'ultimo, 
ma non si vede dal mare, il Garibaldi. Tanti 
nomi italiani alla fine del mondo? 11 responsa¬ 
bile non può essere che padre De Agostini! 

1 ghiacciai si trovano in uno spazio di quaran¬ 
ta chilometri e ad attraversarli tutti si impiega¬ 
no circa quattro ore. Mentre sul mare ci ven¬ 
gono incontro piccoli iceberg, e qualche leo¬ 
ne di mare, i ghiacciai di colore azzurro ci sfila¬ 
no davanti come enormi fiumi congelati che 
precipitano a mare. Anche se non tutti lo rag¬ 
giungono il mare, o perché non vogliono ba¬ 
gnarsi la fronte oppure perché sono arretrati a 
causa del calore della terra. A quelli che resta¬ 
no più indietro gli gocciola il naso, o meglio 
formano una cascata che sventola le sue ac¬ 
que ad ogni soffio di vento. Per me il più bello 
è il Romanche, non perché sia più azzurro de¬ 
gli altri o perché gli coli il naso in modo esube¬ 
rante, è che ricorda una spedizione francese 
del 1882, quella che ci ha lasciato le più belle 
foto degli indios ma soprattutto delle indie 
yagane. Fotografare indie nude, non è cosa da 
poco. 11 padre De Agostini spogliava la natura 
con le sue foto, ma rivestiva le indie con un 
pelliccione soffocante, mentre il sacerdote te¬ 
desco Martin Gusinde le ritraeva come fosse¬ 
ro soggetti antropologici, i francesi invece, le 
hanno ritratte come ballerine del varietà. Dal 
volto di alcune di loro di 15 o 16 anni, sprizza 
un sorriso malizioso che fa capire innanzitut¬ 
to come non avessero nessun timore del¬ 
l'obiettivo, mentre i corpi manifestano una al¬ 
legria propria delle ragazze adolescenti quan¬ 
do fanno le civette. Per questo mi è piaciuto il 
ghiacciaio Romanche, per via delle foto, non 
per altro. 

Dopo i ghiacciai vi è il canal Ballenero, costeg¬ 
giato dal parco nazionale Alberto De Agosti¬ 


ni, e dopo la bahia Desolada ci avviamo a tar¬ 
da sera verso il temibile Brecknock. La durez¬ 
za del nome diceva Francisco Coloane, lascia 
intuire quella del mare! lo, preoccupato, mi in¬ 
formo sul tempo. 11 pilota mi dà sempre la stes¬ 
sa risposta: «Con questa barcaza abbiamo pre¬ 
so onde di 5,6 metri». «Va bene, ma cosa pre¬ 
vede il bollettino?» «Non c'è da fidarsi! Qui 
cambia tutto in pochi minuti». 

In cabina, sulla cuccetta alzo le sponde per 
non cadere se troviamo onde alte, ma poi vin¬ 
to dalla stanchezza mi addormento. Alle due 
di notte il grido del comandante. «Se vuole ve¬ 
dere il Monte Sarmiento venga fuori». «11 Sar¬ 
miento? Ed il passo Brecknock?» «Solo buone 
onde di poppa che ci hanno fatto camminare 
più in fretta. Vuole vedere il Sarmiento?» 

Se voglio vedere la montagna più alta della 
Terra del Euoco? 11 sogno impossibile di molti 
alpinisti, l'incubo del Padre De Agostini che 
dopo vari tentativi fatti in gioventù riuscì a 
scalarlo solo nel '56, poco prima di morire. Se, 
come dicono, l'isola della Terra del Euoco ha 
forma di piede, ed il canale Beagle è la pianta 
(dove i punti di maggior solletico sono Ushua¬ 
ia e Puerto Williams), allora l'isola del Parco 
De Agostini, dove si trova il Sarmiento, è il 
suo tallone. Che come tutti sanno è il punto 
più vulnerabile del piede. 

Non è molto alto, 2285 metri, ma sorge diritto 
dal mare come la montagna del purgatorio di 
Dante ed è sempre coperto di nubi. Però quel¬ 
la volta la notte era limpida. Quando lo vidi, 
una immensa piramide bianca che si stagliava 
sul nero del mare e del cielo, mi venne da dire 
«C... come aveva ragione il padre!». E leggo ve¬ 
locemente le sue impressioni della sera del 23 
gennaio 1914, al primo tentativo di scalarlo: 
«... sul tramontar del sole le nubi sembrarono 
farsi più tenue, più diafane, finché sotto quel 
debole velo di vapori si delineò di repente in al¬ 
to un gran torrione dalla punta sferica, candi¬ 
dissimo, che per un istante credemmo fosse la 
vetta. Mentre tenevamo impazienti gli sguar¬ 
di fissi su quello, ecco apparire ancora più in al¬ 
to, in una regione di sogno, una cresta affilata, 
sormontata da immensi cornicioni di ghiac¬ 
cio che strapiombavano sulle pareti tagliate a 
picco, rivestite pur esse da una corazza bian- 

Il Monte Sarmiento 
è alto 2285 metri 
È un Cervino australe 
che si staglia 
sotto la luna e 
la Croce del Sud 

chissima di neve. Quella inaspettata apparizio¬ 
ne ci riempì tutti di meraviglia e di contento: 
specialmente le due guide erano fuor di se per 
l'entusiasmo...». 1 miei viaggi nella Terra del 
Fuoco. Rimasi a contemplarlo a lungo. Poi ci 
fu la isola Dawson, il capo Froward, il capo San 
Isidro, Fuerte Bulnes, Porto della Fame ed infi¬ 
ne Punta Arenas. Però nulla potè cancellare la 
visione del Sarmiento di notte,sotto la luna, 
mentre in cielo vi era la Croce del sud, sul ma¬ 
re si rifletteva la sagoma bianca del Cervino au¬ 
strale ed io dormivo e vegliavo allo stesso tem¬ 
po per la stanchezza, senza sapere quando fini¬ 
va Luna e cominciava l'altra. Quando lasciai il 
mare e misi i piedi per terra, mi venne il mal di 
terra ed i piedi oramai fermi sul duro selciato 
della strada mi sembrarono due pezzi di legno 
da bmciare. E così per dar corso a tutte le emo¬ 
zioni avute nelle 36 ore di navigazione, comin¬ 
ciai a vomitare. 
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IL RICORDO dell’atle¬ 
ta diciassettenne che 
nelle Olimpiadi del 
1972 aveva vinto tre 


Quegli uomini in maschera che uccisero i Giochi 


medaglie. Spari di not¬ 
te, confusione. Il rimpa¬ 
trio immediato e il tas¬ 
sista che dice, senza 
che lei capisca: «Tutti 
morti all’aeroporto» 


■ di Novella Calligaris 

/Segue dalla prima 



aremmo venuti a conoscenza 
del perché di tanta attenzione 
ancor prima della fine. Ma Mo¬ 
naco è stata anche la mia olim¬ 
piade, quella in cui io, giovane 
atleta di un Paese senza una tra¬ 
dizione natatoria di alto livello, 
riuscii ad entrare nelPOlimpo 
salendo per tre volte i gradini 
del podio. Un sogno, un mira¬ 
colo, unimpresa di cui però 
non ho mai potuto godere fino 
in fondo per la tragedia che ne 
ha funestato per sempre il ricor¬ 
do. Gli anniversari, e ora il film 
Munich di Steven Spielberg, mi 
costringono a riaprire i cassetti 
della memoria dove ho sepolto, 
ho nascosto quei fatti e quanto 
ho vissuto da adolescente igna¬ 
ra e per certi versi incosciente. 
Avevo terminato le mie gare. 
Ma grazie ai risultati inaspettati, 
ottenni il permesso di prolunga¬ 
re la mia permanenza al villag¬ 
gio olimpico per altri tre giorni, 
per poter assaporare senza 
stress Fatmosfera di quel gran¬ 
de evento e andare a vedere le 
prove degli atleti italiani delle al¬ 
tre discipline. Con la mia inse¬ 
parabile compagna di squadra e 
di camera. Chicca Stabilini, ave¬ 
vamo deciso di seguire Fatietica 
leggera e come ogni sera il 4 set¬ 
tembre ci eravamo ritirate nella 
villetta del villaggio femminile, 
allora separato da quello ma¬ 
schile e recintato da filo spinato 
solo per moralismo esasperato. 
Nella notte sentii un rumore for¬ 
te, come dei botti, degli spari, 
non sapevo esattamente cosa 
fosse. Allarmata, svegliai Chic¬ 
ca, che mi invitò a dormire e a 
mangiare meno cioccolata la se¬ 
ra per evitare strani incubi. La 
mattina ci dirigemmo verso la 
palazzina delFltalia dove allog¬ 
giava tutta la delegazione e gli 
atleti di sesso maschile. Notam¬ 
mo un gran trambusto, giornali¬ 
sti, e un via vai di quei signori 
vestiti di azzurro che in seguito 
scoprimmo essere poliziotti in 
borghese. Incuriosite entram¬ 
mo nella palazzina e seguimmo 
il flusso della gente che saliva le 
scale senza capire minimamen¬ 
te cosa stesse accadendo. Al 
quarto piano eravamo stipati 
come sardine e nessuno rispon¬ 
deva alle nostre domande. Ci 
eravamo portate un cannoc¬ 
chiale per andare allo stadio e 
immediatamente Eddy Ottoz, 
che in quel periodo teneva una 
mbrica per un quotidiano, ci in¬ 
vitò a guardare chi c'era dietro 



Uno dei terroristi affacciato al balcone deirappartamento dove tenevano sequestrati gli atleti israeliani, in basso una poliziotta parla con il portavoce dei terroristi 
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alle finestre del palazzo dei no¬ 
stri dirimpettai, quello dove era 
alloggiata la squadra israeliana, 
perché le sedi delle delegazioni 
all'epoca venivano assegnate in 
ordine alfabetico. A turno ci pas¬ 
savamo il cannocchiale e ad al¬ 
ta voce commentavamo la ve¬ 
stizione di quegli uomini incap¬ 
pucciati con le sciarpe a quadret¬ 
ti avvolte intorno al capo e al 
volto. Nella nostra incosciente 
innocenza adolescenziale (quat¬ 
tordici anni Chicca e diciassette 
io) ci sembravano in maschera. 
La nostra dedizione e l'entusia¬ 
smo nel molo di addette alla 
cronaca dei particolari per gli 
astanti attraverso il nostro can¬ 
nocchiale fece sì che quei signo¬ 
ri vestiti d'azzurro, cioè i poli¬ 
ziotti, si accorgessero di noi. Im¬ 
mediatamente ci ordinarono di 
allontanarci: troppo pericoloso 


Tentai di seguire 
coi cannocchiaie 
queiio che 
accadeva 
neiia paiazzina 
degii israeiiani 

per due minorenni. Ma perico¬ 
lo di cosa?, continuavamo a 
chiederci seccate per essere sta¬ 
te cacciate. 

Con molta cautela, un dirigen¬ 
te della Fedemuoto ci disse che 
allo stadio era meglio non anda¬ 
re, che forse il nostro permesso 
premio non era più valido e ci 
invitava a fare le valigie perché 
la nostra partenza era fissata per 
la mattina successiva. Imbron¬ 


ciate e sbigottite comunque ob¬ 
bedimmo, ma rientrando al no¬ 
stro alloggio incontrammo una 
ragazza israeliana, l'unica della 
squadra di nuoto, che veniva 
portata via in lacrime. Anche 
qui le nostre domande rimase¬ 
ro senza risposte. Poi ci arrivò 
l'ordine che all'imbmnire scat¬ 
tava una sorta di coprifuoco, 
quindi non si poteva uscire per 
andare alla discoteca del villag¬ 
gio come ogni sera senza gare. 
L'atmosfera era elettrica e piena 
di mistero. Ci sentivamo come 
dentro un film senza capire né 
la trama né il nostro molo. La 
mattina seguente pronte con i 
nostri bagagli per andare all'ae¬ 
roporto sentivamo parlare di ul¬ 
timatum, di morti. «Tutti morti 
all'aeroporto», affermò l'autista 
incaricato. Morti?, aeroporto? 
Ma cosa succede?, chiesi a Chic¬ 


ca, nell'incapacità o nella volon¬ 
tà ferrea di non capire il signifi¬ 
cato di quanto avevo sentito. 
Poche ore dopo eravamo in Ita¬ 
lia. All'aeroporto trovammo 
tanti giornalisti ad accoglierci e 
piano piano dalle domande dei 
particolari emerse quanto era 
accaduto. Misi a fuoco i foto¬ 
grammi di quel film a cui non 
avrei mai voluto assistere. 1 fe- 
dayn, le sciarpe, la polizia, l'al¬ 
larme, il coprifuoco, la dispera¬ 
zione della giovane nuotatrice 
d'Israele. Immagini, sensazioni, 
emozioni da riordinare per in¬ 
cominciare a metabolizzare la 
realtà. 1 miei successi, il mio so¬ 
gno agonistico avverato, era pas¬ 
sato giustamente in secondo 
piano. La tragedia incombeva. 
Le mie medaglie erano un insi¬ 
gnificante corollario di un'olim¬ 
piade sporca di sangue. 


MEMORIA & POLEMICHE Trent’anni dopo, il film. E sul Munich «politico» piovono strali 

Spielberg, da Monaco alle Twin Towers 


■ di Dario Zonta 


S ebbene il cinema ami 
sfmttare le tragedie e le ca¬ 
tastrofi della Realtà e della 
Storia in opere di finzione ad al¬ 
to tasso di tensione, i fatti di Mo¬ 
naco del 1972, pur pregni di tut¬ 
ti quegli elementi che garanti¬ 
rebbero una perfetta sceneggia¬ 
tura in bilico tra spy story e azio¬ 
ne, non hanno ricevuto, se non 
tardivamente, l'attenzione cine¬ 
matografica che meritavano. 
Un solo film, Munich, ha avuto 
il coraggio e l'ambizione di af¬ 
frontare l'intricata materia. Un 
solo regista, Spielberg, ha senti¬ 
to la necessità, e ha avuto la pos¬ 
sibilità, di tornare a ragionare 
sull'eccidio e sulle sue conse¬ 
guenze. 11 risultato è, nel bene e 
nel male, anche il fmtto della 
mancata elaborazione - non so¬ 
lo cinematografica - di un fatto 
storico eclatante, dalle conse¬ 
guenze nel lungo periodo di¬ 
rompenti. Perché si è dovuto 


aspettare più di trenta anni? È 
evidente che la materia sia scot¬ 
tante, e che ci sia voluta la forza 
di un regista e produttore, tra 
l'altro ebreo, importante, per pa¬ 
rare i colpi e le critiche destinate 
a piovere su Munich, che ha, in¬ 
fatti, scontentato tutti, comuni¬ 
tà ebraica e arabi, governo ame¬ 
ricano e storici del complotto. 11 
motivo dell'aggressione è nella 
lettura tutta politica che il regi¬ 
sta americano ha voluto impri¬ 
mere, non senza forzature, ai fat- 

Alle spalle 
il decisivo 
documentario 
di Kevin 
Macdonald 
Oscar nei 2000 


ti di Monaco e alla reazione isra¬ 
eliana. 

Ma facciamo un passo indietro. 
Alle spalle e prima di Munich c'è 
una manciata di film, tra docu¬ 
mentari e opere televisive, che 
hanno affrontato la materia e so¬ 
no state fonte preziosa per la ver¬ 
sione spielberghiana. 11 primo 
tentativo è un film per la televi¬ 
sione del 76, 21 ore a Monaco, 
basato sul libro The Blood of Isra¬ 
el, e interpretato da William Gol¬ 
den, Franco Nero e Anthony 
Quale. Ne sappiamo poco, se 
non che si focalizza soprattutto 
sull'effrazione del comando di 
Settembre Nero, sulle trattative 
della polizia e sul tragico epilo¬ 
go. Dieci anni dopo è uscito per 
la televisione canadese. Sword of 
Gideon, di Michael Anderson, 
basato su un fondamentale te¬ 
sto di controinformazione. La 
vendetta, del giornalista canade¬ 
se George Jonas (lo stesso da cui 
Spielberg ha tratto Munich). 11 li¬ 
bro, come il film, si concentra 


più che sui fatti di Monaco sulla 
reazione del governo israeliano 
e sull'operazione «Ira di Dio». 
Ma, l'opera più significativa, se¬ 
ria e utile, è il documentario di 
Kevin Macdonald Un giorno a 
Settembre, vincitore dell'Oscar 
nel 2000, e molto saccheggiato 
da Spielberg, soprattutto nel riu¬ 
tilizzo delle scene di repertorio 
televisivo e radiofonico. Macdo¬ 
nald fa una ricostmzione, an¬ 
che a tesi, sul colpevole lassismo 
delle forze dell'ordine tedesche. 
Interviste ex novo (tra l'altro a 
Jamal Al-Gashey, terrorista so¬ 
pravvissuto e in clandestinità) e 
repertori originali (come i foota- 
ge di Jim McKay, giornalista 
sportivo per FAbc, inventatosi 
reporter su un campo di guerra) 
sono i fili di una trama intessuta 
ad arte e raccontata dalla voce 
off di Michael Douglas. Ora, se 
questi sono i precedenti, Muni¬ 
ch ne è la summa e il superamen¬ 
to. Dall'azione di Settembre Ne¬ 
ro (il cui ingresso nel villaggio 


olimpico fu facilitato, inconsa¬ 
pevolmente, dagli atleti statuni¬ 
tensi... fatto evidenziato da 
Spielberg) e dalla ecatombe av¬ 
venuta all'aeroporto, dove 11 at¬ 
leti israeliani trovarono la mor¬ 
te insieme a quattro del coman¬ 
do terrorista palestinese, si arri¬ 
va subito alla definizione della 
reazione del governo israeliano, 
denominata appunto «Ira di 
Dio» e battezzata dall'allora lea¬ 
der laburista Golda Meir, con la 
frase: «Ogni civiltà è obbligata a 
trovare compromessi non con i 
propri nemici, ma con i propri 

La scena finale 
a New York 
Sullo sfondo 
i due grattacieli 
ancora 
in piedi 


princìpi». Munich racconta la pa¬ 
rabola morale, esistenziale, ideo¬ 
logica del capo degli ex agenti 
del Mossad, Avner (Eric Rana), 
che ha come missione, non uffi¬ 
ciale e segreta, quella di elimina¬ 
re i presunti componenti di Set¬ 
tembre Nero. Spielberg mostra 
chiaramente le ragioni politi¬ 
che per cui ha deciso di raccon¬ 
tare quei fatti, arrivando a tirare 
un filo che dal 5 settembre 1972 
arriva idealmente all'11 settem¬ 
bre 2001. Nella scena finale, Av¬ 
ner spiega a Ephraim, capo del 
Mossad, perché ha abbandona¬ 
to la missione, dopo averla ono¬ 
rata con svariate azioni, in cui 
hanno trovato la morte presun¬ 
ti terroristi e dichiarati innocen¬ 
ti, affermando che la politica 
della «vendetta» porta solo ad al¬ 
tre morti e alla ripetizione infini¬ 
ta della guerra. Questo dialogo 
avviene a New York ed ha come 
sfondo le Torri Gemelle, ancora 
in piedi, ma ai nostri occhi già 
fantasmi di acciaio e vetro. 


LA RECENSIONE Nel suo romanzo Moshin Hamid, pakistano cresciuto a Princeton e Harvard, racconta una storia attuale cui però manca un po’ di coraggio 

E dopo FI 1 settembre lo yuppie asiatico diventa un (timido) fondamentalista 


M di Sergio Pent 


Con un po' più di coraggio. Il 
fondamentalista riluttante, dello 
scrittore pakistano Moshin Ha¬ 
mid, culturalmente cresciuto a 
Princeton e Harvard nel cuore 
pulsante dell'occidente, avreb¬ 
be potuto segnare un preciso 
punto di rottura nel disagio so¬ 
cio-politico che devasta i rap¬ 
porti tra il mondo della mezza¬ 
luna e quello cristiano. La storia 
è in sé emblematica, corretta e 
precisa, priva di storture che po¬ 
trebbero essere fonte di critica 
da parte dei non moderati di en¬ 
trambi i fronti: una storia attua¬ 
le, moderna e concreta, che deli¬ 


nea con precisione l'allarga¬ 
mento degli orizzonti nella figu¬ 
ra del ventiduenne pakistano 
Changez, ammesso a Princeton 
grazie ai suoi risultati ecceziona¬ 
li nello studio. Changez provie¬ 
ne da una famiglia dell'alta bor¬ 
ghesia pakistana, l'America per 
lui è un mondo di luci perenne- 
mente proiettate nel futuro; ne 
ammira la ricca arroganza, le 
donne, le notti delle grandi me¬ 
tropoli, il whisky, i soldi facili 
che comincia a intascare quan¬ 
do viene assunto - primo tra de¬ 
cine di candidati - dalla Unde- 
rwood Samson, società di con¬ 


sulenza newyorkese che valuta 
i potenziali di sviluppo delle im¬ 
prese in crisi. 

Changez è l'immigrato perfetto, 
amico di tutti, conteso ai party e 
attratto- con reciproco interesse- 
dalia ricchissima Erica, rampolla 

L’Occidente 
si rivela un 
esercito armato 
pronto a ogni 
guerra, politica 
ed economica 


di una famiglia blasonata. Rasa¬ 
to ed elegante, vagamente snob, 
Changez sente di appartenere a 
quel mondo in cui è arrivato già 
diciottenne, accetta le angoscio¬ 
se paure di Erica, legata al ricor¬ 
do del suo primo amore morto 
di cancro, e guarda al suo Paki¬ 
stan come al territorio della no¬ 
stalgia, un universo in perenne 
rincorsa da cui si sta lentamente 
staccando, nelle vesti di yuppie 
dalla pelle scura. 

Poi arriva FI 1 settembre. Chan¬ 
gez vede crollare prima una e 
poi l'altra delle Twin Towers, e a 
quel punto sorride. La trasfor¬ 
mazione è repentina, quasi ine¬ 
vitabile. Quell'occidente che lo 


ha vestito a festa e nutrito a 
suon di dollari, si rivela un eser¬ 
cito armato pronto a ogni tipo 
di guerra, economica e politica. 
11 Pakistan diventa un nemico 
potenziale e Changez- mentre 
la sua barba cresce come un sim¬ 
bolo di purezza ritrovata- si la¬ 
scia alle spalle le recenti certez¬ 
ze, consapevole di aver fatto par¬ 
te di un drappello di mercenari 
pronti a calpestare ogni tipo di 
avversario globale. Changez 
non si sente un fondamentali¬ 
sta, ma si abbandona all'idea 
con una rassegnazione quasi ne¬ 
cessaria, così come diventa ne¬ 
cessario l'addio a Erica, persa in 
una sua incurabile follia, l'uni¬ 


ca figura che avrebbe potuto for¬ 
se mediare la sua esistenza scis¬ 
sa tra due mondi. 

La credibilità dell'assunto viene 
a questo punto troncata da un fi¬ 
nale ambiguo e frettoloso, in 
cui Changez riaccompagna in 
hotel l'americano senza nome 
al quale, in un ristorante di 
Labore, ha raccontato la sua sto¬ 
ria. La rapida conversione del¬ 
l'ex yuppie nei panni di un fon¬ 
damentalista- seppur riluttante- 
avrebbe necessitato di qualche 
ulteriore capitolo di sviluppo, 
per delineare le coordinate di 
una scelta di vita a cui l'emble¬ 
ma di un crollo non può bastare 
come riferimento postumo. Ma 


anche così il racconto ha una 
sua valenza attuale, destinata a 
una discussione, anche perché 
il mondo descritto da Hamid è 
preciso e implacabile nella sua 
ricca asetticità. E la storia d'amo¬ 
re mancato tra Changez e Erica 
è davvero bella, teneramente di¬ 
sperata come l'ultimo segnale 
di tregua tra due mondi ancora 
assai lontani. 


Il fondamentalista riluttante 

Moshin Hamid 

Traduzione di Norman 
Gobetti 
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Giovani e iavoro. Questo 
governo può fare di più ma non 
condivido ia manifestazione 

Cara Unità, 

chi scrive è un giovane studente "'laureando" 
e che quindi tra pochi anni entrerà nel mon¬ 
do del lavoro. Alle ultime elezioni ho votato 
convintamene per la coalizione di centrosini¬ 
stra che, nonostante le molte difficoltà e la 
maggioranza risicata in senato, ha ottenuto fi¬ 
nora notevoli risultati. 

Credo però che questo governo può, anzi de¬ 
ve, fare di più per noi giovani soprattutto nel 
campo della scuola e deiruniversità e per un 
nostro più facile inserimento nel mondo del 
lavoro. Ha ragione il ministro di Rifondazio¬ 
ne comunista Ferrerò quando afferma che bi¬ 
sogna battersi per eliminare la piaga del preca¬ 
riato e far sì che il lavoro tomi ad essere a tem¬ 
po indeterminato, però sinceramente io non 
sono per nulla d'accordo con il ministro quan¬ 
do parla di "autunno caldo". 

Non condivido infatti la piattaforma della ma¬ 
nifestazione indetta dai quotidiani il manife¬ 
sto e Liberazione per il prossimo 20 ottobre. 


perché credo che ora che la sinistra è al gover¬ 
no non è tempo di manifestare, ma è invece 
obbligatorio risolvere questi problemi nelle se¬ 
di opportune e senza esasperare gli animi. Noi 
giovani di sinistra questo ci aspettiamo e per 
questo vi abbiamo votato. 

L'unica conseguenza quasi sicura che quella 
manifestazione potrà avere con la presenza di 
alcuni ministri in piazza, è invece quella di cre¬ 
are seri problemi al governo con il rischio che 
cada definitivamente... E questa volta vera¬ 
mente non saremo disposti a perdonarvi di 
nuovo! 

Alberto Simone, Galluccio (Caserta) 

Quell’estradizione 
gli Stati Uniti 
e ii siienzio delia stampa 

Cara redazione, 

mi chiedo come mai non si parli (o non si par¬ 
li abbastanza... ) dell'estradizione che l'Italia 
ha effettuato per un cittadino italiano, circa 
20 giorni fa, verso uno Stato USA nel quale è 
in vigore la pena di morte. 

11 cittadino sarebbe accusato di essere il man¬ 
dante di un omicidio avvenuto negli USA, de¬ 
litto per il quale è prevista, appunto, la pena 
di morte. Nel gran (positivo) parlare della lot¬ 
ta alla pena di morte, di cui l'Italia si sta facen¬ 
do paladina, ritengo sia assordante il silenzio 
dei media su questa vicenda. 

Mi chiedo, ancora, se il silenzio non sia dovu¬ 
to al fatto che la vicenda riguarda gli States per 
i quali le estradizioni funzionano solo in un 
senso: vedi i casi Calipari e Cermis. Difatti, per 
queste due estradizioni (mancate) verso l'Ita¬ 
lia, i mezzi d'informazione si sono mossi pe¬ 


santemente. Relativamente a questa estradi¬ 
zione (effettuata) verso gli USA, tutto tace... Sa¬ 
rà possibile chiarire questa vicenda incredibi¬ 
le e inquietante? 

Un saluto. 

Carlo Meli 

Pd: tre domande ai candidati 
per capire chi siamo 
e dove stiamo andando... 

«Chi siete? Da dove venite? Che cosa ne pen¬ 
sate?». Sulle orme dell'articolo di domenica 5 
agosto scritto da Furio Colombo, desidererei 
che IVnità trovasse il tempo e i modi per chie¬ 
dere ai candidati alla segreteria del PD la loro 
netta opinione su alcuni dei temi più scottan¬ 
ti ed attuali dell'agenda politica. Si potrebbe 
iniziare, a mo' d'esempio, da che cosa ne pen¬ 
sano degli attacchi al sindacato mossi dalla 
Confindustria, da alcuni settori dell'Unione e 
recentemente dal VEspresso... 

Cosa ne pensano delle tesi esposte nelle inter¬ 
viste a IVnità da Epifani e Gallino? 

Si avrebbe in tal modo l'opportunità di cono¬ 
scerli e valutarli più a fondo! Lo stesso si po¬ 
trebbe fare con i candidati esclusi dal paleore¬ 
golamento: così, non si sa mai, un domani... 
Grazie e buon lavoro! 

Nicola De Simone, Torremaggiore (FG) 

Finalmente è stata fatta 
chiarezza: il Pd con le primarie 
del 2005 non c’entra nulla 

Cara Unità, 

finalmente il comitato dei garanti del (futuro) 
Partito Democratico ne ha detta una giusta! 


Finalmente si è rotta la retorica del "popolo 
delle primarie"! 

Finalmente si è stabilito che chi votò nelle pri¬ 
marie del 2005 non è iscritto al Partito Demo¬ 
cratico ma è semplicemente un sostenitore 
dell'Unione di centrosinistra. 

Finalmente! 

Non ne potevo più di essere ogni giorno evo¬ 
cato, io che allora andai a votare, come base 
del (futuro) Partito Democratico. Tremavo al¬ 
l'idea che il mio nome fosse registrato nelle fa¬ 
mose liste, lo ho votato nelle primarie del 
2005, non c'entro niente con il (futuro) Parti¬ 
to Democratico e non voglio entrarci. 

Da oggi sono più libero, e con me tanti che al¬ 
lora votarono per l'Unione e non certo per il 
(futuro) Partito Democratico. 

Bartolo Anglani 

Reichlin, Pasolini 
e ia prima repubbiica 
che non muore 

Cara Unità, 

c'è un passaggio nell'articolo di Reichlin pub¬ 
blicato su IVnità di martedì che condivido in 
pieno. È questo: «È il tentativo dei grandi me¬ 
dia non più soltanto di influenzare la politica 
(cosa vecchia e anche legittima) ma di propor¬ 
re una diversa lettura della difficile storia di 
questi anni. E di farlo in modo tale da togliere 
alle forze dirigenti attuali non solo la dignità 
personale ma la legittimità a governare». Paro¬ 
le che mi riportano direttamente ad un pas¬ 
saggio di Pasolini: «Ed è altrettanto chiaro che 
fin che i potenti democristiani taceranno su 
ciò che invece, in tale cambiamento, costitui¬ 
sce la continuità cioè la criminalità di Stato, 


non solo un dialogo con loro è impossibile, 
ma è inammissibile il loro permanere alla gui¬ 
da del Paese». 

Ha ragione Veltroni quando dice che l'omici¬ 
dio di Pasolini è stato uno spartiacque nella vi¬ 
ta politica italiana su cui è necessario fare chia¬ 
rezza. Fino a quando non si riuscirà a far pie¬ 
na luce sui lati oscuri della prima repubblica, 
finché continueranno ad esistere dubbi e ad 
emergere nuove verità su quel periodo, la pri¬ 
ma repubblica continuerà a gettare un'ombra 
sul presente e non ci potrà essere una vera 
transizione verso la seconda. 

Francesco Spinelli, Falerna (CZ) 

Se Gesù avesse risposto 
ai Farisei con le parole 
di don Baget Bozzo... 

Gentile direttore, 

i Farisei, cercando di portare Gesù su un terre¬ 
no politico e trovare un appiglio valido per far¬ 
lo condannare dalle autorità romane, gli chie¬ 
sero: «È lecito o no pagare il tributo a Cesa¬ 
re?». E il Signore: «Date a Cesare quel che è di 
Cesare e a Dio ciò che è di Dio» (Vangelo se¬ 
condo Marco 12,13-17) 

Se avesse risposto come ha fatto Baget Bozzo: 
«Evadere non è peccato quando le tasse sono 
alte», i Farisei lo avrebbero denunciato, e forse 
Gesù sarebbe stato crocifisso prima che giun¬ 
gesse la sua ora. 

Renato Pierri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Difencio ckm Piero 
non i suoi difensori 


B uttiamola giù dura, a 
scanso d'equivoci: 
personalmente, non credo che 
don Pierino Gelmini, il 
"benefattore" della Comunità 
Incontro di Amelia e altre sedi 
distaccate in tutto il mondo, sia 
responsabile delle nefandezze 
che gli vengono attribuite, cioè 
d'avere molestato sessualmente 
alcuni ragazzi in cura presso i 
suoi centri di recupero per le 
tossicodipendenze. Punto. Va 
bene così? D'altronde, lo 
sappiamo bene tutti come sono 
fatti i drogati: bugiardi che più 
bugiardi non si può, capaci di 
mbare in casa dei propri 
genitori, se non addirittura 
picchiarli se solo non 
ottengono i soldi per le dosi, per 
la busta giornaliera, insomma, 
all'occorrenza dei veri pezzi di 
merda senza cuore, persone cui 
non puoi credere, e neppure 
prestare ascolto, spergiuri, sì, 
molto spergiuri. Questa 
opinione assai estrema non è 
neppure farina del mio sacco, 
no, queste cose le diceva, 
pretendendo che gli credessi a 
occhi chiusi, un mio carissimo e 
amatissimo amico che in tema 
di tossicodipendenza sapeva 
davvero molto, avendo 
trascorso un periodo della sua 
vita a farsi le pere, ma anche, 
come da copione terribile, a 
mbare l'argenteria di famiglia, a 
dire bugie, a comportarsi da 
«vero pezzo di merda», sempre 
parole sue, sincere, fotografiche 
di una condizione spesso 
standard, com'è quella del ben 
noto tossico. 

Assodata la mia tesi 
innocentista, c'è però un'altra 
cosa che mi lascia perplesso, di 
più, mi sembra desolante, mi fa, 
come si dice, «cascare le ali», mi 
riferisco alla difesa d'ufficio da 
parte della destra e degli ex 
democristiani nei confronti del 
Don, anzi, del Prete, con la 
maiuscola, dell'Uomo di 
Chiesa. Una difesa senza se e 
senza ma, una difesa assoluta, 
una difesa pavloviana, una 
difesa che rischia di sembrare 
acefala, una difesa che non ha 
bisogno di spiegazioni 
sull'accaduto né riflessioni 
ulteriori, e dunque una difesa 
pleonastica, e ancora: una difesa 
che travalica i limiti della 
richiesta di solidarietà a uno 
straordinario benefattore, una 
difesa come chiunque 


s'aspetterebbe dall'amico in più 
della canzone di Riccardo 
Cocciante, una difesa 
imbarazzante, anzi, se non l'ho 
già detto, una difesa d'ufficio, 
una difesa che assomiglia non a 
un ragionamento bensì a un 
dogma. 11 dogma dove il Prete 
ha sempre ragione, così come 
ha altrettanto ragione da 
vendere il Poliziotto, così come 
ha altrettanto ragione da 
stravendere il Benzinaio "padre 
di famiglia" quando fulmina 
con la sua pistola i tossici, 
notoriamente capaci di tutto, 
venuti a rapinarlo all'ora di 
chiusura della pompa. Una 
difesa che ricostituisce i punti 
cardinali di un certo modo di 
pensare che alcuni ritenevano 
forse stagionato, avete capito 
dove siamo giunti, no? Siamo 
sempre al Dio-Patria-Famiglia. 
Per carità, ma anche per non 
precipitare nel luogo comune, 
nell'equivoco della cosiddetta 
«politicizzazione» del fatto, 
diremo che il legame forte fra la 
comunità del Don e i 
Berlusconi, i La Russa, i 
Gasparri, i Mastella appare un 
dettaglio secondario, irrilevante, 
a meno che non si voglia 
sostenere che dietro i tossici che 
hanno sporto denuncia ci sia 
un complotto (da parte «degli 
ebrei e della sinistra 
radical-chic», ha detto a caldo il 
Prete, salvo correggersi per poi 
accennare alla mano della 
«massoneria») di quelli che 
nemmeno la Spectre. Un 
ragionamento che ci costringe a 
un cammino dietrologico, e ci 
mancava pure questa, un 
ragionamento che ci sembra 
francamente non necessario. 
L'elenco della natura della 
difesa messa in atto dagli 
uomini del centro-destra non 
finisce qui, è infatti una difesa 
così spassionata che il filosofo, 
come sa bene Alessandro 
Merluzzi portavoce affatto 
sprovveduto di don Gelmini, 
potrebbe benissimo definire 
«apodittica», cioè una difesa che 
non ha bisogno di essere 
argomentata, dimostrata. 

Perché mai? Non tanto perché il 
Don ha dalla sua quarant'anni 
d'opere di bene, semmai perché 
è «inaccettabile» sparare sul 
Prete, un principio che un 
tempo ritenevamo valesse 
soltanto per il pianista. 

f.abbate@tiscali.it 


Pd, troppo chiasso sulle regole 


Maramotti 


CO^^e VOGLIO 
IL PIENO '2 ;// 
E CHE NE SO 
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LA SINISTRA 
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Stefano Ceccanti 



114 ottobre siamo chiamati a vo¬ 
tare per i delegati alle Assemblee 
Costituenti regionali e naziona¬ 
le del Pd nonché dei rispettivi se¬ 
gretari. A loro volta quegli orga¬ 
nismi saranno chiamati ad ap¬ 
provare i relativi statuti, la ver¬ 
sione definitiva del Manifesto 
ed eserciteranno funzioni di in¬ 
dirizzo politico. 1 candidati se¬ 
gretari, se intendono agire per 
ampliare la partecipazione e per 
esercitare le loro responsabilità 
con un chiaro mandato politi¬ 
co, dovrebbero attenersi a quel¬ 
l'ordine del giorno. Vedo invece 
qualche tentazione di concen¬ 
trarsi sulla recriminazione con¬ 
tro le regole vigenti e che, peral¬ 
tro, a partita iniziata non sono 
ovviamente modificabili. Pole¬ 
mizzare sulle regole è facile, ma 
significa andare fuori tema, ri¬ 
schia solo di deprimere la parte¬ 
cipazione e non è comunque ri¬ 
spondente a dati obiettivi: non 
già perché le regole siano perfet¬ 
te o indiscutibili (in questi gior¬ 
ni il Papa ha modificato quelle 
del conclave, figurarsi a dogma¬ 
tizzare quelle per le nostre as¬ 
semblee), ma perché esse si so¬ 
no costmite su un ampio con¬ 
senso, in cui ciascuno ha ricono¬ 
sciuto le ragioni dell'altro. 11 co¬ 
mitato dei 45 le ha infatti appro¬ 


vate nella votazione finale sen¬ 
za voti contrari e con una sola 
astensione, dopo vari emenda¬ 
menti su opzioni alternative, 
che, volta a volta, hanno visto fi¬ 
nire in minoranza esponenti di¬ 
versi, compreso in vari casi lo 
stesso Veltroni. Non è quindi la 
legge Calderoli che ci è stata im¬ 
posta e contro cui è stato giusto 
protestare anche col referen¬ 
dum. Queste regole ce le siamo 
date tutti noi del Pd, quasi al¬ 
l'unanimità, non solo le regole 


di Veltroni. Di conseguenza la 
polemica retrospettiva sul rego¬ 
lamento non ha in linea genera¬ 
le fondamento. Non ce l'ha ne¬ 
anche su due punti specifici che 
sono stati sollevati in questi gior¬ 
ni sui giornali. 

11 primo è semplicemente sba¬ 
gliato: non è vero che si sia cerca¬ 
to di ridurre l'elettorato attivo 
dando una definizione di «iscrit¬ 
ti» ai partecipanti, dando loro 
l'impressione di inquadramen¬ 
to. Votano tutti coloro che di¬ 
chiarano di voler partecipare al 
processo costituente: solo così si 


caratterizzano nel testo del rego¬ 
lamento-quadro. 

La seconda critica è quella di 
aver presupposto una candida¬ 
tura unica alla segreteria nazio¬ 
nale. Al momento questa affer¬ 
mazione risulta già smentita dal 
fatto che i candidati in corso so¬ 
no sei, di cui tre senza una gran¬ 
de notorietà nazionale che sono 
comunque riusciti a raccogliere 
le firme. Ma questa tesi è smenti¬ 
ta anche dalla genesi del regola¬ 
mento, che in origine aveva pre¬ 


visto solo il più ampio plurali¬ 
smo per la presentazione di liste 
a livello di base (i 475 collegi del¬ 
la Camera) con 100 firme per 
collegio e su cui, solo in seguito, 
si è sovrapposta l'elezione del se¬ 
gretario in collegamento con 
quelle liste. La logica del collega¬ 
mento è bidirezionale: in alcuni 
casi sono i candidati segretari a 
sollecitare la nascita di liste di 
collegio; in altri casi, invece, ci 
sono realtà di base già organizza¬ 
te che stanno scegliendo il can¬ 
didato segretario ritenuto più vi¬ 
cino. In entrambi i casi vi è la re¬ 


sponsabilità di aprire al massi¬ 
mo il processo costituente, al di 
là di coloro che sono tradizional¬ 
mente impegnati nella vita dei 
partiti. Quindi, di per sé, una 
candidatura risponde a un con¬ 
senso diffuso, ancorché minori¬ 
tario, essa non deve creare dal 
niente una rete organizzativa, 
ma deve far spazio a realtà già or¬ 
ganizzate per proprio conto. 
Infine non vedo perché tirare in 
ballo Findirizzario delle prima¬ 
rie dell'Unione se non per riba¬ 
dire che nessun candidato del¬ 
l'Ulivo può legittimamente uti¬ 


lizzarlo. L'Unione è più ampia 
dell'Ulivo e senza un accordo 
unanime di tutti i partiti che la 
compongono, nessuna parte, 
neanche la più grande, può uti¬ 
lizzarlo. 

Torniamo quindi al vero ordine 
del giorno del 14 ottobre: regole 
e contenuti per il futuro, legame 
tra liste e candidati segretari in 
una logica di innovazione. Tutti 
coloro che hanno qualcosa da 
dire ne saranno avvantaggiati e 
i potenziali elettori avranno ar¬ 
gomenti per capire e per mobili¬ 
tarsi in positivo. 


Polemizzare sulle regole rischia 
di deprimere la partecipazione 
Le regole non sono perfette ma 
sono state costruite su un ampio 
consenso, in cui ciascuno ha 
riconosciuto le ragioni dell’altro 


Una bratta storia 


Vittorio Emiliani 

Segue dalij\ Prima 

Q uella stessa emergenza 
si è verificata anche an¬ 
che nel primo scalo aero- 
portuale d'Europa, il londinese 
Heatrow (68 milioni di passeg¬ 
geri contro i 30,3 milioni di Fiu¬ 
micino). Tuttavia la concomi¬ 
tanza consola poco noi tutti, a 
partire dagli utenti aeroportua¬ 
li. A Londra il più duro di tutti è 
stato, al solito, il polemico sin¬ 
daco Livingstone. Ken il Rosso 
ha detto senza mezzi toni: «È 
una vergogna». Anche se gli ad¬ 
detti di Heatrow si sono trovati 
a maneggiare i nuovi sistemi 
del Terminal 5, per i quali sono 
risultati pochi e poco preparati. 
La sola British Airways ha dovu¬ 


to rincorrere almeno 22.000 
colli da smistare in tutto il mon¬ 
do. 

Ma là, almeno, nessuno ha gri¬ 
dato, improvvisamente, al sa¬ 
botaggio (e di chi poi? Di qual¬ 
che milanese infiltrato per scre¬ 
ditare gli scali romani?). A Fiu¬ 
micino il sistema di handling 
ha bisogno di investimenti e il 
personale addetto di potenzia¬ 
menti. Troppi stagionali - ha 
spiegato lo stesso presidente 
dell'Enac, Riggio - «spremuti da 
carichi di lavoro il più delle vol¬ 
te eccessivi». Se così stanno le 
cose, perché si è aspettato il pic¬ 
co estivo delle vacanze agosta¬ 
ne per fare qualcosa di utile, pri¬ 
ma che il primo aeroporto ita¬ 
liano finisse in ginocchio som¬ 
merso dai bagagli? 

Una volta era facile prendersela 


con la gestione pubblica di que¬ 
sti servizi. Era una sorta di tiro 
al piccione rappresentato dal¬ 
l'ente pubblico. Ma, adesso, i 


servizi di handling vengono 
svolti a Fiumicino da tre gestori 
privati, oltre che da Alitalia. 11 
primo è Flightcare Italia (ex Ae¬ 
roporti di Roma Handling) con 
un terzo dei passeggeri assistiti. 


entrato a far parte - ci informa 
puntualmente E Sole 24 Ore - 
del gmppo spagnolo Fcc, del 
quale azionista principale risul¬ 


ta «la nobildonna Esther Kaplo- 
vitz, sorella maggiore di Alicia, 
protagonista della finanza iberi¬ 
ca e tra le donne più ricche del 
mondo». Gli altri due gestori 
privati sono l'Eas del gmppo To¬ 


te (cioè Air One) e i belgi di 
Aviapartner. Insomma, la plu¬ 
ralità dei soggetti c'è, e però 
non basta a curare il disservi¬ 
zio: mancano personale e infra- 
stmtture. 

Pare anche che le due sorelle 
Kaplovitz avessero litigato e 
che ora si stiano riconciliando. 
Caduta l'ipotesi-Riggio del sa¬ 
botaggio, non ci resta che spera¬ 
re, per il futuro, nella ritrovata 
intesa familiare fra le due princi¬ 
pesse? Sempre meglio che gri¬ 
dare (senza uno straccio di pro¬ 
va) al sabotatore cercando così 
alibi un po' penosi. 

Fra l'altro, non si può neppure 
dare la colpa al gran caldo: sulla 
costa di Fiumicino la massima 
è stata sui 32 gradi; soffiano 
venti abbastanza freschi, da 
nord. 


Lo stesso disservizio è capitato 
allo scalo londinese di Heatrow, lì 
nessuno ha gridato al sabotaggio 
Il più duro di tutti è stato il sindaco 
Livingstone che, senza mezzi toni 
ha dichiarato: «È una vergogna» 
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Perché è meglio il doppio turno 


Gianfranco Pasquino 



ranne i berlusconiani che, con 
pochi ritocchi, vorrehhero pas¬ 
sare dalla legge «porcata» alla 
«porcatina» con Pohiettivo di 
tornare subito a votare, il con¬ 
fronto sulle proposte di rifor¬ 
ma, che ha subito una benve¬ 
nuta accelerazione grazie al suc¬ 
cesso delle firme referendarie, 
sembra ristretto alla scelta fra si¬ 
stema proporzionale tedesco e 
maggioritario a doppio turno 
francese in collegi uinominali 
(che, incidentalmente, risolve 
d'un colpo lo scandalo delle 
lunghe liste bloccate). Senza di¬ 
menticare che, quando si discu¬ 
te di leggi elettorali, sarebbe 
sempre opportuno indicare an¬ 
che il sistema istituzionale con 
il quale si desidera accompa¬ 
gnarle, vorrei mettere in evi¬ 
denza quali premesse e quali 
conseguenze accompagnano i 
due sistemi. 

Preso nella sua interezza, vale a 
dire con la clausola del 5 per 
cento a livello nazionali, con 
metà deputati eletto su liste di 
partito bloccate e con metà dei 
deputati eletti in collegi unino¬ 
minali, nei quali minoranze ge¬ 


ograficamente concentrate, co¬ 
me la Lega al Nord, ovvero, oso 
dire, LUdeur in alcune zone del 
Sud, potrebbero vincere tre seg¬ 
gi e entrare comunque in Parla¬ 
mento (con un numero di rap¬ 
presentanti corrispondente al¬ 
le percentuali complessive di 
voti ottenuti), il sistema tede¬ 
sco garantisce una soddisfacen¬ 
te rappresentatività e, nelle con¬ 
dizioni italiane, offre persino la 
possibilità di ridurre il numero 
dei partiti. Tuttavia, come ha 
capito Fini, ma non mi sembra 
abbia capito Bertinotti, il siste¬ 
ma tedesco spinge verso il cen¬ 
tro e consente il taglio delle ali. 
Non è casuale che in Germania 
ci sono già state due grandi coa¬ 
lizioni, una delle quali al gover¬ 
no attualmente, e che la Sini¬ 
stra, con più delP8 per cento di 
voti nel 2005, non conti nulla 
nel Bundestag. Insomma, Berti¬ 
notti e Rifondazione dovrebbe¬ 
ro sapere che il prezzo della lo¬ 
ro sopravvivenza è la probabile 
esclusione dal governo: soprav¬ 
vivranno, ma difficilmente go¬ 
verneranno. Allontano con in¬ 
credulità Pipotesi che preferi¬ 
scano non governare... 

Altra è, invece, non soltanto la 
logica, ma la pratica che conse¬ 
guirebbe dal doppio turno fran¬ 
cese che i DS, con voci autore¬ 
voli, a cominciare da quelle di 
D'Alema e Veltroni, dicono di 
preferire, unitamente a Parisi 
(che ha anche indicato il suo fa¬ 
vore per il semipresidenziali¬ 
smo francese), a Rosy Bindi e al¬ 


la new entry Dario Franceschi- 
ni. Sbaglia chi pensa che il dop¬ 
pio turno francese automatica- 
mente distmgga tutti i partiti 
che stanno sotto la soglia per il 
passaggio al secondo turno. 
Questa soglia può essere fissata 
anch'essa, come nel sistema te¬ 
desco, al 5 per cento (e, alle ori¬ 
gini, nel 1958, fu effettivamen¬ 
te a quel livello), ma può anche 
essere indicata nella facoltà 
concessa ai primi quattro candi¬ 
dati di ciascun collegio di passa¬ 
re al secondo turno. Con una 
clausola di questo genere non 


vi sarebbe nessuna esclusione 
preventiva. Per partiti come Ri¬ 
fondazione e come la Lega, ma 
anche come Alleanza Naziona¬ 
le che, per la sua collocazione 
alPestrema destra, nutre giusta¬ 
mente il timore di essere emar¬ 
ginata, la dinamica del doppio 
turno offre due opportunità. Al 
primo turno, possono contarsi 
esibendo tutti i loro voti, dimo¬ 
strando, se è il caso, di avere un 
seguito elettorale effettivo. Al 
secondo turno, i loro voti di¬ 


ventano probabilmente indi¬ 
spensabili per la vittoria del can¬ 
didato dello schieramento di 
cui hanno deciso di fare parte. 
Non si tratterà di pura sopravvi¬ 
venza poiché il loro consenso 
elettorale potrà anche tradursi 
in conquista di cariche di gover¬ 
no. 

Dei quattro partiti che fanno ri¬ 
ferimento alla sinistra in Fran¬ 
cia, soltanto i socialisti ottengo¬ 
no su scala nazionale più del 
12,5 per cento dei voti che è la 
soglia raggiungendo la quale è 
possibile passare al secondo tur¬ 


no. Gli altri tre partiti di sini¬ 
stra, comunisti, radicali di sini¬ 
stra, verdi, hanno conquistato 
seggi in Parlamento esclusiva- 
mente grazie a sagge operazio¬ 
ni di alleanza e desistenza con i 
socialisti. Non è necessariamen¬ 
te detto che, con il doppio tur¬ 
no, conquistino un numero di 
seggi inferiore a quello che ot¬ 
terrebbero con un sistema elet¬ 
torale proporzionale dotato di 
clausola alla tedesca (ripeto: 5 
per cento). È certo, invece, che. 


pur essendo all'opposizione, 
mantengono le loro chance, in 
mutate circostanze di andare al 
governo. 

Non è inevitabile che il sistema 
tedesco produca governi imper¬ 
niati sul centro, anche se i libe¬ 
rali hanno tratto enorme giova¬ 
mento da questa loro colloca¬ 
zione andando e rimanendo al 
governo dal 1949 al 1966 e dal 
1969 al 1998. È, invece, proba¬ 
bile che, data la distribuzione 
dei voti e visto lo schieramento 
dei partiti italiani sull'asse de¬ 
stra-sinistra, siano propri i parti¬ 
ti centristi, Udeur e Udc, a trar¬ 
re maggiore profitto, non neces¬ 
sariamente dal punto di vista 
del consenso elettorale, ma da 
quello del potere politico sulla 
formazione dei governi, se ve¬ 
nisse fatta una riforma elettora¬ 
le «alla tedesca», coerentemen¬ 
te tale. Allora, da un lato. Rifon¬ 
dazione verrebbe tagliata fuori; 
dall'altro. Alleanza Nazionale 
verrebbe egualmente esclusa 
così come potrebbe essere esclu¬ 
sa anche la Lega. E non è affatto 
detto che il formateur del gover¬ 
no sarebbe, come presume, Ber¬ 
lusconi. Ma, in definitiva, il ta¬ 
glio delle ali, che è quanto, nel¬ 
la situazione italiana data, pro¬ 
mette il sistema elettorale tede¬ 
sco, mi pare una soluzione de¬ 
mocraticamente inferiore all'in¬ 
clusione nelle alleanze anche 
delle ali estreme affinché le re¬ 
sponsabilità di governo ne fac¬ 
ciano attori affidabili e si man¬ 
tenga un bipolarismo flessibile. 


Non è inevitabile che il sistema 
tedesco produca governi imperniati 
sul centro, anche se i liberali 
hanno tratto giovamento dalla loro 
collocazione rimanendo al governo 
dal 1949 al 1966 e dal1969 al 1998 


la risposta del ministro della Salute 

Caro lettore, ecco ciò 
che stiamo facendo 


Livia Turco 

enfile Signor Antonio 
Castaldo, 

la ringrazio per aver 
letto e apprezzato il mio arti¬ 
colo apparso su IVnità di lu¬ 
nedì 6 agosto dal titolo «La 
salute è un diritto» e rispon¬ 
do volentieri ai due quesiti 
che mi ha posto con la lette¬ 
ra pubblicata sul giornale di 
ieri. 

Dalla sua lettera non si evin¬ 
ce a quali farmaci si riferisce 
e soprattutto per quali pato¬ 
logie ma Le posso assicurare 
che tutti i farmaci ritenuti es¬ 
senziali per la nostra salute 
sono erogati gratuitamente 
dal Servizio Sanitario nazio¬ 
nale. 

Consideri, a questo proposi¬ 
to, che la nostra offerta di far¬ 
maci gratuiti, inseriti nella 


classe A del prontuario, è per 
quantità e qualità la più este¬ 
sa d'Europa. 

Per quanto riguarda le liste 
d'attesa ritengo che stiamo 
sulla strada giusta. Per prima 
cosa con i tempi massimi 
d'attesa che tutte le Regioni 
stanno individuando per le 
patologie più importanti e 
con l'istituzione dei Centri 
di Prenotazione Unica (CUP) 
che consentono di tenere sot¬ 
to controllo tutte le strutture 
sanitarie della Regione. 
Infine con le nuove norme 
appena approvate dal Parla¬ 
mento che prevedono un'at¬ 
tesa massima di 72 ore per le 
prestazioni più urgenti e un 
progressivo allineamento 
dei tempi di attesa fra le pre¬ 
stazioni erogate privatamen¬ 
te e quelle erogate in regime 
ordinario. 





Colin Powell e il sergente senza un braccio 


HA 22 ANNI e qui la sua faccia non si vede. A Robert Evans, sergente dell’esercito americano, il 31 
maggio in Iraq un congegno esplosivo è deflagrato tra le mani. Ieri, a Washington, Evans ha ricevu¬ 
to la medaglia al valor militare dall’ex Segretario di Stato Colin Powell. È sua la mano nella foto. 


L’incoscienza di una sfida 


Clara Sereni 

Segue dalla Prima 

D el resto, ho guardato ai 
primi passi del Partito 
Democratico con scetti¬ 
cismo malmostoso, quando 
non con irritazione o addirittu¬ 
ra rabbia. Solo per amore di de¬ 
mocrazia, solo perché il diritto 
di tribuna non fosse limitato ai 
leader, solo per questo - così mi 
è parso - ho raccolto firme per la 
candidatura di Eurio Colombo, 
e non è andata a finire bene. 
Motivo in più per starmene alla 
finestra, con il dito puntato con¬ 
tro il destino cinico e baro, di 
volta in volta impersonato da 
apparati immarcescibili o rego¬ 
le atte a perpetuarne l'inamovi¬ 
bilità. Stare alla finestra. Legge¬ 
re quel che accade sui giornali, 
in modo e misura sempre più di¬ 
stanti: come tante e tanti, per te¬ 
nersi al riparo da delusioni ulte¬ 
riori. 

E invece. Invece mi ritrovo coor¬ 
dinatrice della lista per Veltroni 
dell'Umbria: una regione picco¬ 


la, storicamente «rossa» ma po¬ 
liticamente a rischio di declino, 
ricca delle opportunità e dei pro¬ 
blemi che investono ovunque 
la nascita del PD, e complessiva¬ 
mente l'Italia. 

Non ci vuole molta fantasia per 
immaginare che non tutti sia¬ 
no felici dell'investitura, e che 
per qualcuno - fra chi mi cono¬ 
sce un po' - sia difficile capire le 
ragioni di questo mio scegliere 
una volta ancora un nuovo im¬ 
pegno, una nuova fatica. E nei 
confronti dei tanti e tante che si 
ritrovano a svolgere il mio stes¬ 
so molo, penso che dubbi e osti¬ 
lità non siano granché diversi. 
Ai poco felici, ai tanti convinti 
tuttora che la politica debba ne¬ 
cessariamente essere una profes¬ 
sione e che una passione ragio¬ 
nevole e ragionata non sia inve¬ 
ce adatta alla bisogna, vorrei di¬ 
re che il percorso verso le prima¬ 
rie è con ogni probabilità l'ulti¬ 
ma occasione per quel rinnova¬ 
mento delle classi dirigenti di 
cui da anni, anzi ormai da de¬ 
cenni si proclama l'esigenza, e 
che fino ad oggi si è realizzato 


in maniera affatto insufficiente 
e parziale. Rinnovamento delle 
classi dirigenti che significa, in¬ 
nanzitutto, un intreccio vero e 
fecondo di culture e capacità, 
che ponga fine a quella contrap¬ 
posizione sterile e logorante fra 
società civile e ceto politico che 
è fattore non secondario della 
crisi paralizzante della politica, 
dell'allontanamento costante 
di intelligenze e saperi dalla co- 


stmzione del bene comune, e 
ormai anche dal voto. E sicco¬ 
me abbiamo tutti imparato che 
le elezioni si vincono non tanto 
spostando voti da una coalizio¬ 
ne all'altra, quanto portando a 


votare i propri elettori, questo 
rinnovamento è l'ultimo tram, 
l'occasione imperdibile dopo 
molte perdute, l'ultima possibi¬ 
lità per tornare a motivare e 
coinvolgere i delusi, gli stanchi, 
i giovani che non credono più a 
niente: una fetta importante, 
non solo numericamente, del 
popolo di sinistra (e in questo 
senso, credo indispensabile il 
coinvolgimento di Eurio Co¬ 


lombo e dell'esperienza che rap¬ 
presenta nei livelli più alti nel 
percorso verso il Pd). 

Nella scelta delle coordinatrici e 
dei coordinatori regionali, un 
elemento di rinnovamento ap¬ 


pare evidente: senza scadere in 
un nuovismo di cui non si sen¬ 
te la necessità, c'è un rimescola¬ 
mento delle carte innegabile, e 
per certi aspetti perturbante. Ivi 
compresa la presenza paritaria 
di donne e uomini che è e resta, 
in questo nostro Paese di demo¬ 
crazia pervicacemente zoppa, 
un fatto tranquillamente, dolce¬ 
mente rivoluzionario. La prima 
prova della volontà di costmire 
un partito che sia davvero di 
donne e di uomini. 
Rinnovamento perturbante: ce 
n'è abbastanza da far tremare le 
vene e i polsi. A chi fin d'ora do¬ 
vrà costmire liste, alleanze, me¬ 
diazioni. E soprattutto a chi, 
vincitore o vincitrice delle pri¬ 
marie, dovrà dare poi concreta 
attuazione a quanto si va ora di¬ 
scutendo e promettendo. 

È una bella sfida, e io spero la 
vincano le idee, i progetti, le spe¬ 
ranze di Walter Veltroni. Per 
questo, con il pizzico di inco¬ 
scienza che sempre connota la 
scelte più importanti della mia 
vita, proverò anch'io a dare il 
mio contributo. 


Le elezioni si vincono non tanto 
spostando voti da una coalizione 
all’altra, quanto portando a votare 
i propri elettori. Questo rinnovamento 
è l’ultima occasione per tornare 
a motivare e coinvolgere i delusi 


Abusando delle parole 
«tutto» diventa «niente» 


Giorgio Triani 

L a parola più ricorrente sui 
giornali alla fine degli anni 
80, secondo una ricerca del- 
l'IBM, era «miliardi». Oggi proba¬ 
bilmente, considerato l'effetto ri¬ 
duttore dell'euro, sarebbe «milio¬ 
ni». Comunque sempre un nu¬ 
mero esagerato, cioè in linea con 
le sensibilità attuali e con la mi¬ 
naccia di una linguaggio quotidia¬ 
no e non solo dei media, che per 
dirla con Jean Baudrillard, esplo¬ 
de e implode nello stesso tempo. 
Esplode per eccesso di aggettiva¬ 
zione enfatica e magniloquente, 
che vede ogni cosa, anche la più 
modesta e banale, diventare ecce¬ 
zionale, meravigliosa, fantastica, 
irripetibile, straordinaria. Ciò nel 
segno di una realtà trasformata in 
evento permanente e che ha abo¬ 
lito ogni idea di normalità. Implo¬ 
de invece il linguaggio perché le 
parole sovente non significano 
più niente. Per eccesso d'uso, dun¬ 
que abuso, si moltiplicano infatti 
le espressioni di legno o di gom¬ 
ma, cioè vuote, inespressive, inca¬ 
paci di corrispondere a qualcosa 
di chiaro e concreto. E che, per la 
cronaca, sono le più ricorrenti, co¬ 
me flessibilità, mobilità, qualità, 
creatività, sicurezza, innovazio¬ 
ne. 

È in simile contesto che si può 
parlare di una vera e proria «que¬ 
stione linguistica», che pone cre¬ 
scenti problemi di (in)compren- 
sione e di cattiva comunicazione. 
E ciò soprattutto nel campo della 
politica e della pubblica ammini¬ 
strazione, i due settori che peral¬ 
tro, anche nella percezione dei cit¬ 
tadini, risultano i più disastrati. 
Quelli che faticano di più a farsi 
comprendere e a lanciare messag¬ 
gi coinvolgenti e tali perché capa¬ 
ci di sintonizzarsi con le sensibili¬ 
tà più presenti nella stragrande 
maggioranza delle persone. Si 
pensi, per fare un esempio, al- 
l'Urp, che da qualche anno è una 
sigla che fa riferimento a una del¬ 
le più importanti funzioni d'ogni 
ente e istituzione. Urp sta per Uffi¬ 
cio Relazioni con il Pubblico. Pe¬ 
rò un suono così ostico e irritante 
non avrebbe potuto essere trova¬ 
to nemmeno volendolo. Se non è 
masochismo è perversione. Per¬ 
ché per un cittadino già assai irri¬ 
tato con tutto ciò che ha a che fa¬ 
re con il pubblico l'Urp è infatti si¬ 
curo motivo, secondo i dettami 
neurolinguistici, di ulteriore irrita¬ 
zione. 

Ma non meno preoccupante, an¬ 
che perché non pare ci sia la mini¬ 
ma consapevolezza critica, è l'au- 
to-compiacimento declamatorio 
che mostrano molte minoranze 
rumorose e, che si credono, vir¬ 
tuose. Gruppi, movimenti, asso¬ 
ciazioni, con relativi leader e intel¬ 
lettuali di riferimento, convinti 
che le loro parole d'ordine, me¬ 
glio slogan, abbiano un suono ir¬ 
resistibile e una efficacissima ca¬ 
pacità comunicativa. Parole 
eco-ambientaliste come «rispar¬ 
mio energetico» o «riduttore di 
flusso» (che serve per non spreca¬ 
re l'acqua del rubinetto); oppure 
no-logo e no-global come «equo 
e solidale» e «piccolo e locale»; o 
anticonsumiste come «decrescita 
felice», con relativo corollario di 


recupero della tradizione, della 
lentezza (slow), delle relazioni per¬ 
sonali e di vicinato. Tutti concetti 
questi personalmente condivisibi¬ 
li, ma che non mi impediscono 
di vedere come in realtà, cioè nei 
fatti e nella vita d'ogni giorno, stri¬ 
dano fortemente con il sentimen¬ 
to della stragrande maggioranza 
delle persone, che, di sinistra e di 
destra allo stesso modo, non vo¬ 
gliono essere in alcun modo ridot¬ 
ti, impediti, limitati, costretti a fa¬ 
re o non fare qualche cosa e, men 
che mai, ad andare piano. 
Naturalmente non è in discussio¬ 
ne l'urgenza di ridurre a più miti 
ragioni le ideologie consumiste e 
il dogma della crescita. Però non 
scordiamoci che viviamo nella so¬ 
cietà della velocità, dove tutti vor¬ 
remmo avere un telepass per 
ogni occasione, nel momento in 
cui, con telefonini e pc, siamo 
sempre connessi e spinti da un'il¬ 
lusione di libertà che ci fa sentire 
quasi onnipotenti. 

Insomma per cercare di convince¬ 
re qualcuno, soprattutto se non 
la pensa come noi, servono paro¬ 
le appropriate, giuste. E prima an¬ 
cora la consapevolezza che le pa¬ 
role sono mobili. Polisemiche, 
hanno cioè più significati. Co¬ 
munque non sono mai univo¬ 
che. Avendo delle controindica¬ 
zioni, dei contro-suoni. Tali che, 
per fare alcuni esempi, piccolo 
può anche essere bello. Bellissi¬ 
mo. Però piccolo in molti casi evo¬ 
ca una condizione spiacevole. 
Una casa come un'auto piccola 
possono infatti dare un senso di ri- 
strettezza, di scomodità, di frustra¬ 
zione. Chi è poi quell'uomo che 
si vanta di essere piccolo o addirit¬ 
tura di avercelo piccolo? Ma con¬ 
sideriamo ora la parola locale. Si 
capisce l'intenzione di chi evo¬ 
candola fa riferimento alla dimen¬ 
sione vicina, controllabile e rassi¬ 
curante. Dove la tipicità, di un ci¬ 
bo o di un prodotto artigianale, 
conduce al fatto a mano o in casa. 
Però locale può anche essere sino¬ 
nimo di chiuso, gretto, provincia¬ 
le, asfissiante, conformista. Non¬ 
dimeno quando si auspica sem¬ 
plicità e sobrietà, si deve tenere 
ben presente che nella filosofia 
della simplidty, evocata da multi¬ 
nazionali come Philips e Nokia, 
l'essenzialità è ricca ed elegante. 
Cioè agli antipodi della povertà. 
E della decrescita. 

Ecco, per concludere, credo che 
chi fa politica attivamente, ammi¬ 
nistra o si misura quotidianamen¬ 
te con i bisogni e le richieste della 
collettività dovrebbe sempre chie¬ 
dersi se quel che dice, auspica o 
vorrebbe fare è detto bene. Se, pri¬ 
ma ancora che nel merito, è detto 
nel modo giusto. Cioè se le parole 
che usa non impattino negativa- 
mente o addirittura confliggano 
con i sentimenti prevalenti. Es¬ 
sendo in apparenza suggestive, al¬ 
legre e festose. Chi si ricorda «la 
gioiosa macchina da guerra» che 
la sinistra mise in campo e fu sba¬ 
ragliata dalla prima discesa in 
campo di Berlusconi? Ma in real¬ 
tà dotate della devastante, ancor¬ 
ché sotterranea, proprietà di susci¬ 
tare tante più resistenze che ade¬ 
sione ai progetti avanzati, alle in¬ 
novazioni proposte, alle trasfor¬ 
mazioni auspicate. 
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